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Il Pool gli manda un «avviso» e lo convoca. Sconcerto al vertice Onu di Napoli. Crollano lira e Borsa 

Berlusconi accusato di corruzione 

Il Cavaliere in tv sfida tutti: «È un abuso infame, non mi dimetterò» 
D’Alema, Bossi e Buttigliene: «Finanziaria e poi un nuovo governo» 


La politica 


QIUSMRRK CALDANOIA 

B erlusconi pas¬ 
serà alla storia di 
questo paese co¬ 
me l'uomo politico 
che ha aperto, in 
■mhbmh pochi mesi, con¬ 
flitti istituzionali, sociali e po¬ 
litici senza precedenti. Non 
c'è atto del suo governo, e 
suo personale, che non sia 
stato improntato ad una logi¬ 
ca di scontro contro chiunque 
facesse valere regole, poteri e 
diritti giudicati in contraddi¬ 
zione con la volontà della de¬ 
stra. Il voto popolare è stato ri¬ 
petutamente interpretato co¬ 
me un mandato in bianco 
che poneva al riparo dal con¬ 
fronto parlamentare, dal ri¬ 
spetto della dialettica istitu¬ 
zionale. dal dovere di con¬ 
fronto con le opposizioni, 
dalla necessità di dialogare 
con le forze sociali. Abbiamo 
assistito, dal decreto «salvala¬ 
dri» alla Finanziaria, ad una 
successione di prove di forza. 

Nessuna di queste prove di 
forza ha dato il risultato che 
Berlusconi e la parte più ag¬ 
gressiva della sua maggioran¬ 
za si attendevano. L'Italia non 
è stata anestetizzata, ha reagi¬ 
to, ha, in (orme diverse, con 
voci diverse (anche molto di¬ 
verse), e con una straordina¬ 
ria compostezza, detto al pre¬ 
sidente del Consiglio che la 
strada dei colpi di mano, del¬ 
le manovre punitive contro i 
ceti più indifesi è. e rimarrà. ; 
sbarrata. Cosi Berlusconi, in 
soli pochi mesi ripetiamo, ha 
visto la sua maggioranza sfari¬ 
narsi, ha cominciato a perde¬ 
re consensi, e il suo partito (il 
test di domenica lo confer¬ 
ma) si è sgonfiato elettoral¬ 
mente senza grandi vantaggi 
per Fini, ,■ il suo più fedele 
alleato e più subdolo con- . 
corrente. Questo bilancio 
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Crisi aperta 
dal paese 


ROSY BINDI 

I L DATO elettorale 
di domenica scor¬ 
sa. .. non sembra 
presentare parti¬ 
colari difficoltà di 
— . interpretazione. 

Dalla decomposizione della 
maggioranza di - governo 
emerge la dignitosa tenuta 
della Lega, l'inconsistenza di 
Forza Italia e-il consolida¬ 
mento della destra di Allean¬ 
za Nazionale. Si afferma nel 
paese un'area di centro-sini¬ 
stra non soltanto per i buoni 
risultati ottenuti dalle alleanze 
Ppi-Pds, ma anche per il se¬ 
gnale di alcune forze politi¬ 
che minori, come i laburisti, i 
Si, Ad. i Verdi. Sono stati gli 
elettori a fare questa scelta e 
non era affatto scontato che 
ciò avvenisse anche se i son¬ 
daggi della vigilia, una volta 
tanto, non sono stati clamoro¬ 
samente smentiti. Non era 
scontato che ■ la perdita di 
consenso. sociale intorno a 
questo governo ed in partico¬ 
lare al presidente del Consi¬ 
glio si traducesse con tanta 
chiarezza in comportamento 
elettorale: era tutt'altro che 
scontato che la Lega di Bossi 
che tra le forze di maggioran¬ 
za'si era assunta la responsa¬ 
bilità di chiedere, con toni tut¬ 
t'altro che moderati, la verifi¬ 
ca del governo, mantenesse 
pressoché intatto il proprio 
consenso: non era scontato 
che Alleanza Nazionale riu¬ 
scisse contestualmente a non 
aumentare il proprio consen¬ 
so e ad assumere la leader¬ 
ship dell'area di destra. ■ : ■ . 

Soprattutto non era sconta¬ 
to che gli elettori non si limi¬ 
tassero a dire no a Berlusconi 
e a! suo governo, ma si orien¬ 
tassero verso l'area di centro- 
sinistra premiando non sol¬ 
tanto i candidati sindaci. ma 
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Arrestato un agente 
«Era nella banda 
della Uno bianca» 




Silvi 0 »B^rlusconì 

^Rres. Del Consialic 


Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, durante II suo discorso televisivo 


Rodrigo Pais/Tv 


É |f Non mi dimetto e 
M non mi dimetterò. Solo 
un voto di sfiducia ! 

mi indurrà ad abbandonare d 

É # Non siamo disposti 
Hf a consentire un abuso 
e una strumentalizzazione I 
infami della giustizia penale 3 


É |g Da Scalfaro mi recherò 
H nei prossimi giorni 
per chiedere un impegno : B 
senza ambiguità 3 

t jf Non cederemo di fronte 
l! a nessun ricatto 
non molleremo la presa. • M 
per nessuna intimidazione 3 


■ Per la prima volta nella storia d'Italia un pre¬ 
sidente del Consiglio in carica è sotto inchiesta 
con l'accusa di corruzione. Silvio Berlusconi ha 
ricevuto un avviso di garanzia dai giudici di Mi¬ 
lano che lo hanno anche invitato a comparire 
in Procura, il Cavaliere è inquisito, insieme col 
fratello Paolo, per le mazzette versate a uomini 
della Guardia di finanza in occasione dei con¬ 
trolli a Mondadori e Mediolanum. La notizia è 
esplosa nel vivo della Conferenza Onu di Napo¬ 
li sulla criminalità a 
cui partecipano 140 
delegazioni interna- Intervista 

zionali. Voci non con- -.1 ni,,Aina 

fermate di avvisi di ga- giudice 

ranzia sono venute ie- , ' . 

ri anche dalla Procura D AlìlDrOSIO 

dÌ Berlusconi^ ha reagi- «Fatti IMNWÌ 

to alla bufera giudizia- Non DOtGVaiìlO 

ria con un messaggio r 

televisivo inviato a tutti 8S|)6tuire» 

i Tg, in cui attacca a 

testa bassa i magistra- 

ti: «Non siamo disposti SUSANNA 

a consentire che un RIPAMONTI 

abuso e una strumen- - A P A G iN A_a - 

talizzazione <•* infami 
della giustizia condu¬ 
cano al massacro del- goSSaSKWSSgWfS! 
la democrazia».. Do¬ 
podiché - - annuncia: Intervista 

«Non mi dimetto e « . . . 

non mi dimetterò, non • ài ministro 
molleremo la - presa . 

per nessun motivo al InSltHll 

mondo a meno che 

non ci sia un voto di "W3 V6flr6ITI0 

SflSSPSS;. ■**s«*f. 

non ci sarà un'alterna- d’aitlflciO» 

tiva chiara, suffragata 
dagli eiettori, questa », w,. 

maggioranza ha il do- GIAMPAOLO 

vere di governare». E a TUCCI 

Scalfaro. che ancora _ a pagina a_ 

l’altro ieri ribadiva la sua netta contrarietà al vo¬ 
to anticipato, intima di schierarsi dalla sua parte 
■senza tentennamenti né ambiguità». Se però 
qualcuno insistesse a «menar colpi sotto la cin¬ 
tola» per «sfasciare quel tanto che si è costruito 
nelle elezioni di marzo», allora -la parola dovrà 
necessariamente tornare al popolo, e solo a 
• lui». La partita che s'è appena aperta si prean¬ 
nuncia dunque durissima. Bossi. Buttigliene e 
D'Alema rispondono all'avviso di garanzia al 
presidente del Consiglio sostanzialmente allo 
stesso modo: prima si approvi la Finanziaria, 
stralciandone le pensioni, poi si apra la crisi. E 
la Pivetti annuncia: «Un governo costituente 
non è una possibilità, è un dovere». Berlusconi • 
ha avuto un incontro con Fini, presenti anche 
Ferrara. Previti e La Russa, che si è protratto fino 
a notte inoltrata. 

Pesanti le ripercussioni sui mercati intema- 
, zionali. Già in mattinata la lira perdeva colpi sul 
marco per precipitare fino al nuovo record ne¬ 
gativo di 1035. La Borsa ha perso il 2,8%. 


SUSANNA 

RIPAMONTI 
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Intervista 
al ministro 

Marosi 
«Ora vedremo 
ifuochi 
d’artificio» 


GIAMPAOLO 

TUCCI 

A PAGINA A 
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■ BOLOGNA. Bologna tira il fiato. 
L'incubo che per quattro anni l'ha 
tenuta nel terrore ora potrebbe dis- ' 
solversi. È stato arrestato un assi¬ 
stente capo di polizia, giudicato 
come uno dei possibili killer della 
«Uno bianca», la banda che ha se¬ 
minato il panico con una serie di 
rapine eseguite con una ferocia 
inaudita: 15 morti e decine di feriti. 
Nella sua casa ritrovato un vero e 
proprio arsenale. Ricercato i! fratel¬ 
lo e un altro uomo di cui non si sa 
l'identità. ■■ -r 


Qoesfi avvisi ] 

DI GARANZIA / 
ARRIVANO , ^ 

SEMPRE PRIMA, 
0 DOPO LE r 
ELEZIONI Y 


[nel nostro' 

' PAESE C'£\ 

UN 060 •* n 
ABERRANTE ‘ 

DELIE EIEZIONI 


CHE TEMPO FA 

È innocente! 


Mercoledì 
28 novembre 


Y t U»*J \ 
/ ouxuwrrA \ 
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C HE IL PRESIDENTE del Consiglio venga informato di 
essere indagato per corruzione mentre presiede un 
simposio mondiale contro la criminalità, fa parte 
dell’antica vocazione al grottesco nel nostro paese. Perso¬ 
nalmente, però, mi dispiacerebbe molto se questo enne¬ 
simo accidente giudiziario avesse contraccolpi politici. È 
totalmente, perfettamente diseducativo, per i cittadini di ' 
questo paese, giudicare le classi dirigenti sempre e solo a 
rimorchio della magistratura. Già una volta ci è accaduto ; 
di vedere scomparire di scena i più incalliti e applauditi 
capatàz di governo tra tintinnii di manette e raffiche di ac¬ 
cuse non sempre e non tutte passate in giudizio: e già una 
volta le richieste di raccomandazione e di autografi si so¬ 
no traformate, in un batter di ciglia, in richieste di ergasto¬ 
lo, con tanto di cappi sventolati in Parlamento. Basta, 
questa volta non ci sto: tifo ardentemente per l'innocenza ' 
del miliardario ridens perché voglio illudermi che siano 
gli elettori, e non i carabinieri, a stroncargli la carriera. ti~\ 
- [MICHELE SERRA] 


Goffredo Fofi 

La vera storia di Peter Pan 

Tre soggetti per il cinema 

Bossi Fedrigotti, Cattaneo, 

Cau, De Cataldo, De Concini, 
Flaiano, Gallo Barbssio, 
Pontiggia, Sereni 

Mi riguarda 

Scomodi al cuore e alla ragione, gli handicappati gravi 
nel racconto di chi gli sta vicino 

edizioni e/o 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. 


Inquisito per le mazzette alla Guardia di finanza 
durante i controlli per la Mediolanum e Mondadori 


m MILANO Ora tocca proprio a 
i>iK io Berlusconi Da ieri anche il 
nome del presidente del Consi¬ 
glio padrone della Finmvest si è 
aggiunto al lungo elenco degli in¬ 
dagati di Tangentopoli E accu¬ 
sato di concorso in corruzione 
assieme al fratello Paolo e al di¬ 
rettore dei servizi fiscali del grup¬ 
po Leonardo Sciascia Gli hanno 
portato sfortuna le mazzette pa¬ 
gate dal Biscione a militari corrot¬ 
ti della Guardia di finanza 130 
milioni spartiti nel 1991 tra il ge¬ 
nerale Giuseppe Cerciello il te¬ 
nente colonnello Tanca c il ma¬ 
resciallo Ballerini in occasione 
di un controllo alla Mondadori 
poi 100 milioni versati nel 1992 
durante una venfica alla società 
di assicurazioni Mediolanum Vi¬ 
ta Mondadori e Mediolanum 
fanno parte del gruppo Finmvest 
Questi alcuni degli episodi conte¬ 
statigli piu altri emersi di recente 
e ancora ignoti «Evidentemente 
c e stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso Era un atto do¬ 
vuto' ha detto ieri il procuratore 
aggiunto Gerardo D Ambrosio 

Nessuno ha creduto a Paolo 

Nessun magistrato di fatto ha 
creduto al fratello minore Paolo 
Berlusconi che si era addossato 
ogni responsabilità In parole po¬ 
vere secondo gli inquirenti Silvio 
Berlusconi era (ed è) il padrone 
assoluto del Biscione 11 presiden¬ 
te del consiglio e testualmente 
definito dai magistrati «soggetto 
che di fatto controllava le attività 
delle società del gruppo Fini- 
vest- Berlusconi junior si ò sem¬ 
pre difeso sostenendo di essere 
stato costretto a pagare il fratello 
maggiore gli ha sempre espresso 
solidarietà sostendo che Paolo 
era stato una vittima II fatto Oche 
a questo genere di autodifesa i 
magistrati milanesi non hanno 
dato peso nò in que¬ 
sto caso nò in tutti gli 
altri casi di pesci 
grandi e pesci piccoli 
uniti nella rete di Ma¬ 
ni Pulite chi paga 
commette un reato, 
non esiste nulla che 
possa impedire alla 
sedicente vittima di 
denunciare subito i 
responsabili di tale 
presunta costrizione 

Cosi anche Silvio 
Berlusconi ò sotto 
accusa - Pesante¬ 
mente Jl plico spedi¬ 
to dalla procura mi¬ 
lanese e recapitato ieri mattina a 
Roma palazzo Chigi reca la 
scotta «Invito a presentarsi nei 
confronti di persone sottoposte a 
indagini» Non è dunque un sem¬ 
plice avviso di garanzia presup¬ 
pone piuttosto un indagine già 
piuttosto avviata L «invito» ò noti¬ 
ficato almeno tre giorni pnma di 
quello fissato per la comparizio¬ 
ne salvo che per ragioni di ur¬ 
genza il pm desideri abbreviare 
il termine II Presidente del Consi¬ 
glio quindi sarà presto davanti ai 
pm di Mani Pulite, anche se po¬ 
trebbe chiedere di essere interro¬ 
gato sempre in presenza del suo 
avvocato in una sede diversa 
dalla procura di Milano magari 
nella stessa capitale La sua cari¬ 
ca rientra infatti tra quella degli 
alti ufficiali dello Stato che - as¬ 
sieme a presidente della repub¬ 
blica e presidenti delle Camere - 
possono chiedere di essere esa¬ 
minati nella sede in cui esercita¬ 
no il loro ufficio al fine di garanti¬ 
re la continuità e la regolarità del¬ 
la fun/ione cui sono preposti» 
i articolo 205 del codice di pro¬ 
cedura penale comma 2 ) 







Il pool di -Mani pulite-. Da sinistra a destra: Davigo, Colombo, D'Ambrosio e DI Pietro 


Marco Marcotull Sintesi 


«E ora venga in Procura» 

Berlusconi indagato per concorso in corruzione 


Un atto dovuto 
che apre due strade 
il rinvio a giudizio 
o l’archiviazione 


E dopo l'avviso (o gli avvisi) di garanzia? 
Vediamo Insieme I possibili ulteriori scenari 
della tempesta giudiziaria che si è abbattuta su 
Silvio Berlusconi. Intanto, l'avviso di garanzia e 
11 segnale obbligatorio - e a tutela 
deU'InquIslto. ricordiamolo-che II magistrato 
sta Indagando e che deve compiere uno o piu 
atti nel confronti dell’lndagato che Impongono 
la presenza del suo difensore. Tra questi atti 
può esserci II cosiddetto invito a comparire 
davanti al Pubblico ministero che con il nuovo 
codice di procedura penale ha sostituito II 
vecchio mandato di comparizione. In sostanza 
slamo oggi al primo gradino, quello delle 
Indagini preliminari. Quando il Pm ritenga 
conclusa questa fase e di Insistere nell accusa, 
si va all’udienza preliminare davanti al Gip che 
deve decidere tra l'archiviazione e II rinvio a 
giudizio deU'InquIslto. In caso di archiviazione il 
Pm può appellarsi. In caso di rinvio a 
gludlzio...Qui dobbiamo tornare al caso 
specifico di Silvio Berlusconi, nella duplice 
veste di presidente del Consiglio e di 
parlamentare della Repubblica. E Ipotizzabile 
che, in quanto capo del governo. Il padrone 
della Flninvest sla rinviato al cosiddetto 
Tribunale del ministri? Ipotesi esclusa da una 
costante giurisprudenza: a questo particolare 
collegio penale si ricorre nel caso di reati 
(anche reati comuni) compiuti nello specifico 
esercizio di funzioni ministeriali. Ma I reati 
Ipotizzati sarebbero stati comunque compiuti 
anteriormente all'assunzione da parte di 
Berlusconi di responsabilità governative 
Esclusa questa strada, per Berlusconi-deputato 
non resterebbe che II giudice penale ordinario 
In base alla legge costituzionale di riforma 
dell'Immunità parlamentare (in vigore 
esattamente da un anno) Il Pm non deve piu 
presentare alla Camera richiesta di 
autorizzazione a procedere, e men che mal 
attenderne l'esito, tranne che per disporre 
l'arresto dell’on. Berlusconi o 
effettuare a suo carico 
perquisizioni o intercettazioni, 
insomma, se l'Indagine In corso 
dovesse sfociare In un 
procedimento penale Berlusconi 
ha tutte le garanzie di un comune 
cittadino. Ma solo quelle. Non 
potrà, ad esemplo, rivendicare II 
diritto, come -alto ufficiale dello 
Stato», di essere interrogato a 
Palazzo Chigi. Questa eccezione, 
pur prevista dal codice, si applica 
al testimoni e non anche agli 
Indagati. 


Silvio Berlusconi è accusato di concorso in corruzione 
Ieri la procura di Milano gli ha fatto recapitare a palazzo 
Chigi un 'invito a presentarsi» Il presidente del Consi¬ 
glio è inquisito assieme al fratello Paolo per le mazzette 
versate a uomini della Gdf in occasione di controlli a 
Mondadori e Mediolanum Secondo i magistrati, è un 
«soggetto che di fatto controllava le attiviti delle società 
del gruppo Fininvcst» 


Il primo arresto, ad aprile 

La saga giudiziaria che sia fa¬ 
cendo tremare palazzo Chigi e 
iniziata nell aprile scorso quan¬ 
do fu arrestato il maresciallo del 
la Gdf Francesco Nanocchio Do 
po di lui finirono sotto inchiesta 
decine di ufficiali c sottufticiali 
della Fiamme Gialle uomini del 
Secit funzionari pubblici com¬ 
mercialisti e imprenditori (com¬ 
prese frotte di siilisli ) Gli episodi 
per i quali ieri e slato emesso I in¬ 
vito a comparire per Silvio Berlu¬ 
sconi riguardano il pagamento di 
langcnti già ammesso dal ducilo- 


MARCO BRANDO 

re dei servizi fiscali della Finmvest 
Salvatore Sciascia e da Paolo 
Beiluscom arrestati entrambi al¬ 
la fine del luglio scorso Ma di vi- 
cendc legate al Giuppo Finmvest 
aveva parlato anche il maiescial- 
lo INanocchio affermando di 
aver ricevuto 50 milioni da un 
collega che però non avrebbe 
con'ermato per sviare gl accer¬ 
tamenti sulla proprietà di Tclepiu 
decisi dal Galante per I Informa¬ 
zione 

Interrogato dai magistrali del 
|jool mani pulite il 29 luglio 
scorso Paolo Berlusconi sosten¬ 


ne che il gruppo F ninvest fu vmi¬ 
ma della Guardia di Finanza e 
ammisi che per pagare ic tan¬ 
genti alla Finmvest tra il 19S3 ed 
il 1990 era si ito creato un fondo 
cxtracontabile di enea tic miliar¬ 
di attraverso la vendita di immo¬ 
bili di propnctd della Edilnord 
Ammise pagamenti in (X’cjsionc 
delle vcnfiche fiscali a Videoti 
me Mondadori e Mediolanum 
escludendo interventi per Tele- 
piu Di certo la deposizione resa 
dal Paolo Berlusconi il 29 luglio 
scorso lasciò il pm Antonio Di 
Pietro molto pi rplesso Aveva 
raccontalo I ina igato A partire 
dal settembri 1992 nell ambito 
dii groppo Finirnosi vi ò stata 
una illusione completa dei ruoli 
tra me e mio fiotello Silvio Berlu¬ 
sconi gl icelle i me e s a! i trasle¬ 
nta tutta la parte' riguardante I e- 
diliziu (Cdiinord ndr) eel inol¬ 
tre il pacchetto di controllo del 
quolidiano // Giornale Ciò lista¬ 
to reso necessario dille disposi¬ 
zioni con enute iella cosiddetta 
logge \1 imnii l’or quanto ri¬ 
guarda la rminvosl fino al 
1992 sono stato co isiglicre dele¬ 
galo e din More generale ed in ta¬ 


le mia qualifica avevo il controllo 
ed il cooidinaniento dei miei sot- 
tojxisti e collaboratori Già ma 
chi decideva 7 «Sopra di me nella 
scala delle decisioni vi era solo 
Silvio Berlusconi mentre i top 
manager del gruppo riferivano 
sia a me che a Silvio Berlusconi 
Ritornano lutto proprio tutto 7 Vi- 
rata Naturalmente con Silvio 
Berlusconi essi trattavano piu 
propriamente le questioni strate¬ 
giche del gruppo mentre per tut- 
•o ciò che riguardava i problemi 
di gestione che essi potevano 
avare rapportavano a me E trai 
problemi di gestione si intuisce 
clic Berlusconi jr inserisce pure 
le mazzette 

Il 12 agosto scorso due setti¬ 
mane dopo I arresto del fratello 
il presidente del consiglio espose 
il suo punto di vista Che si può 
riassumere cosi Tangenti targate 
Finmvest 7 Vado retro Quella pa¬ 
rola non ò nel vocabolario bcrlu- 
scomano I 330 milioni versati a 
uomini delle Fiamme gialle con 
la benedizione di Paolo Berlu¬ 
sconi sono stati estorti a una v il- 
urna (Berlusconi junior appun¬ 


to i c comunque si e trinato di 
cifre risibili bilvio Berlusconi 
usò questo lino in un intervisia 
pubblicata dal quotidiano Hcraid 
Tribune e dal settimanale Pano 
iama (che appartiene alla Mon¬ 
dadori e quindi a lui stesso) Lin¬ 
ieri ista era firmata da Alan Fried- 
man inviato del quotidiano e 
opinionista del settimanale Enn- 
trambi si videro recapitare dal- 
I inteivistato-propneiano una 
precisazione 

Cifre risibili? 

Ovvero bilvio Berlusconi aveva 
capito che il lerminc «cifre risibi¬ 
li usalo j jiroposito delle maz¬ 
zette avrebbe potuto indurre i 
lettori a cattivi pensieri sulla qua¬ 
lità del suo travaglio interiore 
Conlermo ciò che ho detto - 
aveva precisato il presidente del 
consiglio - tulli gli episodi di cor¬ 
ruzione e di concussione sono 
da condannare piccola o grande 
che sia la somma versata Riman¬ 
go però convinto che non si deb¬ 
ba confondere il colpevole con 
la vittima colpevole ò chi prende 
il denaro vittima chi ecostrcttu a 
pagare E a\eva aggiun’o «Non 


ho usato I aggettivo risibile per 
esprimere un giudizio morale la 
liceità o meno di un comporta¬ 
mento non dipende dalla quanti¬ 
tà di denaro che passa da una 
mano all altra Ho usato I aggetti¬ 
vo risibi'e per spiegare come 
certe cifre fossero di entità assai 
contenuta rispetto al grado di au¬ 
tonomia dei singoli livelli di re¬ 
sponsabilità aziendale in un 
gruppo in cui i manager prendo¬ 
no decisioni in piena autonomia 
per centinaia di miliardi e il cui 
tatturato e di migliaia di miliardi 
Il capo del governo nell intervi¬ 
sta non aveva comunque usato 
mezzi termini Quindi diverse 
centinaia di milioni sono a suo 
parere risibili 7 Berlusconi In di¬ 
versi anni i livelli sono risibili Ve¬ 
ramente Ma lei ò stato personal¬ 
mente coinvolto o era a cono¬ 
scenza 7 No Nego che ci siano 
responsabilità mie Ma lei sape¬ 
va o no che la Finmvest pagava 7 
No lo sono rimasto stujnto Suo 
fratello dunque I ha tenuto all o- 
scuro 7 Si Assolutamente Sa¬ 
rebbe pretestuoso dire che ci so¬ 
no responsabilità da parte mia 



« 


. Gerardo D’Ambrosio: «L’aveva detto Borrelli, chi ha scheletri nell’armadio non si candidi... » 

Fatti nuovi, non potevamo più aspettare» 


Parla Gerardo D Ambiosio il numero due della procura di 
Milano «L indagine su Berlusconi era ìrrimandab'le se 
abbiamo pteso una cantonata andiemo a chiedere 1 ele¬ 
mosina ma in questi giorni c è stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare il vaso» Precisa che è stata una de¬ 
cisione sofferta ma il pool non poteva fermarsi per il fatto 
che Berlusconi è presidente del Consiglio 'Borrelli lo ave¬ 
va detto chi ha scheletn negli airnadi non si candido 


a. MILANO -Dovevamo aspett i 
i« Gerardo D Ambrosio sbotta 
L’ 0|)0 un intera giornata di no 
tonimi.T sull avviso di garanzia a 
Berlusconi il numero due della 
procura di Milano si decide a par 
I ire 

Insomma dottor D'Ambrosio, 
questa volta sembra davvero 
che la giustizia milanese funzio¬ 
ni a orologeria. Da sei mesi Inda¬ 
gate sulla Flninvest e solo ades¬ 
so. all'indomani di un risultato 
elettorale deludente per «Forza 


SUSANNA 

Italia-, decidete di attaccare di¬ 
rettamente Berlusconi Non po¬ 
tevate farlo prima, o aspettare 
un momento politicamente me¬ 
no sospetto? 

Un presidente del consiglio li i il 
te rcsponsabilit.i in ogni momui 
to \dessoc ò In f isc post elettoli! 
le se lo avessimo lutto prima u 
avrebbero detto ehi olev imo in 
tlucnzare il voto Ora e e in b ilio 
la conferenza di Naiioli domani 
u sarebbe stata un altra scadenza 
Forse avremmo potuto spettare 


RIPAMONTI 

i appiov ìzionc della finanziaria 
ma qualcuno avrebbe avuto da ri 
line anche su questo Comunque 
si (accia saremmo stati uicus iti 
di interlcicnzc nella slcra politica 
Vino ricadute che ovviamente ci 
preoccupano ma non possiamo 
[cimarci per il I ittochc Berlusconi 
• il picsidentc del consiglio Del 
usto mi pari clic prima delle ile 
zioni politiche Borrelli lo avesse 
ditto ihi Ila scheletri negli urm ì 
di non si candidi 

Certo che In questa circostanza. 


la procura di Milano ha rotto una 
consueta cautela non era mal 
successo che d si affidasse alle 
fughe di notizie per mandare av¬ 
visi di garanzia a mezzo stampa, 
almeno a questi livelli.. 

Nu quis'o ibbuimo apulo un in 
chiesta \ nei non 11 latto eerta- 
mcnti pimi' ehi questa notizia 
uscisse penili c hi costiate ni 
ncili ini tunpi Ninno ini he 
sorpresi di q (Ilo elle e tee idi to 
abbiamo delegato lune eli ille I l 
un m igistrilo del pool i iscrivete 
Beiluscom il nodello ZI Lo ab 
bi imo I gii qu indo gli u'fiei i in 
no già chiusi i gli imjni g ili se ì c 
inno andai projirio |jei aitale 
che la noti/i i staggissi il nostro 
coivrollo CsidiiVemin i qiilru 
no di noi si fidi troppo ilei suoi 
coMaboiattiri N ippinnoihi i dif 
fiale'linei terme le notizie | < i piu 
di He giorni ma non |iote\ mio 
mmaginaie di trcvaieela il giorno 
dopo su un gioiti ile Addirittura 
abbiamo pensato a microspie o a 
intercettazioni 'cicloniche 


Berlusconi è accusato di corru¬ 
zione per I fatti che hanno già 
coinvolto suo fratello e I mana¬ 
ger della Flninvest. o cl sono ele¬ 
menti nuovi che hanno determi¬ 
nato questo provvedimento? 

Cr i da una settimana che discute¬ 
vamo di questa faccenda Tutti gli 
incontri che abbiamo avuto in 
questi giorni al di là delle spiega¬ 
zioni di copertura clic vi abbiamo 
il ito avevano all ordine del gior¬ 
no solo auesto argomento Evi- 
dentemente ce stali li goccia 
che ha latto tnbocc ite il vaso e a 
questo punto I iscrizione di Bf rlu 
stoni al registro degli indagati era 
un alto dovuto clic non jjo'iva 
me piu rinviare 

Dunque c'e qualche fatto nuovo, 
se parla della goccia che ha fat¬ 
to traboccare II vaso... 

E idcntemcntesi ma non chiede 
lenii mente su questo perchò e 
ow o che non ve lo dico E stata 
un i decisone molto sofferta ma 
none erano alternative Evitare I i 
scrizione al icgistro degli indagati 


che era ormai un alto dovuto ci 
ivrebbe esposto all tccusa di vo 
lei prolungare irtificialmente i 
•i mpidell inchiesta 

Quindi c e qualcosa di serio su 
Berlusconi, non il semplice teo¬ 
rema per cui non poteva non sa¬ 
pere quello che accadeva In ca¬ 
sa Flninvest? 

Ne al bi imo preso jna cantonata 
andremo a chiedere I elemosina 
in via C iracuolo Ma io non credo 
di iver preso una cantonata 

C'e chi dice che questa e la vo¬ 
stra risposta all'Ispezione dispo¬ 
sta da Biondi e alle denunce di 
Tiziana Parenti. Queste circo¬ 
stanze sono state un elemento 
di pressione? 

Puliamoci chiaro \ noi dell ispe 
zione non ce nc im|iorta mente 
non ci preoccupa \bbiamo avuto 
delle c ìutelc c come per Craxi 
jirima di invine un informazione 
digatan/iaii ilibiamo pensato a 
lungo A lesso non potevamo piu 
is|>c'tarc F tonando jgli isjietto 
il i chijiochccsiminundo le no 


stre corte avrebbero potuto trova¬ 
re clementi che rendevano inevi¬ 
tabile un indagine su Berlusconi 
Ea quel puntoci avrebbero polu 
to dire peiche non lo avete messo 
a registro 7 Ri|ieto era un atto irri 
m indabilc 

Adesso pero, avete deciso di 
mandargli un Invito a comparire, 
che e qualcosa di piu di un’Infor¬ 
mazione di garanzia... 

Nono provvedimenti che si equi- 
\ ìlgono Berlusconi e un indagato 
e non un i jiersona valso la quale 
sia gì i stata formulata un me rimi 
nazione Questo avviene solo con 
la richiesta di iinvio a giudizio Ab 
Inumo prcferito un avvi ,o di ioni 
p ìrizione |>crchi abbiamo uigen 
za di interrogarlo 

Dottor D'Ambrosio, tutti si chie¬ 
devano come mal fino ad ora 
-Mani pulite- non fosse arrivata 
a Berlusconi. I uomo che sicura¬ 
mente si e piu arricchito nel de¬ 
cennio della mazzetta. Adesso 
che anche lui e coinvolto, si può 
dire che I Inchiesta e finita' 7 
E che e mica siamo arrivati al 
giorno del giudizio univirs ile Ma 
davvero credete clic un md igme 
sulla eoriuzionc in Italia poss i li 
nire’ 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. 


D'Alema, Bottiglione e Bossi: la Finanziaria, poi se ne vada 
Fini: sostegno e solidarietà al presidente del Consiglio 


■ ROMA. «Questa non è una cnsi ; 
come le altre». In piedi nel suo stu¬ 
dio di presidente del Consiglio, il . 
tricolore alle spalle e l 'abat-jour la¬ 
sciata accesa dal tecnico delle luci 
per dare all'insieme calore c fami¬ 
liarità. tra le mani uri fascio di fogli 
stampati a lettere cubitali: cosi Sil¬ 
vio Berlusconi, indagato per con¬ 
corso in corruzione, si presenta ' 
agli italiani all'ora di cena per dire " ' 
che da palazzo Chigi non se ne 
andrà «per nessun motivo al mon- . 
do-, che la magistratura 0 protago- ■ 
nista di «un abuso e una strumen¬ 
talizzazione infami della giustizia» 
il cui obiettivo è il «massacro della 
democrazia», e che Scalfaro «sen¬ 
za tentennamenti né ambiguità» 
deve stare dalla sua parte. Se poi 
qualcuno dovesse insistere, allora ' 
si dovrà «necessariamente» tornare ' 
alle urne ■ « ■ • " ». 

«Sono sereno e vado avanti 

La giornata più difficile del pa- • 
drone della Fininvest era comin¬ 
ciata a Napoli, nella suite presi¬ 
denziale dell'hotel Vesuvio, con la , 
lettura del Comere della Sera che 
annunciava la sua iscrizione nel 
registro degli indagati. Fra le sette /• 
e le otto di mattina. Berlusconi 
chiama al telefono alleati e colla- ■ ' 
boratori: Ferrara, il sottosegretario ’ 

' alla Giustizia Contestabile, il mini¬ 
stro Biondi. Che - intermezzo co¬ 
mico - cosi gli risponde: «Scusami, 
ma i giornali ancora non li ho let- / 
ti... lo mi concedo qualche minuto 1 
in più di riposo...». Contestabile, in¬ 
vece, gli consiglia di «star calmo», , 
di «nominarsi un avvocato» e di «ti¬ 
rare avanti». Seguono altre consul¬ 
tazioni, dopodiché - v ' 

sono le 9.15-il porta- •»" - 

voce del governo leg- • 1 
ge ai cronisti un co- ' - H 

municatoufficiale. ■ g g B 

■Sono sereno - ras- MM JE 
sicura Berlusconi at-B 
traverso la voce e il ;. «B 
volto di Jas Gawronski ' 

-, ho l'assoluta cer- '’ 

■ avcr „,..-T-* ■ 

commesso, alcun rea-,, „L//^i 
to». Il resto della nota ■ • | 

contesta 1 la «palese -, V / J 

violazione del segreto V : 
d'ufficio» e insinua V 
che contro di lui venga utilizzato 
un «principio di responsabilità og¬ 
gettiva» che cozza -contro i fonda- „ 
menti del nostro diritto». S'insen- 
sce qui la prima, pesante allusione 1 
a Scalfaro: «È come se si facesse « 
responsabile il presidente della 
Repubblica di ogni atto compiuto 
da un pubblico ufficiale». Il para¬ 
gone, naturalmente, non sta in 
piedi: e tuttavia dietro quel riferi¬ 
mento ai «pubblici ufficiali» qual¬ 
cuno sussurra il nome degli agenti 
del Sisde sotto processo. 

In tarda mattinata, Berlusconi 
toma in aereo a Roma. Ai cronisti 
che l'assediano rilascia qualche : 
sorriso tirato, e basta. Nelle stesse ' 
ore. si ha conferma ufficiale del- 
l'arrivo dell'avviso di garanzia. Per 
tutto il pomenggio rimane asserra¬ 
gliato nel bunker di palazzo Chigi 
- proprio 11 davanti c'é un picchet¬ 
to del sindacato, con tanto di ban¬ 
da che suona spensierata vecchie 
fanfare - e riceve la genuflessione 
dei fedelissimi Pannella e Casini. 
Gianfranco Fini solidarizza da lon¬ 
tano: «Confermiamo il pieno soste¬ 
gno al governo e la solidarietà al 
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F. Monteforte/Ansa 


«Inferni, io non mi dimetto» 

Berlusconi in tv minaccia Scalfaro: «0 me o si vota» 


Berlusconi a testa bassa contro i magistrati, accusati di 
«abuso e una strumentalizzazione infami della giustizia» 
per il «massacro della democrazia». «Non molleremo la 
presa». E Scalfaro dovrà schierarsi con lui «senza tenten¬ 
namenti né ambiguità». Se qualcuno insistesse a «menar 
colpi sotto la cintola», allora «la parola dovrà necessaria¬ 
mente tornare al popolo, e solo a lui». Bossi, Buttigliene e 
D’Alema unanimi: prima la Finanziaria, poi se ne vada. 

_____________ “ ~ 


presidente del Consiglio». Ma An 
introduce anche un elemento po¬ 
litico di non poco rilievo: «Sottoli¬ 
neiamo la necessità, in occasione 
del passaggio della Finanziaria al 
Senato, di dar vita ad una più forte 
coesione della maggioranza». È il 
seguito sofl della violenta polemi¬ 
ca alla Camera fra Bossi e Fini Ed ■ 
é la conferma che la «verifica» é 
aperta, e che l'avviso a Berlusconi 
non l'ha congelata. 

«Devo parlare al Paese» 

Con Ferrara e Letta. Berlusconi 
prepara il messaggio televisivo, 


«Devo parlare al Paese», spiega ai 
suoi collaboratori. E aggiunge: «A 
me crederanno». All'incontro uffi¬ 
ciale con:il presidente egiziano 
Mubarak, a villa Madama, Berlu¬ 
sconi arriverà con quaranta minuti 
di ritardo. Ai giornalisti che gli 
chiedono che intende fare il gover¬ 
no per pone riparo alla crisi che 
investe lira c borsa, il presidente 
del Consiglio replica secco: «Chie¬ 
detelo a chi questi problemi li 
crea, non a chi li subisce». Intanto 
le videocassette raggiungono le re¬ 
dazioni dei Tg. «In un momento 
cosi delicato - osserva Massimo 


D'Alema - un presidente del Con¬ 
siglio rispettoso dell'assetto costi¬ 
tuzionale sarebbe dovuto andare 
innanzitutto dal Capo dello Stato, 
e non fare messaggi alla nazione». 
La replica di Ferrara è sprezzante: 
«Le manovre di palazzo, che pos¬ 
sono avere conseguenze gravi, 
hanno però sempre qualcosa di ri¬ 
dicolo e persino di grottesco». Ma 
Ferrara tradisce lo stato d'animo - 
che si respira a palazzo Chigi in • 
queste ore: la sensazione dell'ac¬ 
cerchiamento è palpabile, «com¬ 
plotti» e «manovre» spuntano da 
ogni angolo, e il regista - cosi ri¬ 
tengono gli uomini Fininvest asser¬ 
ragliati al governo - siede al Quiri¬ 
nale. -, • “ - 

Di fronte ai telespettaton, scuro 
in volto e visibilmente teso, Berlu¬ 
sconi esordisce con una duplice 
premessa. «Stavo presiedendo - 
racconta - la conferenza intema¬ 
zionale contro il crimine organiz-' 
zato. Ien l’Italia era la capitale 
mondiale della lotta contro il cri¬ 
mine e contro la mafia». Seconda 
premessa: «Alla Camera stava per 
essere votata la Finanziaria: dal 


passaggio di quella legge al Sena¬ 
to dipende il nostro futuro». Poi ag¬ 
giunge a braccio un piccolo spot ‘ 
antisindacale: «Senza quella legge., 
che senza toccare una lira ai pen¬ 
sionati riduce gli sprechi, non ci 
sarà né fiducia, né ripresa econo¬ 
mica, né posti di lavoro». È dunque 
«in questa situazione» che i magi¬ 
strati di Milano «hanno deciso» di 
inviare un avviso di garanzia per 
corruzione al presidente del Con¬ 
siglio. Berlusconi è convinto che si 


dell'avviso «è stata fatta filtrare» per 
«colpire il presidente del Consiglio 
e sbalzarlo di sella» 

•Non mi dimetterò mal» 

Ora Berlusconi reagisce. Spiega 
le sue prossime mosse. Annuncia 
la sua personale guerra senza 
quartiere ai giudici e. se necessa- 
no. al Quirinale e a tutti coloro che 
avessero «voglia di sfidare il buon¬ 
senso e lo spirito repubblicano 
cercando di sfasciare con colpi 


tratti di «un incidente di percorso ' sotto la cintola quel tanto che si è 


della magistratura» e che «una si¬ 
mile accusa si scioglierà nell'aria 
come una bollicina di sapone». 

Berlusconi prende quota, preci¬ 
sa l 'attacco ai giudici, e come sem¬ 
pre tira in ballo una presunta buo¬ 
na fede: «Finché l'Italia rimarrà 
uno Stato di diritto in cui i magi¬ 
strati fanno giustizia e non politica, , 
nessuno potrà mai portare l'acca- " 
nimento inquisitorio fino al punto 
di cancellare la rettitudine e la per¬ 
fetta moralità del mio operato di 
uomo, di cittadino, di imprendito¬ 
re e di responsabile del governo 
dello Stato». Non solo: la notizia 


costruito liberamente < a marzo». 
Sentiamo l'indagato, che si auto¬ 
definisce «un personaggio scomo¬ 
do al quale gli italiani hanno dato 
il loro voto per governare il loro 
Paese» (il che è costituzionalmen¬ 
te e giuridicamente del tutto fal¬ 
so): «Non mi dimetto c non mi di¬ 
metterò in nessun modo». A meno 
che non venga -un chiaro ed espli¬ 
cito voto di sfiducia delle Camere». 
Ma in quel caso, preannuncia il 
padrone della Fininvest, scriverò 
una temibile lettera di dimissioni. 
Cosi concepita: «Questo Paese ha 
bisogno di stabilità. Finché non ci 


sarà un'alternativa chiara, suffra¬ 
gata dal consenso degli elettori, il 
dovere della maggioranza é quello 
di governare». Sia insomma chiaro 
che «non molleremo la presa di 
fronte a nessuna intimidazione». Il 
messaggio a Scalfaro. è chiaro. Ma 
si preciserà ultenormente nella 
conclusione. 

Intanto Berlusconi finge di esse¬ 
re l'«uomo del dialogo». E propone 
ai sindacali di «riprendere il dialo¬ 
go sulle pensioni», alle opposizioni 
di «discutere le regole del gioco». 
Ma è soltanto un inciso. A Berlu¬ 
sconi preme infatti sottolineare 
una volta di più che «per nessun 
motivo al mondo consentiremo 
che il voto degli italiani venga pla¬ 
tealmente tradito e rinnegato con 
agguati e trabocchetti, congiure e 
manovre di palazzo». L'assalto ai 
giudici é frontale: «Non consentire¬ 
mo che un abuso e una strumen¬ 
talizzazione infami della giustizia 
conducano al massacro della pri¬ 
ma regola della democrazia». E al¬ 
l'assalto segue la minaccia esplici¬ 
ta a Scalfaro: nei prossimi giorni 
Berlusconi salirà al Quirinale per 
«ribadire questo orientamento» e 
per chiedere al Capo dello Stato 
«un impegno rigoroso, senza ten¬ 
tennamenti né ambiguità, a difesa 
dei principi che ho appena men¬ 
zionato». La conclusione è netta, e 
apre un conflitto diretto con Scal¬ 
faro. che proprio l'altro giorno s'e- 
ra detto contrarissimo alle elezioni 
anticipate: se qualcuno dovesse 
insistere con la richiesta di dimis¬ 
sioni o con le -congiure», «allora - 
sottolinea Berlusconi - la parola 
dovrà necessanamente tornare al 
popolo sovrano, e so¬ 
lo a lui». Infine, i saluti. 
«Vi auguro, con il mio 
solito ottimismo...»: 
« ma il sorriso non rie- 
H V\ sce. abortisce. in 
K jfJ smorfia. 

W La partita è appena 

cominciata. E. con 
ogni probabilità, sarà 
. cnjenta. Berlusconi è 

k- ri deciso a «non mollare 

\jf\ // la presa». Ma intorno 

a lui si va creando il 
vuoto. Persino dentro 
Forza Italia, dietro la 
solidarietà formale, le acque sono 
agitale e più d'uno comincia a 
pensare al «dopo». Soprattutto, esi¬ 
ste già in Parlamento una maggio¬ 
ranza alternativa all'attuale. Con 
singolare e non casuale sintonia, 
Bossi. D'Alema e Buttigliene han¬ 
no detto ieri la stessa cosa: per ora 
di crisi non è il caso di parlare, per¬ 
ché la Finanziaria, una volta stral¬ 
ciate le pensioni, va approvata. 
Dopodiché, a gennaio. Berlusconi 
se ne deve andare (Bossi non 
esclude neppure che la maggio¬ 
ranza attuale esprima un nuovo 
presidente del Consiglio). Da qui 
a gennaio, a pane la bufera giudi¬ 
ziaria presumibilmente destinata 
ad infittirsi. Berlusconi dovrà af¬ 
frontare il passaggio della mano¬ 
vra al Senato (dove il governo non 
ha la maggioranza), la «verifica» 
già aperta nei fatti da Fini, le richie¬ 
ste di Bossi, lo sciopero generale. 
In condizioni normali, il passaggio 
sarebbe difficile. Ora appare pres¬ 
soché disperato. Approvata la Fi¬ 
nanziaria. poi. «un governo costi¬ 
tuente non è una possibilità, é un 
dovere». Parola di Irene Pivetti. 



Il Quirinale irritato, ma Silvio in tv modifica il testo 

Il presidente non pensa affatto di cambiare idea: se c’è la crisi, niente elezioni 





I toni del messaggio berlusconiano sconcertano il Qui¬ 
rinale. Non si era mai visto un attacco così plateale, con 
richiesta di sostegno «non ambigua», e solo un cambia¬ 
mento del testo letto dal capo del governo ha evitato in 
extremis una nota di Scalfaro. Il senso però è chiaro ed 
è l’annuncio di una guerra aperta di Berlusconi al capo 
dello stato. Al Quirinale ostentano sicurezza e attendo¬ 
no le spiegazioni del Cavaliere sui capi d’imputazione. 


BRUNO MISERENDINO 


■ ROMA -Lui che aspetta al varco 
Scalfaro? Ah, questa poi é bella...». 
È sera e al Quirinale sgranano gli 
occhi; hanno appena letto il testo 
del messaggio di Berlusconi e sten¬ 
tano a credere che l'attacco possa 
essere cosi violento. Stentano, ma 
l'attacco c'è ed evidente. SI, il pre¬ 
sidente del consiglio, nel momento 
di massima difficoltà, spara alto e 
tenta di mettere con le spalle al 
muro il capo dello stato: gli chiede 
di scegliere, di rimangiarsi l'idea di 
un altro governo che allontani il ri¬ 
corso alle urne, gli chiede di con¬ 


dannare l'infame iniziativa «polìti¬ 
ca» della magistratura. Soprattutto 
glielo chiede con un tono ultimati¬ 
vo: su questi punti recita il testo, 
Berlusconi vuole da Scalfaro «un 
impegno rigoroso, senza tentenna- 
menti, nè ambiguità». Già, il testo. 
Quello scritto dai suoi consiglieri è 
un messaggio cosi duro che lo 
stesso Berlusconi è sembrato ad¬ 
dolcirlo quando l'ha letto davanti 
agli schermi. Ha incespicato c ha 
detto che lui avrebbe fatto questa 
richiesta di sostegno a Scalfaro 
«senza tentennamenti nè ambigui¬ 


tà». Il cambiamento è frutto di un 
intervento in extremis? Difficile ' 
pensarlo, se non altro perchè il - 
passaggio, nella versione televisiva, 
è privo di senso. Oltretutto il'presi¬ 
dente e il Cavaliere ieri non sì sono 
sentiti affatto. La spiegazione più li¬ 
neare del piccolo giallo è che lo 
stesso Berlusconi si sia reso conto 
della platealità dell'attacco e abbia 
tentennato al momento di legger¬ 
lo. Un passo indietro che è preso 
per buono al Quirinale e che ha 
forse impedito all'ultimo momento 


una nota di commento durissima. 

«Governo del presidente...». 

Nel testo scritto, in ogni caso, il 
senso c'è, ed è chiarissimo. AI Qui¬ 
rinale sono convinti che ci sia io 
zampino di Giuliano Ferrara, an¬ 
che se questo cambia poco, 
Chiunque ne abbia la paternità, il 
testo contiene proprio quello che 
al capo dello stato non piace affat¬ 
to. Perchè di fatto Berlusconi chie¬ 
de a Scalfaro di rimangiarsi tutto 
quanto è andato dicendo e facen¬ 
do negli ultimi tempi. Se si unisce 
la richiesta perentoria a tutti i se¬ 
gnali di fumo lanciati dalla parte 
più oltranzista della maggioranza, 
il quadro è completo. Forza Italia 
ha dichiarato guerra al presidente 
c il braccio di ferro tra il capo del 
governo e Scalfaro sta arrivando al 
punto di svolta. Ma se. complici in¬ 
cauti consiglieri, Berlusconi pensa 
calcisticamente che la miglior dife¬ 
sa è l'attacco, al Quirinale ostenta¬ 
no sicurezza, convinti delle ragioni 
politiche e costituzionali della con¬ 
dotta del presidente. Ufficialmente 
la consegna è il silenzio. Ma ieri, a 


chi gli ha (atto visita sul Colle. Scal¬ 
faro è apparso in gran forma, 
preoccupato ma non angosciato 
per quanto sta avvenendo. Ha 
spiegato il senso delle sue dichia¬ 
razioni di Napoli, quando ha ricor- ■ 
dato che, anche in caso di crisi, lui 
farà di tutto per difendere il parla¬ 
mento e impedire il ricorso alle 
elezioni anticipate, tentando la for¬ 
mazione di altri governi. «Quando 
ho detto governo del presidente», 
avrebbe spiegato Scaltaro ai suoi 
interlocutori, «non pensavo a un 
governo fatto da me». 11 senso è in¬ 
vece questo: che non si possono 
sciogliere le camere se non nel ca¬ 
so estremo in cui il parlamento 
non riesca ad esprimere un gover¬ 
no o non accetti una proposta del 
presidente su un esecutivo che ser¬ 
va a far decantare la situazione e a 
scrivere regole accettate da tutti. 
Solo se nessuno di questi due casi 
si dovessero realizzare, si dovrà ri¬ 
correre alle urne. 

La regia del Quirinale. 

Parole che suonano bestemmia 
alle orecchie ai Berlusconi, che 


smontano il suo ormai ricorrente 
«dopo di me il diluvio» e che dun¬ 
que sono il vero nodo del conten¬ 
dere. Il capo del governo infatti è 
convinto che anche dietro le di¬ 
chiarazioni di ieri di molti espo¬ 
nenti politici dell'opposizione, pri¬ 
mi fra lutti D'Alema e Buttigliene, ci 
sia in qualche modo la regia del 
Quirinale, favorevole a una crisi 
non traumatica. Ossia: Berlusconi 
resti per ora, si approvi la finanzia¬ 
ria andando incontro alle richieste 
dei sindacati, e si dimetta subito 
dopo, affrontando un dibattito po¬ 
litico sulla natura della sua mag¬ 
gioranza che da tempo non è più 
tale. Il capo del governo, in tutto il 
suo messaggio, tende a contrastare 
quello che a lui appare un com¬ 
plotto ordito da giudici opposizio¬ 
ni Lega e, ovviamente. Quirinale. 
Dice che non intende dimettersi 
dopo la finanziaria e sfida le came¬ 
re, ed evidentemente in primo luo¬ 
go Bossi, a votargli la sfiducia. Solo 
in questo caso si dimetterebbe ma, 
sia chiaro, dando subito la parola 
al popolo sovrano perchè possa 


giudicare e snascherare i traboc¬ 
chetti da prima repubblica messi in 
piedi dai suoi oppositori. 

.' Ovvio che su questo punto il brac¬ 
cio di ferro sarà lungo e doloroso. 
Certo Scalfaro è preoccupato di 
una crisi traumatica che avrebbe ri¬ 
flessi disastrosi sull'economia e 
che in fin dei conti renderebbe in- 
gestibile pol'ticamente la situazio¬ 
ne. Ma difficilmente potrà passare 
sotto silenzio la sostanza della vi¬ 
cenda: il capo del governo, propno 
per quel conflitto di interessi che è 
stato sempre denunciato dalle op¬ 
posizioni, si trova in guai giudiziari 
e reagisce attaccando giudici e ver¬ 
tici dello stato. Scalfaro ha sempre 
difeso la magistratura e il pool di 
Mani Pulite e difficilmente si farà 
trascinare in una polemica veleno¬ 
sa contro di loro. In più. se è vero 
che ha più volte ricordato che l'av¬ 
viso di garanzia è una forma di di¬ 
fesa degli indagati, è vero che non 
ha mai fatto sconti sulla questione 
morale. Basta ricordare l'atteggia¬ 
mento nei confronti di Craxi e dei 
ministri del governo Amato. La pn- 
ma «verifica» si avrà nei prossimi 
giorni e sarà proprio su questo: 
quando Scalfaro e Berlusconi si in¬ 
contreranno e quando il capo del 
governo spiegherà i suoi elementi 
di conoscenza sui capi d'imputa¬ 
zione. Poi vertà il resto. 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. A Roma le denunce sulla spartizione della pubblicità 

Voci, poi smentite, di «avvisi» da altre procure 


Un'Inserzione 
su Le Monde 
e NY Times: Italia 
disinformata 

-May-day, may-day-. Americani, 
francesi qui Roma, riaprite Radio 
Londra. E questo il tono 
drammatico dell appello 
pubblicato sul numero di oggi del 
•New York Times- e di -Le Monde-. 
Un annuncio a pagamento. 
dall’Impatto forte fin dai titolo 
-Appello ai governi alleati-. 
-Preoccupati per la dilagante 
disinformazione In Italia - è scritto 
In inglese e In francese - 
chiediamo la riapertura delle 
trasmissioni alleate in lingua 
Italiana come in tempo di guerra, 
con Radio Londra-, Firmato. La 
Nuova Resistenza. 

Una Iniziativa fortemente 
provocatoria, pagata (quasi due 
milioni) con un autotassazlone tra I 
soci di una associazione socio- 
politica romana, -Punto e a capo-, 
un club di orientamento 
progressista. Ma non è stato facile 
arrivare alla pubblicazione 
dell’appello: all Inizio le porte emo 
sbarrate. -Eppure- dice Carlo 
Santucci, presidente del club-non 
riuscivamo a capire cosa temono 
all estero-. La diffidenza di -Le 
Monde- è stata vinta solo dopo un 
chiarimento telefonico; il 
londinese -The Times-, Invece, non 
ha ancora dato II via libera. 
Dall’associazJone -Punto e a capo- 
annunciano ora anche una 
raccolta di firme da mandare alla 
Commissione delle Comunità 
europee per l’attività televisiva, 
perché l’Italia della tv abbia le 
stesse regole dell’Europa 
comunitaria (per le adesioni danno 
un numero di fax: 06-37.200.120). 





Giugno ’94, Berlusconi mostra I -pugni- a Dematte presidente del Cda della Rai 


Mezzetti/Agi Ap 


Berlusconi indagato a Roma? 

Per raccordo di cartello fra Rai e Fininvest 


Berlusconi indagato anche a Roma’ Le indiscrezioni si 
sono susseguite per tutta la giornata L'inchiesta è quel¬ 
la che riguarda il patto pro-Fininvest denunciato da 
Claudio Demattè e da altri membri dell’ex Cda della 
Rai L'iscrizione sul registro degli indagati sarebbe un 
atto dovuto dopo due denunce contro Berlusconi pre¬ 
sentate da Rifondazione comunista e dal Codacons 
Demattè era stato ascoltato come testimone • 


NINNI ANDRIOLO 


m ROMA Berlusconi sotto inchie¬ 
sta anche a Roma Le indiscrezioni 
non hanno trovato conferme uffi¬ 
ciali nó potevano trovarle Ma le 
voci circolate len davano per certa 
I iscrizione del nome dei presiden¬ 
te del Consiglio su! registro degli in¬ 
dagati della procura della Repub¬ 
blica della Capitale II fascicolo 
zeppo di esposti e di interrogazioni 
parlamentari è quello che riguarda 
n patto pro-FIrunvest proposto alla 
Rai e denunciato pubblicamente 
dai membri del consiglio d ammi¬ 
nistrazione di viale Mazzini silurati 
I estatt scorsa per far posto a Leti 
zia Moratti e soci Un dossier nel 
quale sono finite le denunce del 
debutato di Rifondazione comuni¬ 
sta Gianfranco Nappi e quella del 
Codacons il Coordinamento per la 
tutela degli utenti e dei consumato¬ 
ri 

Chiamavano in causa Berlusco¬ 
ni sulla base delle interviste rila¬ 
sciate dall ex presidente della Rai 


Claudio Dcmattò e da altri membri 
del precedente Consiglio d ammi¬ 
nistrazione E ipotizzavano reati 
come la concussione c I illecita 
concorrenza attraverso la violenza 
c le minacce Adesso su quelle de¬ 
nunce dovrà fare chiaiezza il pm 
Pietro Giordano titolare dell in¬ 
chiesta L iscrizione sul registro de¬ 
gli indagai, è un atto dovuto a 
maggior ragione se le denunce co¬ 
me in questo caso sono piu di una 
c non sono -manifestamente in 
fondate 

Il cartello Rai-Flnlnvest 

Il Codacons in particolare riferi¬ 
va all autorità giudiziaria le dichia¬ 
razioni concordanti di Paolo Mu- 
rialdi e di Claudio Demattè.» a pro¬ 
posito di una riunione «tra gli stessi 
con Silvio Berlusconi Nel collo¬ 
quio «il presidente del Consiglio 
dei ministn avrebbe tentato di im¬ 
porre agli c\ dirigenti della Rai la 
realizzazione di una cartello tra la 


Rai e la Fmmvest volto alla sparti¬ 
zione del mercato pubblicitario e 
dell audience a danno della Rai e a 
profitto della Fimnvcsl In cambio 
ò scritto nella denuncia Berlusconi 
«avrebbe promesso la conservazio¬ 
ne del posto nonché il sostegno 
per la sopravvivenza della Rai 

Le cose sappiamo come sono 
andate il Cda di viale Mazzini ven¬ 
ne silurato Uno dopo 1 altro poi 
tra luglio c agosto Paolo Murialdi 
Claudio Dcmattò Tullio Gregory e 
I ex direttore generalo Gianni Lo 
catelli parlarono pubblicamente 
di pressioni esercitate su di loro 
tendenti ad affermare - come so¬ 
stiene Nappi nella sua denuncia in 
procura - un ridimensionamento 
della azienda di servizio pubb'ico 
la Rai in favore delle aziende Fi- 
mnvest di propneta del medesimo 
presidente del Consiglio 

Demattè testimone 

L esposto di Nappi ò di settem 
bre Quello del Codacons risale ai 
primi di ottobre Nei giorni scorsi 
poi gli agenti di polizia giudiziaria 
della procura di Roma ascoltaro¬ 
no Demattò che confermò punto 
per punto il contenuto delle intere i 
stc rilasciate a diversi giornali 

Ieri infine le notizie sulla iscri 
zione di Berlusconi sul registro de¬ 
gli indagati 

Ma vediamo come sono andate 
le cose diventate oggetto delle de 
nunce alla procura della Capitale 
il 29 luglio Paolo Murialdi durante 
un incontro dell Unione europea 


dei giornalisti svelò che Berlusconi 
fece proporre «un accordo di car 
fello che avrebbe ndotto gli introiti 
pubblicitan della Rai da 1300 a 
mille miliardi- «La cosa ni ò stata 
riferita da Dcmattò affermò ! ex 
componendo del Consiglio d am 
minorazione della Rai E aggiun 
se Ci ha anche fatto chiedere 
non di persona ma da qualcuno 
dei suoi di avere qualcosa in cam¬ 
bio Questo qualcosa erano teste 
per esempio la conduzione di Mi- 
lano-ltalta Non è stata una mossa 
elegante 

Il giorno dopo fu lo stesso De 
mattò a fornire altri particolari sulla 
vicenda -C è stata la proposta per 
un accordo tra Rai e Fininvest che 
avrebbe dovuto far diminuire au¬ 
dience c introiti pubblicitari della 
Tv pubblica e fare aumentare quel¬ 
li della Tv privata - confermò all U 
rutti- Una richiesta scorretta inso¬ 
stenibile in un paese dove si dice di 
essere liberisti e di credere all anti 
trust E ancora 'Si sugenva un ac 
cordo di cartello con finalità buo 
ne e cioè una riduzione dei costi 
ma con altre finalità inaccettabili 
per la Rai Ma chi suggeriva 7 Alla 
domanda della giornalista il presi 
dentò nspondeva senza usare 
mezze frasi -Diciamo che le richie 
ste le ha avanzate Silvio Berlusconi 
parte di esse in modo diretto e altre 
no 

Poi dopo qualche giorno dopo 
che Tullio Grcgorv un altro ex 
consigliere di amnnnistiazione in 
una intervista nlasciata all Indipen 


dente aveva affermato che quella 
proposta ci fu e che venne rifiutata 
Demattò tornò alla carica -Hanno 
usato la (orza per latti sloggiare da 
viale Mazzini - denunciò alla Voce 

Questa genie ancor prima di go- 
vern ire vuole il potere Abbiamo 
ricevuto forti pressioni per raggiun¬ 
gere accordi interaziendali in mo 
do da dividere la torta della pubbli 
cita a favore de) polo privato E 
sempre nella stessa mtetvis’a -Ci 
sono state pressioni piuttosto forti 
per r iggiungere accordi interazien¬ 
dali con la Fininvest Accordi sul- 
I audience accordi perché Rai e 
Fininvest non si 'acessero la guer 
ra Un cartello insomma Hovissu 
to in prima persona questa pressio¬ 
ne per alleggenre la Fininvest E la 
rispostaòslata negativa 

-Un accordo di ferro» 

insomma si voleva costringere la 
Rii ad accettare -un accordo di fer¬ 
ro in modo da dividere in parten¬ 
za le quote di audience Se una 
delle due aziende superava la quo¬ 
ta inseriva allora nel propno palin¬ 
sesto programmi di scarsa qualità 
in modo da perdere audience a 
tutto vantaggio della rete pseudo¬ 
concorrente che potè' a cosi neon- 
quist «re le quote perdute Un pun¬ 
to di audience in termini pubblci- 
tari significa 22 miliardi per la Rai 
c ")0 per la Fimnves’ Secondo De 
mattò nei primi sci mesi di que¬ 
st anno la Finmvesl aveva ottenuto 
100 miliardi in meno di pubblicità 
e la Rai aveva aumentato di 60 mi¬ 


liardi il propno intorito pubblicita¬ 
rio Nella polemica entrò anche 
I ex direttore generale di viale Maz 
Zini Gianni Locateli) a proposito 
di quel patio pro-Finmvest sul qua¬ 
le adesso indaga la procura di Ro¬ 
ma dichiarò al Messaggera -Se nc 
parlò prima che Berlusconi diven 
t isso presidente del Consiglio do¬ 
po e se ne parlerà ancora 

Altre Inchieste? 

Indiscrezioni c voci sull iscrizio 
ne di Silvio Berlusconi nei registri 
degli indagati di varie procure si 
sono susseguite per tutta la gioma 
ta Alimentate anche dalla sortita 
di Tiziana Maiolo La presidente 
della commissione Giustizia della 
Camera aveva affermato infatti 
che le procure che indagano in 
questo momento sul presidente 
del Consiglio sono diverse Tra 
queste quelle di Palermo e di Cata¬ 
nia Ma le voci sono state smentite 
dagli stessi magistrati dei due uffici 
giudiziari Nei giorni scorsi un fa¬ 
scicolo che riguarda Gianni Letta 
numero due di Berlusconi in Finin- 
vest prima ancora che a Palazzo 
Chigi era stato inviato dalla procu¬ 
ra di Roma al Tribunale dei mini 
stri L ipotesi di reato per lui e per 
I ex ministro delle Poste Pagani 
era quella dell abuso d ufficio La 
vicenda riguarda ancora i rapporti 
tra Rai c il gruppo che (a capo al 
presidente del Consiglio le dirette 
sul Giro d Italia -scippate» al servi¬ 
zio pubblico e trasmesse da Italia 
Uno 


Una giornata davanti alle televisioni, Rai e Fininvest, dopo l’annuncio dell’avviso di garanzia 

Fede resuscita persino il «Grande vecchio» 


MARIA NOVELLA OPRO 

■ MILANO La nuda cronaca Ore M 1 b di ieri L An¬ 
sa dà notizia dell avviso di garanzia con I ipotesi di 
reato di concorso in corruzione emesso dalla Procura 
milanese noi confronti di Silvio Berlusconi Alle 14 25 
ò sempre I Ansa a precisare che si tratta di un -inv ito a 
presentarsi» E il pruno ad annunciare la notizia in tv 
senza dover prendere come fonte il Corriere della serti 
ò Alessandro Cocchi Paone che gasatissimo intcr 
rompe (ore 16 58) la sequela di episodi paranormali 
della sua Cronaca iri diretta per dare la parola alla Sto 
ra 

Il primo è Cecchl Paone 

Povero Emilio Fede colpito nei suoi difetti piu cari c 
oltretutto battuto sul tempo da Cocchi Paone Questio 
aedi palinsesti che evidentemente non si e ritenuto di 
dover cambiare per cosi poco 11 direttore del TG4 pe 
rò non resiste c rilascia a una retò radiofonica una di¬ 
chiarazione riportata dall Ansa alle 15 19 Accusa il 
Corriere ma soprattutto assicura che Berlusconi -può 
anche essere indagato ma non può essere colpevo¬ 
le E cosi ò I inappuntabile Giancarlo Zanella nella 
classica postazione tra le fresche frasche del Palazzo 
di giustizia di Milano a spiegare per primo (TG2 flash 
ore 1") ccon precisione la notizia Seguono in veloci¬ 
ta le reazioni del mondo politico Berlusconi che non 
se ne va Tajani Bossi Marom Tremaglm Bindi DA- 
tòma etc Ultimo viene lo scossone della Borsa 

Ore 17 59TG5 Flash Via i putfi arriva Mentana Ma 
no è la bionda Dicti Leoni altrettanto frenetica a get¬ 


tare le notizie nel flusso elettronico un minuto pnma 
delTGI dello 18 Riesce a dire tutto in un minuto avvi¬ 
so di garanzia Bctlusconi tranquillo al suo posto rea¬ 
zioni politiche e Borsa Ed ò subito cronaca nera in¬ 
tanto il TG1 fa leggere la copertina a Diletta Petronio 
manda subito in onda le rassicurazioni di Jas Gaw 
ronski c fa addirittura vedere Berlusconi che sorride a 
Napoli Taiam dice che non ò successo mente Tocca 
poi a Maurizio Losa prendere posto tra le frasche del 
palazzaccio milanese a ripetere il suo numero Ma or¬ 
mai non stiamo piu nella pelle in attesa della pcrior 
mance di Emilio Fede Eccoci già sintonizzati su Rete 
4 con il giornalaio Funari Tra i suoi ospiti c ò anche 
qael gran garantista di Casini che trova modo di la¬ 
mentare -l'indecenza della Rai nel riferire i risultati 
elettomi] del CCD Funari gigioneggia e sponsonzza 

Ore 18 45 Tclemontecarlo Cronaca sintetica della 
giornata Reazioni e diretta dal palazzo di giustizia 
Gianluca Mazzini riferisce su sfondo scuro senza fra¬ 
sche Poi la palla passa a Lucio Seneca (addirittura 1 ) 
da Napoli Racconta la giornata internazionale di Ber 
luscom E finalmente arriva lui KojakCurzi La pelata 
tirata a lucido gli fa da faro Ci illumina la situazione ò 
complicata lana inquinata Le cose sono difficili ma 
anche semplici Ci sono i problemi privati di Berlusco¬ 
ni imprenditore da chiarire con la giustizia Poi c è un 
governo che non ha piu la maggioranza E questo ò 
un problema nostro Caspita 

Broslo coi tram 

Ore 19 partono in contemporanea il TG3 e il TG4 
Mannom tetro Fede che cerca di apparire sereno La 
parola a Brosio Invece sotto il famoso palazzo appare 


un certo Bozzetti Dietro diluì scorrono come sempre i 
tram Arriva finalmente Brosio trafelato pungolato da 
Tede si nprende perdirc Bocchecucite Borrolliogli 
altn tacciono. Intanto il TG3 snocciola la cronaca del¬ 
la giornata da Roma da Napoli e da Milano Per arri¬ 
vare alle 19 25 a una sintesi della cassetta -autopro 
dotta da Berlusconi che Fede naturalmente ha già 
mandato in onda integralmtnte (a partire dalle 1905 
per 8 minuti) Il presidente del consiglio non si dimet¬ 
te parla di -bolla di sapone assicura la sua onesta 
accusa ancora una volta la magistratura Alla fine au 
gura sorridendo una buona serata Fede riprende la 
parola giusto per ripetere esattamente le cose dette 
da Berlusconi resuscitare un misterioso grande vec¬ 
chio. c tirare le orecchie a D Alema -Non abbia fretta 
di potere e sia garantista Non dimentichi I onorevole 
D Alema che ci sono anche i -dmtti um ini di Berlu 
scom 

Uguori l’imitatore 

Asciugandoci una lacrima abbiamo appena il tem 
po di fare zapping ed eccolo di nuovo il capo del go¬ 
verno È a Sludioìiperto ancora nella cassetta prerègi 
strata Berlusconi insiste Io non ho mai corrotto nes 
suno» Appare Giuseppe Brindisi sull eterno sfondo 
tranviario del palazzo di gius! zia Dallo studio il diret¬ 
tore Paolo Liguon imita Fede ma non può proprio 
raggiungerlo Sostiene calorosamente la tesi Fininvest 
(concussione e non corruzione) 

Ore 19 50 TG2 Ormai il copione lo conosciamo 
Edizione breve da intervallo di partita La-cio della 
notizia da parte di Michele Cucuz/a c si bito la parola 
a Berlusconi in scatola Sintesi preco'ta c rinvio alla 


edizione della notte per la programmazione integrale 
Diretta dal palazzo di Giustizia riecco il nostro simpa- 
’ico Ranella d antan con frasche 

Ore 20 partono insieme TG5 e TG1 Anzi no Men 
tana brucia la concorrenza partendo con 3 minuti di 
anticipo Dopo la -copertina ecco Andrea Pampara- 
na davanti a palazzo di giustizia Tra i tram ci viene 
spifferala quella che sarebbe la pnma reazione di Bor- 
relli -Questa procura C un colabrodo» Segue la cas¬ 
setta di Berlusconi preregistrato Intanto al TG1 Bada 
Ioni ha letto il sommano e annunciato anche lui la 
cassetta Ma per un impedimento tecnico sfuma la vi¬ 
sione a reti unificate Va in onda prima la cronaca tra 
le frasche Poi parte anche su Raiuno la videocassetta 
purtroppo non sincronizzata con Canale 5 Non si può 
avere tutto 

Il TG5 parte avvantaggiato anche nella cronaca del¬ 
la giornata La prima immagine è per Pavarotti che 
canta poi sfilano i politici e le dichiarazioni già senti¬ 
te Dio mio si aggiunge Pannella E Bossi che «stavolta 
non intende abbandonare Berlusconi (sic 1 ) Mentre 
sul TG1 si susseguono le corrispondenze istituzionali 
Mentana annuncia platealmente -quelloche molti ita¬ 
liani vorrebbero Di Pietro a Palazzo Chigi Ci andra 
per interrogare Berlusconi naturalmente E poi il diret¬ 
tore del TG5 si lancia anche in una sorta di avverti¬ 
mento a Scalfaro ricordandogli che quando fu ogget 
to di ingiuste accuse si difese dicendo non ci sto al 
gioco al massacro E conclude con un invito a ev itare 
il caos Cioè 7 Piu chiaro il messaggio di Striìcialanoti 
zia che ha riepilogato alla sua maniera la giornata 
con un tocco di umanità facendoci vedere Emilio Fe¬ 
de incanutito dal dolore 


Violazione di segreto 

Corsera, 
dopo lo scoop 
la perquisizione 


MARCOBRANDO 

■i MILANO he quell i di ieri c stati 
un» giorni!! che Silvio Berlusconi 
difficilmente potrà dimenticare sa 
ra ricordata anche da due giorn ili 
stidel Corriere della Sera Goffredo 
Buccini e Gianlue i Di Feo Sono fi 
niti sotto inchiesti per violazione 
del segreto istruttorio le loro seri 
vame c la loro redazione in via 
Solferino a Milano sono state mes 
se a soqquadro dai cinbinicri 
spediti li di corsa dall i magis r jtu 
ra A onor del vero di avvisi di ga 
ranzia nei confronti di Silvio Berlu 
scom si vociferava almeno dal 29 
luglio scorso quando a causa di 
mazzette destinate alla Finanza fu 
anestato per la terza volli Paolo 
Berlusconi Vari portavoce (anse 
seguaci del piesidtntc del colisi 
glio neg i ultimi mesi hanno latto 
sapere spesso di essere consape¬ 
voli e infastiditi da questa spada 
di Damocie 

Alla line la temuta lettera firmata 
dal pool di Mani Pulite ó arrivata 
icn mattina a Palazzo Chigi Tutta 
v la il suo arrivo era stato preceduto 
di qualche ora dal Comen della 
Seta che in esclusiva annunciava 
sulla prima pagina Milano inda 
gaio Berlusconi L iscrizione nel 
registro degli indagati dc-cisu dalla 
procura per 1 ipotesi di pagamenti 
alle Fiamme Gialle Uno scoop 
abituale ormai in questo campo 
per il Corriere che sembra aver tro 
vato fonti preziose 1 a palazzod giu 
stizia e inoltre sembra godere di 
una particolare fiducia d i parte del 
procuratore capo Francesco Savc 
no Borrclli che da mesi nhsci i in 
tuvistc qu isi esclusivamente al 
grande quotidiano milanese p ero 
questa volta la tempestività del 
Corriere ha fatto aprire un incili, 
sta pei violazione del stg-eto istrut¬ 
torio nei confronti dei due giornali¬ 
sti che hanno (innato I articolo Co 
si Buccini e Di Feo hanno ricevuto 
degli avvisi di garanzia firmati dai 
pm Francese Greco e Gherardo 
Colombo 

Il fatto e che il registro degli in¬ 
dagati è segretissimo Una volta 
poteva essere consultato solo di 
parte degli avvocati men're ora in 
base al nuovo codice di procedura 
penale e riservato ai magistrati in 
quirenti Ogni pubblico ministero 
può inserirvi il nome di un indaga 
to che rimane segreto anrhe allo 
stesso interessato Dalla data di 
iscrizione la Procura della Repub 
bhea ha sei mesi di tempo per rac 
cogliere prove a carico dell inda 
gato che alla scadenza periodo 
viene informato qualora la procu¬ 
ra decida di chiedere al giudice 
delle indagini preliminari una prò 
roga per svolgere ulteriori accerta 
menu 11 registro e computerizzato 
e nessun estraneo può avervi ac 
cesso Ancora piu segreto ò il icgi 
stro degli indagati dell inchiesta 
Mani pulite computerizzato sulla 
linea del pm Antonio Di Pietro In 
pratica nemmeno i pubblici mini 
sten che non fanno parte del pool 
possono sapere il contenuto del 
registro degli indagati dell mchie 
sta sul e tangenti Berlusconi c sta 
to iscritto nel registro ieri alle 14 
Avevamo preso tutte le precauzio¬ 
ni per garantire la segretezza Evi 
dentemente qualche magistrato si 
fida troppo dei suoi collaboratori 
ha detto icn il procuratole D \n 
brosio 

Un inchiesta sulla tuga di notizie 
era già stata avviata in passato in 
occisione della richiesta di emis 
sione di ordine di custodiacaulcl 
re per Marcello Dell Utri c altri cm 
que manager che avevano contatti 
di lavoro con la Fininvest Allora il 
Tg5 aveva annunciato in cslusiv i 
gli arresti prima ancora che avve 
mssero 11 procuratore aggiunto 
Gerardo D Ambrosio aveva interro 
gato come indagato il giornalista 
del Tg5 Andrea Pamparana e altri 
cronisti giudiziari come testimoni 
Presto dovrebbero essere decisi il 
rinvio a giudizio o I archiviazione 
Altn procedimenti analoghi furono 
annunciati dalla Procura per 1 1 dif 
fusione della notizia relativa alle 
missione dell ordine di custodia 
nei confronti del amministratore 
delegato del Banco di Roma Oli 
viero Prunas oltre ad una indagine 
interna sulla pubblicazione da par 
te di alcuni organi di stampa di do 
curnenti di PnmoGreganti 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. 


«Prima la Finanziaria 
poi se ne vada» 

D’Alema: «La crisi è politica 
e precede l’avviso di garanzia» 


Il governo Berlusconi deve dimettersi subito dopo l’ap¬ 
provazione della Finanziaria. Il Pds è pronto a fare la 
sua parte per far modificare in modo equo la legge, così 
come chiedono i sindacati. Dopodiché si dovrà dar vita 
ad una verifica che riguarda tutti i partiti democratici 
•«perché la crisi è politica e la dissoluzione della mag¬ 
gioranza precede l’avviso di garanzia» a Silvio Berlusco¬ 
ni. Intervista a Massimo D’Alema. 


NUCCIO CICONTE 


■ ROMA. La rapida approvazione 
della finanziaria, con le modifiche 
che la rendano equa, resta una 
priorità assoluta per il Pds. Subito 
dopo. però, il presidente del Consi¬ 
glio deve rassegnare le dimissioni 
per consentire una verifica che ri¬ 
guarda tutte le forze democratiche 
del Parlamento, perché la crisi è 
politica c la dissoluzione della 
maggioranza precede l’azione dei 
giudici di Milano. La notizia del- 
ì’awiso di garanzia a Silvio Berlu¬ 
sconi arriva nella stanza di Massi¬ 
mo D’Alenia mentre il segretario 
del Pds ci sta rilasciando un intervi¬ 
sta sul risultato del voto di domeni¬ 
ca, sulla situazione politica. Il pro¬ 
blema non è l’avviso di garanzia, 
dice D’alema: «Non è dirimente, 
ma non c’è dubbio che questa vi¬ 
cenda, della quale valuteremo le . 
conseguenze e gli sviluppi, concor- ’ 
re a porre il presidente del Consi¬ 
glio ancora di più in una posizione 
difficilmente sostenibile senza un 
seno pregiudizio per la credibilità 
del nostro paese-. D’Alema parla al 1 
telefono con il Capo dello Stato. 
Spiega al presidente Scalfaro Pat¬ 
teggiamento del Pds. Ne parla tele¬ 
fonicamente anche con Buttiglio- 
ne, Bertinotti e con i leader delle 
forze progressiste. Poi. nel corso di 
una conferenza stampa critica du¬ 
ramente Berlusconi: «In un mo¬ 
mento cosi delicato per il Pese, il ■ 
presidente del Consiglio avrebbe . 
dovuto andare innanzitutto dal ca¬ 
po dello Stato e non fare messaggi 
alla nazione. Magari quelli avrebbe 

potuto farli dopo». «. 

D AIema, perché II governo deve 
andare via dopo l’approvazione 
della finanziaria? w 

La crisi ormai aperta di questo go- ’ 
verno, di questa maggioranza, è ■ 
un dato politico che si basa su tre 
aspetti. Primo: l’incapacità di go- ’ 
verno c il prevalere della destra 
più oltranzista che ha portato il 
paese ad uno scontro drammati¬ 
co, dannoso per la vita democrati-, 
ca e la nostra economia. Secon-. 
do: questa maggioranza come ta¬ 
le non è mai esistita nel paese, era 
il frutto di due accordi privati. Ber- : 
lusconi-Fini e Berlusconi-Bossi; la 
caduta della forza dì coesione di 
Berlusconi provoca un scossone 


enorme. Terzo: le conseguenze di 
tutto ciò determinano l’aprirsi di 
un asperrimo conflitto politico fra 
le componenti liberal democrati¬ 
che. centriste di questa maggio¬ 
ranza e la destra reazionaria. Con¬ 
flitto che ha assunto una rara ed 
esplicita violenza. E il voto dì do¬ 
menica ha dimostrato che la crisi 
della maggioranza sta proprio nel 
cedimento della sua struttura por¬ 
tante. Forza Italia. Siamo davanti 
al fallimento politico dell’opera¬ 
zione tentata da Berlusconi. Il da¬ 
to elettorale è insieme il risultato e 
il fattore di accelerazione di que¬ 
sta crisi ■ 

Ma da un mini test elettorale, di 
carattere locale, si può davvero 
trarre ■ un’Indicazione, diciamo 
cosi, nazionale?. 

Il test esprime una tendenza di 
fondo confermata da tutti I son¬ 
daggi. Mai come in questo mo¬ 
mento un test limitato ha un gran¬ 
de valore. Al di là del test elettora¬ 
le constato quello che sta succcn- 
dendo. Penso a Bossi e Fini che al¬ 
la Camera hanno indicato due op¬ 
poste strategie sulla finanziaria. 
Come si può governare il paese in 
questa condizione? Penso a quel¬ 
lo che ha detto Maroni quando ha 
denunciato una parte del governo 
di ricercare uno scontro sociale 
per motivi politici. Questi sono da¬ 
ti concreti, politici. Il dato elettora¬ 
le è la conferma di tutto questo. 
Accelera la crisi. Tanto è vero che 
una parte di questa maggioranza 
dà appuntamento a dopo la finan¬ 
ziaria per fare una verifica. Parla 
esplicitamente della possibilità 
che da questa verìfica esca fori un 
altro governo. 

Lo scontro Fini-Bossi, la crisi di 
questa maggioranza, avvicinano 
. o no le elzlonl anticipate? 0 tu 
pensi sla possibile arrivare ad un 
nuovo governo? 

A me sembra che la questione del 
governo ormai sia obiettivamente 
sul tappeto. Non perché la sinistra 
abbia manovrato per il ribaltone. 
Abbiamo detto: Berlusconi gover¬ 
ni, noi lo sfidiamo sui contenuti, 
sulle regole. Ma il presidente del 
Consiglio ha scelto lo scontro so¬ 
ciale ed ha anche causato lo scol¬ 
lamento della maggioranza. È lui 
il responsabile. Non c’è stato nes¬ 


sun complotto. In questo momen¬ 
to. lo ripeto, sarebbe saggio ap¬ 
provare, in tempi rapidi, la legge . 
finanziaria. Evitando anche, come ■ 
è ancora possibile, : l’esercizio 
provvisorio. La via maestra è quel¬ 
la della correzione della finanzia¬ 
ria. Tale da poter aprire il dialogo 
con i sindacati. Almeno Berlusco¬ 
ni tragga questa lezione dal voto. " 
Noi siamo disposti ad aiutare que¬ 
sto governo perché la legge finan¬ 
ziaria venga corretta. Senza che 
vengano meno gli obiettivi di rigo¬ 
re c quindi il saìdo della legge fi¬ 
nanziaria. Penso che sarebbe sag¬ 
gio rinviare la verifica politica a 
dopo l’approvazione della legge 
finanziaria. Questo potrebbe esse¬ 
re l’atteggiamento di tutte le forze 
politiche democratiche preoccu¬ 
pate. come noi, del rischio che un 
precipitare della crisi politica pos¬ 
sa avere effetti molto pesanti sul- - 
l’andamento dei mercati finanzia¬ 
ri e dunque danneggiare seria¬ 
mente il paese. Bisogna però sod¬ 
disfare la richiesta principale dei 
sindacati: la riforma delle pensio¬ 
ni si faccia fuori dalla finanziaria. ■ 
Da questa vicenda si può ancora 
uscire bene se c’è una posizione 
saggia e non intransigente del go¬ 
verno. Poi si andrà ad una verifica 
politica. Si vedrà se l’attuale mag¬ 
gioranza è in grado di esprimere 
un altro governo. 

Tu parli di verifica ma cl sono 
forze che, esplicitamente, pun¬ 
tano alle elezioni anticipate 
Condivido il punto di vista del Ca¬ 
po dello Stato. Bisogna cercare di 
evitare il ricorso a nuove elezioni. 
Anche perché il precipitare verso 
le urne dopo meno di un anno di : 
legislatura sarebbe un elemento 
di forte drammatizzazione. Anche • 
qui con rischi per il paese. E poi 
perché ritengo sarebbe giusto far 
precedere le elezioni da alcune 
fondamentali riforme. Per dotare il 
nostro paese di una rete di regole 
e garanzie proprie di una demo¬ 
craziaoccidentale, moderna. . 
D’Alema, a che nuovo governo 
pensi? Come dovrebbe essere 
composto? ; • -, 

Ad un governo per le regole. Il fa¬ 
scino di questa proposta è nella 
sua indeterminazione. È una pro¬ 
posta politica che indica uno sco¬ 
po. Non si può pensare di costitui¬ 
re un'altra maggioranza politica in 
questo Parlamento. A questo pun¬ 
to non resta che dare l'incarico ad 
una personalità che si rivolga a 
tutte le forze democratiche. E che 
individuando un’agenda di rifor¬ 
me di natura istituzionale verifichi • 
quali sono le forze che possano 
convergere, dove c'è una base co¬ 
mune di intenti. Non è un discorso 
che prefigura una maggioranza 
politica. 

Il risultato elettorale di domenl- 


il Fatto 


«Una manovra equa, modificata come chiedono i sindacati 
Poi una verifica che riguardi tutti i partiti democratici» 



Il segretario del Pds, Massimo D'Alema 


ca scorsa accelera, quindi, tutta 
la situazione politica? 

Certo è un potente accelerazione. 
Ma indica una prospettiva più lun¬ 
ga. La crisi di Forza Italia non è 
compensata dai risultato di Al¬ 
leanza Nazionale. Contrariamente 
a quanto si era pensato nelle pri¬ 
me ore, in tutto il Mezzogiorno ri¬ 
spetto alle elezioni europee Al¬ 
leanza Nazionale arretra dell' 1.9 
per cento. Fini non ha vinto. Ha 
ottenuto alcuni significativi suc¬ 
cessi nel Nord. Peraltro, la dissolu¬ 
zione di Forza Italia è andata tut¬ 
tavia per un quarto verso la destra. 
Quello che Forza Italia perde sulle 
europee. 18 punti, è guadagnato 
da Fini, 4 punti, e dal Pds e Partito 
popolare, 14 punti. Lo spostamen- . 
to è questo. L’unica (orza della 
maggioranza che ha segnato una 
qualche inversióne di tendenza è' 
la Lega. Era considerata in caduta 
libera, invece il partito di Bossi si 
attesta sui livelli delle elezioni cu- 1 
roppee. Questo è il dato vero. C'è 
stato un forte spostamento da de¬ 
stra verso il centro everso la sini¬ 
stra. La Lega si attesta e tutte le 
forze di opposizione avanzano. 
Parliamo del Pds. È un voto che 
tl soddisfa o speravi In qualcosa 

di più?.. •••-•.» 

Il voto al Pds risente di questa ten¬ 
denza. • Avanziamo rispetto alle • 
elezioni europee. Anche se non 
nel modo travolgente che i son¬ 
daggi potevano far pensare. Tutta-. 
via abbiamo oltre 10 mila voti in 
più rispetto alle europee. Rifonda¬ 
zione comunista ha 6 mila voti in 
più. Le liste socialiste segnano . 
una forte ripresa. C'è una crescita 
del Partito popolare, che guada¬ 
gna notevolmente. C’è una cresci¬ 
ta dei verdi. Tutte le forze di oppo¬ 
sizione vanno bene. Vanno molto 
bene le liste dei progressisti. L’i¬ 
dea che l'avanzata deì Pds avven¬ 
ga divorando i suoi vicini si è di¬ 
mostrata falsa. Per quanto ci ri¬ 
guarda c'è un trend di chiara 
espansione. Facendo una valuta¬ 
zione ponderata, un'estrapolazio¬ 
ne del dato politico dall'ammini- 
strativo, noi stiamo tra il 23 e il 24 
per cento. E la consideriamo una 
valutazione prudenziale. Il - Pds 
avanza insieme a tutti i suoi allea¬ 


ti. Il Partito popolare avanza. Ed è 
meommisurabile l'avanzata del 
partito di Buttigliene dove si allea 
con noi, rispetto ai risultati che ot¬ 
tiene dove non è con noi. L'unità " 
dei democratici giova a tutti. E 
questo è di grande valore per la 
prospettiva politica. E ancora: do¬ 
ve i progressisti si presentano in 
una lista unica aperta al volontà- . 
riato ecc, raccolgono molti voti in « 
più di quello che hanno consegui- ' 
to alle elezioni politiche ciascuno 
per conto proprio, sommando tut¬ 
ti insieme. C’è un premio di coali¬ 
zione. Il segno progressista tira. E " 
questo è un fortissimo indicatore 
politico. Un’alleanza tra una sini¬ 
stra progressista democratica e i 
popolari, il centro, risulta una 
scelta vincente che attira una quo- . 
ta assai elevata di elettorato mo¬ 
derato. In generale, salvo rarissi-' 
me eccezioni, il Pds non paga 
prezzi a sinistra. 0 in ogni caso è _ 
compensato dai voti In entrata dal : 
centro. Questa politica premia tut- - 
ti quelli che la fanno. Il risultato 
elettorale ci conforta come Pds. 
Siamo il primo partito, in crescita. 

In tutti i comuni del Nord la ten¬ 
denza di cui abbiamo parlato si 
presenta in una forma assai più 
accentuata. Brescia ha fatto cla¬ 
more, ma anche a Sondrio il risul¬ 
tato dovrebbe far riflettere, cosi 
come a Treviso. La questione del 
Nord ha un grande valore demo¬ 
cratico per l'avvenire del Paese. 
Alle elezioni politiche, in Lombar¬ 
dia la destra aveva vinto nell'uni¬ 
nominale con 107 a 1. Nessuna 
forza può pensare di governare l’I¬ 
talia con quella situazione in Lom¬ 
bardia. Per la prima volta il risulta¬ 
to elettorale indica che una poten¬ 
ziale alternativa di governo c’è. La 
sinistra democratica, il centro cat¬ 
tolico e laico è un asse di governo 
credibile. Che non spaventa i ceti ■ 
moderati, raccoglie i! favore della 
stragrande maggioranza di sini¬ 
stra. Non spaventa neanche i no¬ 
stri elettori, che non fuggono verso 
Rifondazione. Nè quelli dei popo¬ 
lari. che non scappano verso For¬ 
za Italia. 

Tuttavia Bottiglione non sembra 
ancora aver fatto una chiara 
scelta In tal senso... 


Rodrigo Pois 


Con Buttigliene siamo alleati in 
una gran parte del paese per i bal¬ 
lottaggi. E dove non lo siamo, co¬ 
me a Pescara dove spero che i po¬ 
polari ci aiutino a battere la de¬ 
stra, speriamo di essere alleandi. 
Esorto quindi il professore ad una 
linea di maggiore coraggio, ad 
avere un giudizio più generoso. 
Noi abbiamo fatto una politica ge¬ 
nerosa che ha rilanciato la funzio¬ 
ne del partito popolare. E non mi 
pento. Abbiamo incoraggiato Bos¬ 
si, riconoscendo le posizioni nuo¬ 
ve della Lega. E non mi pento. Ma 
dico al professor Buttigliene che 
l’incertezza alla lunga non paga. 
L’idea, poco realistica, di staccare 
da Forza Italia Alleanza nazionale 
e costituire un grande centro non 
funziona. Invece di rammaricarsi 
del fatto che Forza Italia non ha 
accettato quésta proposta; Butti- 
glione si dovrebbe rallegrare per 
lo scampato pericolo. Dóve il par¬ 
tito popolare non si è alleato con 
noi è rimasto a secco. - . 

E la Lega? Tu dici: non mi pento 
di aver riconosciuto alcuni meri¬ 
ti di Bossi. Prefiguri un'alleanza 
anche con Bossi? ■ • 

La Lega fa parte dell’attuale gover¬ 
no. Non era facile costruire, in 
questa fase, delle alleanze eletto¬ 
rali. Ma è una forza che nell'attua¬ 
le governo ha una sua posizione 
autonoma. Critica verso l’estremi-, 
smo di destra. E su questo ha avu¬ 
to un premio dagli elettori. Bossi 
ha rischiato ma si è dimostrato un 
uomo politico intelligente. Ha di¬ 
mostrato una grande impronta 
democratica. Non è di sinistra, la 
Lega. Però in questo momento . 
tempestoso della vita politica ita¬ 
liana ha dimostrato sensibilità alle 
istanze popolari, alla tenuta de¬ 
mocratica del paese. C’è interes¬ 
se, da parte nostra, all'idea di una 
riforma dello stato in senso fede¬ 
ralista. Ho apprezzato lo sforzo di 
Pagliarini. La loro ultima proposta 
federalista, pur discutibile in molti 
suoi aspetti, non configura più l’I¬ 
talia divisa in tre come voleva Mi¬ 
glio. Sui grandi temi della trasfor¬ 
mazione democratica dello stato 
non siamo in rotta di collisione 
con la Lega. C’è anzi un terreno 
realediconvergenzapossibile. ■ 


'Unità pagina 


DALLA PRIMA PAGINA 

La politica¬ 


negativo. da solo, giustifica la ri¬ 
chiesta di dimissioni del presiden¬ 
te del Consiglio e del suo governo. 
Siamo, infatti, di fronte aa un falli¬ 
mento politico, ad una maggio¬ 
ranza che sta morendo e forse è 
già morta. 

L'avviso di garanzia che Berlu¬ 
sconi ha ricevuto non può essere 
per nessuno una scorciatoia per 
raggiungere per via giudiziaria 
quello che politicamente sarebbe 
corretto ottenere. Ma per quanti 
sforzi (accia Berlusconi di ricorre¬ 
re ad un vittimismo sparso a piene 
mani, la vicenda giudiziaria che lo 
riguarda appartiene ad un'altra lo¬ 
gica e a un altra stona, tutta dentro 
quel mostruoso castello che è sta¬ 
to Tangentopoli. Non c'è. e noi lo 
sappiamo benissimo, nessun cit¬ 
tadino che possa essere dichiara¬ 
to colpevole prima che ci sia su di 
lui un giudizio di un tribunale, ma 
non c'è neppure nessun cittadino 
che possa considerare la propria 
persona al di sopra della legge, 
vogliamo essere chian fino alla 
noia. Nessuna persona sensata 
spera, tanto meno sì permette di 
chiedere, che la «questione Berlu¬ 
sconi» sia nsolta a colpi di avvisi di 
garanzia. Più volte abbiamo soste¬ 
nuto - e lo ha fatto tutta l’opposi¬ 
zione - che deve essere la politica 
a dare uno sbocco positivo alla 
crisi che le destre hanno provoca¬ 
to in solo sette mesi di governo in¬ 
competente. fazioso, lacerante e 
privo di risultati. 

L'avviso di garanzia avrebbe 
dovuto, tuttavia, suggenre al presi¬ 
dente del Consiglio una linea di 
comportamento improntata alla 
compostezza e al rigore. L’hanno 
suggerita numerose forze di oppo¬ 
sizione. Il Parlamento approvi ra¬ 
pidamente una buona legge fi¬ 
nanziaria che accolga le ragione¬ 
voli richieste che vengono dal mo¬ 
vimento sindacale e da cospicui 
settori della stessa maggioranza, 
poi si apra la strada ad un nuovo 
governo che definisca regole, non 
solo in matena elettorale, che 
possano consentire al paese un 
nuovo confronto elettorale e l’ini¬ 
zio di una fase politica e istituzio¬ 
nale davvero nuova. Questo mec¬ 
canismo è l’unico che dà anche 
all’attuale presidente del Consi¬ 
glio la possibilità di difendersi dal- 
lé accuse che gli sono piovute ad¬ 
dosso senza creare un nuovo peri¬ 
coloso conflitto di interesse. 

Berlusconi ha scelto invece, an¬ 
cora una volta, la strada dello 
scontro frontale. Ha descntto la 
magistratura milanese come un 
pugile che colpisce sotto la cinto¬ 
la, na chiamato «infame» l’iniziati¬ 
va giudiziaria che lo riguarda, ha 
insultato con un repertorio volgar¬ 
mente populista l’opposizione so¬ 
ciale e parlamentare, ha messo in 
mora il capo dello Stato. Non è 
necessario essere esperti di cose 
politiche per capire che il capo 
della destra o non sa quello che fa 
o vuole portare il paese sull’orlo 
del baratro. Tornano alla mente 
quelle frasi estive sulle piazze che 
sarebbero state teatro ai disordini 
ne! caso in cui l’esperienza del go¬ 
verno Berlusconi si fosse interrot¬ 
ta. C’è in questa rinnovata amo¬ 
ganza una sfida che allarma. Ber¬ 
lusconi mette la propria persona 
al di sopra di tutto, come mai nes¬ 
suno aveva fatto fra tutti i politici 
di governo dell’Italia repubblica¬ 
na. E lo fa malgrado da più parti 
vengano appelli severi perché 
non porti l’Italia oltre un limite var¬ 
cato il quale questo paese, già 
lungamente tormentato, potrebbe 
rischiare di sfasciarsi. C’è però 
una cosa, decisiva, che il presi¬ 
dente del Consiglio sottovaluta 
anche se gli sta sotto gli occhi: 


liam, la loro voglia di contare, di 
partecipare, di affermare valori è 
forte e determinata. Se Berlusconi 
fosse un uomo di Stato queste co¬ 
se le capirebbe. 

[Giuseppe Caldarote] 


II-ministro a Napoli rimbecca una giornalista inglese perché gli aveva fatto notare che altrove in casi simili un premier si dimetterebbe T i. .. " 

E Biondi s’infuria: «Fuga di notizie, aprite un’inchiesta» hmia 


È un complotto. Alla Conferenza di Napoli sulla crimi¬ 
nalità, l’esercito di sottosegretari, ministri e presidenti di 
commissione non ha dubbi: l'avviso di garanzia a Ber¬ 
lusconi è il frutto di una manovra politica. Tiziana Maio- 
Io: «Vogliono ripristinare la prima Repubblica e usano i 
magistrati». ‘ il sottosegratarìo Contestabile: «Lo hanno 
colpito nel momento di massima difficoltà». E il mini¬ 
stro Biondi: «Berlusconi non si deve dimettere». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ENRICO FIERRO 


m NAPOLI. ’ Nervi a fior di pelle. 
Adrenalina al massimo. Una gior¬ 
nata che doveva essere di festa, qui 
alla Conferenza di Napoli sulla cri¬ 
minalità ■ intemazionale, letteral¬ 
mente rovinata dalla prima pagina 
del »Corsera». E, come se non ba¬ 
stasse, le notizie arrivate nel pome¬ 
riggio sull’avviso di garanzia per 
concorso in corruzione. Che fare? 
Come reagire? Sono le domande 
che dalle primo luci dell'aìba-con 
un golfo di Napoli mai così grigio e 


orfano di sole - assillano gli uomi¬ 
ni e le donne del piccolo esercito 
di ministri, sottosegretari e presi¬ 
denti di commissione che ciondo¬ 
lano per le splendide passeggiate 
del Palazzo reale. Attaccare i giudi¬ 
ci. Gridare al complotto. Poi si ve¬ 
drà. E l’esercito parla come un sol 
uomo, anticipando il «non mi di¬ 
metto» che a sera Berlusconi legge¬ 
rà davanti alle tv. , 

«Gli orfani del. compromesso 
storico sono al lavoro, vogliono ri¬ 
costituire la prima repubblica e si 


servono dei procuratori». Davanti a 
telecamere e notes dei giornalisti 
Tiziana Maiolo veste i panni della 
pasdaran. «Non credo proprio alla 
casualità dei tempi e deì modi che 
hanno segnato l’uscita di queste 
notizie». Un complotto, onorevole 
Maiolo? « Ci sono procuratori che si 
muovono con una precisa logica 
politica. Berlusconi è indagato non 
solo a Milano, ma anche in altre 
procure». Quali, onorevole? »Ma si, 
diciamolo: Palermo e altre procure 
hanno aperto inchieste sulla Finin- 
vest e su Berlusconi». Quali inchie¬ 
ste, presidente Maiolo? -Non dico 
di più. mi appello all'alt 2 della 
legge sulla stampa». L'ironia e il 
sorriso di Tiziana Maiolo durano 
solo un attimo. 'Ormai è chiaro: in 
Italia c’è una forma di resistenza a 
questa maggioranza e a questo go¬ 
verno che vede in prima fila alcuni 
magistrati». E meno male che non 
era un complotto. Poi un •consi¬ 
glio» al Presidente Scalfaro: «Ripeta 
quanto ebbe a dire in un altro mo¬ 


mento cruciale della nostra storia 
(lo scandalo dei fondi Sisde, ndr). 
dica che non ci sta a questo gioco 
al massacro». Perchè di questo si 
tratta, la presidente della Commis¬ 
sione giustizia di Montecitorio non 
ha proprio dubbi: «La scelta di far 
uscire la notizia oggi non è certo 
del Corriere, ma della procura di 
Milano. Hanno deciso di rendere 
pubblica la notizia dell'iscrizione 
sul registro degli indagati due gior¬ 
ni dopo che Berlusconi ha subito 
una sconfitta elettorale». 

Intanto nei giardini che videro 
giocare principi c sovrani avanza 
Domenico Contestabile, sottose¬ 
gretario 'azzurro» alla giustizia. Me¬ 
stamente confessa: -Stamattina mi 
ha telefonato il Presidente. "Mim¬ 
mo dimmi tu che cosa devo fare”. 
E che dovevo digli? 'Trovati un 
buon avvocato...’’». Mastica amaro, 
il sottosegretario, ma alla fine sbot¬ 
ta: -La verità è che lo hanno voluto 
"sputtanare" a livello mondiale. 
Ma come si fa a combinare sto ca¬ 


sino proprio mentre Berlusconi è 
impegnato a presiedere una confe¬ 
renza intemazionale?». 

I telefonini trillano in continua¬ 
zione e gli addetti stampa non rie¬ 
scono più a contenere i giornalisti. 
Alfredo Biondi è letteralmente as¬ 
sediato dalle tv straniere. Rassicura 
i presenti: «L'avviso di garanzia non 
centra niente col governo. Berlu¬ 
sconi è indagato, certo, ma è pri¬ 
ma di tutto un cittadino». Quindi 
»non si dimetterà». -Ma in Gran Bre¬ 
tagna c in altri paesi, il primo mini¬ 
stro si sarebbe già dimesso», quasi 
sussurra una giornalista della tv in¬ 
glese. Casca male. Biondi è furen¬ 
te: «Signorina, lei ha viaggiato mol¬ 
to? Si?, allora rimanga nella sua vi¬ 
sione cosmopolita, qui in Italia de¬ 
cidiamo come ci pare». Il ministro 
si calma un po' e diventa più facile 
ragionare. Arriveranno altri avvisi 
di garanzia? Biondi alza lo sguardo 
al cielo e...«come dice Amleto, ci 
sono più cose tra cielo e (erra che . 
dire non può la mia filosofia». Il mi¬ 


nistro non vuole parlare del com¬ 
plotto delle toghe, «i giudici sono 
indipendenti e soggetti solo alla 
legge». Ma avverte: «So solo che c’è 
un cittadino che ha saputo di esse¬ 
re indagato leggendo il giornale. A 
questo punto, «risto che l’azione 
penale è obbligatoria, spero solo 
che la procura di Milano apra una 
inchiesta sulla fuga di notizie. Perii 
resto giudicherà l’opinione pubbli¬ 
ca che valuterà i modi, i tempi c le 
forme di certe iniziative». 

«Ma davvero?». Tiziana Parenti, 
presidente dell'Antimafia casca 
dalle nuvole. Viene rapita dai foto¬ 
grafi che la vogliono immortalare 
insieme a Biondi. Bastano pochi 
minuti perché il Guardasigilli ia in¬ 
formi del tornado giudiziario che 
sta investendo il capo del governo. 
C'è un piano dietro la fuga di noti¬ 
zie sull'avviso a Berlusconi? «Non 
mi interessa la dietrologia, non mi 
interessano i sospetti. Ma qui c’è 
qualcuno che ha tanta nostalgia di 
Prima Repubblica». 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. 


Il Senatùr: lavevamo già battuto, finirà come Craxi 
Si può anche fare un esecutivo con la stessa maggioranza 


Bossi lo scarica: 

È ormai al tramonto 

«Un governo senza Berlusconi» 


«Hanno colpito un uomo morto... Berlusconi era già stato 
steso dalla Lega e ora arriva un avviso di garanzia che 
complica tutto». Bossi invita alla cautela: «11 problema più 
importante resta la Finanziaria... Subito dopo l’approva¬ 
zione restiamo pronti a lavorare per un governo delle re¬ 
gole, ma niente accelerazioni». Poi una provocazione per 
Fini: «Ci può essere anche un governo con la stessa mag¬ 
gioranza e senza Berlusconi». Un incontro con Dotti. 


CARLO BRAMBILLA 


■ m Umberto Bossi, invece dell'ae¬ 
reo per Milano, decide di prendere 
la strada del suo studio di Monteci¬ 
torio. Un inevitabile mutamento di 
programma dopo l'avviso di garan¬ 
zia a Berlusconi. Secco il primo 
commento a caldo del Senatur: 
«Hanno ucciso un uomo morto...». 
Immediato anche il richiamo alla 
prudenza: «Occorre la massima re¬ 
sponsabilità. non credo che questo 
avviso di garanzia possa avere, per 
il momento, effetti sul . gover- 
no...Continuiamo a pensare alla fi¬ 
nanziaria». La giornata romana del 
leader leghista si snoda fra la detta¬ 
tura della lettera settimalc. un lun¬ 
go attacco al «Balilla Fini che sogna 
nostalgici balconi e adunate ocea¬ 
niche», e molti contatti con vari 
esponenti politici. A metà pome¬ 
riggio nell'ufficio del leader leghi¬ 
sta arriva il presidente dei deputati 
di Forza Italia, Vittorio Dotti, ac¬ 
compagnato da Adriano Teso. 
L'inqontro dura,un,'ora.,AI termine 
del colloquio Dotti non. rilascia di¬ 
chiarazioni, ma è visibilemente 
preoccupato. Spiega Teso: «Si è di¬ 
scusso di Finanziaria, di come por¬ 
tarla a termine...No, non si è parla¬ 
to dcH'awiso di garanzia a Berlu¬ 
sconi, in questa fase è marginale». 
Marginale ma non troppo, visto 
che Umberto Bossi alla fine decide 
di ragionarci attorno più compiuta- 
mente. A proposito della lettera 
settimanale va sottolineato che lo 
scontro con Fini, cominciato nel¬ 
l'aula di Montecitorio, almeno nei 
ioni non conosce pause. Il leader 
di An viene via via definito «ap¬ 
prendista stregone in camicia nera 
travestito da guru», «capo di una 
corte dei miracoli». Insomma Bossi 
sembra intenzionato a bombarda¬ 
re sul fronte dell'estrema destra, at¬ 
tento però a non colpire troppo le 
zone presidiate da Forza Italia. La 


strategia non sembra mutata e il 
Senatur punta all'obbiettivo di 
rompere l'asse Bcrlusconi-Fini e in¬ 
tanto fa balenare una terza strada 
per il futuro governo: «Stessa mag¬ 
gioranza ma senza Berlusconi...». 
Onorevole Bossi, quale pensa 
sla davvero l’effetto di questa 
Iniziativa della magistratura sul¬ 
la situazione politica? 

L'avviso di garanzia a Berlusconi 
complica tutto...Berlusconi era giù 
steso politicamente, lo avevamo 
abbattuto noi della Lega con una 
coerente e incessante battaglia 
politica di attacco frontale al parti¬ 
to unico dei fascisti. Domenica 
scorsa la gente ha capito che era¬ 
vamo nel giusto e ha dato un col¬ 
po decisivo a Berlusconi. 

Perchè l'avviso di garanzia 
•complica tutto»? 

Ora ci si deve muovere con la 
massima cautela perchè la politi¬ 
ca non può farsi imporre tempi e 
scadenze dalla giustizia. 

Che cosa significa tradotto In 
' termini di decisioni della Lega? 
In senso generale non cambia 
nulla. La Lega, implacabile, segui¬ 
rà le sue scadenze, ma senza ac¬ 
celerazioni. Pensiamo alla finan¬ 
ziaria...La mia posizione non mu¬ 
ta di una virgola: la manovra deve 
passare anche al Senato, con gli 
stralci e gli emendamenti che ho 
indicato in aula, ma deve passare, 
E la verifica, e l'Ipotesi di un go¬ 
verno costituente che fine fan¬ 
no? . 

-Non cambia niente...Eravamo e 
siamo pronti a lavorare per un go¬ 
verno delle regole o costituente 
subito dopo la Finanziaria. Ora di¬ 
co semplicemente: non facciamo¬ 
ci prendere dalla frenesia...calma 
e gesso. 

E l'Ipotesi di un Berlusconi bis 
resta ancora In piedi? 


Oltre al governo costituente c a un 
eventuale Berlusconi bis c'ò una 
terza strada: che questa maggio¬ 
ranza cambi il Presidente del con¬ 
siglio. 

' Come mal, secondo lei, la magi¬ 
stratura ha deciso di colpire Ber¬ 
lusconi In questo momento? 

io osservo. Lo colpiscono adesso 
che il voto della gente ha sancito il 
suo tramonto politico... La Lega 
balte gli avversari e poi arrivano gli 
avvisi di garanzia... Rivedo lo stes¬ 
so copione seguito con i vari Cra¬ 
xi. Forlani, Andreotti. Ho l'impres¬ 
sione che esista una regia politica 
c se è cosi questo non giova a nes¬ 
suno. 

Dunque, secondo lei. I giudici at¬ 
taccano solo uomini sul viale del 
tramonto politico, ma anche lei 
non è sfuggito alle Iniziative del¬ 
la magistratura...Come se lo 
spiega? 

Con la Lega e il sottoscritto hanno 
semplicemente sbagliato bersa¬ 
glio. La Lega è più viva che mai. E 
domenica scorsa si è visto. Nessun 
sindaco di Forza Italia ù entrato in 
ballottaggio c questo la dice lunga 
sulla reale consistenza nella so¬ 
cietà di un partito che noi abbia¬ 
mo sempre definito virtuale, frutto 
delle illusioni televisive, 

Eppure Forza Italia sembra che 
stia facendo quadrato attorno al 
Presidente del consiglio... 

Ormai Berlusconi è a capo di un 
partito spaccato, 

Che cosa pensa dell'autodifesa 
del Cavaliere nel messaggio di¬ 
ramato dalle televisioni? 

Sette minuti per dire poco o nien¬ 
te. • 

Questa faccenda di Berlusconi 
inquisito troverà posto nella ve¬ 
rifica con gli alleati di governo? 

Non so se peserà o non peserà 
sulla verifica, caso mai ò un argo¬ 
mento che si aggiunge ad altri ben 
più importanti. 

E nel prossimi giorni che succe¬ 
de? 

Si seguono le tappe già fissate. Ri¬ 
peto: il problema più importante 
riguarda la finanziaria e il suo pas¬ 
saggio al Senato. Qualsiasi gover¬ 
no deve avere gli strumenti che so¬ 
lo l'approvazione della finanziaria 
può fornire. Ecco perchè sono 
convinto che un'avviso di garan¬ 
zia non può incidere in questo 
momento sull'operato dell'esecu¬ 
tivo. 
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I leader della Lega. Umberto Bossi 
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Rabbia nelle file degli «azzurri». «Se Berlusconi è responsabile per i dirigenti Fininvest, allora Scalfaro...» 

Forza Italia all'assalto del Quirinale 


STEFANO DI MICHELE 


■ ROMA. Alle quattro e mezzo del 
pomeriggio, nella buvette di Mon¬ 
tecitorio, l'onorevole Paolo Arata, 
che nella vita, prima dell'appari¬ 
zione del Cavaliere, si occupava di 
biologia marina, allarga le braccia: 
-È chiaro che se ci tagliano la no¬ 
stra testa, che è Berlusconi, noi 
non esistiamo più». È tornato di 
corsa da Bruxelles, l'onorevole di 
Forza Italia, per trovarsi davanti un 
Parlamento quasi deserto e il suo 
capogruppo, Vittorio Dotti, asser¬ 
ragliato nel suo ufficio. «Neanche 
lui sa cosa dire...», confida. Poi. di 
colpo, s'impenna: «Se un'avviso di 
garanzia a un presidente del Con¬ 
siglio conta tanto, la prossima volte 
le liste elettorali le facciamo fare ai 
magistrati...». Torna per un mo¬ 
mento con la mente a Bruxelles, al¬ 
la riunione abbandonata precipi¬ 
tosamente: «Lassù ormai ci vedono 
come una Repubblica delle bana¬ 
ne...». 

•E I parenti di Scalfaro?» 

Niente, in confronto a quello che 
ha da dire un altro cabotiero del Si¬ 
gnore di Arcore. Gian Piero Broglia 
da Novi Ligure. Va avanti e indietro 
e borbotta: «A questo punto Berlu¬ 
sconi. il nostro leader, è il martire 
che difende lo Stato dì diritto... Per 
questo deve rimanere al suo po¬ 
sto... Tutta la sua vita e il suo passa¬ 
to specchiato da ■ imprenditore, 
esempio per i giovani... Lui nella 
trincea.della vita ha dimostrato il 
suo valore... Appena Forza Italia è 


debole, tempestivamente si muove 
la magistratura...». Rassicura i suoi 
collcghi: »Ce l'abbiamo anche noi 
della gente pronta a scendere in 
piazza, come con De Gaullc...». Si 
ferma, si accomoda su un divano, 
c spara l'accusa che gli sta più a 
cuore, dettando le parole una a 
una. «Sono certo che il presidente 
Scalfaro fosse a conoscenza dei 
comportamenti dei suoi pubblici 
ufficiali, dei suoi funzionari e dei 
suoi parenti, tanto quanto un im¬ 
prenditore come Berlusconi può 
esserlo di quello che accade in al¬ 
cune delle centinaia di sue socie- 
tà...». 

È chiaro? Forse ancora non ab¬ 
bastanza, per Broglia. E ad alta vo¬ 
ce rimugina alcuni nomi: «Brocco¬ 
letti, Malpica, quello dell'Olgiata. 
come si chiama?, Finocchi, E poi il 
genero...». Conclusione? Il «forzista» 
non si fa pregare: «Se avvenivano 
all'interno della Fininvest i fatti che 
sono oggi imputali a Berlusconi, 
noi diciamo che anche il presiden¬ 
te della Repubblica non poteva 
non conoscere i fatti che ora ven¬ 
gono imputati ai suoi funzionari c 
ai suoi parenti». Si guarda intorno, 
ancora insoddisfatto. E aggiunge: 
«Mi sembra che vogliano cercare 
prima il reo e poi il reato...», Infine 
sospira comprensivo: «Bisogna al¬ 
lora prendere atto che due terzi de¬ 
gii imprenditori c dei fiscalisti e un 
terzo della guardia di Finanza do¬ 
vrebbero a questo punto ricevere 
un avviso di garanzia». 


Dentro Forza Italia la rabbia 
monta. Ce l'hanno con i magistrati, 
confusamente con l'opposizione, 
con Bossi... Ma sono il Quirinale e il 
suo inquilino, innanzi tutto, irrita¬ 
re gli uomini di Berlusconi. -Scalfa¬ 
ro sapeva... Scalfaro sapeva...», ri¬ 
petono tra di loro, 

•Ora ripeta: no al massacro» 

In un gruppetto tiene banco Vit¬ 
torio Sgarbi. Usa una feroce ironia: 
«Berlusconi è un vecchio laido, 
Scalfaro è un sunto. Luì non ha mai 
fatto parte di governi i cui ministri 
sono adesso in galera. Non ha mai 
conosciuto Gava e Cirino Pomici¬ 
no...». E si fa viva anche la ex rifon¬ 
datrice comunista, adesso dì Forza 
Italia, Tiziana Maiolo, che quasi or¬ 
dina: "Scalfaro ripeta: no al gioco 
al massacro...». 

Ecco l'aria che tira tra gli uomini 
c i sostenitori del Cavaliere. Ira. 
rabbia e rancore si sommano in¬ 
sieme - e con ii passar delle ore 
con sempre maggior livore. Nel 
suo ufficio, dopo un incontro con 
Bossi. Vittono Dotti prova a buttare 
giù un documento dai toni un po' 
più soft, Ovvia la «solidarietà a Ber¬ 
lusconi», meno ovvia l'affermazio¬ 
ne di «confidare nel sereno opera¬ 
to della magistratura». Fuori dalla 
sua porta, invece, I peones si scate¬ 
nano. Basta sentire Umberto Coc¬ 
chi. presidente della commissione 
per le Politiche comunitarie, men¬ 
tre sbotta: »Qui più che fermare i 
giudici, bisogna fermare i giudici 
incoscienti». E precisa: «Ancora 
una volta il pool di Mani pulite di¬ 
mostra che l'obiettivo dei loro at¬ 


tacchi è il presidente del Consi¬ 
glio». C'è paura, dentro Forza Italia. 
Tutti sanno, come ammette Arala, 
che se cade Berlusconi è anche la 
fine del suo movimento. F.così An¬ 
tonio Tajani ripete, con quanto fia¬ 
to ha in gola, il solito repertorio: -Il 
vero reato imputato a Berlusocni 
da chi ha a cuore solo gli interessi 
di parte è quello di aver portato al 
governo il Polo delle libertà. E so¬ 
prattutto di aver impedito allo 
schieramento statalista, assistere 
zialista e illiberale di occupare il 
potere quando tutto ormai era 
pronto per un successo del Ironie 
progressista». 

Gianfranco Miccichè. sottose¬ 
gretario ai Trasporti, ammette che 
■ci si attendeva, dopo tanto tribola¬ 
re», l'avviso di garanzia. Quindi 
prova a fare lo spiritoso' «Sono 
preoccupato per le zie suore del 
presidente Berlusconi». Pietro Di 
Muccio un ultrà, parla addirittura 
di «pallottola nella schiena». Econ- 
tinua nella sua metafora: »Non sa¬ 
ranno gli avvisi di garanzia spartiti 
come pallottole da sceriffi travestiti 
da procuratori che impediranno a 
Berlusconi di governare». Un altro 
deputato, Luigi Muratori, punta 
l'indice sulle -stranissime coinci¬ 
denze temporali». "Coincidenze 
che lasciano mollo perplessi», con¬ 
cordano quelli di Forza Italia che 
stanno al Parlamento europeo e 
che hanno inviato a Palazzo Chigi 
il dovuto messaggio di solidarietà. 
Vede nero Antonio Martuscicllo, 
coordinatore dei forzaitalioti cam¬ 
pimi. clic avvisa «Siamo all'ultimo 
l 
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atto di uno scontro dagli esiti im¬ 
prevedibili e comunque disastrosi 
por il paese». Una delle colpe di 
Berlusconi? 'Sottraeva i cattolici al¬ 
l'abbraccio mortale con i |»stco- 
munisti». sottolinea serio Martu¬ 
scicllo. 

«Che schifo II Corriere...» 

Dunque la magistratura. Scalfa¬ 
ro. il destino cinico e baro... Chi re¬ 
sta? Ma certo: i giornali. Soprattutto 
U Corriere della Sera, colpevole di 
aver dato per primo la notiza dell'i¬ 
scrizione del Cavaliere nel registro 
degli indagati. «È inaudita l'antici¬ 
pazione giornalistica di una cosa 
cosi delicata», s'infervora Fabrizio 
Del Noce, ex inviato del Tgl. Non 
trattiene l'indignazione a rincara la 
dose: -Con il dovuto rispetto per la 
stampa, trovo che la notizia pub¬ 
blicata sia al limite del delinquen¬ 
ziale». Lì vicino, fa subito eco Vitto- 
no Sgarbi. »È l'organo ufficiale di 
Mani pulite», dice del giornale di¬ 
retto da Paolo Mieli. Un articolo. 
Macché, -una delazione», è l'opi¬ 
nione del capogruppo al Senato, 
Enrico La Loggia. 

Una lezione per quelli di via Sol¬ 
ferino anche da Emilio Fedo. Non 
è un parlamentare di Forza Italia, 
ma certo su di lui Berlusconi può 
sempre contare. E infatti, ecco il di¬ 
rettore del tigì di Retequattro parti¬ 
re lancia in resta: ■// Corriere della 
Sera è sempre stato un grande gior¬ 
nale. Oggi si è ridotto a far campa¬ 
gna di partito, E tutti sappiamo di 
quale partito. Devo dire che fa let¬ 
teralmente schifo...». 


Pivettì chiede 
un governo costituente 
«Farlo è un dovere» 


■i ROMA. «Un governo costituente 
non è una possibilità, è un dovere, 
visto che tutti i partiti, anche quelli 
che ora sono all’ opposizione, 
hanno fatto campagna elettorale 
(il 27 e 28 marzo scorso, ndr) an¬ 
che su temi costituenti». La presi¬ 
dente della Camera. Irene Pivetti, 
in una intervista all'agenzia Ansa, 
ha risposto cosi a una domanda 
sull' ipotesi di un governo costi¬ 
tuente e sui rapporti nella maggio¬ 
ranza. -Quale maggioranza lo sor¬ 
reggerà - ha aggiunto - natural¬ 
mente dipenderà dalle libere scel¬ 
te dei partiti e dal modo in cui essi 
riterranno di interpretare le scelte 
degli elettori. Quella costituente 
non è una formula che prefigura 
un tipo di alleanza di governo». 

Riferendosi ai rapporti nella 
maggioranza, l'on. Pivetti ha detto: 
»La maggioranza sta vìvendo al 
proprio interno una fase di dibatti¬ 
to che ci si augura preluda a un 
chiarimento. Quali saranno gli esiti 
francamente è impossibile dirlo in 
questo momento, in quanto il di¬ 
battito è soltanto impostato». Gli in¬ 
terventi di Bossi e Fini, in aula l'al¬ 
tra sera, secondo Pivetti rivelano 
che ci sono «punti di frizione signi¬ 
ficativi all' interno della maggio¬ 
ranza». »C’è stato - ha osservato - 
un discorso di Bossi mollo duro su 
alcuni punti e una risposta di Fini 


altrettanto dura» 

Nell' intervista la presidente Pi¬ 
vetti ha espresso soddisfazione per 
la positiva conclusione della ses¬ 
sione di bilancio e apprezzamento 
percome la stampa ha ritento sulla 
finanziaria, e ha ribadito l'impegno 
della Camera per le riforme istitu¬ 
zionali. Alla domanda su quali sia¬ 
no le sue considerazioni sulla sua 
prima finanziaria da presidente 
della Camera, ha risposto: “Il mio 
primo pensiero va ai deputati- ec¬ 
co quanto il Parlamento è capace 
di lavorare. Spesso si fanno delle 
osservazioni, talvolta giuste, talvol¬ 
ta meno, sulla funzione del Parla¬ 
mento e sull' attività dei deputati 
Quando si arriva al termine di una 
sessione di bilancio, a prescindere 
dai contenuti della finanziaria e 
dalle polemiche e dalle diverse po¬ 
sizioni che è assolutamente legitti¬ 
mo che vi siano, c'è un fatto inop¬ 
pugnabile: la grande qualità di la¬ 
voro e di disciplina che la Camera 
sa esprimere. Insomma ci sono sta¬ 
te sedute che sono terminate ben 
oltre la mezzanotte iniziando ma¬ 
gari alle 8,30 di mattina. Queste so¬ 
no cose che si dicono raramente 
sulla Camera, cosi come sul Sena¬ 
to. insomma sul Parlamento, ma 
che è giusto qualche volta dire. An¬ 
che per questo l'altra sera ho rin¬ 
graziato tutti i deputati per ii lavoro 
che hanno svolto». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Crisi aperta dal paese 


anche le singole forze politiche 
che hanno dato vita alle coalizio¬ 
ni. Infatti il Pds aumenta in modo 
significativo soprattutto là dove si 
presenta con il Ppi, il Ppi aumenta 
là dove si presenta in alleanze di 
centro o di centro-sinistra, perde 
là dove si è presentato con Forza 
Italia. Entrambi, Ppi e Pds. cresco¬ 
no là dove il loro accordo si è ac¬ 
compagnato ad un chiaro pro¬ 
gramma e soprattutto ad un co¬ 
raggioso rinnovamento della clas¬ 
se dirigente. Non sarà facile con¬ 
seguire il risultato finale domenica 
4 dicembre cosi come non sono 
automaticamente trasferibili i ri¬ 
sultati di oggi in un presente e fu¬ 
turo contesto nazionale, tuttavia 
non ci si può sottrarre, mentre si fa 
campagna elettorale per i ballot¬ 
taggi. alla responsabilità di aprire 
un cantiere per dare al paese un 
futuro sociale, politico e istituzio¬ 
nale meno incerto. È evidente, tra 
l'altro dopo lo scontro Bossi-Fini 
alla Camera, e soprattutto dopo 
l'avviso di garanzia a Berlusconi, 
che la verifica di governo non po¬ 
trà essere la semplice ricerca di 
nuovi equilibri o di una nuova ridi¬ 
stribuzione di potere all'interno 
delle forze di maggioranza, per¬ 
chè la crisi vera non si è aperta tra 
loro, ma con il paese, con le forze 
sociali, con gli elettori, in Parla¬ 
mento. 

L'interrogativo è uno solo: que¬ 
sto governo, questa maggioranza 
sono in grado di aprire e di soste¬ 
nere la stagione delle regole e del¬ 
le riforme che non è più rinviabi¬ 
le? Potrà questo governo consenti¬ 
re che in Parlamento si formi una 
maggioranza diversa in grado di 
varare la riforma del sistema ra¬ 
diotelevisivo, la riforma elettorale 
e costituzionale, la riforma dello 
Stato sociale? Se dovessimo ri¬ 
spondere facendo tesoro di quan¬ 
to è avvenuto in questi mesi non 
potremmo non affermare che 
questo governo non è «bonificabi- 
le». non è «parlamcntarizzabile» e 
che ammesso ci sia consentito 
aprire in Parlamento la stagione 
delle regole, magari concordando 
il calendario, facilmente questa fi¬ 
nirebbe per avere vita breve e per 
precipitare in una fase ancora più 
contraddittoria. È allora indispen¬ 
sabile che in Parlamento prenda 
consistenza una volontà politica 
disponibile a ricercare la soluzio¬ 
ne più idonea a raggiungere l'o¬ 
biettivo: scrivere nuove regole, 
creare le condizioni per una nuo¬ 
va stagione di sviluppo e di occu¬ 
pazione nel paese. 

La scelta dello strumento più 
adeguato sembra essere quella di 
un governo istituzionale, anche se 
nessuno potrà sottrarsi alla re¬ 
sponsabilità che deriva dalla con¬ 


sapevolezza che nessun governo 
sta in piedi senza una maggioran¬ 
za politica. È altrettanto evidente, 
dopo domenica, che il paese ha 
bisogno di intravedere per il futuro 
una alternativa politica c che que¬ 
sta sembra senz'altro meno inde¬ 
finita, anche se tutta da costruire. 
Dopo domenica sembra presso¬ 
ché compromessa l'ipotesi di un 
futuro sistema polìtico italiano si¬ 
mile a quello tedesco, caratteriz¬ 
zato cioè da un grande centro mo¬ 
derato. chiuso a destra e alternati¬ 
vo alla sinistra. Semplicemente 
perchè da domenica è ancora più 
chiaro che in Italia la destra è tut- 
t'altro che residuale ed invece, 
con An che si candida ad avere la 
leadership del Polo, questo non 
potrà che essere di destra-centro 

£ allora necessario che l'alter¬ 
nativa democratica che dal centro 
va costruita prenda forma in un 
dialogo programmatico tra le for¬ 
ze cattolico-democratiche, libe- 
raldemocratichc e socialdemo¬ 
cratiche che oggi il Partilo popola¬ 
re, il Patto Segni. Ad, i Si. i Laburi¬ 
sti, i Verdi e il Pds rappresentano, 
per costruire un centro-simsira 
moderno, riformatore, in grado di 
coniugare moderazione e pro¬ 
gresso. libertà democratiche e so¬ 
lidarietà. Un centro sinistra che 
sembra avere radicamento nella 
società più di quanto ne abbia 
nelle forze politiche e per questo 
potrà prendere forma dalla valo¬ 
rizzazione di tanti soggetti sociali 
(dal sindacato al volontariato, da¬ 
gli intellettuali agli imprenditori, 
dagli studenti ai pensionali ). e da 
un cammino delle forze politiche 
Il Partito popolare dovrà risolvere 
alcuni atteggiamenti di pendolari¬ 
smo politico che sembrano ap¬ 
partenere ad una parte della sua 
classe dirigente più che ai suoi mi¬ 
litanti ed elettori. La Lega, che 
obiettivamente si trova oggi nella 
situazione più delicata, sa di do¬ 
ver risolvere la contraddizione di 
far parte di questa maggioranza. 
Le forze di centro-sinistra laiche e 
cattoliche hanno la necessità di 
maggior dialogo e coordinamento 
tra di loro. 

Il Pds non ignora che il succes¬ 
so di questa operazione è molto 
legato alla sua capacità di rinun¬ 
ciare. soprattutto nelle regioni in 
cui è più forte, ed eventuali ten¬ 
denze egemoniche ed ad un certo 
professionismo della politica: sa 
di dover riconoscere, più di quan¬ 
to non abbia già fatto, la funzione 
e anche la leadership del centro. 
Tutti sappiamo che non saranno 
le intese elettorali ma le risposte 
programmatiche, dentro le quali 
risolvere anche le eventuali anti¬ 
nomie culturali, che potranno da¬ 
re un futuro a quanto è iniziato 
domenica. . _ [RosyBIndl] 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. 


La notizia appena sveglio, il consiglio di Contestabile: 
scegli un buon avvocato... Lo stupore degli stranieri 


Sconcerto a Napoli 


OTmTFi 


un 


«Sono sereno, vado avanti». Silvio Berlusconi esibisce sicu- pìuto da un pubblico ufficiale. Per 
rezza a mezzo comunicato. Vuol dimostrare di essersi ri- «“J* dX 

preso dal brutto risveglio all’alba provocato daH’articolo rato, ho l’assoluta certezza di non ; 
del Corriere della Sera. Ma il nervosismo del presidente, ’ aver commesso alcun reato. Comi¬ 
che ha perso il tradizionale sorriso, è evidente. Affida al 

portavoce Gawronski l onere di tenere a bada t giornalisti -, vità al servizio dello stato». • >, 
con uno scritto che, poi, subirà anche una variazione. E 


Contestabile gli consiglia: scegli un buon avvocato..:' . 

' DAUNOOE | NOSTR||NV|ATI .. . _ ■ 

MARCELLA CIARNKLLI 

■ NAPOLI. Lo squillo acuto del te- gli risponde il sottosegretario, 
lefono infrange, d'improvviso, la ■' > Intanto, mentre giornali radio e 
quiete della suite 828, tutta giocata ■ ' telegiornali cominciano a diffon- 
sui toni riposanti del rosa, all’otta- dere la notizia, diventa evidente 
vo piano dell’Hotel Vesuvio, dove V che bisogna preparare una prima . 
Silvio Berlusconi sta dormendo. : reazione ufficiale da dare ai gior- 
Fuori la notte sta lasciando il posto nalisti che si affollano sotto l’alber- 
ad un nuovo giorno. Il cielo è gri- go o che aspettano Berlusconi a 
gio, rannuvolato, in sintonia con Palazzo Reale dove, da program- 
i’umore del presidente che sta ve- ma, non avrebbe dovuto recarsi : 
nendo a sapere, attraverso il telefo- perchè impegnato a Roma per la „ 
no dal suo portavoce Jas Gawrons- l- visita del presidente egiziano Mu- : 
ki, di essere iscritto nel registro de-.. barak. Meglio stravolgere gli impe- 
gli indagati della Procura di Mila- gni e affrontare la «fossa dei leoni», . 


«Concussi, non corrotti» 

A questo punto ne! primo comu¬ 
nicato Berlusconi ribadisce che i 
suoi collaboratori nella vicenda in - 
questione sono stati vittime di con- . 
cussione e non soggetti attivi di ! 
corruzione mentre nel secondo il 
presidente precisa che «non posso ; 
rilevare che l’inchiesta è una cosa \ 
vecchia di sei mesi per la quale :• 
erano giù stati interrogati i miei col- ; 
laboratori». E qui si toma al vecchio 
testo con la differenza tra oggetto e 
soggetto di reato. Il comunicato si ' 
chiude con una tirata d’orecchio a -‘ 
chi dimostra di non avere senso di 
responsabilità nel mettere in diffi- « 
colta il Presidente del Consiglio « 
«presiede in rappresentanza del i- 
nostro Paese la Conferenza mon- 



no, secondo quanto afferma il non senza prima aver elaborato un hìi. 

— ;„«>,i„ii..cL, _ ,i„^u ■ -i,^„iiw.ui -- . diale dell Onu sulla cnminalità alla 


«Corriere della Sera» appena in edi¬ 
cola. Un colpo duro, non c’è che 
dire, sferrato nel momento signifi¬ 
cativo in cui il Cavaliere sta presie¬ 
dendo , la Conferenza mondiale 
dell’Onu contro la criminalità, che 


comunicato ufficiale la cui prima, ? 
frettolosa stesura datata Napoli che 
il portavoce Gawronski leggerà con ?, 
voce funerea ai giornalisti, per 


presenza dei delegati di 140 paesi». 
. Gawronski termina e Berlusconi 
esce dall’albergo. Volto grigio co¬ 
me l’abito che indossa. Si infila in 


_ . , . . ni , 11 iv. iui/uv vite iiivjuooa. 

«aprire la strada» a Berlusconi che macchina mormorando 


poco dopo le 9 si accinge a lascia- 


paradossalmente cosi si trova ad re il, «.Vesuvio», per raggiungere, la 
essere guidata da un indagato. Un sede delia Conferenza, sarà poi.so- 
pugno nello stomaco, forse' non stimi» da un’altra,'diffusa un-paiò 
del tutto inatteso, che Berlusconi',.'di ore dopo da Palazzo Chigi. Un 
incassa con difficoltà. Il telefono piccolo «giallo» in una giornata 

diventa «caldo*. Si susseguono le f, «nera». • ■ - 

telefonate con i ministri Biondi, r «Prendo atto -afferma Berlusco- 
Maroni oltre che con Previti, il Ri- ; ni- che la notizia è stata data diret- 
chieleu di Forza Italia, ed altri del tamente al «Corriere della Sera» an- 
movimento. Gawronski coordina zichè alla persona interessata, con 
le operazioni mentre arriva, come £ palese violazione del segreto di uf- 
se fosse un giorno qualunque, la ficio; prendo anche atto che il prin- 
prima colazione. Solo frutta, come cipio della responsabilità soggetti- 
ai solito, per cominciare una gior- va propria del diritto penale, in 
nata che non sarù uguale alle altre, questo caso diventa principio di re- 


cioso: «Parlerò, parlerò...». E in se- 
■ rata manterrà, la parola. Dopo pò-, 
! chi minuti, schivando l’assalto dei 
: giornalisti, il Cavaliere si siede al 
suo posto dl -prcsidente. JBisogna 
accontentarsi di un Gawronski che 
minimizza, non sapendo cosa poi 
- avv errà nella giornata, e dice: «Non 



r sfi* 


- ‘ i/rt ' . • »' *•( . - - ; . » ' ..V . . •• • : •* . • .» • a - , , 

Silvio Berlusconi e, alle sue spalle, Il ministro degli Interni Maronl Massimo Sami>uceii/Ap 


i Francesco De Lorenzo 
e sotto 

Giovanni Goda : 


ni- che la notizia è stata data diret- credo ci sia un avviso di garanzia. Il 
tamente al «Corriere della Sera» an- presidente sa solo quello che ha 


•Scegli un buon avvocato» v. 

■ Silvio Berlusconi telefona a Do¬ 
menico Contestàbile, sottosegreta¬ 
rio alla giustizia, ex avvocato di 
Francesco De Lorenzo: «E ora che 
faccio?» gli chiede il Cavaliere. «De¬ 
vi sceglierti solo un buon avvocato» 


j*cis f - fi 


sponsabilità oggettiva contro i fon¬ 
damenti del nostro diritto e di ogni 
moderno ordinamento giuridico. E 
pensare che a scuola ci avevano 
insegnato che la responsabilità pe¬ 
nale è personale: è come se si fa¬ 
cesse responsabile il Presidente 
della Repubblica di ogni atto com- 


credocisiaunawisodigaranzia.il > po di sei minuti concordato per g.i 
presidente sa solo quello che ha : interventi. Blocca con decisione il 
letto sui giornali. Ha comunque ministro della giustizia maltese che 
reagito alla notizia con grande se- ' «sfora»: «Mi dispiace ma sono co- 
renità e tranquillità». L’uomo di Ar- stretto a interrompere questo inter- 
core, cupo in volto, cerca comun- > vento». Ed elogia l’arte oratoria del > 
que di lanciare messaggi di forza ministro Biondi suggerendo a tutti i 
dal palco dell’awenieristica strot- ; delegati che «se mai tornassero un 


Paese un presidente inquisitosi sa¬ 
rebbe giù dimesso. «Qui facciamo 
come ci pare. Lei si tenga la sua vi- 
sione cosmopolita» risponde Bion¬ 
di, con un eloquio non certo meri¬ 
tevole di deviazione turistica. • «f 
Alle 11,30 Berlusconi ritiene di 
aver fornito una sufficiente imma¬ 


tura bianca costruita per ospitare i giorno in Italia per turismo, di non » gine di sicurezza e lascia la presi- 
numerosi partecipanti al vertice, perdersi l'occasione di andare ad denza - (ovviamente - del conve- 


Dirige gli interventi come un mae¬ 
stro elementare d’altri tempi. Bac¬ 
chetta e premia. ,. - . ; ■ 

Bacchettate a Malta - 

Non accetta che si «sfori» il tem- 


- ascoltare un discorso de! ministro 
Biondi che è uno degli oratori più 
brillanti che l'Italia possa vantare». ' 
E Biondi, poco dopo trova il modo 
dì ricambiare, quando una giorna¬ 
lista della Bbc gli dice che nel suo 


gno). Si avvia verso la macchina 
che lo aspetta per condurlo all’ae- ; 
roporto da cui, in elicottero, rag¬ 
giungerà Roma. Un momento di 
tregua alla cui prospettiva il presi- ’ 
dente si lascia sfuggire un sorriso. : 


«Dimettersi? Deve decidere lui. Ma ha ragione Scalfaro: non ha senso il dilemma Berlusconi o elezioni»^ 
a i. _ _ . _i _ i _ _ r. _ i*25 : • J 


«Che cosa succederà ora? Ci saranno i fuochi d'artificio... Questo riguarda il presidente dei 
Credo che il presidente della Repubblica abbia perfetta- Consiglio, non me. Spetta a lui 
mente ragione quando dice che non è giusto andare di" n ^ ,d fa *''àSe'TSoprió 
nuovo alle elezioni... Berlusconi deve dimettersi? Spetta a cammino politico da quello che 
lui decidere. In ogni caso: un avviso di garanzia non è una succede in altri ambiti. Quando 
sentenza di condanna. Il garantismo vale per tutti: anche e finchè è possibile, naturaimen- 
per Berlusconi». Parla il ministro dell'Interno Roberto Ma- . p A ? A r ’’ v -. ’ 2 

roni, a Napoli per la conferenza Onu sulla criminalità. Na?uraime°nte *** * 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

QIAMPAOLO TUCCI 


NAPOLI. Signor ministro, Ber- mente chiedere: «Scalfaro ha già 


lusconi deve dimettersi? «Spetta a 
lui decidere. Per quanto mi ri¬ 
guarda, vorrei occuparmi di poli¬ 
tica, e non di questioni giudizia¬ 
rie». C’è il sole, a Napoli, ma non 
per il governo. Il presidente del . 
Consiglio ha ricevuto un avviso di - 
garanzia dalla procura di Milano, 
che ipotizza il reato non lieve di 
«concorso in corruzione»: inevita¬ 
bilmente, la conferenza dell’Onu 
sulla criminalità muta la propria 
ragione sociale e da possibile 
spot berlusconiano diventa una 
tenibile, grottesca e drammatica 
rappresentazione - 'in diretta 
mondiale - della crisi italiana. 

Si dimette? Non si dimette? 
Questa è la domanda che corre 
di bocca in bocca a Palazzo Rea¬ 
le. Berlusconi leggerà il suo mes¬ 
saggio televisivo («Non mi dimet¬ 
to e non mi dimetterò») solo in 
serata. Fino a quel momento tut¬ 
te le ipotesi sono buone. Cosi, un 
giornalista inglese pud sbrigativa- 


scelto il nuovo capo del gover¬ 
no?». Una babele. Dichiarazioni a 
raffica, ipotesi, scenari. Parlano 
tutti: Roberto Maroni vorrebbe ta¬ 
cere. «Non avrei niente da dire», 
si giustifica. Il ministro dell’Inter¬ 
no sa già che Berlusconi non in¬ 
tende rassegnare le dimissioni. 

Il presidente del Consiglio è sot¬ 
to Inchiesta e lei non ha niente 
da dire? '• 

SI, perché i tempi della politica 
non li decidono i magistrati, ma i 
politici. Questo awiso di garan¬ 
zia non accelera e non frena la 
soluzione delle questioni che 
noi della Lega abbiamo posto: 
mi riferisco alla Finanziaria e al¬ 
la verifica di governo, 

Ha parlato dell’awtso di garan¬ 
zia con Berlusconi?, -, 

Ho parlato con Berlusconi, ma 
non dell'awiso di garanzia. - 
Quindi non avete parlato neppu¬ 
re di possibili dimissioni? 


Quando e finché è possibile? 

Naturalmente. \- 

Bossl che dice? 

Non ho ancora sentito Bossi. 

Non è possibile, via. 

Non ho parlato con Bossi né con 
altri esponenti della Lega. Per¬ 
ciò, quello che dico è una mia 
personalissima valutazione de¬ 


complotti dove non ci sono. 

L'avviso di garanzia è arrivato 
durante la conferenza Onu sulla 
criminalità. Un brutto colpo per 
l'immagine dell'Italia, non ere- 

de? .., , ... 

Questa conferenza era e resta 
un fatto, importante... Non dob¬ 
biamo c non possiamo compro¬ 
mettere un appuntamento di ta¬ 
le rilievo a causa di awenimenti 
esterni,.. Sarebbe ingiusto e sui¬ 
cida. E poi, cerchiamo di essere 
onesti: che cos'è un awiso di ga¬ 
ranzia? Non si tratta certo di una 
condanna. Noi abbiamo il dove¬ 
re di rispettare le regole e le ga- 


gli eventi... Del resto, posso im- ranzie. La lotta alla criminalità è 


maginare quale sarà la posizio¬ 
ne della Lega su questa vicenda. 
Siamo in una fase molto delicata 
della vita politica. Dobbiamo di¬ 
scutere la Finanziaria. Non è giu¬ 
sto confondere piani e livelli... 
Poco • fa, l’onorevole Tiziana 
Malolo ha detto che II presiden¬ 
te del Consiglio è Indagato an¬ 
che In altre procure. 

(I! ministro dell'Interno sospi¬ 
ra). Altre domande? 

Molti esponenti della maggio¬ 
ranza - e tra essi lo stesso Berlu¬ 
sconi - denunciano, con parole 
durissime, un complotto giudi¬ 
ziario contro II presidente del 
Consiglio. Lei che ne pensa? 
io non commento i commenti 
degli altri. Posso dire, però, che 
non sono abituato a vedere 


fatta anche e soprattutto di que¬ 
ste cose. I diritti degli individui 
devono essere tutelati. Sempre. 
11 che vale per tutti. Silvio Berlu¬ 
sconi compreso. L’invio dell’av¬ 
viso di garanzia significa che i 
magistrati devono fare accerta¬ 
menti.' Questi ■ accertamenti, 
dunque, vanno fatti. Nei prossi¬ 
mi giorni, capiremo di più e me¬ 
glio. Io, per ora, sto ai fatti. Gli 
scenari, i sospetti, l'evocazione 
di possibili complotti non mi ri¬ 
guardano e non mi interessa¬ 
no.,. . . -, • 

Signor ministro, la situazione 
non è così semplice e lei lo sa 
bene. C’è un conflitto durissimo, 
senza precedenti, tra Palazzo 
Chigi e I giudici. C'è un'accusa 
di «concorso In corruzione- per II 


presidente del Consiglio. C'è, 
secondo quanto lei stesso ha 
denunciato nei giorni scorsi, una 
componente della maggioranza ; 
che persegue lo scontro socia¬ 
le. Lo scenario è drammatico. 
Infatti: la situazione non è sem¬ 
plice. Vogliamo utilizzare una 
formula abusata e dire che io so¬ 
no «in attesa di chiarimenti»? Nei ■ 
giorni scorsi ho denunciato un 
disagio e una preoccupazione. : 
Diciamo che ho lanciato un al¬ 
larme... , ■■■-; 

Scalfaro ha detto chiaramente 
che deciderà lui In merito a pos¬ 
sibili ■ elezioni, disinnescando, 
così, le minacce più o meno 
esplicite di «Forza Italia»... - » 
lo condivido pienamente le pa¬ 
role del presidente della Repub¬ 
blica. Scalfaro ha ragione. ’ . 

Scalfaro ha parlato anche, In via 
d’ipotesi, di quello che viene de¬ 
finito -governo del presidente». 
Insomma: la durata della legi¬ 
slatura non dipende dalla sorte 
del governo Berlusconi. - • 
Condivido. Anche in questo ca¬ 
so. il presidente della Repubbli¬ 
ca ha ragione. 

Il presidente del Consiglio è sot¬ 
to inchiesta: che cosa succede- 
ràora? 

(Maroni allarga le braccia e sor¬ 
ride). , , • 

Nessuna risposta? 

Ho l’impressione che succede¬ 
ranno i fuochi d’artificio. 


Un awiso di garanzia 
e i ministri di Amato 
lasciavano Palazzo Chigi 


■ ROMA, Silvio Berlusconi, dunque, non lascia Palazzo Chi- 
, gi dopo l’iniziativa giudiziaria avviata nei suoi confronti. Ep¬ 
pure. giova oggi ricordare che. appena lo scorso anno, atteg¬ 
giamento ben diverso tennero altri uomini di governo rag¬ 
giunti da avvisi di garanzia. Succes¬ 
se tutto nell’arco di due mesi, tra il 
febbraio e il marzo '93. Era presi- 
dente del Consiglio Giuliano Ama- 

La rinuncia di Martelli. Il primo 
ministro a cadere per i contraccol- 
pi di Tangentopoli è Claudio Mar- 
Jm teli». Il «delfino» di Craxi si era visto 
'Al ‘ N ** ’? ’ confermare, nel gabinetto Amato, 

3 ML' ■ il delicato incarico alla Giustizia. 

Ma. cigli inizi del ’93. viene raggun- 
!|H to da un awiso di garanzia per 

concorso in bancarotta (lo stesso 
W reato è contemporamente conte- 

stato a Craxi). È stato Silvano Lari- 
H ni a confessare un intrigo che risale 
alle manovre di Lido Gelli e al 
Claudio Martelli crack del Banco Ambrosiano: in 

: v - ballo sette milioni di dollari del 
conto protezione». Martelli si di¬ 
mette dal governo - è ili 0 febbraio 
- e scrive anche una lettera di 
commiato al Psi: «Non partedperò 
d’ora in poi alla vita del partito so¬ 
cialista in cui ho militato per più di 
vent’anni*. Al dicastero di via Are¬ 
nula subentra un giurista. Giovanni 
Conso. - , ’■ .; , 

Il crollo di De Lorenzo. Sistema¬ 
to al ministero della Sanità, quasi 
per un’eredità familiare. Francesco 
De Lorenzo resiste a lungo prima 
di mollare. Bersagliato da molte 
accuse, cede allorché la giunta 
della Camera vota - con l’astensio- 

.: t _• ne di De e Psi. gli alleati di governo 

■ Francesco De Lorenzo " l'autorizzazione a procedere nei 
e sotto suoi confronti per le vicende del 

Giovanni Golia : m voto di scambio a Napoli, Intanto. 

viene arrestato il padre Ferruccio, 
ottantaseienne, accusato di aver 
intascato una tangente di un mi- 
liardo. Francesco, ormai ribattez- 
m zato «sua Sanità*, si dimette il 19 

■*£- j febbraio '93. Sono trascorsi appe- 
Brv " na nove giorni dal gesto di Martelli. 

1 liberali conservano il ministero. 

’ cui si dedicherà Raffaele Costa. Per 
- jssìd De Lorenzo sarà invece una se- 

’ quenza inarrestabile di incrimina- 

• ■ zioni. che lo faranno finire in car- 

V 4 £\VÌ Gorla abbandona. Lo stesso 
\ ■’ giomodel-forfait-diDeLorenzo.il 

’ \"% \ tribolatissimo governo Amalo per- 

de anche Giovanni Goria. Figura, 
peraltro, di tutt'altra dignità rispetto 
al «collega». Era stato il più giovane 
1 pWinnì » ’ . ' Presidente del Consiglio e Amato 

} t-lt-Z/lwili l 0 aveva chiamato alle finanze. 

Viene coinvolto in un episodio di 

) - ' tangenti per l’ospedale di Asti, la 

VV •’ (••■■■, suà città. Denuncia nella lettera di 
• • • ' ' dimissioni «l’ingiustizia e la falsità 

delle accuse». Un'inchiesta a suo 
carico finirà nel proscioglimento: 
rVFT.TT •.. la morte prematura toglierà a Goria 

solidarietà la P° ss > bllità d * vedersi pienamente 

scagionato. 

^ Lo slalom di Revlglio. Chiama¬ 

telo lavorare t0 da Amato al Bilancio. Franco 

__; .» . . a . Reviglio viene spostato a colmare 11 

0 presidente» vuoto aperto dalla rinuncia di Co¬ 
irsene fuori con un na (al suo posto eritra Nmo An- 

o comment- è Daniele dreatta). Ma non avrà fortuna. Pas- 
attaccante rossonero, sa poco più di un mese e Reviglio 
otte espresso la sua si trova invischiato, sia pure in mo- 
l'Inlzlatfva i politica del do indiretto, in un episodio awe- 

a ’ nulo durante la sua presidenza 

gl, alla notizia , ^ , r , , . 

ài garanzia a dell Eni. Tocca cosi anche a lui, il 

allarga le braccia e . 31 marzo, di abbandonare linear,- 
, da calciatore, co, che sarà assunto ad interim 

snto preferisce non .... dallo stesso Amato. ' 
rii resto dal Mllan, a 

dall'allenatore Fabio Fo . n1 ? na Co ” te °’ Poco pn ’ 
a capitan Baresi, -piena ma d > Reviglio. nel va e vieni vorti- 

* al capo del governo coso dei ministri, è toccato a Gian- 

il sa, ha mantenuto ni Fontana di togliere il disturbo. 

I presidente della Resta vacante il dicastero dell'Agri- 

èlTcommentodeVa coltura, cui sarà nominato Alfredo 

orpellata dal cronisti Diana. E sin qui, come si è visto, 

pprestava a partire da personaggi di diversa estrazione e 

>er Trieste, dove questa responsabilità si son trovati con- 

irà contro gli olandesi cordi a compiere il gesto di rimet- 

itore deÌegato?Airiano lere Incarico pubblico dopo il 

» domanda se , - • convolgimento in un inchiesta giu- 

si deve dimettere ha diziaria. Non prende botta, invece, 

lo. Berlusconi è il socialista Carmelo Conte, titolare 

non condannato. Del delle Aree urbane. Perseguito da ri- 

denti Indagati, In Lega PC ,lite inchieste - si va dal! istiga- 

resterebbe nessuno. I zi °ne alla corruzione alla conci¬ 
ono certo per l'aspetto sione e alla violazione della legge 

a per quello politico-. sul finanziamento pubblico dei 

® dett0 partiti - l’esponente napoletano re- 

Il splace, non lo " ’ sterà al suo P° st0 fm0 ail epilogo 

vorare--ha • del governo Amato. 1121 aprile del- 

to Franco Baresi. lo scorso anno. • 


Piena solidarietà 
dal Mllan 

«Lasciatelo lavorare 
il nostro presidente» 

L’unico a tirarsene fuori con un 
signorile -no comment- è Daniele 
Massaro. L'attaccante rossonero, 
che ha più volte espresso la sua 
adesione all'Iniziativa politica del ' 
suo presidente approdato a . 
Palazzo Chigi, alla notizia 
dell’avviso di garanzia a 
Berlusconi, allarga le braccia e 
dice che lui, da calciatore, 
sull'argomento preferisce non 
entrare. Per II resto dal Mllan, a 
cominciare dall'allenatore Fabio 
Capello e da capitan Baresi, -piena 
solidarietà- al capo del governo 
che, come si sa, ha mantenuto 
l’Incarico di presidente della 
società rossonera.-Lasciatelo 
lavorare-- è II commento della 
squadra Interpellata dal cronisti 
mentre si apprestava a partire da 
Malpensa per Trieste, dove questa 
sera giocherà contro gli olandesi 
dell'Alax. Il vicepresidente e - • • 
amministratore delegato, Adriano 
Galliani alla domanda se 
Berlusconi si deve dimettere ha 
risposto: -No. Berlusconi è 
Indagato e non condannato. Del 
resto, se si dovessero dimettere 
tutti I presidenti Indagati, In Lega 
calcio non resterebbe nessuno. I 
rischi non sono certo per l'aspetto 
sportivo, ma per quello politico-. 
-Solidale con II dottore- si è detto 
l'attaccante rossonero Marco 
Slmone. -MI splace, non lo 

lasciano lavorare--ha. 

commentato Franco Baresi. 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. 


Dall’appoggio a Fini nello scontro romano con Rutelli 
alla «discesa in campo». I trionfi di marzo e giugno 


■ ROMA. Gli storici della politica 
potranno far cominciare tutto da 
una data precisa: una domenica di v- 
febbraio del 1994, per essere esatti 
il 6. A Roma pioveva, il cielo era 
nero. Nei saloni del Palafiera il co- 
loro dominante era l'azzurro: c'era 
odore di cappotti bagnati, di pellic- , ' 
ce umide, di eleganti profumi, il •** 
ciclo era sereno. Nasceva, al suono ' 
di un karaoke, il sole di Silvio Ber- 
lusconi politico. Sono passati sette 
mesi e il barometro del presidente ‘ 
del consiglio volge a! peggio, il sole , 
è oscurato dalle nubi, forse al tra¬ 
monto. Lo smalto carismatico del '■ 
personaggio, comunque si chiuda " 
questo capitolo della vicenda degli ! 
avvisi di garanzia, ò irreparabil¬ 
mente consumato con una rapidi¬ 
tà impressionante, paragonabile 
soltanto alla rapidità con cui Berlu¬ 
sconi era passato da un rapporto % 
di sponsorizzazione-vassallaggio :■( 
con i politici della prima repubbli¬ 
ca ad un protagonismo travolgen¬ 
te. , ‘ < , 1 «‘ • ^ 

La«discesa in campo* 

Il 6 febbraio, dicevamo. Per.- la - 
verità quella data, che passerà alla " 
cronaca come il giorno della «di- : 
scesa in campo», era stata lunga- - 
mente preparata. L'operazione - 
una via di mezzo tra una campa- ' ' 
gna di marketing e la nascita di un ' ( 
movimento - conteneva già tutti i 1 
caratteri di novità della politica 
berlusconiana: l’uso della struttura 
e della rete di relazioni dell'azien¬ 
da, il ricorso continuo ai sondaggi 
visti non solo come «segnalatori» : 
ma anche come elementi sui quali ■ 
modellare programmi e atteggia- . . 
mentì, lo spostamento sul terreno 
(in qualche modo ancora arcai- 
co) della scena poltica italiana : 
delle tecniche e delle logiche di : • 
una industria delle comunicazione ■:< 
e della persuasione. Ma siamo an¬ 
cora all'involucro, alla «macchina», m 
Berlusconi a cominciare dall’estate -ri 
del 1993 aveva riunito e ascoltato'" 
centinaia di -operatori», di indù- ■ 
striali, di -inserzionisti» pubblicitari 
sullereti Rninvest, aveva cercatodi" 
reagire cosi al crollo del vecchio si¬ 
stema di potere. Un moto dì paura, 
un riflesso condizionato di conser¬ 
vazione: con il Caf, con Craxi e An- : 
dreotti se ne andavano non solo 
dei «padrini» o degli amici, ma sai- ' ’ 
lavano le «non regole» che avevano 
permesso la nascita e il consolida- 
mento di una posizione di duopo- ' 
lio imperfetto nel grande mare del¬ 
le televisioni. Il Cavaliere davanti a 
tutto questo ha visto solo due stra¬ 
de: o ricontrattare le condizioni , 
con i possibili protagonisti della ; 
nuova repubblica in formazione o , 
diventare in proprio uno di questo,. 
protagonisti. Nell’estate del 1993 la ,. 
sua «voglia di politica» comincia a 
diventare pubblica, ma i giochi ; 
non sono ancora chiusi. Contatti 
più o meno sotterranei con l'obiet- , ; : 
tivo di compattare una nuova forza : 
di centro, piazzata tra la Lega (in 
quel momento Bossi e i suoi sem¬ 
bravano puntare dritti verso il 20 1 
per cento dei voti) e il Pds. A chi gli . 
chiedeva chi sarebbe stato il leader 
di questo partito, Berlusconi, ri- 
spondeva con una metafora spet- ■ 
tacolare: «Pensiamo ad allestire 
una bella Aida, vedrete che il teno- 





Cinque foto per una storia 

Cinque foto, una storia: a destra un'immagine del karaoke 
che ha chiuso la convention di Forza Italia II 6 febbraio a 
Roma: in quell'occasione Berlusconi annunciò la sua -scesa 
In campo». Qui sopra II Cavaliere al Quirinale: slamo alla fine 
di aprile, dopo il successo elettorale arriva l'Incarico. E qui 
sotto tre foto con gli -amici»; con Craxi sugli spatti di San 
Siro a tifare per II suo Mllan, con Fini e con Bossi, gli -alleati- 
nemici» di questi turbolenti mesi di governo. 
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«Karaoke», e V 

L’ascesa del Cavaliere 
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re alla fine arriverà». Chi poteva es¬ 
sere il tenore? All'epoca il Cavalie¬ 
re guardava verso qualche leader 
del centro già esistente, forse an¬ 
che a Segni, ma probabilmente va¬ 
lutava anche la possibilità di met¬ 
tersi in proprio. Il "marchio» circo¬ 
lava tra gli amici intimi ma c’era chi 
non ci credeva. Non ci credevano i. 
politici («E questo sarebbe il nuo¬ 
vo?» ironizzava Forlani. «È una spe¬ 
cie di giolittismo televisivo», sen¬ 
tenziava Bodrato. “Magari servirà 
ad arginare Bossi», minimizzava. 
Petruccioli) c non ci credevano gli 
uomini della sua azienda. O me¬ 
glio, dentro la Fininvest erano divi¬ 
si: Confalonieri contro, Dell'Utri tra 
gli ultrà. v • : '■ 

L’Incertezza 

L'incertezza durerà ancora un 
po'. A chiarire le cose arriveranno 
le elezioni dei sindaci nel novem¬ 
bre '93. Formentini a Milano e i 


progressisti nel resto d'Italia. A Ro¬ 
ma il duello era Rutelli-Fini. Berlu¬ 
sconi prese posizione per il segre¬ 
tario missino, per -fermare la sini¬ 
stra». Fini viene sconfitto ma porta ; 
a casa il 46 per cento dei voti, forse 
anche per merito del Cavaliere e 
delle sue televisioni. Siamo ancora : 
lontanissimi dal voto politico ma lo : 
scenario c'è. Comincia il 1994 e : 
compare il marchio segretissimo: '«■' 
«Forza Italia», All'inizio è solo un 
: movimento, una rete di club. Di¬ 
venterà prestissimo due cose: un 
partito politico connotato e una va¬ 
langa di spot che invadono per un : 
mese, prima ancora che Berlusco¬ 
ni dica formalmente di volercandi- ! 
darsi, tutte le reti Rninvest. Costo r 
dell'operazione 14 miliardi. Il con¬ 
tenuto di Forza Italia è una miscela 
tenuta in equilibrio con maestria ? 
tra le spìnte «nuovistiche» innestate 
da Tangentopoli sui ceti medi (un 


ROBERTO ROSCANI 

nuovismo in bilico tra qualunqui¬ 
smo forcaiolo e amipolitico c desi¬ 
derio reale di liberarsi dalle vec¬ 
chie redini dei partiti dominanti) e 
la paura che l'uscita dalla crisi isti¬ 
tuzionale e politica porti l’Italia a 
sinistra. Così la campagna elettora¬ 
le farà crescere di volta in volta so¬ 
gni e paure, attese di innovazione 
e speranze che il vecchio tran tran 
si conservi. Rispunta l'anticomuni¬ 
smo di una volta (quello che la si- ■ 
nistra credeva illusoriamente fosse 
caduto insieme al muro) ma per la • 
prima volta in Italia arrivano le sug¬ 
gestioni della politica amencana. Il 
milione di posti di lavoro, la dichia¬ 
razione di morte per la presenza 
del pubblico in economìa, la fine ' 
dello stato sociale schiacciato sullo 
stato assistenziale. E di tutto questo 
strano cocktail Silvio Berlusconi è il 
testimonial perfetto: l'uomo che si 
è "fatto da sè», l’uomo di successo, 


il «nuovo» che è anche rassicuran-, 
temerne vecchio. Persino i suoi di¬ 
fetti diventano dei pregi: il suo ; 
«aziendalese», i suoi «mi consenta» ' 
o -la disdico» per i nuovi ceti emer-, 
genti dell'Italia . settentrionale 
(quelli deil'economia del capan¬ 
none e del «piccolo è bello») o per 
i ceti medi meridionali in attesa di 
promozione suonano insieme fa¬ 
miliari e promettenti. E il suo capo¬ 
lavoro politico è nella doppia ai- 
lenza con cui si presenta alle ele¬ 
zioni: quello che oggi viene chia¬ 
mato Polo, quello che secondo 
Berlusconi è stato investito del "do¬ 
vere di governare», in realtà alle . 
elezioni , si presenta come uno 
schiaramento bifronte. In dieci re¬ 
gioni Forza Italia è insieme alla Le¬ 
ga e contro il Msi - che nel frattem¬ 
po si è data il nome di Alleanza na¬ 
zionale - nelle altre dicci è con An. 

È una allenza di governo in cui i 


contraenti non si parlano neppure, 
ma in cui il ruolo di perno di Silvio 
Berlusconi diviene ancora più rile¬ 
vante. Il risultato elettorale è tropi¬ 
po recente per doverlo ricordare: i 
due pezzi del Polo prendono il 43 
per cento dei voti e uan solida 
maggioranza parlamentare alla 
Camera, maggioranza che al Sena¬ 
to (per il diverso meccanismo elet¬ 
torale) è invece incertissima. 

Dopo il trionfo •> 

Tra il 28 marzo, giorno del trion¬ 
fo berlusconiano, e i primi di mag¬ 
gio. quando il governo della destra 
sarà effettivamente varato, assistia¬ 
mo ad un assaggio dei rapporti in¬ 
terni all'alleanza. Ci vorranno setti¬ 
mane solo per mettere Fini e Bossi 
davanti allo stesso tavolo, serviran¬ 
no strattoni e minacce, seduzioni e 
offerte p>er chiudere la partita. Na¬ 
scerà in quelle settimane l'alleanza 
di ferro con Fini: il leader neofasci¬ 
sta all’ombra di Berlusconi e del 


suo governo punta a legittimare il 
partito e a trasformarlo. Gli serve 
tempo e credibilità per arrivare alla 
nascita - ventilata sempre più 
spesso - di un partito conservatore 
che si lasci alle spalle il fascismo. E 
: Bossi? Bossi è fondamentale quan¬ 
to incomodo. La sua strategia è 
riassumibile cosi: massima conflit¬ 
tualità, massima visibilità, strattoni 
senza mai arrivare alla rottura. Le 
elezioni europeee di giugno sono 
ancora tutte dentro l'onda lunga 
della vittoria: Forza Italia arriva al 
30 per cento, la Lega perde terre¬ 
no. An si rafforza senza esagerare. 
Ma i motivi di contrasto sono fortis¬ 
simi. In primo piano, e a più ripre¬ 
se, ci sono proprio i giudici. Il go¬ 
verno vara il decreto Biondi: un 
meccanismo giuridico che mette 
in mora il lavoro dei giudici di Mani 
pulite. È un passo falso: tra la gente 
c'è una protesta forte, anche nell'e¬ 
lettorato governativo. Bossi si tira 
indietro, R.ni lo segue: Biondi resta 
solo e prende le botte più dure, 
Berlusconi ne esce ammaccato. 

Errore grossolano 

Perché un errore così grossola¬ 
no? Perché chiudere il capitolo 
Tangentopoli in fretta è tra gii inte¬ 
ressi diretti di Berlusconi: lo dimo¬ 
streranno i guai giudiziari della Fi- 
ninvest, del fratello Paolo (arresta¬ 
to e poi messo ai «domiciliari» in 
una delle ville di famiglia in Costa 
Smeralda quest’estate), e adesso 
del Cavaliere in persona. 

Su altre cose il governo «accele¬ 
ra»: sulla Rai, ad esempio, dove il 
Cda dei professori viene affossato, 

. dove il nuovo consiglio smantella 
strutture e direzioni di reti e tg. È 
una lottizzazione che scontenta la 
Lega, è qualcosa di più: tra i «tor¬ 
mentoni» di questi mesi c'è quello 
delle regole, del possesso delle reti 
televisive, della «par condicio». Ber¬ 
lusconi continua a possedere la Fi- 
ninvest e ad usarla, i suoi -saggi» 
dovrebbero proporre una soluzio- 
’ fiè';'B©ksT'Tninaccià una legge anti¬ 
trust durissima. La risposta nei fatti 
' è .che! alla fine dei giochi al posto 
'dì tre reti ì'uonio di palazzo Chigi 
ne possiede sei. L'assalto alle tele¬ 
visioni e all'informazione (»Ho vin¬ 
to contro i giornalisti» è uno dei ri¬ 
tornelli preferiti del Cavaliere) pre¬ 
cede il passaggio alia nuova fase. 
Con l'autunno Berlusconi punta a 
’ due obiettivi: far saltare la politica 
della ' concertazione economica 
coi sindacati e varare una finanzia¬ 
ria che »dia il segno» del governo di 
desta: da una parte i condoni (fi¬ 
scale ed edilizio) che premiano i 
comportamenti illegittimi, dall'al¬ 
ta il giro di vite sulla previdenza e 
sul lavoro dipendente. Sulla scena 
< politica, dominata dalla litigiosità 
interna al governo e segnata da 
. una difficile ricomposizione delle 
opposizioni, arriva un attore nuo¬ 
vo: scioperi nelle fabbriche e negli 
1 uffici, manifestazioni, cortei fino a 
quelli impressionanti di una setti¬ 
mana fa a Roma. Berlusconi scric¬ 
chiola, Bossi fa l'occhiolino a Butti¬ 
gliene. Poi ci pensano i quasi tre 
milioni di elettori chiamati alle ur¬ 
ne domenica per le amministrati¬ 
ve. Forza Italia è dimezzata, le al- 
, leanze vacillano, le opposizioni 
• portano a casa grandi risultati. E 
ora arriva la «cambiale» dell'avviso 
di garanzia. 


■ ROMA. C'è. ampia e variegata, 
una lunga storia italiana die non 
parla dì Risorgimento, dì unità del 
Paese, di imprese coloniali o dì 
guerra. È quella degli scandali, del¬ 
le ruberie, delle diverse inchieste 
giudiziarie legate a ministri, presi¬ 
denti del consiglio, uomini politici 
e segretari di partito presi con le 
mani nei soldi. Ormai è una storia 
forse più «densa» e complessa del¬ 
l'alta, più difficile da raccontare, 
ma con punti fermi e fermissimi 
costituiti da ; inchieste, processi, 
condanne, assoluzioni, polemiche 
politiche infernali, dimissioni date 
o non date, date e respinte o accet¬ 
tate. «Mani pulite», ormai, ci ha abi¬ 
tuati ad un tale vortice di situazioni 
diverse da far pensare che niente 
poteva più stupire. Ed ecco, inve¬ 
ce, l'inchiesta sul presidente del 
Consiglio in carica Silvio Berlusco¬ 
ni (la novità è il fatto che questa 
volta l'accusa di correzione si riferi¬ 
sce a un primo ministro in carica), ' 

Porta Pia V" 

Quando comincia la storia d'Ita¬ 
lia delle tangenti e dei favori? Da 
subito. Anzi con l'ingresso dei pie¬ 
montesi a Porta Pia e l'unità d'Ita¬ 
lia. Arrivano immediatamente spe¬ 
culazioni sui terreni, banche coin- 
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Quando Salvemini accusava Giolitti 


: • volte in ogni genere di sporchi affa- 

• ■ ri e uomini di governo sorpresi a 

.■ prendere o a dare tangenti. Neli'l- , 
.' talietta della fine dell'altro secolo 
salta subito in prima posizione la 
vicenda passata agli atti come lo 
>’ «scandalo della Banca romana», 

• esploso nel 1893. Che cosa era e 
. cosa fu quello scandalo tanto lon- 
, tano che invece somiglia a tanti 
:> scandali recenti? L’Italia di quegli 

anni era in piena crisi economica. 
Dopo le speculazioni edilizie, so¬ 
prattutto nella Capitale, che aveva¬ 
no portato al crollo di alcune gran¬ 
di e piccole imprese, si arrivò alla 
. Banca Romana sulla quale, da al¬ 
meno due anni, giravano strane 
voci. Cerano state diverse inchie¬ 
ste, ma tutto era stato insabbiato. 
Alla fine venne nominata una 
commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta. Bisogna tener conto che, 
allora, le banche di emissione in 
. Italia erano almeno sei. Da quelle 
banche partiva la circolazione del 
pubblico denaro. La Banca Roma¬ 


Lunga, lunghissima, la storia dei ministri, 
dei presidenti del Consiglio e degli uomi¬ 
ni politici coinvolti in scandali finanziari 
nel nostro paese. Comincia poco dopo 
l'unità d’Italia, con la Banca Romana, 
Giolitti e un lungo elenco di «faccendie-. 
ri», come si dice oggi. Poi le vicende sugli ; 
appalti di guerra nel corso del primo 


conflitto mondiale, Nei secondo dopo¬ 
guerra," io scandalo delle banane, quello 
della «Lockheed», delle banche di Sindo¬ 
na, dell’Ambrosiano e la P2. Poi, via via, 
lo scandalo delie «lenzuola d’oro», delie 
, carceri, sempre d’oro, e le ruberie per la 
ricostruzione delle zone terremotate del 
Sud. E poi Mani pulite.,, 


na era una di quelle banche di 
emissione: sicuramente la più im¬ 
portante. Ad essa chiedevano soldi 
in prestito lo stesso Re d'Italia, par¬ 
lamentari, ministri e giornalisti. Nel 
1893 lo scandalo esplose come 
una bomba in tutto il mondo politi¬ 
co, sui giornali e nell'opinione 
pubblica. 1 carabinieri trassero in 
arresto il governatore della Banca, 
Bernardo Tanlongo, e il suo cassie¬ 
re Cesare Lazzaroni. Giovanni Gio¬ 
litti. apparve immediatamente 
dentro fino al collo in tutta la fac- 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

cenda. Fu Francesco Crispi a solle¬ 
vare la «questione morale» (anche 
allora si diceva cosi), Alla Camera 
alla fine Napoleone Colajannì les¬ 
se i risultati della Commissione 
d’inchiesta che confermava ii coin¬ 
volgimento del governo. Le indagi¬ 
ni, tra l’altro, stabilirono che c'era 
una circolazione clandestina di al¬ 
meno 70 milioni di lire. Inoltre, 
quaranta milioni di lire erano stati 
emessi in «doppia serie», insomma 
erano soldi falsi. Poi. la Banca Ro¬ 
mana era anche «sotto» per alme¬ 


no venti milioni e i bilanci dell'Isti¬ 
tuto apparivano falsificati da alme¬ 
no venti anni. 

La partenza di Giolitti 

Lo stesso Giolitti, che aveva no¬ 
minato senatore Bemardo Tanlon¬ 
go, oltre ad essere travolto dalla vi¬ 
cenda decise, per paura dell'arre¬ 
sto, di partire per Berlino. Era stato 
Gaetano Salvemini a definire Gio¬ 
litti «ministro della malavita». La vi¬ 
cenda sconvolse il Paese, ma non 
era che l'inizio. Poi le note difficol¬ 


tà per il ministero Crispi, l'atroce 
epilogo delia battaglia di Adua, i 
fatti di Milano del 1898 e il regicidio 
del 29 luglio 1900 chiusero il seco¬ 
lo nel dramma. Altri scandali finan¬ 
ziari segnarono la vita del paese 
nel corso della prima guerra mon¬ 
diale, con vicende legate alle forni¬ 
ture all'esercito. 

Poi, presa del potere da parte fa¬ 
scista; e alla fine del regime si sco¬ 
priranno i «profitti di guerra». 

Nel secondo dopoguerra scan- ’ 
dali e tangenti non mancheranno 
mai. Lo scandalo delle banane, 
poi quello per la ricostruzione del- 
i'Irpinia terremotata, quello delle 
«lenzuola d’oro», la vicenda «Loc¬ 
kheed» che vede finire in carcere il, 
ministro della difesa Mario Tanassi 
e tutte le polemiche su «Antelope 
Cobbler», una storia pilotata per 
colpire Aido Moro. Tra tutti, ovvia¬ 
mente, saltano subito alla memo¬ 
ria altri sconvolgenti scandali ban¬ 
cari: quello di > Michele Sindona 
con il crack delle sue banche e pò; 


il crollo del Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi e la P2. Anche qui. 
ministri, uomini politici e segretari 
di partito nella melma (ino al collo 
con buchi di centinaia di miliardi. 

Il caso Marcinkus 

Nella stessa situazione viene an- 
, che a trovarsi, per la prima volta 
nella storia, l'Ior, l'allora banca va¬ 
ticana diretta da un disinvolto 
monsignore: il grande e grosso Ka- 
simir Marcinkus che ha imparato 
da Sindona e da Calvi ad «accen¬ 
dere» comi e investire miliardi e mi¬ 
liardi in giro per il mondo, nei co¬ 
siddetti «paradisi fiscali», Legate al- 
Je vicende P2 ci sono anche una 
lunga serie di operazioni finanzia¬ 
rie per l'acquisto di settimanali e 
quotidiani e una serie di operazio¬ 
ni minori che coinvolgono «faccen¬ 
dieri» legati alla finanza intemazio¬ 
nale e ai servizi segreti, Su questo, 
le indagini non hanno mai fatto 
chiarezza fino in fondo. 

Infine, l'uragano «mani pulite» 
che strappa dalle poltrone decine 
di uomini di governo, politici, fi¬ 
nanzieri. parlamentari e segretari 
dipartito. 

Ora tocca a Berlusconi, capo del 
Governo, finire sotto inchiesta. Ve¬ 
diamo che accadrà. 
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IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. 


Frustate una dopo l’altra sui mercati: la lira è piombata 
ai minimi assoluti in Europa fino a quota 1035,50 sul 
marco e oltre negli Usa, future in picchiata. Trenta mi¬ 
nuti di subbuglio, quattro ore per bloccare la nuova on¬ 
data di sfiducia. Dopo il ritiro degli investitori intema¬ 
zionali ora è il turno degli italiani. Due aspettative: go¬ 
verno istituzionale per condurre in porto la Finanziaria 
o incartamento istituzionale. • . ’ 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. Era passata liscia nono¬ 
stante il lungo tormentone della fi¬ 
nanziaria alla Camera, le piazze 
riempite dai sindacati. Liscia perfi¬ 
no dopo la sconfitta della coalizio¬ 
ne di governo alle urne. Poi è arri- ; 
vata la «bomba» dalle colonne del t 
Corrierone. E. alla fine, la confer¬ 
ma dai giudici di Mani Pulite. Lo 
schiocco della frusta è stato secco. : 
Ripetuto in un'altalena piuttosto ■ 
drammatica. Sfiducia a singhiozzo 
da una pizza finanziaria all'altra. : 
dall'Europa agli Stati Uniti. Tutti a 
vendere di corsa la «carta» denomi- ' 
nata in lire. Non è stata una grande 
fuga perchè orma gli investitori 
stranieri stanno alla finestra da tre : 
mesi, ma di fuga si è trattato. Fuga , 
degli investiton italiani. L'ora «X- è , 
arrivata 17 minuti dopo le 14,2 mi¬ 
nuti dopo che la Banca d'Italia ren¬ 
desse note le quotazioni della gior¬ 
nata. l'appuntamento fisso delle 
giornate finanziarie. Le notizie da 
Milano hanno solo aggiunto benzi¬ 
na ad un fuoco già acceso da ore, 
fin dall'apertura i mercati avevano 
reagito piuttosto male alle indiscre¬ 
zioni del Corriere della Sera. .?• ■■■■•■ 

■ ' La frustata <■&■<'■ 

Per tutta la mattina la débàcle 
della lira e dei titoli di Stato non ha 
avuto soluzioni di continuità. Ber- ; 
lusconi si dichiara «sereno», ma la 
: lira da l .028-1.029 sul marco non è 
mai riuscita a schiodarsi. Le rileva¬ 
zioni Bankitalia danno la valuta ita¬ 
liana in perdita secca nei confronti 
di tutte le valute europee più im- ' 
portanti con l'eccezione dello yen: 
massimo storico per il marco a 
1.029,20, lo stesso. per l'Ecu a 
1.959,51, il (ranco francese a 
299,77, il fiorinoolandesea918.22. 
il franco belga a 50,02, la corona 
danese a 263.0!, lo yen giappone¬ 
se a 16,285. Dunque, una perdita 
secca di 5 punti sul marco. 6 sull'E- 
cu. 1 sul franco francese, 4 sul fiori¬ 
no olandese, 1 sul franco belga, 1 
sulla corona danese. 0,60 sullo 


yen. Esclusi per il momento dalla 
mischia dollaro, sterlina britannica 
e franco svizzero. Giù a piombo 
anche il mercato dei titoli di stato: 
apertura all'insegna del recupero a 
Liffe e al Mif del future decennale 
nell’area 100,60-70. Giù anche la 
Borsa, in perdita dell'1,8%. La sfi¬ 
ducia politica fa premio sulla pro¬ 
babilità di buoni dividendi. Quan¬ 
do si dice massimo storico di un 
cambio non si tratta di una conces¬ 
sione folkloristica agli umori più o 
meno esattamente decifrabili del 
mercato, si dà un esplicito messag- 
■ gio di cui gli investitori tengono 
1 conto: se si alza - o si abbassa - la 
soglia del cambio ciò può rappre¬ 
sentare una indicazione o di resi¬ 
stenza o di mancata resistenza ad ■ 
un certo valore della divisa. Se suc¬ 
cede una volta che il franco france¬ 
se vale 300 lire o il franco belga ne 
vale 50 non succede nulla, se si at- 
testano-surquel livello per un certo 
periodo di tempo allora su quel-, 
l'indicazione si può scommettere: 
Quando la lira usci dallo Sme vale¬ 
va poco più di 900 lire, oggi vale 
molto più di 1.000. 

•Via di corsa» 

Dalle 14.17 alle 14.20 ci sono tre 
minuti di fuoco. È in quel momen¬ 
to che comincia la grande corsa. 
La frustata, come al solito, si riper- 
' cuote su tutti i mercati, dai cambi 
passa alle obbligazioni dalle obbli¬ 
gazioni alla Borsa di Piazza degli 
Affari, poi ripassa ai titoli e alla lira. 
Troppo tardi per frenare lo scatto 
della trappola: il marco accelera la 
corsa a 1.035,75, il franco francese 
a 301.10, il franco belga a 50,25, la 
sterlina a 2.521, l'Ecu a 1.968. An- ■ 
che il dollaro va su oltrepassando 
le 1.600 lire. Nel mercato obbliga¬ 
zionario il colpo è ancora più duro: 
il Btp future perde complessiva¬ 
mente una lira e 14 centesimi. Da 
dieci sedute consecutive il decen¬ 
nale non scendeva sotto quota 100 
lire. In Piazzaffari nessuno ha tro- 
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Parla il presidente dei Giovani industriali 

Riello: situazione preoccupante 




Dollaro a 1.612, marco a 1.036, minimi storici in Europa 
Ore 14.17, si scatena la corsa a vendere. Btb in picchiata 


Shock sui mercati 
E per la lira 
è fl domo più nero 


vato consolazione: -2,8%. 

È cosi per ore e ore. L'abborrac¬ 
ciata linea di difesa di Palazzo Chi¬ 
gi non serve che a dare l'illusione 
del lenimento. Ad un certo punto il 
pallido Gawronski annuncia che • 
Berlusconi non si dimetterà, i mer¬ 
cati ne prendono atto e continua¬ 
no a stare alla finestra uopo la fu¬ 
ga. Non si segnalano interventi di 
difesa della Banca d'Italia non per¬ 
chè Antonio Fazio «remi contro», 
ma in momenti del genere non ha 
senso alcuno buttar via riserve che 
otterrebbero solo l'effetto di aizza¬ 
re la speculazione. Il bilancio è ne¬ 
ro e l'altalena continua. Alla chiu¬ 
sura dei mercati europei sia la lira 
che i titoli di stato rallentano la cor¬ 
sa. guadagnano qualcosa: marco a 


1.034, dollaro a 1.608, Ecu a 1.968, 
franco francese a 301. Il Btp future 
chiude a 100,05, in perdita di 79 
centesimi, quelli a 5 anni perdono 
mezza lira. Aria di tregua? Alcuni 
analisti parlano di reazione raffred- 
data.,... . • • . 

Incertezza moltipllcata : 

Avrebbe potuto anche andare 
peggio. «Se nel gioco ci fossero sta¬ 
ti anche tutti gli operatori stranieri 
ormai lontani dall'investimento in 
lire se non per minime quantità - 
ha dichiarato eli’Unità Andrea De¬ 
ntala. economista della Deutsche 
Bank -, il rovescio sarebbe stato 
ben più drammatico». Parlare di 
tregua con un tasso «caldo» a breve 
salito—a - 8,25% • dal.- precedente 
8,18% e ildifferenzialc tra i titoli de¬ 
cennali italiani e quelli tedeschi sa- 
■ lito a 4.7 punti percentuali è quan¬ 
tomeno improprio, Tregua «arma¬ 
ta». semmai. E lo si capisce sul fini¬ 
re della giornata quando i mercati i 
mercati americani spngono ia lira 
di nuovo al ribasso: 1.612,77 sul 
dollaro, 1.036.85 sul marco. La co¬ 
municazione in videocassetta di 
Berlusconi è una goccia d'acqua 
su un piano inclinato. Ad un certo 
punto, sbotta Berlusconi: «Mi chie¬ 
dete come fronteggerò l'ondata di 
sfiducia sui mercati? Dovreste rivol¬ 
gere questa domanda a chi questi 
problemi li crea, non a chi li subi¬ 
sce». Troppo poco per i mercati. 
Tra gli investitori circolano due 
ipotesi: il male : minore sarebbe 
rappresentato da un governo istitu¬ 
zionale per preparare nuove ele¬ 
zioni, previa approvazione della fi¬ 
nanziaria cosi com'ù: il male peg¬ 
giore un pericoloso balletto della 
maggioranza per difendere l'indi¬ 
fendibile, cioè l'incartamento isti¬ 
tuzionale. , , -, 


■ MILANO. «Ognuno è solo con la 
propria coscienza e davanti alla 
storia. Berlusconi sa se è colpevole 
o innocente. Sta a lui, quindi, deci¬ 
dere il da farsi, se dimettersi o re¬ 
stare». Alessandro Riello. presiden¬ 
te dei giovani della Confindustria. 
non ha nessuna voglia di sbilan¬ 
ciarsi. È già buio quando esce dalla 
riunione del Comitato di presiden¬ 
za della • Confindustria. Fuori, 
un'auto lo sta giù aspettando per 
portarlo all'aeroporto. 

Durante la riunione avete parla¬ 
to dell’avviso di garanzia a Ber¬ 
lusconi? 

No, non abbiamo fatto in tempo a 
parlarne. - ■■■ 

Berlusconi, però, non è un citta¬ 
dino qualsiasi, è II presidente del 
Consiglio e un avviso di garanzia 
ha diverse lmpllcazlonl,anche 
sull'economia... 

La riflessione che faccio è questa: 
noi. come giovani imprenditori, 
prendiamo atto che ha ricevuto 
un avviso di garanzìa che significa 
che è stata aperta un'indagine che 
lo riguarda. Ma, nello stesso tem¬ 
po. non ci sentiamo di dare alcun 
giudizio. Avviare un'indagine non 
significa ancora una sentenza. Co¬ 
si come ■ non • abbiamo • voluto 
esprimere opinioni quando lo ri¬ 
cevette lo stesso giudice Di Pietro. 


Lo daremo quando l'imputato sa¬ 
rà giudicato. 

Ma sul mercati la notizia ha già 
provocato guai e questo dovreb¬ 
be Interessare un industriale. E 
magari sollecitarlo a esprimere 
una posizione che va al di là del 
caso personale. Non crede? 
Ripeto, ogni persona è da sola di 
fronte alla propria coscienza e de¬ 
ve prendere oggettivamente e per¬ 
sonalmente la decisione che più 
ritiene opportuna per il bene del 
Paese. Certo, un avviso di garanzia 
è una notizia che non contribui¬ 
sce alla stabilità del Paese, come 
dimostra l'andamento della lira. 
Ci auguriamo perciò che questo 
non comprometta l'iter della fi¬ 
nanziaria. aggravando ulterior¬ 
mente la situazione. •••••■•• 

Che già non era facile proprio a 
causa delle polemiche e delle 
divisioni che hanno tolto credlbl- 
. Iltà all'azione di governo. Non 
crede? 

La situazione resta estremamente 
preoccupante. E il nostro obietti¬ 
vo, per il bene del Paese, resta 
quello di perseguire l'approvazio¬ 
ne della legge finanziaria. È l'ulti¬ 
mo segnale che ci è consentito 
. per dare un minimo di credibilità 
al Paese e conservare la possibilità 
di agganciare la ripresa. 


Al posto di Berlusconi lei si di¬ 
metterebbe? 

lo non sono Berlusconi, quindi 
non so cosa la coscienza mi sug¬ 
gerirebbe nella sua situazione. 

Lei si augura che questo gover¬ 
no rimanga In carica almeno fi¬ 
no all'approvazione della legge 
finanziaria: e dopo? 

E dopo io ritengo che se il presi¬ 
dente del Consiglio riterrà oppor¬ 
tuno prendere delle decisioni 
questa sarà una scelta polìtica che 
spetta al presidente del Consiglio 
e alle forze di governo, cioè ai par¬ 
titi che esprimono l’esecutivo. 

Ma lei, personalmente, dopo 
l'approvazione della finanziaria 
cosa si aspetta? 

lo mi auguro un assetto stabile del 
Paese. Che non so se sarà questo 
o un altro... purché sia una solu¬ 
zione di tranquillità: che al Paese, 
comunque, va data, .. 

Una soluzione alla Ciampi, ossia 
un governo presieduto da un i 
tecnico super partes di ricono¬ 
sciuto valore, come la giudiche¬ 
rebbe? - 

Dovrei rifletterci. Però non mi pare 
che sarebbe una strada dì rinno¬ 
vamento cosi, come penso, tutti i 
cittadini, di qualsiasi -posizione 
culturale e politica, si aspettereb¬ 
bero, ■ 

Secondo lei gli Imprenditori do¬ 
vrebbero Inserirsi nello scontro 


Annuncio dell’avviso 
di garanzia al Presidente 
del Consiglio Silvio Belusconi 
da parte della Procura di Milano. 
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Gli operatori: tutto dipende ora dal cammino della legge finanziaria 

Terremoto in Borsa, Mìbtel -2,8% 


■ MILANO. La Borsa lascia sul ter¬ 
reno il 2,8% al termine di una gior¬ 
nata che non ha conosciuto solite- ■ 
vo. Il mercato italiano aveva co- ' 
minciato male, dopoché il «Come- '• 
re della sera» aveva anticipato la 
notizia dell'avviso di garanzia a 
Berlusconi, ma senza panico. ,» 

-... La reazione a caldo è stata piut- 
tosto contenuta" tùtto sommato, sé 
commisurata aH'eccezionalità del¬ 
l'evento: Tanto più che'a controbi- : 
lanciare ; l'appesantimento ■ della ’ 
posizione personale del presidente 
del consiglio, uscito sconfitto dalle 
elezioni parziali amministrative di 
domenica e ora anche raggiunto 
dall'avviso dei giudici di Mani Puli¬ 
te, ci sono i dati sull'andamento 
deH'economia reale e le previsioni ' 
di bilancio (buone, in generale) 
delle grandi imprese. 

Quel perentorio «Invito» 

Le cose sono peggiorate con il 
passare delle ore, e soprattutto 
quando si è appreso che l'avviso 
dei giudici era accompagnato da 
un perentorio «invito a presentarsi»: 
allora la Borsa ha tremato davvero: 
le vendite hanno preso il soprav¬ 
vento con decisione, e gli scambi si 
sono fatti più vivaci. Sono stati i ti¬ 
toli più importanti in particolare 
quelli presi di mira: l'indice Mibtel 


come si è detto ha accusato una 
flessione del 2.8%, mentre il nuovo ' 
Mib30, che registra l'andamenteo :: 
dei 30 maggiori titoli, è precipitato 
addirittura del 3,24%. , 

Olivetti, Cir e Stet hanno perso 
oltre il 4%. Mediobanca e Credit ol- 
tre il 3,5. Le Fiat sono arretrate del 
2.66: le Generafi'dein ,81 r ie Comit f 
del 2,79; le Bna addirittura del 6. ■ 

«È difficile dire quanto abbia pe- . 
sato la notizia dell’avviso a Berlu¬ 
sconi sull'andamento della giorna¬ 
ta, commenta Luigi Bellavita, presi¬ 
dente dell’Assobat (l'Associazione 
degli operatori bancari in titoli). Bi- ' 
sognerebbe valutare delicati aspet¬ 
ti spicologici. Ma certo biosogna 
anche considerare che qui non ci 
sono falchi e colombe: sono tutti ? 
falchi. Se c’è da mangiare si butta- 
no». ,• 

■In questi giorni, dice Attilio Ven¬ 
tura, presidente del Consiglio di) 
Borsa, il mercato aveva mantenuto ' 
un faticoso equilibrio, nonostante . 
le evidenti difficoltà politiche del ; - 
govemo. Tutti guardavano alla fi¬ 
nanziaria: finché l'iter di approva¬ 
zione andava avanti, tutto il resto 
poteva passare in secondo piano. 
Ma certo quella che è arrivata è sta¬ 
ta una scossa eccezionale, e la fra¬ 


na che ne è seguita è stata notevo¬ 
le. lo mi auguro che sia solo uno 
sbandamento, e che si possa ritro¬ 
vare la via dell'equilibrio. Tutto di¬ 
pende ancora dalla finanziaria. Se 
nonostante tutto si approva una 
legge che comincia a risolvere i 
probfemi'dcf'paese, bene.'irrcaso 
contrario andiamo incontro a peri¬ 
coli seri».-. 

Qualcuno comincia a mettere 
nel conto anche una crisi di gover¬ 
no dopo l'approvazione delle leggi 
di bilancio. «L'importante, dice An¬ 
drea Delitala, analista da Londra 
della-Deutsche Bank, è che l'iter 
della finanziaria vada avanti, e che 
non si rinunci a una politica dei 
redditi rigorosa. Dopo si potrebbe 
parlare anche di elezioni politiche 
anticipate, preparate magari da un 
governo istituzionale". 

La Finanziarla va applicata 

«Una crisi dopo una buona fi¬ 
nanziaria, è l'opinione di Beliavita, 
potrebbe avere effetti trascurabili. 
Se invece arrivasse adesso, a metà 
strada, potrebbe avere conseguen¬ 
ze davvero incisive». Ma Ventura 
non è d'accordo: «Guai se appena 
fatta la legge si andasse alla crisi. 
Le indicazioni della finanziaria 
vanno realizzate, seguite giorno 


dopo giorno. 1 mercati non ci per-. 
donerebbero una prolungata fase 

■ di instabilità e di allentamento del¬ 

la guardia sul fronte del debito e 
dell'Inflazione». " ■■■ 

Ma chi ha dato ieri il via alle ven¬ 
dite? «Sono stati soprattutto gli ope- 
raion italiani ad agire, dice da Lon- 
1 dra Riccardo Barvieri, della J. P. 
Morgan. Quelli esteri già'dà mesi 

■ hanno fortemente ridotto "ir loro 
' coinvolgimento in Italia». ■ 

Alla sede della Roma Slm, socie- 
t- tà di intermediazione della Banca 
di Roma, non regna l'ottimismo. 

' Da chi dovrebbe partire il rilancio 
della Borsa?, chiede un operatore. 
Dall'estero, non di certo. Dai fondi, 
■f. che sono alle prese con i riscatti 
'■''del sottoscrittori? Dagli investitori 
1 1 istituzionali, dalle banche, che 

- ' hanno i portafogli pieni di titoli che 
' si sono dovuto sobbarcare in occa¬ 
sione dei tanti aumenti di capitale? 
Dai piccoli risparmiatori? O infine 
dalla speculazione? Questa oggi, 
semmai, per dirla con Berlusconi, 

■ «rema contro», trovando più agevo¬ 
le un gioco al ribasso. 

v Sullo sfondo, nonostante la Bor- 

- ■ sa sia aperta, si sentono i rumori di 
t'. una «pausa caffè». «Siamo dimen- 

stonati su volumi da 1.000, 1.500 
miliardi al giorno. Con scambi così 
bassi, gli operatori si annoiano.,.». 



Attesa per rincontro di domani. Mastella: revocate lo sciopero 

Grande cautela tra i sindacati 


■MANUELA RISANI 


De Domimcis/Blow Up 


in atto tra I partiti di maggioran¬ 
za o più In generale nella dialet¬ 
tica politica? 

No. La dialettica politica in questo 
momento non ritengo sia di com¬ 
petenza degli imprenditori. La¬ 
sciamo svolgerla a chi ha assunto 
Il ruolo di far politica. Noi cerchia¬ 
no dì fare il nostro lavoro per il be¬ 
ne dello sviluppo del Paese. >- 
Questo governo era nato come 
Immagine del nuovo con un pre¬ 
sidente del Consiglio che incar¬ 
nava I valori dell’Impresa. Oggi 
anche alla luce dell’avviso di ga¬ 
ranzia a Berlusconi quale giudi¬ 
zio si è formato? 

Di un esecutivo che ha cercato di 
governare pur essendo espresso 
da una serie di partiti che non 
hanno garantito stabilità. 


■ ROMA. -Voglio che lo sciopero 
del 2 dicembre non ci sia, perché 
non vorrei ci fossero eventuali agi¬ 
tatori da una parte e dall'altra. Bi¬ 
sogna evitare lo scontro sociale nel 
paese. Spero che tutti i falchi che 
vogliono ammazzare le colombe si 
mettano a riposo». Rispolvera la 
sua metafora zoologica preferita, il 
ministro del Lavoro Mastella. Pron¬ 
to a tutto pur di evitare lo sciopero 
generale. E incalza: -Quando ho > 
iniziato la mia battaglia per lo stral¬ 
cio ero solo. Ora vado con il massi¬ 
mo di serenità al confronto con II 
sindacato, pronto anche a mettere 
a repentaglio la mia vicenda di mi¬ 
nistro del Lavoro qualora il gover¬ 
no dovesse fare cose che non mi 
convincono». Ancora, prosegue, 
•stiamo alzando la temperatura. E 
questo non mi piace. Rischia di 
portare a scontri nefasti. Lo sciope-. 
ro in queste condizioni è molto pe¬ 
ricoloso, consiglio a tutti di evitar¬ 
lo». ; ■ 

A distanza gli risponde con irri¬ 
tazione il segretario confederale 
della Uil Adriano Musi: «È ora che 
Mastella passi dalle prediche ai fat¬ 
ti, 1 falchi? Se li cerchi nel governo. 
Finora i lavoratori e il sindacato 


hanno solo dimostrato un grandis¬ 
simo senso di responsabilità. Par¬ 
liamo piuttosto dell'assenza di se¬ 
rietà di questa maggioranza. E spe¬ 
riamo, a questo punto, di non tro¬ 
varci soli, domani a palazzo Chigi». 

Mastella a parte, l'incontro di 
domani con il presidente del Con¬ 
siglio «indagato» è più che mai ad 
esito incerto. Per Altiero Grandi, se¬ 
gretario confederale ; della : Cgil, 
-quello che si è aperto con l'avviso 
di garanzia è un problema di lega¬ 
lità democratica. Il presidente del 
Consiglio dovrebbe essere al di so- 
. pra di ogni sospetto, mentre l'avvi¬ 
so di garanzia ne fa un'anatra zop¬ 
pa. Questo è un problema istituzio¬ 
nale di prima grandezza, che va ri¬ 
solto. Tutto il resto viene dopo». 
Secchissimo il segretario della Cisl 
Sergio D'Antoni: »lo penso che il 
gesto migliore per Berlusconi - af¬ 
ferma in serata durante la trasmis¬ 
sione di Funari - sarebbe stato 
quello di rimettere il mandato nelle 
mani del capo dello Stato, e far 
giudicare a lui, tenuto conto della 
gravità della situazione economica 
e sociale. Scalfaro avrebbe potuto 
decidere se accettare le dimissioni, 
respingerle o rinviare Berlusconi al 
Parlamento, Credo sarebbe stato 


un gesto molto apprezzato». 

Poche ore prima il suo vice, Raf¬ 
faele Morese, aveva adoperato ac- 
. centi diversi: «La prima cosa da fa¬ 
re - aveva detto - è arrivare ad un 
accordo tra governo e sindacati, 
approvare la Finanziaria. E p>oi si 
potrà affrontare la questione politi¬ 
ca». Certamente il sindacato ha 

■ aperto con il governo un «conten- 
: zioso di merito», come ha ricordato 

■ da corso d'Italia Walter Cerfeda. 
Ma nessuno ignora che il movi¬ 
mento in campo («senza prece¬ 
denti nel dopoguerra», secondo il 
vice della Cgil Epifani), non è apio- 
litico. Mentre i metalmeccanici to- 

■ rinesi annunciano per domani il 
presidio della prefettura, durante 
l'incontro romano. Sergio Cofferati 

' chiude il direttivo della confedera¬ 
zione con poche parole: »Lo scio¬ 
pero generale del 2 dicembre può 
essere revocato solo se i risultati sa¬ 
ranno inequivocabili. Chiediamo 
lo stralcio di tutte le misure che 
comportano modifiche strutturali 
all'attuale sistema pensionistico, e 
non sarebbe fuori luogo nemmeno 
un secondo stralcio sulla materia 
farmaceutica». E se dovesse aprirsi 
decisamente la crisi di governo? 
Con netta probabilità cambierà il 
-carattere» dello sciopero, non la 
sostanza. ■ . 
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L’ex Msi sotto le europee, non argina il crollo del Biscione 
Vincenti le alleanze sviluppate da Pds e cattolici 
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Il voto del Ppi 




Com. 

Eur. 

aumento 

: % 

sul SUO 


' '94 

’94 

elettorato 

alleato con Pds 
e altri Progressisti 

15,0 

10,2 

46,7 

alleato con Lega 
e altri senza FI o AN 

12,6 

10,7 

18,0 

alleato con FI, Lega 
e altri area di governo 

12,1 

9,1 

32,5 

da solo o con altri partiti 

12,7 

8,8 

43,5 


Alleanza Nazionale 


Borgomaroro ■ 

NO 

7.4 

6,6 

Orbassero 

TO 

5,8 

8,3 

Brescia ■ • • 

BS 

12.1 

7,8 

B resto 

MI 

7.5 

7.6 

Nerviaro 

MI 

4.1 

5.2 

Seveso 

MI 

5.4 

4,9 

Tferrano S. N. 

MI 

7.8 

9.3 

Treviso 

TV ' 

11,3 

9.9 

MarteOago 

VE 

6.0 

6,3 

Mirano 

VE 

5.1 

5.1 

San Doni di Piava 

VE 

14,6 

8,4 

San Bonifacio 

VR 

3.2 

! 7.9 


Sorpresa, An ha perso le elezioni 

Fini male in 33 città su 42. Ppi bene con la sinistra 


•ramilo polacchi 

m ROMA. Dopo gli errori degli exit poli.,(in al- 
cune situazioni anche madornali), dopo igran- 
di ritardi nell'afflusso dei dati definitivi dal mini- 
stero dell'lntemo. finalmente sì riesce ad avere 
un quadro più chiaro del panorama politico Ita¬ 
liano dopo la battaglia elettorale nelle città. Una 
battaglia che lascia diverse vittime sul campo e 
che permette giudizi anche sulle alleanze che si 
sono fronteggiate nei diversi comuni. • 

Il calo di An rf-.V *- 

Il primo dato, che smentisce quanto sembra- 
■ va in parte emergere dai primi risultati e dagli 
exit poli, è la sconfitta di Alleanza nazionale: 
nei 42 grandi comuni dove si è presentata col 
suo simbolo, infatti, va sotto il suo dato europeo 
di pochi mesi fa in ben 33 casi, mentre riesce a 
migliorare solo in 9 cittadine. In questa riuscita 
non certo positiva per il partito di Finì si distin¬ 
guono alcune sonore sconfitte soprattutto in 
realtà del Sud dove invece An puntava a stravin¬ 
cere: a Brindisi dal 29.9 passa al 14.4%, a Sezze 
passa dal 15.6 al 9.3%, a (Salatone dal 30% crolla 
al 19.9, a Fondi arretra di 9 punti, di quasi 5 a 
Fiumicino (dove invece il Ccd ottiene un suc¬ 
cesso incredibile attestandosi al 30% come pri¬ 


mo partito), a Massa scende dal 12.5 all'8.3%. a 
Bitonto daf 20.7 cala al 14.5 e a Casoria cala di 
' oltre cinque punti. Insomma, in ben otto grandi 
centri dellaPtiglia An perde sulle europee, mi¬ 
gliora'solo a Martina Franca (nel Tarantino) 
dove sale dal 20,1 al 22.5%. Il riscontro della 
' prova negativa di An si ha anche nei riepiloghi 
generali: nei comuni superiori ai 1 Smila abitan¬ 
ti, ottiene complessivamente l’U.9% dei con¬ 
sensi. perdendo il 3% sulle europee (15,02) e il 
4.5% sul voto politico di marzo scorso (16,4). ■ 
Nel riepilogo per dati omogenei nei comuni do¬ 
ve An si è presentata solo col proprio simbolo, 
ottiene il 13.11 percento, perdendo IT.99 sulle 
europee ( 15.10). Va un po' meglio per Fini nel¬ 
le proiezioni virtuali realizzate dall’ufficio eletto- 
■ rale del Pds immaginando i risultati di un even¬ 
tuale voto politico oggi: otterrebbe il 16.2% gua- 
dagnandoil3.7%sulleeuropee (12.5). „ 

L'andamento del Ppi : ' 

Campanello d'allarme per Buttigliene: se il 
suo partito non va male complessivamente, di¬ 
scordante è l'andamento dei popolari nelle di¬ 
verse alleanze realizzate. Nei comuni con più di 
I5mila abitanti, il partito dì Buttigliene migliora 
del 3.6% sulle europee (dal 9 al 12.6%) e 
dell' 1.7 sulle politiche di marzo (aveva il 
10.8%). C'è uno studio di Botteghe Oscure che 


però analizza in maniera più approfondita l'an¬ 
damento dei flussi elettorali e che fotografa il ■ 
trend del Ppi a seconda del blocco in cui con¬ 
corre: dove si è alleato col Pds o con uno schie- 
1 ramento progressista più ampio, la lista popola¬ 
re ha ottenuto il 15% alle comunali di domenica 
e il 10.2% alle europee, aumentando il 46.7% 
dei voti. Dove si è alleato con la tega, il Ppi si è 
attestato al 12.6% nelle comunali e al 10.7% nel¬ 
le europee (più 18%). Dove si sono alleati con 
Forza Italia e con altri partiti di governo (bega 
compresa), ipopolari hanno preso il 12.1%alie 
comunali e il 9.1 alle europee (più 32.5%). 
mentre dove si sono presentati da soli o in al¬ 
leanze locali e varie, hanno ottenuto il 12.7% al¬ 
le comunali, l'8.8% alle europee con un incre¬ 
mento di voti del 43.5%. La performance miglio¬ 
re dei popolari è dunque a sinistra. 

Forza Italia dimezzata 

Il dato più significativo del voto, già però evi¬ 
denziato nella sua enorme portata fin dai primi 
momenti, è il crollo di Forza Italia. Nei comuni 
con più di 15mila abitanti passa dal 32.3 delle 
europee e dal 15.5 della Camera all'8.3% delle 
comunali di domenica, con un calo rispettiva¬ 
mente del 23.9% e del 10.2%. In questo crollo si 
evidenzia il mancato successi di Fini. >1 voti che 


perde Berlusconi vanno un po’ a tutte le opposi¬ 
zioni, spesso anche al Pds e alla sinistra - affer¬ 
ma il responsabile dell'ufficio elettorale di Bot¬ 
teghe Oscure, Carlo Buttarone -. Non è vero 
dunque che An ha un valore trainante, che as¬ 
sorbe i voti persi da Forza Italia: infatti i due dati ' 
non coincidono affatto, anzi». Nei riepiloghi 
omogenei delle comunali. Fi perde il 21.5% dei ; 
voti, pressocché dimezzata in tutti i 34 comuni ’ 
dive si è presentata col proprio simbolo. Nella 
proiezione ponderata su eventuali politiche, il • 
Biscione passerebbe dal 30.6% delle europee al \ 
19.8 perdendo il 10.8%. . .. 

Pds e progressisti 

Vanno bene le liste del Pds, aumentando - 
anche se non molto - i dati delle europee (più , 
0.7). Ma vanno benissimo le coalizioni che il 
Pds riesce a sviluppare nelle diverse realtà: : 
candidati vanno al ballottaggio in tutti i 7 capo- 
luoghi, e in ben 30 dei comuni con più di 1 Smi¬ 
la abitanti: il Pds ha eletto un suo sindaco al pri¬ 
mo turno, 4 con Rifondazione e 1 con Rifonda¬ 
zione e Ppi, mentre uno è stato eletto da Ppi e 
bega e uno da Forza Italia. Nella proiezione na¬ 
zionale del voto di domenica, il Pds passerebbe • 
dal 19,1 delle europee al 23.2% con un incre¬ 
mento del4.1%. h •• 


Viareggio - ■ 

Massa Carrara 
Pisa i.-vv'. ■- 
Senigallia - - 

Porto San Giorgio 

Fondi--- 

Sozza 

Civitavecchia 
Fiumicino 
Pescara • • 

Averea _ 

Maddaiont 

Cardite _ 

Casoria - _ 

Quarto _ 

Battipaglia _ 

Pagani 

Pontecagnano F, 

Scafati 

Bitonto 

Brindisi _ 

Lucere - 

Torremaggiore 

Casareno 

Galateo# 

Squlnzano 

Martina Franca 

Massafra 

Blancavtlta _ 

Selargius •_ 


II costituzionalista: «Il Cavaliere ha promesso miracoli, ma ormai c’è disillusione...» 

Zagrebelsky: «Rotta l’immagine del vincente » 


«La struttura di Forza Italia non può funzionare per le ele¬ 
zioni amministrative, dove non servono immagini, ma uo¬ 
mini e programmi». Gustavo Zagrebelsky analizza le cau¬ 
se dello sfaldamento del partito di Berlusconi alle elezioni 
del 20 novembre. E per il futuro? «Si è ormai rotto l’imma¬ 
gine vincente, si è interrotto quel circolo “massmediatico" 
su cui si reggeva il consenso e il potere. Lo hanno rotto le 
manifestazioni di massa sulla Finanziana». 


■ m ROMA. Gustavo Zagrebelsky, 
giurista ed editorialista della Stam¬ 
pala definito in tempi non sospet¬ 
ti il partito di Forza Italia «una me¬ 
raviglia surrealista». «Come - ha 
scritto nella sua prefazionbe al li¬ 
bro di Alessandro Gilioli “Forza Ita¬ 
lia, la storia, gli uomini, i misteri" - 
un'università senza studenti, • un ; 
ospedale senza malati... al servizio 
dei rettore del corpo accademico 
del direttore sanitario e dei prima¬ 
ri». Un partilo completamente di¬ 
pendente anzi «combaciarne» con : 
il capo, che usa come strumento di 
potere la tecnologìa della comuni¬ 
cazione. che si regge sul «circolo 
massmediatico» e finché questo • 
non si interrompe rimane forte e 
saldo. Eppure oggi quel partito e 
quel potere appaiono piuttosto tra¬ 
ballanti. Le lezioni del 20 novem¬ 
bre ne sono la prova più evidente. 

E allora che cosa è successo? Co¬ 
me è potuto avvenire che quel 
meccanismo che sembrava perfet- 


•■TANNA ARMENI 

jrebelsky, to e che aveva portato al massimo 
ella Slam- del potere Silvio Berlusconi si sia 
>n sospet- inceppato? 

«una me- Un crollo per II partito di Forza 
me - ha Italia. Il 21 per cento In meno, 
mbe al li- Che cosa non ha funzionato? 
'Forza Ha- Una struttura come quella del par- 
misteri" - tifo di Berlusconi funziona per le 
denti. • un ; elezioni politiche, ma non funzio- 
al servizio na per le elezioni amministrative 
cademico per le quali è difficile fare appello 
lei prima- al leader carismatico, al leader co- 

mente di- struito dai media. Forza Italia è na- 
ante» con •' ta su Berlusconi e tutti gli eletti di 
amento di : Forza Italia sono stati trascinati 
ì comuni- dalla sua immagine. Questo è 
il «circolo possibile-e relativamente facile 
lè questo - quando le elezioni sono in tutto il 
re forte e Paese e lo scontro si può polariz- 
partito e zare su richiami generici quali la 
mosto tra- seconda Repubblica, l’onestà e la 
10 novem- competenza, il liberismo, 
evidente. E questi richiami che hanno avu- 
:esso? Co- to solo otto mesi fa tanto suc- 
che quel - cosso oggi non catturano più II 
iva perfet- voto degli elettori? 


Nel voto locale contano di più le 
competenze legate a questioni 
concrete. Forza Italia non è attrez¬ 
zata per questo, non è organizza¬ 
ta, non è presente sul territorio, ' 
non riesce a penetrare capillar¬ 
mente, non è in grado di_awicina- 
re la gente... • ■ ■ • 

Insomma con quella struttura di 
partito Forza Italia non poteva 
vincere... ••••■ 

Dirò di più. Sembra che Forza Ita- ’ 
lia sia latta apposta per non aver 
peso nelle elezioni locali. I Club 
sono stati messi da parte e i candì- ; 
dati del partito non hanno potuto 
fare appello a quel carisma di Ber¬ 
lusconi che li ha trascinati al suc¬ 
cesso nelle elezioni generali. ,.- 
Lei quindi ritiene che nel partito 
di Forza Italia d sla un limita 
strutturale e che questo nelle 
elezioni del 20 novembre sia 
emerso con qualche eclatanza. 
E nel futuro? Questo limite pe¬ 
serà anche nelle elezioni politi¬ 
che? 

Starei attento a dire questo. Le ele¬ 
zioni politiche sono tutta un'altra 
cosa soprattutto in un contesto in 
cui Berlusconi dispone di tre reti 
televisive più, indirettamente, del¬ 
le tre della Rai... ■ 

Insomma In questo caso l’Ideo¬ 
logia potrebbe di nuovo premia¬ 
re Forza Italia? 

Non è l'ideologia quella su cui il 
partito di Berlusconi poggia il suo 
potere. È meno dell'ideologia... è 
il riferimento all'immagine. > 


M I1 destino delle forze del “Polo” 
è di farsi sempre la guerra 
Forza Italia perde a destra j 
e deve essere competitiva con An 



C’è quindi un paese che nelle 
amministrative vota uomini e 
programmi e nelle politiche al ri¬ 
ferisce alle Immagini e quindi 
può rafforzare ancora II partito 
del presidente del Consiglio? 

No, io credo che le immagini rie¬ 
scono ad abbindolare una volta o 
due, ma poi la dura replica dei 
problemi si ripropone e si ripro¬ 
porrà anche a livello nazionale. 
Non credo che il paese possa ac¬ 
contentarsi in eterno dell’immagi- 
ne, e dell'immagine vincente che 
Berlusconi ha voluto trasmettere, 
Ad un certo punto si devono dare 
risposte concrete. Cosi alla fine i 
due piani tenderanno ad avvici¬ 
narsi. Forse non è immediato, ma 
è probabile. ■ • > 

Torniamo allo sfaldamento di 
Forza Italia. Il voto rimasto è di 
destra o di centro? 

Certamente Forza Italia ha perso 
una parte di voti d'ordine, quelli 
che sono andati ad Alleanza na¬ 
zionale, quelli di coloro per cui 
Forza Italia andava bene perchè 
era anticomunista. Si potrebbe 
quindi pensare che è rimasta l’a¬ 


nima liberale e modernizzarne. 
Ma si può aggiungere che se que¬ 
sto movimento vuole recuperare 
deve fare concorrenza proprio ad 
Alleanza nazionale. E questo apre 
una prospettiva di instabilità poli¬ 
tica nella quale mi sembra difficile 

che la maggioranza tenga.. 

Quello che è successo alle am¬ 
ministrative è II segnale di una 
crisi che si può recuperare op¬ 
pure di qualcosa di più profon¬ 
do? In poche parole, dovremo 
aspettarci un ulteriore sfalda¬ 
mento di questo partito? - ». 

La struttura di Foraa Italia non è 
democratica. È demagogica ed 
autoritaria. Di un autoritarismo in 
forma democratica secondo cui il 
potere viene dal’alto e il consenso 
viene dal basso. Anzi dal basso c'è 
solo la libertà di consentire. Que¬ 
sta struttura è fortissima finché 
vince ma rischia di franare nel pri¬ 
mo momento di difficoltà proprio 
perchè manca di qualunque ce¬ 
mento unificante. In fondo solo la 
tanto vituperata ideologia consen¬ 
te di stare insieme anche nei mo¬ 
menti di difficoltà. Se. come fanno 




Gustavo Zagrebelsky Effige 


gli uomini di Forza Italia, si ragio¬ 
na solo in termini di autopromo¬ 
zione politica e di carriera, quan¬ 
do il meccanismo si inceppa tutto 
può franare. Insomma una struttu¬ 
ra come Forza Italia funziona solo 
a forti dosi di imbonimento. Altri- 
menti è fragilissima. - 
Su che cosa si è rotta l'Immagi¬ 
ne vincente di Berlusconi o quel¬ 
la serie di Immagini che Forza 
Italia ha mandato in questi mesi 
al paese? 

Credo che si sia rotta sulla man¬ 
canza di efficienza e di professio¬ 
nalità nella gestione politica. È 
questo che voleva soprattutto il 
suo elettorato e su questo il partito 
di Berlusconi ha giocato quasi tut¬ 
to. Su questo o meglio sulla pro¬ 
messa mancata di efficenza e pro¬ 
fessionalità il partito si è infranto. 
E quando i miracoli non avvengo¬ 
no la folla si ribella. Pensi all’e¬ 
sempio di Cristo. È stato re dei 
Giudei finché ha fatto e promesso 


miracoli. Chi non vorrebbe come 
re un uomo capace di moltiplica- 
re il pane e i pesci? Poi quando 
Cristo non ha fatto più miracoli la 
folla è passata al «crucifige». Il 
meccanismo di cui stiamo parlan¬ 
do è lo stesso. Gli imbonitori van¬ 
no bene finche vincono, poi cor¬ 
rono rischi grandi. 

E come mal neppure II circolo 
massmediatico, che sembrava 
perfetto ad un certo punto non 
ha funzionato più? 

Per una ragione semplice: perchè 
non è riuscito a chiudersi. Quel 
circolo funziona finché nessuna 
perturbazione esterna lo inter¬ 
rompe. Fino a che si riesce a far 
tacere tutto quello che non giova e 
si fa passare quello che giova al 
potere il moto è quasi perpetuo e 
l'opinione pubblica è compieta- 
mente manipolata. Questo non è 
avvenuto. Malgrado tutto le noti¬ 
zie e le informazioni hanno conti¬ 
nuato a circolare. E finché c'è 
qualcuno che dice e che fa passa¬ 
re nel circuito dell'informazione 
che i posti di lavoro non si creano, 
che le pensioni si tagliano, il circo¬ 
lo non riesce a chiudersi e quindi 
non funziona. Le manifestazioni 
di massa sulla finanziaria hanno 
rotto quel circolo. Hanno dimo¬ 
strato ad un più ampio pubblico 
che ci sono problemi non risolti, 
che lo scontento è generale e che 
è possibile mobilitarsi. Ed ecco 
che il meccanismo si è inceppato. 
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L’INCUBO DI BOLOGNA. 


in Italia ...... 

In manette Roberto Savi, assistente capo della Ps 
Ricercato anche il fratello, ripreso durante una rapina 
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La rapina della -Uno bianca» alla Esso di Castelmaggiore del dicembre 1990 


Luciano Nadalim 


Uno bianca, un agente nella banda 

In casa nascondeva un arsenale: le armi delle rapine? 


Svolta nelle indagini sui delitti della «Uno» bianca. 
Da ieri Roberto Savi, assistente capo della polizia di 
Bologna, è agli arresti con l’accusa di detenzioni di 
armi comuni e da guerra. Un arsenale in cui c’erano 
mitra e pistole simili a quelli usati in una stagione di 
sangue durata quasi quattro anni. Ricercati il fratello 
del poliziotto, immortalato dalla telecamera di una 
banca, e una terza persona. ■ 

< DALLA NOSTRA REDAZIONE 


, ONIDE DONATI 

m BOLOGNA. Mentre dava ordini 1 
alle volanti, > progettava - rapine. ' 
Mentre faceva rapine, sapeva cosa 
avrebbero fatto le volanti. Per il 
momento è solo un'ipotesi, ma vie- ' 
ne giudicata molto vicina alila veri¬ 
tà Roberto Savi. 40 anni, fino a due 
sere fa agonie assistente capo alla 
contiate operativa della questura 
di Bologna, da ieri 0 l'uomo che 
potrebbe rivelare ai giudici i mille 
misteri della «Uno» bianca, sangui¬ 
noso incubo che dal gennaio del 
'91 terrorizza l'Emilia Romagna c 
le Marche, quindici morti c decine 
eli ferite in rapine spesso senza bot¬ 
tino. Una «strage polverizzata», l'ha 
definita un investigatore. Savi 0 sta¬ 
to arrestato mentre stava prenden¬ 
do servizio, ora si cerea suo fratello 
Fabio, sfuggito alla cattura. 

Trovato un arsenale 

Poco pnma che scattassero le 
manet'e, perquisendo un garage a 


gioì marcucci 

disposizione del poliziotto, gli 
agenti avevano trovato un arsena¬ 
le: armi lunghe e corte, esplosivo, 
circa 230 milioni di lire in contanti. 
C'erano anche un fucile mitraglia- 
(ore "Ar 70“ e una pistola Bcrctta 
"98 F'. le armi che in due distinte 
stagioni hanno firmato le azioni 
: della "Uno" bianca. La pistola cali¬ 
bro "9x21 ", secondo Rino Monaco, 
del Servizio centrale operativo del- 
■ la Polizia, è verosimilmente stata 
1 usata in nove delitti. Il primo sareb¬ 
be quello dcH'Armeria di via Voi- 
' turno, dove il 2 maggio del '91. fu¬ 
rono assassinati la titolare Licia An¬ 
saioni e il commesso Pietro Capo¬ 
lungo. un ex carabiniere. È proprio 
ncH'amicria di via Volturno che 
Roberto Savi avrebbe acquistato il 
suo “AR 70”. Il particolare era noto 
tanto che era stata compilata una 
scheda e lo stesso Savi non ne fa¬ 
ceva mistero coi colleghi 

«Adesso datomi pure la colpa di 


lutto», ha detto Savi agli agenti che 
lo ammanettavano. E rivolto a un 
segugio della Criminalpol, ha ag- 
, giunto: -Avevo capito che mi stavi 
pedinando, se non mi fossi simpa- 
, tico ti avrei sparato». Poi non ha più 
detto niente. Per il momento l'assi¬ 
stente capo ò accusato di deten-. 
zionc illegale di armi, ma gli inqui¬ 
renti sono convinti di aver imboc¬ 
cato la pista che porta ai protago¬ 
nisti di alcuni episodi di sangue. 

«Al di là dell'amarezza provoca¬ 
ta dal fatto clic si tratta di un poli¬ 
ziotto», ha detto il questore di Bolo¬ 
gna Aldo Gianni, «questa operazio¬ 
ne significa che abbiamo gli anti¬ 
corpi per reagire c opporci a even¬ 
tuali deviazioni». A chi gli iaceva 
notare che un anno e mezzo fa Sa¬ 
vi è stato sospeso dal servizio per 
aver «tosato» un arrestato, Gianni 
ha detto che il gesto era una «ra¬ 
gazzata». »È facile giudicare con il 
senno di poi», ha aggiunto Rino 
Monco, «il meccanismo ù lo stesso 
per cui in famiglia si può avere un 
figlio drogato o in azienda un di- 
ixmdente infedele». Ma in questura 
si vedono anche molli musi lunghi 
c c'è persino un agente che avver¬ 
te: «1 panni sporchi si lavano in fa¬ 
miglia». 

Ora gli investigatori stanno cer¬ 
cando Fabio Savi, fratello di Rober¬ 
to. riuscito a sfuggire alla cattura, 
(orse insieme a 'un'altra persona. 
Grande esperto di armi, Fabio ò so¬ 
cio dell'unico tiro a segno di Rimi- 
ni. Ci andava due-tre volte la setti¬ 


mana c spesso con lui cera Rober¬ 
to. A un amico Fabio avrebbe con¬ 
fidato: «Quando sparo mi esalta 
sentire il rinculo dell'arma sul pal¬ 
mo della mano». E Panna, raccon¬ 
ta qualcuno, era quasi sempre una 
Bcrctta calibro 9. 

Gli inquirenti non hanno dubbi, 
nell'attibuire a Fabio Savi almeno 
una rapina con la «griffe»: una tele¬ 
camera dell'agenzia Stadio di una 
banca di Cesena ha fissato una sua 
immagine abbastanza nitida. Nella 
sua villetta di Tomana di Rimini 
era custodito un secondo arsenale: 

15-20 chili di polvere da sparo, baf¬ 
fi, parrucche, 80 milioni in contan¬ 
ti, un pizzctto c un paio di pistole 
Beretta che insieme alle altre armi 
sequestrate sono state inviate a Ro¬ 
ma per le analisi balistiche. La pol¬ 
vere da sparo nchiama alla memo¬ 
ria rapine ad agenzie e uffici posta¬ 
li di Rimini, Riccione e Cesena, do¬ 
ve i vetri blindati furono sfondati 
con l'esplosivo. In quella casetta a 
schiera c'erano anche tessere ma¬ 
gnetiche delia Sip e uno scanner 
con cui è possibile intercettare le 
comunicazioni di polizia e carabi- 
nicn. 

Un tranquillo Imprenditore 

Fabio Savi, che nella vita si occu¬ 
pa di import-export con la Bulga¬ 
ria, è alto un metro c 80 e gli inqui¬ 
renti non escludono che possa es¬ 
sere lui il «gigante» visto più volte in 
azione nel corso di imprese della 
■Uno» bianca. Le stature Savi ricor- 


Un «perfetto insospettabile» 


■i BOLOGNA. Un dottor Jeckill e 
mister Hicle Quando l'altra sera i 
suoi colleghi gli hanno chiesto la 
pistola, ha capito subito. Ha ab¬ 
bassato • gli ' occhi, , imbarazzato: • 
«Adesso posso finalmente dormire 
sonni tranquilli», ha sussurrato Ro¬ 
berto Savi, agli agenti con i quali 
aveva vissuto per anni e che ades¬ 
so gli mettevano le manette. I pros¬ 
simi sonni però li farà fra le sbarre. 
Da ieri sera il poliziotto bolognese 
ù al carcere militare di Peschiera. Il 
-perfetto insospettabile» non ha 
confessato. Solo dichiarazioni ge¬ 
neriche. «Sono stato coinvolto in 
un ingranaggio più grande di me e 
non sono riuscito a venirne fuo¬ 
ri. » Freddo, teso. Solo alla fine ò 
crollato. Quando alle 10 di sera, 
l'hanno portato nel suo garage, un 
box in una strada vicino a casa, 
dove nascondeva il suo «tesoro", 
praticamente un arsenale da guer¬ 
ra. ha dato in escandescenze: »St le 
ho fatte tutte io 1 - ha urlato in pre¬ 
da a una crisi isterica - Adesso vi 
faccio vedere io a tutti voi!» • 
Taciturno (in questura tutti ov¬ 
viamente lo conoscevano, ma qua¬ 


si nessuno ricorda di avere avuto 
conversazioni che rtguardcsscro 
argomenti cxtrulavoro), mai paro¬ 
la di troppo, pochi caffè bevuti al 
bar con i colleglli c naturalmente 
pochi amici Due o tre al massimo 
che adesso sono sconvolti. L'ag-' 
gettivo migliore per l'agente Rober¬ 
to Savi, 4Ù anni di Rimim è - coro 
unanime - uno solo: «Avete pre¬ 
sente una persona anonima? Uno 
di quelli che se entri in una stanza 
non lo noti nemmeno..» 

Ma adesso, e io si dice con il 
senno del poi, la personalità di Ro¬ 
berto Savi, era decisamente quan¬ 
to meno complessa. Amava la pe¬ 
sca nei laghetti, la solitudine, la 
tranquillità, ma poi aveva una ma¬ 
nia esasperata per le armi. Viveva 
in un appartamento modestissimo 
di due stanze, però aveva in canti¬ 
na 230 milioni in contanti. Inap¬ 
puntabile sul lavoro. Violento a ca¬ 
sa con la moglie. Da due settimane 
aveva una relazione con Stella, 
una bolla ragazza nigeriana, giova¬ 
nissima, appena 21 anni, a cui lui 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

aveva sequestrato il passaporto. E 
soprattutto quel fatto.. Nel 1992 
aveva preso le forbici c rapato i ca¬ 
pelli a un pregiudicato con cui ave¬ 
va avuto un diverbio. Fu rinviato a 
giudizio per «violenza privata». La 
condanna: venti giorni di carcere. 
Sentenza impugnata da ambo le 
parti. Adesso è in attesa di appello. 

«Una mente che può prendere 
mille strade, un caso da manuale 
psichiatrico», dice un funzionario 
di polizia che l'ha interrogato per 
ore. E non bisogna scavare molto 
per scoprire che il romagnolo Ro¬ 
berto Savi, nato a Fori] nel 1954, 
non ha mai avuto situazioni fami¬ 
liari felici. A partire da quella di ori¬ 
gine che vivo a Rimini. La mamm¬ 
ina soffre di problemi psichici, for¬ 
tissimi esaurimenti nervosi che 
spesso la mandano in ospedale. Il 
padre è cardiopatico grave. Quasi 
subito si era unito a un'altra don¬ 
na. È da questa unione che è nato 
Fabio, il fratellastro ricercato, quel¬ 
lo dai mille lavori: carrozzaio, ca¬ 


mionista. Nella polizia Roberto ci 
credeva. Almeno cosi sembrava. Ci 
òentrato nel 1977, non per concor¬ 
so. ma per arruolamento visto che 
all'epoca era ancora un reparto 
militare. L'assunzione gli aveva 
permesso di lasciare Rimini e un 
lavoro da elettricista che amava 
poco. 

A Bologna la nuova famiglia: 
una moglie («piccolina, silenziosa 
e anonima come lui») che fa la 
donna delle pulizie e adesso sarà 
interrogata «perchè probabilmente 
non sapeva tutto, ma bisogna ve¬ 
dere fino a che punto...», un figlio 
di nove anni, L'appartamento in 
via Signorini 11 è di loro proprietà. 
Tinello, camera e bagnetto minu¬ 
scolo, tutto ordinato. Molto angu¬ 
sto. L'unico lusso una Lancia The- 
ma e una moto di grossa cilindrata . 
di cui era molto fiero. Ma era un 
menage infelice. Lui spesso alzava 
le mani sulla moglie Adesso erano 
in fase di separazione. E adesso 
nella vita di Roberto Savi era entra¬ 
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Oggi si conclude la conferenza Onu 
Segreto bancario, scoglio da superare / 

Vertice di Napoli 
manca l’accordo 
sul documento finale 


Discussioni e interventi a tutto campo sui problemi della 
criminalità. Manca un accordo per un documento unita¬ 
rio e le delegazioni, al di là degli interventi nella sala delle 
riunioni plenarie, stanno cercando in riunioni bilaterali di 
smussare gli angoli e gli attriti. Liliana Ferrara ha ammes¬ 
so che esistono delle differenti vedute, specie per quanto 
riguarda la definizione del reato di associazione per delin¬ 
quere e le limitazioni dei segreto bancario. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


dono le schede segnaletiche com¬ 
pilate dopo le rapine, in cui com¬ 
parivano un rapinalaore allo e uno 
più piccolo. Roberto è alto circa un 
metro e settanta. Ma c'è di più: nel. 
' corso delle perquisizioni è saltato 
' fuori anche un impermeabile che 
molti testimoni hanno riferito di 
aver notato durante le rapine. Tra 
gli indizi che hanno messo gli in¬ 
quirenti sulla pista buona, un teno¬ 
re di vita al di sopra delle possibili¬ 
tà accertate di Roberto e Fabio Sa¬ 
vi. Appartamenti a Rimini e a Bolo¬ 
gna. e macchine potenti. Tra que¬ 
ste. la Mercedes targa’a Forlì nota¬ 
ta nel quartiere in cui fu rubata la 
■Uno» Fiat. Un secondo fratello di 
Roberto Savi è agente di polizia a 
Rimini, i colleghi che gli hanno 
parlato hanno detto che è sconvol¬ 
to - 

Ora l'esito delle indagini dipen¬ 
de in gran parte dalle perizie bali¬ 
stiche sulle armi sequestrate. L'»AR 
70» è l'arma utilizzata in numerose 
azioni che hanno segnato la prima 
fase della stagione della -Uno» 
bianca. La semiautomatica Beretta 
calibro "9x21” entrò in scena il 2 
maggio '91, dopo i! delitto di via 
Volturno. Da allora ha firmato no¬ 
ve delitti, tra cui l'omicidio del gio¬ 
vane Massimia Vaienti ■ (20 feb¬ 
braio '93, Zoloa Predosa) c la rapi¬ 
na del 20 ottobre scorso, quando i 
killer spararono a freddo su due 
impiegali della BNA di Bologna. 
Uno dei feriti rischia di rimanere 
paralizzato. 


■i NAPOLI. Aspettando Berlusco¬ 
ni. la conferenza dell'Onu sulla cri-.. 
minalità va alla ricerca di un accor¬ 
do sul documento finale. Le diver¬ 
genze sono notevoli fra le varie de¬ 
legazioni e le spinte di alcuni paesi 
si scontrano con le preoccupazioni v 
di altri, specie delie delegazioni di v 
origine anglosassone, dove il tema .1 
della limitazione del segreto ban- 
cano sembra essere un tabù. Di- 
venta quindi «strana» la discussio¬ 
ne nell'assemblea: delegati di na- . 
zioni, anche importanti, parlano ■ 
dai loro banchi, mentre all'esterno 
si cerca di trovare una mediazione 
per arrivare ad un documento che 
possa sintetizzare il lavoro di tre 
giorni ed i due anni di preparazio- ’ 
ne che hanno preceduto la confe¬ 
renza. -■'.«•• 

Liliana Ferraro ammette, nel 
coreo di una conferenza stampa, 
che esistono «distinguo, differenze < 
e tantissime difficoltà», non solo - 
per quanto riguarda la definizione 
dei reati e le indagini sui patrimoni, u 
ma anche sui fondi che dovrebbe¬ 
ro essere impegnati perdere incisi¬ 
vità alla lotta al crimine organizza¬ 
to. li comitato che sta preparando 
il documento ha lavorato intensa- • 
mente ed il vicepresidente delfas- - 
scmblea. Humberto De La.Calle 
Lombana si dichiara ottimista. «Ci 
sono progressi», ha laconicamente . ' 
dichiarato uscendo da una riunio- , 
ne del comitato ristretto al quale è 
stato delegato il compito di stende¬ 
re i! documento. Il suo ottimismo 
deriva, secondo alcune indiscre¬ 
zioni, dal fatto che c'è una sostan¬ 
ziale intesa sulla collaborazione fra , 
le polizie, l'esigenza di una armo- . 
nizzazione delle legislature nazio¬ 
nali, una maggiore flessibilità degli > 
strumenti intemazionali di preven¬ 
zione. ■ • ■ 

Liliana Ferraro insiste: «È già un 
fatto positivo che tanti paesi abbia¬ 
no sentito il bisogno di partecipare, 
anche in maniera massiccia a que- ' 
sta conferenza. Era un dato non 
scontato. Oggi non esiste un ango- 
lo della Terra che non sia interes¬ 
sato al problema e la presenza di 
tante delegazioni il primo dato po¬ 
sitivo che deve essere colto». Ed al- : 
lora i problemi dove sono? «Pecu¬ 
nia non olet», e proprio su questo 
punto c'è il maggiore scontro, la 
piazza di Londra è uno dei princi- ■ 
pali mercati finanziari, ma è anche 
la piazza dove traffico di armi, ope¬ 
razioni di riciclaggio, è il punto di 
passaggio del denaro che passa 


dall'illegalitù ai paradisi fiscali. I! 
problema non è solo la piazza lon¬ 
dinese. Ci sono propno i piccoli 
paesi, quelli che -non guardando 
in faccia a nessuno» hanno costrui¬ 
to solidi bilanci statali. Sono questi 
paesi, a volte microscopici, che 
cercano in ogni modo di difendere 
la principale risorsa del proprio 
paese. » 

Cosi se la Svizzera sembra esse¬ 
re ormai consapevole dei rischi 
che comporta maneggiare capitali 
«sporchi», come ha affermato i I 
proprio rappresentante, Arnold 
Roller, che ha annunciato la modi¬ 
fica della legislazione elvetica e so¬ 
stiene che i capitali di provenienza 
illecita devono essere sequestrati e 
che l'onore della prova viene ribal¬ 
tato e passa dall'accusa alla difesa, 
se il rappresentante boliviano. Ger- 
man Quiroga Gomez che sostiene 
che il suo paese ha -importato» 
dall'estero la criminalità c il traffico 
delle sostanze stupefacenti, se 
Juan Manuel Manuel Morales (Pa¬ 
raguay), baia Freivalds (Svezia) 
parlano della necessità di coordi¬ 
namento e di omogenizzazione 
delia giurisprudenza, ci sono signi¬ 
ficativi silenzi ed assenze. 

, Cosi la proposta più interessante 
viene dall'esterno, da Luciano Vio¬ 
lante arrivato a Napoli per presen¬ 
tare un propno libro. Costruiamo 
un «G10» dell'antimafia, un comita¬ 
to dei paesi maggiormente interes¬ 
sati al problema. Un comitato che 
dovrebbe essere di «traino- rispetto 
alle altre nazioni. Violante, che pu¬ 
re ritiene importante che questa 
conferenza si sia svolta, anche se 
afferma che occorre non renderlo 
-unico», lancia anche l'idea di un 
boicottaggio per i 50 «paradisi fi¬ 
scali» in cui gli unici che non pos¬ 
sono circolare «sono i magistrati». 
■Poiché non si può fare la lotta 
contro tutti - ha aggiunto violante 
- bisogna iniziare" una azione di 
embargo contro questi paesi, diffe¬ 
renziando quelli • che praticano 
sconti fiscali da quelli che sono in¬ 
differenti all'origine del denaro», 
insomma queiii del -pecunia non 
olet». Anche se ci sono difficolta, 
oggi dovrebbe essere approvato 
un testo unitario, di quelli generici, 
magari, senza eccessivi approfon¬ 
dimenti, ma i funzionari dell'Onu 
impegnati in questo sforzo, fanno 
capire che la diplomazia compie 
piccoli passi, riunione dopo nunio- 
ne e da un'assemblea con 140 de¬ 
legazioni non si può pretendere di 
più. 


ta Stella, arrivata dalla Nigeria due 
settimane fa. Savi in questi ultimi 
giorni stava spesso da Stella che a 
Bologna era in cerca di un lavoro. • 
Ma cosa strana, lui le aveva seque¬ 
strato i documenti. Ieri sera la ra¬ 
gazza è stata in questura per ore in 
silenzio con il volto rigato di lacri¬ 
me. È assolutamente ignara di tut¬ 
to. Non capiva perchè l'avessero 
portata 11. La polizia sta cercando il 
modo per rimandarla a casa. 

Chissà se Stella era una passio¬ 
ne. Di sicuro non quanto la pesca, 
la caccia c soprattutto le armi. «Un 
tipo pieno di tensioni inespresse. E 
con una visione pseudoeroica del¬ 
la vita», dicono i colleghi. Andava 
sempre al poligono di tiro. Dopo 
quasi vent'anni Savi aveva raggiun¬ 
to «solo» il grado di assistente. Per 
tanti anni aveva lavorato nelle vo¬ 
lanti. Adesso era alla centrale ope¬ 
rativa, praticamente alla radio, do¬ 
ve ovviamente poteva facilmente 
sapere tutte le mosse, tutti i movi¬ 
menti delle volanti in uscita, tutti i 
posti di blocco. Tutto finito adesso. 
Speriamo anche l'incubo. 


Niente più esami a settembre 

Primo sì del Senato 
Le scuole organizzeranno 
i corsi integrativi 


m ROMA. Il cammino è stato mol- : 
to travagliato. Alla fine, il provvedi¬ 
mento che abolisce gli esami di ri¬ 
parazione ha tagliato, al Senato, il 
primo traguardo. Passa ora all'esa¬ 
me della Camera. Una rapida ap¬ 
provazione anche nell'altro ramo ■ 
del Parlamento significherebbe po-. 
ter avviare ia riforma a partire dal¬ 
l'anno scolastico 1994-95. La nuo- ’ 
va norma prevede l'abolizione de¬ 
gli esami di riparazione a settem¬ 
bre negli istituti e scuole seconda¬ 
rie superiori e degli esami di secon¬ 
da sessione per l'abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole ma¬ 
terne e per la licenza a maestro 
d'arte. «Si tratta di un provvedimen¬ 
to importante -ha detto Aureliana 
Alberici, responsabile in commis¬ 
sione del gruppo Porgressista • e 
purtuttavia parziale, perché assun¬ 
to nel quadro di un ordinamento 
che attende da quasi 30 anni la ri¬ 
forma e l'elevamento deii'obbligo 
scolastico», il provvedimento disci¬ 


plina pure l'organizzazione dei 
corei integrativi che sostituiscono 
gli esami di riparazione. £ stata, 
questa, una delle questioni più di¬ 
battute. «È significativo - ha com¬ 
mentato. a questo proposito AJbe- 
nci - che le due questioni siano sta¬ 
te affrontate contemporaneamen¬ 
te: in tale contesto è stato precisato 
che i corei integrati, tenuti in primo 
luogo da docenti delia classe c del¬ 
la scuola, possano svolgersi duran¬ 
te l'iritero anno scolastico e che nei 
consigli di classe impegnati nella 
loro definizione sia prevista la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti dei 
genitori e degli studenti». Questa 
decisione comporterà una modifi¬ 
ca del calendano scolastico. L'or¬ 
ganizzazione delle attività integra¬ 
tive è affidata, infatti, all'autonomia 
delle scuola, ma il calendario sco¬ 
lastico può prevedere un congruo 
periodo aggiuntivo all'attività nor¬ 
male per ii loro svolgimento anche 
antimeridiano. ’ □ N.C. 
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Tempesta nella commissione presieduta dalla ex giudice 
Ayala si autosospende. Altri quattro colleghi: si dimetta 

Antimafia paralizzata 
«Paranti se ne vada» 


■ ROMA. Esplode il caso della ' 
presidenza della » commissione 
parlamentare Antimafia, conqui- , 
stata qualche mese fa da Tiziana 
Parenti, l'ex magistrato che Silvio 
Berlusconi ha voluto portare a 
Montecitorio. Ad accendere la 
miccia è, ieri mattina, il deputato 
progressista Giuseppe Ayala. ex 
magistrato del pool di Palermo e . 
membro della commissione. Nel 
comunicare ai presidenti di Came¬ 
ra e Senato la sua (clamorosa) de¬ 
cisione di autosospendeisi dall'An¬ 
timafia, Ayala pone una questione 
delicatissima legata alle dichiara¬ 
zioni rese dalla Parenti agli ispetto¬ 
ri ministeriali spediti ad indagare 
sul pool di Mani pulite. Denuncian¬ 
do le pressioni cui sarebbe stata 
sottoposta dal procuratore aggiun¬ 
to di Milano e coordinatore del 
pool di Mani pulite Gerardo D'Am¬ 
brosio perché non indagasse sulle ' 
cosiddette tangenti rosse, la Paren- ' 
ti va «comunque perseguita penal¬ 
mente». • 

Delle due una, infatti: se ha detto 
il vero sulle pressioni, la Parenti ■ 
«dovrà essere perseguita per l’in-, 
dubbia rilevanza penale del suo 
comportamento omissivo in quali¬ 
tà di Pm». Se invece «ha detto il fal¬ 
so, come asserito dal dr. D’Ambro¬ 
sio, la stessa dovrà essere ugual¬ 
mente perseguita per calunnia». 
Conclusione: «Nella commissione 
si é creata una situazione non più , 
tollerabile* che Ayala, nell'autoso- 
spendersi, segnala a Pivetti e Sco- 
gnamiglio cui é spettato l’onere 


■ CATANIA. Solo pochi minuti di 
colloquio. Una calorosa stretta di ' 
mano, un leggero inchino del ca¬ 
po. «Eccellenza, seguo con' parti¬ 
colare Interesse tutti 1 suoi intcr- • 
venti e resto ammirato per quello 
che fa...». È una frase stringata, 
che ha il valore di un segnale me¬ 
ditato a lungo. Ma anche un barlu¬ 
me negli occhi, questo crede di, 
avere visto Luigi Bommarito, ve¬ 
scovo a Catania, sacerdote in terra 
di Sicilia da 45 anni, quando ha 
incontrato a sorpresa, in gran se¬ 
greto, in una cella del supercarce¬ 
re di Bicocca, ' Pippo Putrenti 
U'Malpassotu. L'incontro fra il ca¬ 
po della Chiesa etnea e quello 
(sanguinario) dell’ala militare di 
Cosa Nostra in Sicilia orientale ha 
determinato, in qualche misura, il 
pentimento del boss che qui era 
secondo solo a NittoSantapaola. '• 

Bommarito. che mi riceve quasi 
a ora di colazione nel seminario 
arcivescovile, non vuole rivelare 
altro di uno scambio di vedute 
che considera un'«esperienza 
umana irripetibile». Lascia solo in¬ 
travedere che già allora -l’estate 
era ormai agli sgoccioli -si era 
aperta una profonda fenditura in 
quel sistema chiuso di sub valori c 
sub cultura su cui Pulvirenti per 
più di vent'anni aveva costruito il 
suo nefasto carisma. Uno spiraglio 
che qualche - settimana dopo 
avrebbe ■' portato al ’ clamoroso • 
pentimento del boss. - . 

C’è anche questo faccia a fac¬ 
cia a precedere la prima visita di 
Giovanni Paolo II a Catania. Bom¬ 
marito, prima ancora di riflettere 
ad alta voce sul significato di quel¬ 
la visita, sul rapporto Chiesa e ma¬ 
fia in questi cinquantanni, rivolge ; 
un appello accorato «ai nostri fra¬ 
telli mafiosi»: «A loro rivolgo l’ap¬ 
pello che rivolsi quando iniziò la 
preparazione della visita del Santo 
Padre: la Chiesa rimane sempre la 
vostra casa. Siamo pronti ad acco¬ 
gliervi a braccia aperte, a non in¬ 
terrogarvi sul vostro passato. Ma 
questo a una sola condizione: che 
vogliate dare alla vostra vita una 
svolta decisiva e definitiva. E qui 
non parlo tanto del "pentitismo” 
quanto del "pentimento", che é ri¬ 
tomo a Dio e ai veri valori della vi¬ 
ta. Sono le stesse vostre famiglie - 
ne sono sicuro -a desiderarlo. Né 
é difficile suppone che nel fondo 
della sensibilità umana di tanta 
gente classificata come mafiosa ci 
sia la nostalgia di rientare nella 
comunità ecclesiale a testa alta e 
pulita». Bommarito sa che le paro¬ 
le del Papa hanno lasciato traccia 
profonda, provocato choc in tante 
coscienze, messo in moto dinami¬ 
che ■ imprevedibili persino nei 
quartieri apparentemente irredi¬ 
mibili, irrecuperabili. Ma quelle 


Tempesta su Titti Parenti: dopo le sue accuse a D'Ambro¬ 
sio la sua presidenza dell’Antimafia «crea un disagio intol¬ 
lerabile» nella commissione. Il progressista Ayala si auto¬ 
sospende: «Parenti dovrà comunque essere perseguita pe¬ 
nalmente». E ne chiedono le immediate dimissioni altri 
quattro suoi colleghi: Arlacchi, Bonsanti, Stajano, Manco- 
ni. Bargone (Pds) denuncia un falso dell’ex giudice di 
Mani pulite voluta alla Camera da Silvio Berlusconi. 


CCA PO LARA 


della nomina del presidente del¬ 
l’Antimafia. Si proceda o non d'uf¬ 
ficio nei confronti della Parenti, c’è 
già comunque nei suoi confronti la 
denuncia del Pool di Mani pulite, e 
«per questo - sottolineano dal can¬ 
to loro altri due parlamentari pro¬ 
gressisti: l’on. Sandra Bonsanti e il 
sen, Corrado Stajano, anche loto 
mebri dell’Antimafia - sarà sotto¬ 
posta a indagini da magistrati che 
svolgono la loro attività al Nord e 
che quindi dovranno avere rappor¬ 
ti con la commissione, che ha an¬ 
che il delicato compito di indagare 
sulle infiltrazioni della mafia nel 
settentrione». Dunque ora «si faccia 
da parte almeno sino a quando 
non si chiarisca la sua posizione 
giudiziaria». 

La richiesta di dimissioni è sotto- 
scritta poco dopo anche dal sen. 
verde Luigi Manconi e rilanciata, 
da Napoli dove partecipa alla Con¬ 
ferenza Onu sulla mafia, da Pino 
Arlacchi, che non è solo deputato 
progressista ma anche vice-presi¬ 


dente della commissione parla¬ 
mentare. La crisi investe anche il 
rapporto di fiducia che deve legare 
i membri dell'ufficio di presidenza 
dell’Antimafia per una gestione 
collegiale dei delicatissimi compiti 
cui la commissione è chiamata. E 
infatti, prima ancora di denunciare 
la «incompatibilità di fatto» creata 
dalle vicende giudiziarie in cui la 
presidente dell’Antimafia si è cac¬ 
ciata, Pino Arlacchi spara a zero 
proprio sulle responsabilità perso¬ 
nali della Parenti nella semiparalisi 
della commissione. Lei è «sorda» a 
qualsiasi sollecitazione, e di conse¬ 
guenza «la commissione non può 
funzionare a spinta, solo perché la 
maggior parte dei suoi membri 
premono per operare e lavorare, 
per svolgere il compito cui sono 
chiamati». Con il risultato di logo¬ 
ranti contenziosi, e della fissazione- 
delle scadenze e delle attività da 
svolgere solo con la polemica ap¬ 
provazione, spesso contro la vo¬ 
lontà della Parenti, di «ordini del 


giorno molto precisi e dettagliati». 

Non solo «sorda» è la Parenti, ma 
anche «bugiarda». Glielo contesta¬ 
no duramente ancora cinque de¬ 
putati progressisti: Antonio Bargo¬ 
ne, ancora la Bonsanti e i siciliani 
Giuseppe Di Lello, Giuseppe Lu¬ 
mia e Giuseppe Scozzali. L'ante¬ 
fatto: in un'intervista che apparirà 
domattina sul settimanale Vita, la 
Parenti annuncia una imminente 
«verifica a tappeto» da parte della 
commissione «delle infiltrazioni 
criminali nelle amministrazioni lo¬ 
cali» siciliane, e indica le tappe: da 
Corleone a S.Giuscppe Jato, da 
Piana degli Albanesi a Gela. Imme¬ 
diata la replica di Bargone, capo¬ 
gruppo dei progressisti nell’Anti¬ 
mafia, che accusa la Parenti di «fal¬ 
so». «La decisione assunta dal co¬ 
mitato "mafia e politica" della 
commissione e ratificata dall'uffi¬ 
cio di presidenza deH'Anttmafia è ' 
quella di compiere sopralluoghi in 
quelle località per verificare il gra¬ 
do di tutela offerto dallo Stato a 
quegli amministratori locali, ■ per 
mesi e mesi vittime di attentati ma¬ 
fiosi e di intimidazioni criminali». In 
sostanza lo spirito dell'iniziativa è 
assolutamente opposto a quello 
' contrabbandato dalla Parenti, e 
cioè di «contribuire a garantire a 
quegli amministratori locali la pie¬ 
na agibilità democratica». 

„ Ma dalla Parenti nessun cenno 
di replica per tutta la giornata di ie¬ 
ri: né all'accusa di falso, né alle ini¬ 
ziative che mettono in discussione 
la sua presidenza. 




Il presitlente dell'Antimafia Tiziana Parenti 


Cristiano La RutWAgl 


L’intervista. Bommarito, vescovo di Catania fa il punto sulla battaglia contro la criminalità 

«Una Chiesa che scuota anche i mafiosi» 


Un incontro segreto con un ferocissimo capomafia. Un 
accorato appello al pentimento rivolto ai mafiosi cata- 
nesi e alle loro famiglie. La critica a un governo che non 
tiene il passo. La spiegazione del perché il Pontefice 
toma in Sicilia per la seconda volta, ad appena un anno 
di distanza dal «grido» di Agrigento. Luigi Bommarito, 
vescovo a Catania, in quest’intervista all'Unità racconta 
travagli, entusiasmi e speranze della Chiesa siciliana. ' 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVIRIO LODATO 




L’arcivescovo 
•PS Luigi Bommarito 

S. Ragonese/Ansa 


Il palazzo «degli Elefanti», sede del Comune di Catania 


parole non devono calare dall' al¬ 
to. Insiste, infatti: «È un'occasione 
anche per voi, non sciupatela, 
non perdetela. Il discorso del Pon¬ 
tefice era carico di comprensione, 
vi ha assimilato nella sofferenza 
del carcere addirittura a Gesù Cri¬ 
sto quando ai giovani di Bicocca ' 
ha ricordato le parole del Signore: 
"lo ero carcerato..."». Sullo sfondo 
delle parole del vescovo di Cata¬ 
nia, quei tremendi anni di sangue 
siciliani ricordati per stigmatizzare 
quella «sete di danaro che non si é 
fermata davanti ai più efferati de¬ 
litti, alle stragi, alle collusioni. Una 
sete che ha scalfito l'armonia del¬ 
la convivenza civile, additando la 
nostra terra al mondo come una 
tema bruciata dai delitti e dalle pe¬ 
ne, soffocata da tante indicibili 
sofferenze». 

Vale la piena continunare lungo 
questa china rovinosa? E che ne 
verrebbe ancora che già non si é 
visto? Bommarito chiama diretta¬ 


mente in causa gli uomini d'Ono- 
re, «Carissimi, carissimi fratelli, é 
amvato il momento di accogliere 
la parola che il Papa ci ha rivolto: 
Sicilia alzati e ricomincia il cam¬ 
mino...». 

Luigi Bommarito ■ lo dicevamo 
•é sacerdote da 45 anni, é stato ve¬ 
scovo ad Agrigento per dodici, da 
sei é a Catania, in altre parole ha 
alle spalle un lunghissimo tiroci¬ 
nio che gli consente di captare gli 
umori più profondi del sottosuolo 
mafioso. Ha messo sempre al pri¬ 
mo posto la capacità di ascolto, 
«prima di pensare alla cura, alla 
terapia - dice -bisogna infatti avere 
chiara la diagnosi». Prova ne sia 
che ha già "spedito” 25 sacerdoti 
catanesi nelle migliori università 
ecclesiastiche per partecipare a 
quelli che potremmo definire au¬ 
tentici corsi «antimafia». Anche se 
luì precisa: «SI. possiamo chiamar¬ 
li anche cosi. Il fenomeno mafia 
entra in crisi non appena il mes¬ 


saggio evangelico pe¬ 
netra nelle coscien¬ 
ze. Dunque, quei sa¬ 
cerdoti studiano. il 
Vangelo con stretto 
riferimento al quadro 
sociale*. 

Una Chiesa che for¬ 
se virole recupera¬ 
re del tempo perdu¬ 
to. Una Chiesa slcl- 
Archivio Unità liana che si attesta 
sul messaggi pa¬ 
pali, sla quelli di 
Agrigento, nel maggio '93, sla 
quelli, recentissimi di Catania e 
: Siracusa. Una semplice ripeti¬ 

zione? 

• Tutt’altro. Ad Agrigento, il Papa 
lanciò un grido, pronunciò una 
5 condanna irrevocabile. L'effetto 
' fu enorme, ma quel gndo, per es- 
J sere inteso appieno aveva biso- 
3 gno di essere spiegato. È questa 
la seconda parte che ii Pontefice 
1 ha voluto fare parlando a Catania 
’ e Siracusa. Una condanna co¬ 
munque ribadita, quando ha ri- 
3 cordato il martirio di padre Pugli- 
, si. Questa volta, é andato oltre, 
j Ha voluto spiegare come si fa a 
i sconfiggere la mafia. Ci ha offerto 
j una strategia per toglierle il con- 
a senso. Ci ha spiegato cosi le ra- 
. gioni di quel grido di Agrigento, 
; dicendoci come deve diventare 
realtà: aiutando la rinascita della 
ì Sicilia. Insomma, é come se aves- 
- se voluto pungerci nel nostro or¬ 


goglio di siciliani quando ha sot¬ 
tolineato i valori migliori della no¬ 
stra terra. Ci ha voluto dire: conta¬ 
te sulle vostre energie, non occor¬ 
rono gli aiuti esterni. Essere anti¬ 
mafiosi qui, non sperare in 
un’antimafia di importazione, 
questa é la questione nuova che 
ha voluto porre. 

Monsignor Bommarito, lo Stato, 
questo governo, rappresentano 
validi punti di riferimento per 
questa Chiesa che guarda al fu¬ 
turo? 

Intendiamoci: per sconfiggere la 
mafia non basla la repressione. E 
non basta solo il Vangelo. Qual¬ 
cuno pensa che il problema sia 
risolvibile spedendo in Sicilia an¬ 
cora una volta centinaia di poli¬ 
ziotti e di soldati. Ma in una città 
come questa, con il 30% di disoc¬ 
cupati, le tentazioni sono troppo 
forti. Ci dicono: é giusto quello 
che dice il Vangelo, ma ho anche 
cinque figli, la casa da pagare e 
non ho lavoro. Stato e governo 
devono dare una risposta su que¬ 
sto terreno. Il governo ha tanto da 
farsi perdonare nell'intero Meri¬ 
dione, Purtroppo quello che sen¬ 
to va in direzione contraria rispet¬ 
to ai valori della solidarietà, pen¬ 
so a questo federalismo che, an¬ 


cora, non si é ben capito cosa 
vuole essere... 

La Chiesa siciliana ha fatto sino 
In fondo 1 suol conti con II passa¬ 
to? SI può dire che ormai l’Impe¬ 
gno antimafia é II fulcro della vo¬ 
stra azione di evangelizzazione? 
0 esiste ancora, come accade al 
tempi deH'omelia del cardinale 
Salvatore Pappalardo su Sagun- 
to, una rivolta sorda contro que¬ 
sta presa di coscienza? 

I tempi sono cambiati, anche se i 
mezzi d'informazione offrono 
un'eco parziale dell' attività di 
questa Chiesa. Penso alle iniziati¬ 
ve di tanti vescovi e vicari: Ignazio 
Cannavò e Francesco Micciché a 
Messina, Domenico Amoroso a 
Trapani, Rosano Mazzola a Cefa- 
lù, Giuseppe Costanzo a Siracu¬ 
sa, Carmelo Ferrare ad Agrigento. 
Ma i vescovi non raccolgono che 
l'eco di una base rappresentata 
da migliaia di sacerdoti e di laici. 
Un tessuto che ha capillarizzato 
la condanna del Papa... • 

Cosa Nostra ha dimostrato di 
non gradire. Dopo l'uccisione di 
padre Puglisi, una lunga scia di 
episodi - inquietanti: Zambolln 
costretto a lasciare Palermo, 
padre Sclfo abbandonato men¬ 
tre dice messa, don Sacchetti 


FINANZIARIA 

PRIMI RISULTATI PER LE DONNE 

Grazie alle proposte delle progressiste e alla convergenza 
dello parlamentari la Camera ha approvato: 

1.800 miliardi a sostegno delle 
famiglie più povere 

90 miliardi per la legge 
sui congedi parentali 

30 miliardi per rifinanziare la legge 125 
sulle azioni positive e le pari opportunità 

30 miliardi per rifinanziare la legge 215 
sull'imprenditoria femminile 

Un primo risultato in sintonia con le battaglie 
delle lavoratrici e delle cittadine italiane 

Gruppo Progressisti-federativo 
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Trovata la targa 
di Borsellino 
e Falcone 
rubata a Corleone 

È stata ritrovata nel cortile della 
scuola elementare di Corleone la 
targa toponomastica Intestata a 
Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino che era stata trafugata 
il 3 novembre scorso dalla piazza 
principale del paese. 

La scoperta è stata fatta dagli 
agenti del commissariato di 
Corleone. Per il furto della targa I 
carabinieri hanno denunciato sei 
ragazzi, tra culi due figli di Riina, 
Giovanni, di 18 anni, e il fratello 
minore di 17. GII altri giovani ■ 
coinvolti non hanno più di 20 anni. 
Naturalmente, tutti I ragazzi sono 
In libertà. 

SI è saputo che quattro del 
denunciati l'altra notte avevano 
confessato di essere I responsabili 
del furto, durante Interrogatori 
svolti nel commissariato di 
Corleone. Secondo le dichiarazioni 
del quattro ragazzi l'Idea di rubare 
la targa sarebbe stata di Uborio 
Corato, 20 anni, aiuto manovale, 
considerato II -capo- del gruppo. 
Sarebbe stato lui a staccare con le 
mani la lapide, nascosta poi nel 
coitile della scuola. Corato 
avrebbe però negato ogni 
responsabilità. 

I quattro ragazzi avrebbero detto di 
avere agito per spirito di 
emulazione, avendo appreso di 
episodi slmili accaduti in altri paesi 
del palermitano. Incalzati dalle 
domande dei poliziotti del 
commissariato di Corleone, I 
quattro hanno ricostruito nel 
minimi dettagli l'azione criminosa, 
compiuta Intorno alle due di notte 
del 3 novembre scorso. A 
confessare l'episodio sono stati 
Antonio Puccio, Vincenzo Saporito. 
Salvatore Rizzo, e Giovanni 
Fratello, tutti di Corleone. Quest' 
ultimo avrebbe avuto un ruolo 
minore essendo rimasto In auto. Il 
sesto giovane chiamato In causa e 
Placido Mannlna. 


apertamente minacciato, a non 
volere parlare degli attentati di¬ 
namitardi contro le chiese di Ro¬ 
ma, insomma, sembra che siate 
entrati nel mirino? , 

La mafia ha avvertito questa con¬ 
danna senza appello. Ha reagito, 
continuerà a reagire. 

Monsignor Giuseppe Petralia, 
che fu a lungo segretario del 
cardinale Ernesto Rufflnl, che 
oggi ha 88 anni, e ricorda tutte 
le vicende più significative di 
questo vostro lungo percorso, 
ha offerto una spiegazione dei ri¬ 
tardi nella comprensione del fe¬ 
nomeno mafioso da porte della 
Chiesa. È convinto che l'epoca 
della guerra fredda, valorizzando 
in maniera parossistica l'antico¬ 
munismo, condizionò anche voi: 
l'anticomunismo della mafia fu 
gradito perché favoriva li vostro 
collateralismo con la DC. Condi¬ 
vide quest'opinione di monsi¬ 
gnor Petralia? 

In linea di massima si. anche se 
una precisazione può essere uti¬ 
le: in quegli anni lontani la mafia 
non aveva ancora la faccia feroce 
che ha oggi. Pensavamo che fos¬ 
se un fenomeno circoscntto alla 
Sicilia occidentale. C'è anche da 
dire che i mafiosi apparivano tutti 
casa e chiesa... Avevano una 
doppia vita, era difficile distin¬ 
guere. Ricordo, ad esempio, un 
distinto signore di Terrasini. il 
paese dove sono nato, che noi 
consideravamo un benefattore, 
un padre, un marito modello. Era 
davvero cosi, salvo a scoprire poi 
che quello era un boss di primis¬ 
simo livello. Voglio insomma dire 
che la sensibilità delle strutture 
ecclesiastiche era proporzionale 
alle dimensioni, allora conosciu¬ 
te, del fenomeno. 

Oggi che comuniSmo e antico¬ 
munismo sono fantasmi del pas¬ 
sato, come é un fantasma del 
passato II collateralismo, non 
ha l'impressione che la Chiesa 
sla politicamente libera? E che 
questo le dia la possibilità di 
esercitare sino in fondo una sua 
capacità di direzione della lotta 
alla mafia? 

Rispondo nell' ordine. É verissi¬ 
mo: siamo politicamente liberi, 
ma non solo in Sicilia, in tutt'lta- 
lia. È altrettanto vero che gli 
orientamenti politici di parte non 
possono condizionare la presa di 
coscienza di fronte al fenomeno: 
il male é il male. Noi - comunque 
•non pretendiamo di dirigere nes¬ 
suno. Ci limitiamo a rivolgere un 
messaggio nella speranza che 
tocchi tutte le coscienze. 
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' L’Interno delTeatro Petruzzelli, di Bari, distrutto dall’Incendio flocco De Beneaictis/Smtesi 

Un arresto per il Petruzzelli 

In carcere un trafficante intemazionale di armi 


A tre anni dall’incendio, forse identificato uno 
degli uomini che materialmente accese il rogo 
del teatro Petruzzelli: si sarebbe autoccusato 
nel corso di alcune telefonate intercettate dagli 
investigatori. É stato arrestato lunedì sera. 


LUIGI QUARANTA 


■ BARI. Un arresto per l'incendio 
del Petruzzelli. E questa volta, do¬ 
po i numerosi scivoloni sui presun¬ 
ti mandanti ed organizzatori del ro¬ 
go, si tratterebbe di uno degli uo¬ 
mini che materialmente appicca¬ 
rono il fuoco al teatro nella notte 
tra il 26 e il 27 ottobre 1991. Fran¬ 
cesco Lepore, 31 anni, lievi prece¬ 
denti penali a carico, è stato arre¬ 
stato lunedi a tarda sera: nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare emes¬ 
sa dal giudice per le indagini preli- 
minan Piero Sabatelli su nchiesta 
dei tre sostituti procuratori della Di¬ 
rezione distrettuale antimafia Leo¬ 
nardo Rinella. Carlo Maria Capristo 
e Giuseppe Chieco, e sottoscntta 
anche dal facente funzione di pro¬ 
curatore capo Angelo Bassi. Lepo¬ 
re ò accusato anche insieme ad al¬ 
tre quattro persone di traffico inter¬ 
nazionale d'armi. Gli altri arrestati 
sono Angelo Lastilla, 36 anni, pre¬ 
giudicato per reati analoghi e per 
traffico dì droga, e tre insospettabi¬ 


li, Giuseppe Mesto. 43 anni, com¬ 
merciante di mobili per negozi e 
bar, Francesco Carella. 47 anni e 
suo nipote Vito Carella, 25 anni, 
entrambi noti e facoltosi commer¬ 
cianti di pesce all'ingrosso. 

La ricerca degli esecutori mate¬ 
riali dell'incendio doloso del Pc- 
truzzelli, non era mai sembrata ai 
primi posti delle preoccupazioni 
dei magistrati che si erano occupa¬ 
ti del fatto. «La verità è nelle carte» 
disse l'allora procuratore della Re¬ 
pubblica Michele De Marinis dopo 
l’incendio, e l’inchiesta corniciò da 
subito ad incartarsi, intrecciandosi 
con i più svariati teoremi su man¬ 
danti politici, cupole mafioso-affa¬ 
ristiche, ricatti di usurai e diabolici 
piani che prevedevano di volta in 
volta mega affari per la ricostruzio¬ 
ne del teatro passando attraverso 
l'esproprio dei proprietari, o la rea¬ 
lizzazione di altre strutture teatrali 
mercè la compiacenza delle auto¬ 
rità. Il tutto culminò nel luglio del 


1993 con l'arresto dell'ex gestore 
del teatro Ferdinando Pinto sulla 
base delle accuse di un pentito 
confermate secondo la Procura nel 
famoso interrogatorio di un musi¬ 
cologo morente per Aids, c con la 
successiva scarcerazione per deci¬ 
sione del Tribunale della libertà 
prima e della Cassazione poi. Più 
modestamente, ma più concreta- ■ 
mente, la Criminalpoi aveva proce¬ 
duto invece nella ncerca scientifica 
di coloro che avessero material¬ 
mente potuto dar fuoco al teatro, 
nella speranza di potere cogliere 
cosi l'anello della catena criminale 
più certo. E cosi erano stati presi in 
esame tremila e più nomi di incen¬ 
diari di professione, coinvolti a li¬ 
vello nazionale in incendi appicca¬ 
ti per truffare le assicurazioni. «Ab¬ 
biamo presto capito - ha detto Ca¬ 
so • che gli incendiari erano locali» 
e cosi l'attenzione si è concentrata 
su una banda di incendiari attiva 
tra '88 e '89 nella provincia di Bari, 
risultata anche in rapporto con 
gruppi di usurai che rientravano 
dei loro prestiti grazie ai risarci¬ 
menti delle assicurazioni. Giusep¬ 
pe Mesto sarebbe emerso, senza 
rapporto app arente con il caso Pc- 
triuzzelli come la figura chiave del 
rapporto con i clan malavitosi, e 
seguendo le sue attività nacque 
un inchcsta parallela sul commer¬ 
cio d'armi. 1 cinque arrestati costi¬ 
tuivano una sorta di struttura al ser¬ 
vizio dei clan malavitosi non solo 
baresi per i più diversi servizi, tra i 
quali appunto, quello di organizza¬ 
re l'arrivo a Bari di armi di vario ge¬ 


nere in particolare dal teatro di 
guerra della ex Jugoslavia. A mar¬ 
zo scorso gli inquirenti avevano 
«identificato» un carico di mitra¬ 
gliene e munizioni giunte a Bari 
pervia aerea da Cagliari, indirizza¬ 
te come derrate alimentari ai Ca¬ 
rella da parte di una società rivela¬ 
tasi poi inesistente. Altre partite di 
amu sarebbero giunte dalla Sarde¬ 
gna a Bari, anche a nome di altre 
persone, i cui nomi non sono però 
stati resi noti. É stato nel corso di 
queste indagini che si è improvvi¬ 
samente aperta una connessione 
con l'indagine sull'incendio del Pe¬ 
truzzelli. Lo stesso Lepore si sareb¬ 
be autoaccusato in alcune conver¬ 
sazioni telefoniche, senza sapere 
che la linea era controllata. E a 
quel punto, diversi tasselli hanno 
cominciato ad andare al loro posto 
nel complesso puzzle che era da¬ 
vanti agli investigaton. «Sulla parte¬ 
cipazione dì Lepore all'incendio - 
ha aggiunto Caso - riteniamo di 
aver raccolto elementi di prova, 
non indizi». Lepore avrebbe dun- 
ue assistito alla «Norma» la sera 
el 26 ottobre e si sarebbe fatto 
chiudere nel teatro insieme a com¬ 
plici «in via di identificazione», per 
fuggire poi dalla porta laterale tro¬ 
vata la mattina dopo forzata dal- 
l'interno. I cinque arrestati sono 
stati smistati in carceri diversi e per 
la prima settimana non potranno 
vedere neanche i loro avvocati: in¬ 
tuita una possibile, imminente cat¬ 
tura, avrebbero infatti cominciato a 
concordare una eventuale linea di 
difesa, 


Itis di Potenza 
Il preside 
revoca le 700 
sospensioni 

Il preside dell' Itls «Einstein- di 
Potenza Aldo lelpoha deciso di 
revocare la sospensione di cinque 
giorni Inflitta a 700 studenti 
dell'Istituto che nel giorni scorsi 
avevano partecipato ad alcune 
manifestazioni studentesche 
contro I progetti governativi di 
riforma della scuola. La revoca 
della sospensione è stata decisa al 
tarmine di un Incontro fra II 
Provveditore agli Studi di Potenza e 
una delegazione degli studenti, I 
quali ■ hanno spiegato Di Mita e 
lelpo-sl sono Impegnati a evitare, 
per I prossimi mesi, assenze 
Ingiustificate da scuola. «Tale 
Impegno, Insieme all’opera di - 
mediazione del Provveditore - ha 
detto lelpo • mi sembra sufficiente 
a garantire la ripresa, con 
regolarità, della vita dell'Istituto'. 
Stamani, all'apertura della scuoia, 
circa la metà del 3.100 studenti 
del tecnico non 6 entrata In classe 
e ha raggiunto In corteo la sede del 1 
Provveditorato. Durante l'Incontro, 

I ragazzi hanno Illustrato una serie 
di problemi dell'istituto (quali le 
carenze di attrezzature e laboratori 
e la mancanza di palestra) e hanno 
accolto l'Invito a preparare, peri 
prossimi giorni, una lista del 
problemi concreti della scuola. 


Accordo per Pestradizione di Mach 

Parigi, il giudice Di Pietro 
alla fine ha convinto 
gli avvocati del finanziere 

Di Pietro a Parigi raggiunge con gli avvocati di Mach di 
Palmstein un accordo di massima per l’estradizione del 
loro assistito. Secondo la versione di questi ultimi, il te¬ 
soriere di Craxi toma senza far troppe storie, in cambio 
i giudici gii garantiscono l'assistenza psico-farmacolo¬ 
gica di cui ha bisogno e il principio di «specificità»; lo 
chiameranno a rispondere solo sui fatti specifici evocati 
dai tre mandati di cattura a suo carico. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUND OINZBERC 


■ PARIGI «Machi è?Berlusconi?».’ 
chiede il distinto signore che sem¬ 
bra piuttosto incuriosito dall'assal¬ 
to della pattuglia di cronisti e tele¬ 
camere. «No, Monweur. Quello 
non è il presidente del consiglio. 
Diciamo, piuttosto, che è la contro¬ 
parte», gli rispondiamo. Quanto al 
giudice Antonio di Pietro, non 
sembra affatto infastidito dal gioco 
dei quattro cantoni coi giornalisti 
che lo hanno aspettano al varco al¬ 
l'arrivo all'aeroporto, all'entrata in 
Tribunale, all'uscita dall'albergo, al 
rientro iri albergo in cui è alloggia¬ 
to, all'arrivo nell'albergo dove sono 
alloggiati gli avvocati di Mach di 
Palmstein, aH'uscita da queiraltro 
albergo, e cosi via. da mattino a se¬ 
ra. 

Nessuno di noi giornalisti si 
aspetta davvero che il giudice più 
famoso d'Italia ci dica qualcosa sul 
grande awenimento di giornata, 
l'avviso di garanzia a Berlusconi. 
Lui non si aspetta che i giornalisti 
non ci provino. Ma fa parte del gio¬ 
co, tanto che all'ultima imboscata 
della stampa al giudice non riu¬ 
sciamo a fare a meno di guardarci 
negli occhi e scoppiare un una ri¬ 
sata, Ride anche il poliziotto fran¬ 
cese che gli è stalo assegnato co¬ 
me guardia del corpo. Poi. in sera¬ 
ta, Di Pietro ha «regalato» ai cronisti 
una mini-esternazione sul caso 
Berlusconi: «Su questo non posso 
dire assolutamente nulla». Insom- 
ma, bisogna accontentarsi di que¬ 
ste poche parole. , • ' • , 

Nessun Interrogatorio 

Il sostituto procuratore milanese 
era venuto a Parigi, assieme al col¬ 
lega romano Vittorio Pareggio, per 
interrogare il tesoriere di Craxi, Ma¬ 
ch di Palmstein. da 18 giorni rin¬ 
chiuso nel carcere della Santé, do¬ 
po una lunghissima latitanza, in 
una cella che divide con altri due 
detenuti. Ma non c'è stato alcun in¬ 
terrogatorio. Già prima che i giudi¬ 
ci partissero dall'Italia i suoi avvo¬ 
cati avevano fatto sapere che il loro 
assistito non era in condizioni di 
subire interrogatori. «Dà di matto, è 
in preda ad una depressione pro¬ 
fonda e sindrome maniacale, dice 
di essere Dio...», avevano spiegato. 
Facile espediente? «Macché espe¬ 
diente. Dopo . quello che aveva 
spiegato il suo medico di fiducia, il 
professor Gaetano Frajese (un lon¬ 
tano cugino del collega Paolo Fra¬ 
jese del Tgl), anche il medico 
francese che lo ha visitato su ordi¬ 
ne del giudice parigino Humetz 
conferma la diagnosi. Anche Di 
Pietro ci ha dato atto che il nostro 


cliente ha bisogno di cure Pareg¬ 
gio è stato comprensivo e gentile, è 
grazie a lui, che ha aggiunto per 
fax un'appendice in questo senso 
alla rogatoria, che ora riusciremo a 
fargli avere in carcere gli psico-far¬ 
maci che gli mancano», ci dicono il 
gatto e la volpe, l'avvocato milane¬ 
se Vittorio D'Aiello e quello roma¬ 
no Roberto Ruggiero. 

La favolosa cortigiana 

Dopo l'incontro nel primo po¬ 
meriggio in tribunale, nell'ufficio 
del giudice francese, la trattativa tra 
Di Pietro e gli avvocati si è svolta 
nell'atrio dell'Hotel Madison in 
Boulevard St. Germain. Il tutto su 
un divanetto, sotto un arazzo blu, < 
coi giornalisti tenuti a debita di¬ 
stanza. Opportunamente intratte¬ 
nuti dal capitano dei carabinieri 
Trapani, simpatico 007 dagli occhi 
azzurri, che approfondisce per 
l'ennesima volta le circostanze del¬ 
la cattura di Mach, e non sfugge 
nemmeno a domande sulla favolo¬ 
sa Rublo, la cortigiana da 2 milioni 
al giorno che li avrebbe portati sul¬ 
le piste della pnmula rossa, fino a 
consentirne l'arresto. Viene da 
pensare: ma voi i vostri fondi neri li 
avreste affidati ad uno impasticca- 
to fino agli occhi e con certe debo¬ 
lezze? 

Alla fine gli avvocati hanno la¬ 
sciato intendere che si era raggiun¬ 
to un accordo procedurale di mas¬ 
sima: «Abbiamo concordato che 
verranno unificati in un'unica ri¬ 
chiesta di rogatoria gli argomenti 
dei tre diversi mandati di cattura a 
carico del nostro cliente. Lui a quel 
punto non farà più difficolta al 
rientro in Italia. Ma risponderà su 
quelle specifiche accuse e basta. 
Non può divenire l'oggetto delle 
brame di qualcuno che voglia poi 
chiedergli anche cose che non 
centrano con quelle accuse speci¬ 
fiche», Cosa intendete dire, che se 
poi qualcuno gli vuole chiedere lu¬ 
mi sul se Berlusconi era davvero il 
socio di Craxi. Mach su cose del 
genere non risponde perché non 
fa parte degli accordi? «Questo l’ha 
detto lei», allarga le braccia l'avvo¬ 
cato • Ruggiero, . come Gesù nel 
Vangelo quando gli chiedono se é 
il Figlio di Dio. 

Stanno cosi le cose dottor Di Pie¬ 
tro? Abbottonato stretto: né si. né 
no. nemmeno un no comment. 
Aveva in programma di rientrare a 
Milano in giornata. Passerà invece 
la notte a Parigi per rientrare sta¬ 
mane. Per avere ancora qualche 
ora di quiete prima di riemergersi 
nella tempesta? 


Milano, l’assurdà vicenda del professore di religione a cui non è stato rinnovato Imcarico , 

«Gay, non puoi insegnare», lui ricorre al Tar 


Dopo 12 anni di insegnamento un professore di religione 
non si è visto rinnovare l’incarico. «Perché sono omoses¬ 
suale» dice lui e ha deciso di ricorrere al Tar contro il prov¬ 
vedimento che gli nega la cattedra. «Non ha i titoli» ribatto¬ 
no in Curia. Ma la questione riguarda tutti i suoi colleghi, 
che a differenza degli altri insegnanti per ottenere la catte¬ 
dra devono ricevere il placet del parroco e dell’arcivesco¬ 
vo. Perii sindacato «è una discriminazione». 


MARCO CREMONESI 


Al Senato ancora non lo si è potuto discutere 

Maltempo, il governo 
non conosce il decreto 


■ MILANO. Un professore dì reli¬ 
gione in Italia gode degli stessi di¬ 
ndi dei suoi colleghi che insegna¬ 
no altro materie? Mentre Giovanni 
Felice Mapelli espone la sua storia 
il dubbio affiora. Dopo dodici anni 
di insegnamento in diverse scuole 
di Milano e dell'hintcrland. a Ma- 
pelli non è stato rinnovato l'incari¬ 
co ed ora di (atto ò disoccupato. 
Motivo?«Ho ammesso la mia omo¬ 
sessuali! à prima con una lettera in 
Curia, poi in un articolo su "L’Uni¬ 
tà" dello scorso febbraio. Adesso, 


improvvisamente, si scopre che 
non ho i titoli per insegnare». Al 
professore, ormai ex, non è restato 
altro che ricorrere al Tar contro il 
provvedimento che gli nega la cat¬ 
tedra. «Ma se sarà necessario ■ si 
accalora ■ mi rivolgerò anche alla 
corte di Strasburgo por i diritti uma¬ 
ni». 

In un primo momento, alla fine 
dell’anno scorso. Mapeili si era au¬ 
tosospeso chiedendo alla Curia un 
atteggiamento «che tenesse in con¬ 
siderazione il tormento di un catto¬ 


lico nella mia posizione. Ma poi ci 
ho ripensato, si tratta del diritto di 
ciascuno alla propria sessualità e 
quindi - come ogni anno - ho pre¬ 
sentato domanda in Curia per es¬ 
sere assegnato ad una scuola». 

Ma questa volta la risposta è sta¬ 
ta negativa, l'insegnante non é 
nemmeno stato immesso in gra¬ 
duatoria nonostante una petizione 
a lui favorevole dei suoi ex alunni. 
«E la graduatoria - si inalbera Ma- 
pelli - non mi è stata mostrata no¬ 
nostante una promessa al sindaca¬ 
to in tal senso». 

Non sì tratta di un problema invi¬ 
duale, la valenza generale dell'ar¬ 
gomento investe tutti gli insegnanti 
di religione e la mette a fuoco l'av¬ 
vocato di Mapelli, Gian Clemente 
Benenti: «Chi insegna le altre mate¬ 
rie conosce i criteri con i quali ven¬ 
gono redatte le graduatorie e que¬ 
ste ultime vengono pubblicamente 
esposte. Cosa che non avviene, ap¬ 
punto, per gli insegnanti di religio¬ 
ne». Gli fa eco Massimo Mariotti 
della Cgil-Polltiche sociali che sot¬ 
tolinea come il Concordato dell'85 


operi una «divisione del corpo in¬ 
segnante sul piano dei diritti: di fat¬ 
to assoggettando i docenti di reli¬ 
gione ad un trattamento differen¬ 
ziato. Basti ricordare che questi in¬ 
segnanti devono richiedere l'ap¬ 
provazione del loro parroco». Ma- 
pelli annuncia che nel suo ricorso 
solleverà la questione di incostitu¬ 
zionalità di queste differenziazioni: 
■È lo Stato che paga gli stipendi a 
tutti insegnanti, eppure non ha il 
diritto di metter bocca nelle nomi¬ 
ne che vengono effettuate in Cu¬ 
ria». 

Dall'Areivescovado la risposta è 
secca: «Il giudizio circa l’idoneità 
all'insegnamento della religione 
cattolica nella scuola di Stato spet¬ 
ta, in base al nuovo Concordato ed 
all'intesa tra ministero delia pub¬ 
blica Istruzione e Cei. alia compe¬ 
tente autorità ecclesiastica e co¬ 
munque questo insegnamento 
non é propriamente "diritto" di 
nessuno». E ancora: «La professio¬ 
nalità di questi docenti richiede 
equilibrio personale ed un minimo 
di coerenza con l'insegnamento 


che viene impartito». Ma soprattut¬ 
to «la mancata nomina è stata de¬ 
terminata dal (atto che i! Mapelli 
non possedeva nessuno dei titoli 
professionali» richiesti. In realtà 
quando l'ex seminarista Mapelli 
aveva iniziato ad insegnare, nel 
1982, i suoi titoli erano sufficienti. È 
stato il successivo Concordato 
dell'85 a richiedere nuove qualifi¬ 
che. «Ma fino a questo momento,- 
dice Mapelli - il problema non era 
mai stato sollevato, ritengo in con¬ 
siderazione della mia lunga espe¬ 
rienza. La vera causa della mia ri¬ 
mozione è la mia omosessualità». 

In Curia sembrano non aver gra¬ 
dito l'articolo apparso sul nostro 
giornale: In una lettera del luglio 
scorso in risposta ai solleciti di Ma- 
pelli, il responsabile dell'ufficio ca¬ 
techistico Giovanni Giavini scriveva 
che le sue perplessità ad assegnare 
una scuola all'insegnante erano 
«diventate più pesanti dopo tutto 
quello che è successo, per tua sola 
iniziativa, in pubblico, coinvolgen¬ 
do anche il cardinale Martini. Ciò 
ha rimesso in discussione la tua 
idoneità» all’insegnamento. 


m ROMA, Se non ci fosse alla spal¬ 
le un dramma nazionale, si potreb¬ 
be tranquillamente parlare di farsa. 
Tragicommedia lo è comunque. A 
diciasette giorni daH'alluvione che 
ha colpito vaste zone dell'Italia set¬ 
tentrionale, non esiste ancora un 
provvedimento del governo. Il pri¬ 
mo decreto è stato bloccato, in Se¬ 
nato. perché stava arrivando il se¬ 
condo, annunciato una settimana 
ia al Consiglio de ministri. Ma di 
questo testo, di cui tutti parlano, 
che il ministro Bobo Maroni illustra 
a destra e sinistra, che // Sole24 ore 
di ieri ha pubblicato integralmente, 
non c'è traccia in Parlamento. 

La giornata di ieri è stata emble¬ 
matica. al riguardo. Al mattino, 
l'aula del Senato si apre con al- 
l'o.d.g il decreto n.l. ma il presi¬ 
dente della commissione di merito 
(Ambiente), incaricata di esami¬ 
narlo. il leghista Giorgio Brambilla, 
chiede un rinvio, in attesa del de- 


creto-bis. Immediate si levano le 
proteste di Salvi e Guerzom, dei 
Progressisti, di Tapparo di Sinistra 
democratica, del leghista Matteia 
(relatore), del popolare Delfino, di 
Bruno di Maio della Rete. Imbaraz¬ 
zo del Presidente Scognamiglio 
che. tuttavia, assicura l'arrivo del 
nuovo testo per il pomeriggio. In¬ 
credibile e risibile la replica del sot- 
tosegretano Aimone Prina. Tra lo 
stupore e qualche risatina, dichiara 
papale papale che non può chiari¬ 
re nulla, perché lui il decreto non 
lo conosce. Non lo ha mai visto, se 
non sui giornali. Ma non è finita. 
Nel pomeriggio, si riunisce la com¬ 
missione. Il decreto non c'è e non 
c'è nemmeno alle 16, quando la 
presidenza di commissione, prote¬ 
stando per l'ennesimo ritardo dei 
governo, decide di aggiornarsi a 
data da destinarsi, cioè all'arrivo 
del testo. 3N C 


•V, 






































pagina 


14 ri 


le Storie 


giovani/3. Sei ragazzi o meglio i «Traccia Mediterranea». Musica, speranze e difficoltà 





I .Traccia mediterranea. 


«La nostra band suona il rock. 


Enrico, Roberto, Mario, Riccardo, Michele e Sergio sono 
quelli di «Traccia Mediterranea», un «giovanissimo» grup¬ 
po musicale dei Castelli romani Sei ragazzi che grazie al¬ 
la musica hanno potuto abbandonare il «muretto» e si so¬ 
no uniti in una «band» Dopo aver, tra non poche difficol¬ 
tà, registrato un disco «Conseguenze di strane consuetu¬ 
dini italiane» sono stati scelti fra altri centocinquanta per 
partecipare alle selezioni di «Scena Aperta» 


DANIELA QUARESIMA 


- 71» J Comunicare in mo- 
«Wàjtwtab&l do diretto chiaro 
dire sempre quello 
che si pensa e soprattutto essere 
ascoltati Sembra poco ma a 
pensarci bene quello che preten¬ 
dono i giovani almeno da quando 
nei mitici anni Cinquanta il mon¬ 
do si svegliò improvvisamente a 
suon di rock'n roll e una nehiesta 
quasi impossibile Si perde nelle, 
grandi città, dove i centri sociali so¬ 
no l'unico mezzo per cspnmcrsi. e 
nell hinterland dove non esistono 
nemmeno questi 

Abbandonare il muretto 

I sei ragazzi della band dei Ca¬ 
stelli (romani) lo sanno, ma tra un 
esame all'università il lavoro che 
non amva c il posto per suonare 
che non c ù ci hanno provato 
ugualmente «Saper suonare uno 
strumento può voler dire abbando¬ 
nare il muretto avere altro da fa¬ 
re che starsene II serate intere a 
chiacchierare e magari a sognare e 
basta SI qui da noi manca tutto 
dai luoghi per incontrarci a quelli 
per suonare insomma non ci sono 
quegli spazi di aggregazione che a 
Roma per esempio sono rappre¬ 
sentati dai centn sociali» Enrico 
Roberto, Mano. Riccardo Michele 


Brucia la chiesa 
perché lasciato 
dalla fidanzata 

TlT^ ^.3 35 la sua ragazza 

mi txsri 

sperato, è entrato in chiesa per tro¬ 
vare un po di conforto Invece le 
ha dato fuoco provocando danni 
per almeno un milione di corone 
danesi (circa 265 milioni di lire) li 
fatto è accaduto a Ostervraa nei 
pressi di Sacby nella Danimarca 
settentrionale L uomo un trenten¬ 
ne di cui non sono state fomite le 
generalità, ha raccontato alla poli¬ 
zia di essere entrato in chiesa con il 
cuore infranto Ha acceso alcune 
candele e poi ha dato fuoco a una 
pianeta di un sacerdote Le fiam¬ 
me sprigionatesi dal tessuto hanno 
finito col distruggere il tetto della 
chiesa e una parte dell altare, cau¬ 
sando anche danni al pulpito e al- 
I organo come nfensce il «Berlings- 
keTidende» s 


e Sergio insieme da quattro anni 
fanno «Traccia Mediterranea» un 
greppo musicale, una «band So¬ 
no quasi tutti dei castelli romani e 
per le prove si vedono a casa di Mi¬ 
chele a Montecompatn Hanno 
deciso di chiamarsi cosi por sottoli¬ 
neare che la loro ricerca è legata al 
nostro territono anche se ovvia¬ 
mente è assolutamente impossibi¬ 
le prescindere dal prendere in con¬ 
siderazione ciò che amva dalla pa¬ 
tria dc'la musica dal rock n roll in 
poi 

Già il rock ne ha fatta di strada 
e cammm facendo si è trasformato 
nel linguaggio della gente in un ter 
mine genenco che indica tutte le 
diverse forme della pop music Ne 
ha davvero fatta di strada da quan¬ 
do Il mitico Sinatra nel 56 senten 
ziava pressappoco cosi «il rock è 
la musica di tutti i delinquenti che 
esistono sulla faccia della terra è 
un afrodisiaco pestilenziale» 

O forse la musica rock ò nata 
esclusivamente per i giovani fatta 
dai giovani per parlare del loro 
mondo’ Da qui sono partiti i sei di 
Montecompatn che «sarebbero 
tutti intorno ai vent anni il condi¬ 
zionale ò d obbligo visto che Mario 
si è avvicinato al greppo un pochi¬ 
no più tardi ha 40 anni moglie e 


figli un lavoro in ospedale e tanta 
passione per la musica Michele è 
il cantante e il leader del gruppo 
anche se Riccaido tiene a precisa¬ 
re «qui non ci sono capi, lavonamo 
tutti insieme e andiamo sempre 
d accordo perche siamo tutti sulla 
stessa lunghezza d onda' «lo c Mi¬ 
chele siamo lo zoccolo duro della 
band» dice Roberto perche il resto 
del gruppo non è stato molto stabi¬ 
le negli ultimi tempi e qualcuno di 
loro suona contemporaneamente 
anche con altri partner Roberto e 
Michele, il pnmo è biondo con ca¬ 
pelli ricci e lunghi sembra piu 
grande dei suoi 22 anni forse per il 
suo modo pacato di raccontare e 
un atteggiamento disincantato 
specialmente quando si parla di 
futuro 

Testi liberi 

Michele capelli lunghi sciolti 
sulle spalle occhi chiarissimi un 
lievissimo cenno di barba ricorda i 
giovani «controcorrente e di sini¬ 
stra» di sempre Quello che sento¬ 
no e quello che vogliono coincide 
musica e comunicazione sono due 
elementi che «devono bilanciarsi il 
piu possibile con i testi che devono 
essere liberi di spaziare dalla politi¬ 
ca all espressione di sentimenti 
personali» Quindi buona musica c 
parole che hanno un peso Ma ov¬ 
viamente le intenzioni non basta¬ 
no e visto che il loro sogno è di nu- 
scire a «decollare» serve piu di un 
po di buona volontà servono soldi 
visto che le «occasioni' nessuno le 
offre gratis Quello che loro vorreb¬ 
bero è una «possibilità» perche so¬ 
no convinti che la band potrebbe 
funzionare Ma cò un problema, 
non hanno soldi, è per questo che 
•anno un po fatica a emergere so¬ 
lo per le prove essenziali e fre¬ 
quentissime ci vuole un locale e i 


locali costano si sa 
La voglia di stnmpellare emersa 
in tenera età li accomuna tutti an¬ 
che se i gusti in fatto di musica so¬ 
no diversi Roberto preferisce il reg- 
gac e probabilmente i suoi punti di 
riferimento sono gli UB 40 Michele 
ama il rock Mario il blues e il jazz 
Riccardo I eavy metal insomma 
generi che a prima vista o meglio 
ad un primo ascolto potrebbero 
sembrare diversi diversissimi ma 
che non gli hanno impedito una 
volta insieme di sfornare un disco 
in stile Ska la musica nata in Gia- 
maica negli anni Cinquanta da una 
elaborazione del rhythm & blues 
Conseguenze di strane consuetu¬ 
dini italiane» questo è il frutto del 
loro lavoro di equipe «Il disco 1 ab¬ 
biamo autoprodotto - dice Miche¬ 
le - solo la sala di registrazione ci è 
costata 500 mila lire al giorno e per 
registrare un long-plaing ci voglio¬ 
no anche due settimane» Uno dei 
problemi piu grossi (ma solo per 
chi non possiede i mezzi ovvio) è 
quello del «produttore» colui cioè 
che coordina i vari strumenti quel¬ 
lo che segue in studio le vane fasi 
della registrazione «manca com¬ 
pletamente Viene sostituito dal fo¬ 
nico» Ma sembra di capire che 
non sia proprio la stessa cosa altro 
scoglio da superare ò la stampa 
«abbiamo pagato un milione e 
duecentomila lire per mille copie 
stampate male E dopo tutti quei 
soldi e quella fatica 1 ascolto è stato 
molto deludente I incisione era 
pessima» Per non parlare della di¬ 
stribuzione problema questo aggi¬ 
rato dai ragazzi di «Traccia Medi- 
terranea' che si sono affidati agli 
amici e hanno spedito qualche co¬ 
pia ai giornali specializzati «Siamo 
andati a Roma e I abbiamo distri¬ 
buito a qualche negozio» racconta 



' CloSsm*». Siene PvinA ' 
vecvo, feAQ.vssy? u.' e>e\_» 
UO OORMIRG AKRIO 

J 




rRBD, quAUoA vv. 
Vovtws OW*.©/ STA 
CiEVnAtVO© / 





© 1994 Turner Entertainment Co/distr EPS/ILPA Milano 


Mercoledì 23 novembre 199-4 


Roberto e con una risatina un po 
amara conclude me vuoi uno’ Sai 
per pura combinazione ne è avan¬ 
zata qualche copia La cosa più 
bella’ Scendere dal palco mesco¬ 
larsi tra la gente che ti da le pacche 
sulle spalle e ti dice «bravi 1 » avere 
la sensazione suonando si essere 
un tuttuno quando la sintonia è 
completa come quando nel giu¬ 
gno di due anni fa hanno preso 
parte alla rassegna di «Fuori da Re- 
bibbia» un concerto per i detenuti 
malati di Aids «Èstataun espenen- 
za esaltante che gli ha procurato 
anche qualche soddisfazione di 
pubblico 

L'opportunità «Scena Aperta» 

Il loro percorso appena inizialo 
li ha già portati ad essere fra i trenta 
gruppi romani scelti tra oltre cento¬ 
cinquanta per partecipare alle se¬ 
lezioni di «Scena Aperta» una ras¬ 
segna musicale alla sua prima edi¬ 
zione promossa dal comune di 
Roma e organizzala dall associa¬ 
zione Teorema in collaborazione 
con tre dei piu importanti festival 
europei che da anni svolgono un 
ruolo nella ricerca e promozione 
di nuovi talenti Arezzo Wave Pre¬ 
mio città di Rccanati e il Printemps 
de Bourges Una iniziativa che ha 
concesso al greppo il salone del 
Palazzo delle Esposizioni e venti 
minuti per farsi conoscere Una 
delle poche occasioni offerte ai 
nuovi musicisti e alle migliori for¬ 
mazioni della capitale di esibirsi su 
un palco il tutto sottolineano è 
senza fini di lucro «È bastato man¬ 
dare una cassetta è di cose corre 
questa che abbiamo bisogno spe¬ 
riamo che non nmanga I unica in 
un deserto dove le idee c le iniziati¬ 
ve sono morte da un sacco di tem¬ 
po» 


/ S») MA Sono 

COHTIWO ©l AIGgE 
SACCO A PELO ✓ 
S_e* OH*. TV OTTE 


Li Fism. Cri! iitizionik si riuniste coni 
mossj «. iddoloi ili intorno ili i famigli i 
scigli trini per li perditi dii c inssimo 
corri p if.no 

ALBERTO 

uomo di torte tempra mor «le e* v ilore n 
t< llettu.ile sir lOrdin ino dingente sindac i 
le che nella nulit in/u h i proluso impegno 
eongRio e torz i esempi tri Oli iscntti e i 
npprt seni inti sindicili de 11 1 Fisac Cgi) 
della Poi iris issicunzoni attoniti e sgo 
nienti p ìrtecip mo il dolore ed aJ lutto del 
1 1 (amigli t Se igl irmi per la scomparsa 
dell indimenticabile compigno Alberto 
I funerali si svolgeranno nella chiesa di 
San Lorenzo fuori le muri giovedì 24 no 
vembre ore 10 30. 

Roma 23 novembre 1491 

I compagni del Pdsdell Assit alia c 1 1 ivori 
tori dell i Cgil ricord ino 

ALBERTO 

con protondo ed immut ito ittelio 
Roma 23 novembre] 1*41 

I compagni di «scuola» protond imente td 
dolorati ed increduli partecipano il dolore 
della tamigliadel loro amico 

ALBERTO SCAGLIARMI 

Roma 23 novembre 1994 

Le segreterie del coordinamento Hvic C 
gii del gruppo Ina apprende con profondo 
dolore h scomparsa del compagno 

ALBERTO SCAGLIARMI 

muco fraterno compagno di mille balta 
glie Un commosso abbraccio alla m »glie 
Laura e al figlio Simone * 

Roma 23 novembre 1994 

I compagni assicuratori di Roma e del La 
zio della hsac Cgil ricord ino 

ALBERTO 

con profondo tffeffo 
Roma 23 novembre 1991 

Le comp igne e i compagni della Fisac C 
gli di Rom ì c del Lazio ncordano con al 
tetto il compagno 

ALBERTO SCAGLIARMI 

scomparso improvvisamente la notte scoi 
sa M inchcranno il suorigore il suo spiri 
to 1 1 su i umanit \ c il suo sorriso che hall 
no accompagnalo i nostri giorni e che 
h inno dato con piu forzi senso alle nostre 
battaglie \bbr icciamo la moglie e il figlio 
da Alberto tanto amati 
Roma 23 novembre 1994 

La Ras t tutti gli iscritti dell i Fisac Cgil del 
la Sac spi pirtecipano al cordoglio della 
famiglia e ncordano con affollo il compa 
gno 

ALBERTO 


Roma 23 novembre 1994 

Lumia di base Pds «Pio La Torre Tufello» 
ìbbraccia torte Tonino per 1 1 scomparsa 
dell adorit i 

MADRE 

Rom i 23 novembre 1991 

L unita di base «Filippetti» e vicina ì Toni 
no Garotti per il grave lutto che lo ha colpi 
to con la scomparsa della cara 

MADRE 

Roma 23 novembre 1994 

L unità di base Pds «Pesenit» abbraccia for 
te Tonino e la famiglia Garotn per h scam 
parvi della cara 

MAMMA 

Rom i 23 novembre 1991 

fantino Picchetti è vicino a Tonino per la 
scomparsa dell odorata 

MADRE 

e lo abbraccia forte 
Rom ì 23 novembre 1994 

Il gruppo Pds IV circoscrizione vicina a 
Tonino e alla famigli i G irotli per la perdi 
la dell idorata 

MADRE 

Roma 23 novembre 1991 

Partecipiamo al dolore di Piero Miriam e 
Stefano per la immatura scomparsa di 

MARCO FLAMIGN! 

La presidenza della Lega Coop Forlì Ce se 
na 

Forlì 23 novembre 1994 


L unione cirrose ri/ lon ik l\ »bbr ice 11 f r 
kìc nino 

Roma 24 novi mbre 1 i 44 


I compagni della sezioni, di Villini v nr 
vicini a Gemmi A/un jxr 1 1 scomp irs» 
del 

PADRE 

Roma 23 novi, mbre 1494 

Li f imiglia Brenaggf e vieni i » Miri un t 
Piero in questo momento di gr indù dolori 
perii scompirsa de Icaro 

MARCO 

Forlì 23 novembre 19Q4 

Miri un e Piero nel mome , 'to piu doloroso 
per 1 1 tragica perdn i de le inssuno 

MARCO 

vi si imo vicini con infinito ìffatto Alf « ri 
Roberto Romeoc Valter 
Forlì 23 novembri 1 494 


Li Federazione del Pds ai Porli p irtec pa 
ali immenso do loie di M inani e Piero per 
la scomparsa del loro caro e md menile i 
bile 


Forlì 23novembre 1994 

Ieri e scornp irsa la compagna 

GIORDANA TRENTINI 

Ne dà I annuncio la sezione Pds «Berlin 
guer» associandosi al dolore di I marito e 
dei figli I funervli oggi conpirten/i ille 
1515 dall are isped ile San* Ann ì per li 
Certosa 

Ferrari 23novembre 19^4 
Ad un anno deih scomparvi di 

SILVANO PELONI 

i soci ed i 1 ivoratori dell t cooperala i Ite 
vogliono ricordare a tutti il comp igno ap 
passionale tenace il dirigente cooperiti 
vo rimpiangendo I imm itur i scomparsa di 
un amico sincero 
Rom i 23 novembre 1 J91 

A un anno dalla scomp Arsa del compagno 

SILVANO PELUNI 

Il compagno Virgilio lo ricordi sempre 
con immutilo iffetto Soit iscrivi per/l 
rutò 

Roma 23 novembre 1 494 

23 11 1993 23 11 1994 

Nel primo inniveivino della scomp irsa 
1 1 moglie Rosanna e le figlie Giulia e C iu 
da ncordano 

SILVANO PELUNI 

i quanti lo hanno am ito e stun ito 
Roma 23 novembre 1494 

Ad un anno dalla sua immaturi scompar 
sa gli amici e i colleghi ricordano 

SILVANO PELUNI 

Roma 23 novi, mbre 1941 

Ni I primo anniversario doli i | rem miri 
scomp irvi di 

SILVANO PELUNI 

1 colleglli e gli amici del consorzio coope 
r itive costruzioni lo ricord ino con imiru 
lato iH« tto 

Roma 23 novembre 1944 

Latini Vladimiro ricord i i un inno d ili ì 
scomparsa 

SILVANO PELUNI 

i quanti loamaronoe Mini irono 
Roma 23 novembre 1991 

Le i e All redo ncordano 

GINA PIFFERI 

perseguitata politica fuggita in P ine) t do 
ve e stata apprezzata perle sue doli di eoe 
renza tenacia disinteresse 
Bologna 23 novembre 1994 

La sezione Arreghmi si unisce al dolore del 
compagno Paolo Marchi per 1 1 scomparvi 
della su a cara 

MAMMA 

In memoria sottoscrive per / Lrntà 
Milano 23 novembre 1994 

La moglie Adele annuncia l.a morie del c i 
ro compagno 

ERMINIO BIANCHI 

avvenuta il 21 novembre 
Novale Milanese 23 novembre 1991 
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Un uomo alFergastolo, il figlio condannato a 14 anni. Poi ricompare 1 ucciso. Un clamoroso errore giudiziario del ’54 


I Gallo, assassini di un 


Foto di un errore 

Quest» foto dee» anni 50-60raccontano di uno dei più 
clamorosi errori giudiziari del dopoguerra. Un uomo 
scomparso, Paolo Gallo (eccolo In basso nella foto con la 
moglie In ospedale appena dopo il ritrovamento e nella 
seconda foto a sinistra), un accusato di omicidio 

condannato all'ergastolo, il 
fratello Salvatore (è quello nella 
foto grande e poi con la divisa da 
carcerato durante gli anni di 
carcere a Ventatene),Il figlio 
Sebastiano del presunto assassino 
condannato per occultamento di 
cadavere ( l'uomo a sinistra distro 
le sbarre). 


morto-vivo 


sobMttano: * E 

che debbo rac- 
Ir*-?. .&■ comare di quel¬ 

la schifezza di cose? Mi sento tutto 
scombussolato, quando ci penso... 
Neanche mi hanno risarcito t tre 
anni in carcere. Avevo avanzato 
una richiesta, so solo che'ml han- : 
no condannato sparli (per giunta) 
a pagare 350.000 lire, le spese pro¬ 
cessuali. E tra tutte le cose incredi¬ 
bili. questa é la più incredibile: per¬ 
ché io fui condannato per occulta¬ 
mento di cadavere, e il cadavere 
non cera. Mio zio se nera stato 
tutto quel tempo a passeggiare. In 
prima istanza: premeditazione, 
correità in omicidio, occultamento 
di cadavere. In seconda: insuffi¬ 
cienza di prove per le cose più gra¬ 
vi, ma fui condannato a un anno c 
quattro ; mesi per occultamento. 
Già ne avevo fatti tre anni, un mese 
e dicci giorni. Nel carcere giudizia¬ 
rio di Siracusa. Con mio papà, er¬ 
gastolano. I' "assassino" di nessun 
assassinato. Bastaddi, bastardi. La 
mia vita: in Arabia, in Irak. in Katar. 
nel Kuwait, in Egitto, a installare 
centrali elettriche e raffinerie, ora 
lavoravo con la "Fochi" qua, a Prio- 
lo. E cosi sono cassintegrato a pa¬ 
ne e acqua, da due anni: marche 
ne ho poche, niente . pensione. / 
Questo è il fatto. Uno schifo. Chi , 
l’ha visto mio zio, che era scappa¬ 
to, se ne stava zitto, perché chi de¬ 
nunciò - che . l'aveva incontrato 
l’hanno arrestato, e chi disse il fal¬ 
so lo lasciavano libero...» 

La moglie Emanuela: «Tutti lo 
sapevano che Gallo Paolo era vivo. 

Sebastiano: «Quando l'hanno 
trovato era nel Ragusano, prima 
era qui accanto, a Palazzolo». ." 

Emanuela: «Ora é diverso, ci so¬ 
no le strade, allora non c'era nien¬ 
te...» . • •r.'Ue'J- _ - .;/ ;.. » 

Sebastiano: «A me fa pure schi¬ 
fo passare dal posto dove accad- ; 
de. la campagna di contrada Cap¬ 
pellani a Avola antica, che adesso ' 
ci hanno fatto lottizzazioni e villet¬ 
te. E mi fanno schifo i giudici, gli . 
avvocati, e glielo devo dire, magari 
i giornalisti. Il sei ottobre il fatto ha 
compiuto • quarantanni, - perché 
l'otto ottobre si doveva fare una 
causa tra ì fratelli per questioni dì ' 
robba. Poi lui l'hanno ritrovato nel 
'62... La moglie, mia zia ci accusa¬ 
va: l'ammazzastivu, gridava. Men¬ 
tre quella mattina lui se n'è andato, 
lasciando in terra tanti litri di san¬ 
gue, e la coppola con un pirlusu, 
un buco. Poi a mìo papà trovarono 
una macchietta di sangue, che se 
la poteva esser fatta per un forun¬ 
colo... Io pensavo che, quand'è ri¬ 
comparso, mio zio era leale, che 
prima di morire l'avrebbe detta la 
verità. Invece, neanche ora che é 
sulla sedia a rotelle, ha detto nien¬ 


te. Mio papà l'aveva perdonato, 
perché mio zio era stupido, no?, é 
fatto alla sua maniera. A curpa <? ri 
iudici, la colpa è dei giudici, ripete¬ 
va papà. A mio zio al secondo pro¬ 
cesso gli chiesero: ha visto chi l'ha 
colpito? Non ho visto nessuno. Ma 
dall'ergastolo a mio papà lo con- 
dannarono per lesioni aggravate. 
Sunnu basiaddi. Dovevano coprire 
la vergogna, l'errore del primo pro¬ 
cesso. Con un altro errore». 

Emanuela: «Cosi doveva andare. 
C'era un magistrato che andava a 
caccia con mio padre, e gli disse, 
durante la “revisione": a Salvatore 
Gallo lo condannano di nuovo e a 
Paolo Gallo lo assolvono. Mio pa¬ 
dre si stupì. Ma andò cosi». , 

Sebastiano: «Lo zio diceva che 
era diventato rimbambito, e se ne 
era andato per le campagne, tutti 
quegli anni. Mentre poi si seppe 
che era stato sempre in zona». 

Emanuela: «E lavoravano, lui c 
la moglie, dallo stesso padrone, lei 
a Ragusa da un certo Di Pasquale, 
e lui a Scicli dal cugino con lo stes¬ 
so cognome. E poi il merito del ri¬ 
trovamento pure se lo vollero pren¬ 
dere i carabinieri, mentre fu la no¬ 
stra famiglia, di tasca nostra con 
una taglia di 150mila lire. Di allora. 
Spuntò un signore, c'era mio papà. 
Se volete io ve lo dico dov'é. Arriva¬ 
to 11, cambia idea: no, non ve lo di¬ 
co. Allora mio papà andò dai cara¬ 
binieri... SI, vi ci porto, si decise. E 
ci portò. C'era stato pure un carabi¬ 
niere che era un amico, aveva pre¬ 
stato servizio qua, e ci disse: bada¬ 
te che luì ha messo la sua firma co¬ 
me testimone dì un incidente stra¬ 
dale a Ispica. E cosi decidemmo di 
metterci la taglia». 

Sebastiano: «E io scrissi: Papà, 

10 stiamo trovando. Lui per lettera 
aveva rimproverato: cercatelo nelle 
campagne di Gela... là dev'essere, 
mi avete abbandonato, non lo ave- 
tccercato». 

Emanuela: «Certo, brutto é stato. 
Anche suo papà era uno che par¬ 
lava poco, fino all'ultimo. Ricordo 

11 viaggio di nozze a Ventotene, ma 
pure dopo quando usci, e veniva-. 
no i giornalisti, due tre parole, non 
diceva niente, un carattere cosi... 
anche mio marito ne parla poco. 
Mio figlio Alberto, che ora é laurea¬ 
to in geologia e sta a spasso, una 
volta da piccolo toma che piange¬ 
va, lo sai che mi ha detto il mio 
amico? Che papà é stato in carce¬ 
re. Ecosl io gli ho spiegato che non 
c’era vergogna», 

Sebastiano: «Fu una macchina¬ 
zione fatta da persone rozze c 
ignoranti che non sapevano quello 
che poteva succedere. Tra i due 
fratelli non c'era tutto quest'odio 
grande. Dovevano comparire a 
quel processo per la robba e allora 


Sono passati 40 anni. Ma per Sebastiano 
Gallo la ferita è ancora aperta. Come al¬ 
l'indomani di quel 6 ottobre 1954, quan¬ 
do bussò alla .porta dei carabinieri di 
Avola, e disse al maresciallo : «Mio zio 
Paolo sparì». Da lì inizia la storia di un 
grande errore giudiziario. Omicidio sen¬ 
za cadavere, un morto-vivo che poi ri¬ 


compare. il padre di Sebastiano, Salvato¬ 
re, ebbe l’ergastolo e restò per 8 anni a 
Ventotene. Pure Salvatore s’è fatto 3 anni 
e, ultima beffa, risulta tuttora condanna¬ 
to: occultamento di cadavere. Sebastia- 
; no non vorrebbe parlare. La moglie Ema¬ 
nuela insiste. Poi il fratello, Paolo toma 
dal lavoro. Si mette a ricordare. - 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


lui sperava che scomparendo po¬ 
teva evitare la condanna. Forse 
non pensò che ci rovinava la vita». • 

Emanuela: «La moglie se li com¬ 
prava, i testimoni, sin dai giorni 
precedenti. Andava dicendo in gi¬ 
ro: mio cognato ha detto questo, 
mio cognato ha fatto questo... Ac- ' 
canto a noi non ci fu nessuno, Solo 
quando ricomparse il morto... Se¬ 
bastiano in galera, suo fratello da 
solo a tredici anni,vita dura, Cero 
io, ma i miei non volevano quel 
matrimonio. Mio fratello era in Ve¬ 
nezuela, lesse sul giornale il fatto, c 
cominciò a urlare c piangere, rac¬ 
conta adesso, con chi si é messa 
mia sorella?». . , 

Il fratello Paolo Gallo: «lo ero il 
figlio più piccolo. Quest'inferno 
l'ho vissuto fuori, picciriddu. I sette 
anni che papà ha passato all'umi¬ 
do c al freddo di Santo Stefano, a 
Ventotene. E poi paralizzato, sulla 
sedia per l'artrosi che aveva preso 
in quell'isola. • L’accompagnavo 
ospedali, ospedali...». 

Emanuela: «Era come un Gesù 
Cristo». 

Paolo: «Purtroppo in Italia la leg¬ 
ge é ellissei, quelli che effettivamen¬ 
te fanno le cose stanno fuori, quelli 
innocenti in galera». 

Emanuela: «Diglielo com’é mor¬ 
to tuo papà: in ginocchio. Con le 


gambe piegate, così l'hanno mes¬ 
so nella cassa. È una cosa che non 
ti può lasciare mai. Lo vide a Palaz- 
zolo. a quindici chilometri, Masuz- 
zo. persona seria, poi il signor La 
Quercia, che gli diede un passag¬ 
gio sul carro: Ma vui sili Paolo Gal¬ 
lo. No, no. e se ne scese dal carro». 

Paolo: «Con un altro fratello di 
mio padre, 'zu Peppc, cominciam¬ 
mo le ricerche, con Bastiano Muz- ■ 
zu e un carabiniere di Palazzoio. 
Poi, però, mio zio si trasferì da Pa¬ 
lazzoio». . . ».. 

Emanuela: «E quannu fici a de¬ 
nunzia Masuzzo non lo credevano 
elu tinnirò quarche paio di misi rin- 
tra ». •• - 

Paolo: «Dopo tre giorni dall'arre¬ 
sto di mio padre c di mio (rateilo ri¬ 
cordo il maresciallo di Avola che 
parlava con il capitano di Noto, e 
questo gli diceva che gii sembrava 
strano che mio padre l'avesse am¬ 
mazzato, non lo potevano uccide¬ 
re. E il maresciallo: no, per forza 
l’Ila ucciso, é stato lui. lo ero picco¬ 
lo e ascoltavo. E i processi: nessu¬ 
no tenne conto di queste testimo¬ 
nianze. Per i giudici non cera altra 
soluzione, avevano deciso cosi. 
Mio zio Giuseppe io diceva: mio 
fratello Paolo sempre ne ha combi¬ 
nate, é Uggiukddu. Icggerino. Il 
giudice si inventò che mio zio lo 


Paolo: «E quando a Santa Croce 
é successo l'incidente stradale, 
quando lui testimoniò e mise quel¬ 
la firma, non furono i carabinieri a 
interessarsi, ma fu un amico che 
lavorava a Santa Croce. Andammo 
io con il motore e zu Peppe, a con¬ 
fermare la firma: lui era alfabetico e 
sapeva solo fare la firma. Era iden¬ 
tica. E ci dovemmo mettere la ta¬ 
glia. Quell'uomo di Ispica arrivò, 
disse le cose sono accussìe accussì. 
Ma quale morto? S'é preso la gaz- 
zosa ieri sera al bar. Disse. E sin- 
n'io, se ne andò. Ma io ho preso il 
numero della targa di questo testi¬ 
mone. Andammo a Ispica la sera a 
cercarlo, però nessuno lo conosce¬ 
va: allora andiamo in caserma e vi- 
demo com '<? 'u fallo. E allora l'uo¬ 
mo ricomparve e fece la denuncia. 

1 carabinieri ora si armoni, pìgghia- 
ro u mitra. A cinque, dieci minuti, , 
me lo portarono. E chiesero: è lui? 
Iddu è. I carabinieri allora mi disse¬ 
ro: stasera non facciamo pubblici- < 
tà. Loro che lo vedevano II passeg¬ 
giare a Ispica, lo incontravano e 
nessuno faceva niente». ■ , . , v 

Emanuela: «Il maresciallo „ di , 
Avola quando trovammo il morto 
vivo, si nascondeva, per il disono¬ 
re. Morì ammuedatu, nascosto. 

Paolo: «Si può condannare sen¬ 
za testimone? E intanto si condan¬ 
na. Circa cinque litri di sangue, 
scrissero di aver trovato a terra. E 


uno cammina ancora dopo aver 
perduto cinque litri di sangue? Il 
berretto,.., a avia una coppiola con 
un buco d'accussì. Un dottore di 
Canicattìni testimoniò al processo. 
Disse: per me non esiste assoluta- 
mente. per me quel berretto é bu¬ 
cato petra cu ppelra. E quel dottore 
depose a Siracusa per il processo 
contro Gallo Paolo, ma iddi aviario 
aminugghiari. loro dovevano co¬ 
prire. No, disse il medico al mare¬ 
sciallo, che punò u berretta tulio 
cuntento : con la botta si rompe la 
testa, non il berretto». 

Emanuela: «Erano d'accordo, 
marito e moglie». 

Paolo: «lo rimasi solo, mia ma¬ 
dre era morta, mio padre in galera, 
mio fratello pure, poi morì la non¬ 
na. Solo, lo, quella mattina l'avevo 
visto mio zio. Anzi, vidi l'ombra in 
campagna con gli animali, che sfi¬ 
lava per la trazzera. Mi fossi alzato 
cinque minuti prima, la vita nostra 
sarebbe cambiata. Erano le quattro 
e mezzo di mattina, a quei tempi sì 
lavorava seriamente. Non come 
adesso, che si lamentano... A mio 
fratello quando gli dettero l'occul¬ 
tamento di cadavere, c'era da ride¬ 
re. O ciancire, o piangere. In mez¬ 
z'ora. secondo il maresciallo, do¬ 
vevano ammazzare, portare via, 
sotterrare. E poi riapparve il morto¬ 
vivo. E vennero duecento giornali¬ 
sti. C'era da ridere. O piangere». 


voleva corrompere e l'arrestarono, 
un paio di misi fici pure iddu.... Li 
andavo a trovare in carcere a Sira¬ 
cusa, a Catania, e poi a Santo Ste¬ 
fano. Almeno mio papà, nell’isola 
stava fuori, lo facevano lavorare da 
manovale. Lui, mio padre, lo sep¬ 
pe da un detenuto che cominciò a 
bussare alla porta: Gallo, Gallo, 
hanno trovato vostro fratello. Ave¬ 
va lavorato duro tutta la giornata, 
era stanco, non aveva visto il tele¬ 
giornale. Quello bussò: Gallo, Gal¬ 
lo...», .... 

Emanuela: «Spunta il morto-vivo - 
e a mio suocero, non lo volevano 
ancora fare uscire, per il fatto della 
domanda di grazia. Innocente, do¬ 
veva chiederla? Poi venne l'avvoca¬ 
to c disse: quale grazia? Fecero 
una nuova legge per il caso Gallo e 
lui usci dopo otto giorni». 

Paolo: «Alla revisione del proces¬ 
so, giustamentevoWeto coprire l'er¬ 
rore. Non me l'aspettavo assoluta¬ 
mente, la preoccupazione loro é 
stata la vergogna, ammugghiari, 
coprire l'errore». 

Emanuela: «Masuzzo, un w'c- 
chiareddu, un vecchietto, diceva: 
signor giudice, l'aggiu vista con sii 
occhi mei, u Sìgnuri mi putissi acce¬ 
cari. Ma il suo avvocato lo consi¬ 
gliò, era un onorevole a Palermo: 
ritratta e esci, senò ti arrestano». 


Il Milan fa il bis, il Parma 
vince la Coppa delle Coppe 
e Signori è capocannoniere. 
Arrivano nuovi stranieri: 
Gascoigne alla Lazio, 
Savicevic al Milan 
e Asprilla al Parma. 
Campionato di calcio 1992/93: 
lunedì 28 novembre l’album Panini. 
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WEEK-END. Cinque appuntamenti bresciani da non manca¬ 
re per visitare alcune località della Franciacorta in occasione di 
un'indovinata iniziativa dal titolo: «I piaceri dello spirito-. La 
manifestazione si svolge nella prima decade di dicembre ed è a 
cura del -Laboratorio per la Musica e le Danze Antiche Curtes 
Francae», Questo il ricco programma: -Madrigali del '500 a 
uno, due, tre voci soprane; -Concerto per liuti, torba e chitarre 
barocche-; concerto dedicato a -l piaceri dei sensi e della men¬ 
te attraverso la Scienza, l’Arte et la Prattica»; -Danze delle corti 
europee del XV e XVI secolo-; «Musiche e Danze della Corte 
degli Estensi-; ricostruzione storica di costumi e coreografie 
d'epoca; il Gruppo Corale Curtes Francae propone infine un Sa- 
crum Convivium, in cui saranno eseguite musiche musiche di 
compositori bresciani del XVI-XVII secolo. I comuni interessati 



all'iniziativa sono Monticelli Brusatì (2/12), Cologne (3/12), AQ- 
dro (4/12), Erbusco (8/12) e Coccaglio (10/12): località famose 
per i vini che vi si producono e per la gastronomia che qui vanta 
piatti originalissimi. I luoghi che ospitano la rassegna hanno in¬ 
fatti forti legami con l'arte culinaria: l'Antica Cantina della Frat¬ 
ta (Monticello), la Sala dell'ex Convento dei Cappuccini (Colo¬ 
gne), la Sala Consiliare di Palazzo Dandolo (Adro), la Sala delle 
Feste dell'Albereta (Erbusco). 

Spettacoli gratis e cene a pagamento. Assolutamente da as¬ 
saggiare le pancette cotte allo spiedo e le -margiole- di Corte 
Franca (soppressale suine preparate artigianalmente da Um¬ 
berto Bresciani, in località Timoline) e le deliziose marronate 
confezionate nelle tipiche scatole di legno. 

La Franciacorta è a circa 20 Km. da Brescia, a sud del Lago 
Iseo. Inf: Monica Crescenti 030/9826861. [T.C.] 



Firenze 

B.T.C. 

Cauto 

ottimismo 

m FIRENZE. Gli eventi straor¬ 
dinari che hanno purtroppo 1 
sconvolto le regioni del Nord 
non potevano che frenare gli : 
entusiasmi che hanno caratte¬ 
rizzato la passata edizione 
della Borsa del Turismo Con¬ 
gressuale di Firenze. Purtutta- 
via, un primo bilancio consun-, 
tlvo stilato dall'Osservatorio . 
della Federalberghi, che ha 
registrato 178,7 milioni di pre¬ 
senze, pari ad un Incremento 
del 5,3% rispetto al ’93, con un 
aumento della clientela stra- 
niera del 10.6%, consente un , 
giustificato quanto cauto otti- . 
mismo. ■/;?. r ■ 

1.367 gli operatori presenti 1 
(500 trasportati : dail’Alitaiia, 
attivamente ' impegnata nel' 
proporre l'Italia quale sede ' 
per futuri congressi interna¬ 
zionali), di cui 150 stranieri, 
che hanno incontrato i colle¬ 
ghi italiani accreditati agli In¬ 
contri BTC. Come sottolineato 
da Mario Scali, Commissario 1 
dell'Enit, la quota dell'Italia 
(solo un 3.5% del totale mon¬ 
diale), ci ha consentito risulta- '• 
ti molto buoni. Da segnalare la ' 
costituzione del «Chianciano 
Pool» e la nascita del Conven- • 
tion Bureau Riviera di Roma- 
gné?-' ; "■ ; ' 

Interesse anche per il pro¬ 
getto' sperimentale «Inverno 
in Sicilia», per -Napoli Con- ' 
gressuale» e per la significati¬ 
va presenza di realtà concor¬ 
renti come Spagna e Grecia," 
sempre pronte a lanciare sul 
mercato nuove proposte. 

Allarme sul fronte dei con¬ 
gressi medici, drasticamente 
diminuiti per effetto dei vari, 
De Lorenzo e Poggiolini, ma 
«situazione ancor più preoc¬ 
cupante per i tagli apportati al- • 
la ricerca scientifica», si acca¬ 
lora il professor Federico Si- 
cuteri, organizzatore di con¬ 
gressi internazionali dedicati 
alle cefalee, ,che lavora tra 1 
l'altro alla - realizzazione dì 
una Fondazione, senza scopi 
speculativi, di un Istituto di Ri¬ 
cerca e Cura delle Cefalee 
Idiopatiche, coadiuvato dalla’ 
dottoressa Maria Nicolodl. ■ 
(inf. 055/435922). . ., , •- 

Quello che lamentano gli 
addetti ai lavori è comunque 
un serio Interessamento del 
governo ai problemi dell'indù- , 
stria turistica. - ; iv-vm,-; -. m> • 


Le proposte avanzate da 3.698 espositori al World Travel Market di Londra 



a LONDRA. Proveniente da 
Roma pieno come un uovo, Il 
volo British Airway, atterra 
puntuale a Heathrow consen¬ 
tendo agli operatori turistici 
diretti al World Travel Market 
di raggiungere agevolmente 
Earls Court, sede dell’Impor¬ 
tante borsa internazionale 
svoltasi a Londra dal 14 al 17 
novembre. 

Quello del -tutto esaurito» 
registrato nei giorni del WTM 
un po' ovunque (hotel, risto¬ 
ranti. teatri, pub e perfino taxi) 
è stato interpretato dagli 
agenti di viaggio come un au¬ 
gurio per la prossima stagio¬ 
ne turistica. 

Edizione da Gulnnes. dun¬ 
que. con 3.698 espositori (700 
in più del '94) convenuti da 140 
Paesi diversi, con aumenti del 
40% nel settore tecnologico 
dei CRS, hardware e software. 

Un ritorno al sorriso dopo la 
recessione, dunque, determi¬ 
nato anche dalla crescita dei 


mercati dei Paesi dell'Est e '• 
per il cambiamento politico 
avvenuto in Sud Africa, che 
sta coinvolgendo un turismo 
prima inimmaginabile. :. 

Moltissime le «offerte spe¬ 
ciali- dei tour-operator e i 
pacchetti presentati dalle Re¬ 
gioni italiane. «Piazza Italia-, 
lo spazio allestito dali'Enit (il 
più esiguo tra quelli installati < 
alla WTM) ha comunque regi¬ 
strato un discreto flusso di vi¬ 
sitatori. 

Significativa la presenza di 
alcune Regioni fra i pur angu¬ 
sti stands: il Lazio ha stimola¬ 
to l'interesse del pubblico in¬ 
glese verso le sue attrazioni 
culturali e paesaggistiche in 
un concorso lanciato dalle pa¬ 
gine del «Times»; la Sicilia ha 
puntato sulle Universiadi, sul ' 
turismo equestre e sull'artico¬ 
lato programma Trimondo: 
«Sicily no limits»; mentre il 
Trentino, che contava la dele¬ 
gazione più agguerrita, guida¬ 


ta dall'assessore al Turismo 
Guglielmo Vaiduga, ha pro¬ 
mosso i castelli e la neve, con 1 
particolare attenzione al rilan¬ 
cio di Panarotta 2002; la Cam¬ 
pania (memorabile la serata 
organizzata dall'Ept di Saler¬ 
no con il defilé di Moda Posita- 
no e gastronomia campana) 
ha spinto il turismo culturale; 
cosi come le Regioni Marche ■ 
ed Emilia Romagna che molto . 
hanno Investito sul turismo 
balneare. Jnspiegabili le as¬ 
senze di . Regioni come la 
Lombardia e l'Alto Adige, , 
Onore al merito all'Enitche 
ha fatto centro con il gala or¬ 
ganizzato dalla Royal Acade- 
my of Arts nell'ambito della 
mostra «The glory of Venice»; 
i magnifici dipinti di Tiziano, 
Tiepolo e Canaletto, prove¬ 
nienti dai maggiori musei del 
mondo, complice «l'estro ar¬ 
monico- e le «invenzioni» mu¬ 
sicali del Vivaldi, eseguito dal 
vivo da tre bravissimi stru¬ 


mentisti inglesi, hanno lette¬ 
ralmente conquistato gli ospi¬ 
ti, fra i quali un gruppo di ope¬ 
ratori inglesi che porta in Italia 
mediamente 900 mila turisti. 

Accolto con interesse il pro¬ 
gramma iniziative «1995 Bri- 
tain's Festival of Arts and Cul¬ 
ture», distribuito allo stand 
BTA, disponibile anche a Ro¬ 
ma (British Tourist Authority 
06/68806821): a fare la parte 
del leone è ovviamente la ma¬ 
nifestazione «London Art Sea- 
son (febbraio-marzo '95) che 
abbina la visita della City a 
musicals, opere, concerti, bal¬ 
letti, musei, gallerie, shopping 
e divertimenti di ogni genere. 

Eurotunnel ha proposto la 
traversata sottomarina della 
Manica in 35 minuti, con «Le 
Shattle», la moderna e sicura 
navetta ormai„ insostituibile ' 
per chi vuole risparmiare tem¬ 
po e denaro: partenze da Folk- 
stone (GB) e da Calais (FR) 
ogni mezz'ora: informazioni e 


biglietteria: G&A Martinengo 
02/48012068. 

Fra le curiosità viste al WTM 
va citato il «timber-raft», viag¬ 
gio-avventura nel selvaggio 
Northern Varmland svedese: 
l'organizzatore fornisce tron¬ 
chi e corde per il montaggio di 
un'autentica zattera (3m.x3m.) 
su cui scivolare lungo il fiume 
Kiaralven; si pesca, si va in 
cerca di funghi e lamponi, si 
dorme «a bordo- (e si paga 
purel), si ammirano animali e 
ci si sente novelli Tom Sawyer 
(inf. Turismo Svedese 
02/86464869). E che dire della 
vacanza proposta dagli Uni¬ 
versa! Studios Hollywood, a tu 
per tu con «lo squalo», «King 
Kong» e tutte le altre infernali 
creature animate degli effetti 
speciali creati dal cinema 
Usa? O è preferibile un viag¬ 
gio nel futuro? Al WTM, trami¬ 
te realtà virtuale, è stato pos¬ 
sibile anche questo. 

[Toni Cosenza] 


I mercatini dell'Avvento 

Bancarelle/ dolci e giochi 
il Natale in Germania 
comincia rielle piazze 

■ Le settimane che precedo- di produzione locale. Ad Aqui¬ 
no il Natale sono unodeoperio- ' sgrana le bancarelle del mor¬ 
di migliori per visitare la Ger- ' cato circondano l'antica catte- 
manìa. Con l'inizio dell'Avven- draVe degli imperatori carolin- 
to, alla fine di Novembre, sii gi e offrono mele caramellate e 
apre infatti la stagione dei mer- «printen», i saporiti biscotti di 
catini di Natale, un'antica tradì- panpepato, 
zione che coinvolge tutte le re- ' Il posto migliore per acqui- 
gionì del Paese. Dalie Alpi al 1 stare il «christstollen», un dol- 
Mare del Nord, le grandi città e : ce natalizio slmile al panetto- 
anche molti paesini si riempio- • ne, ma più sostanzioso, è lo 
no di colorate bancarelle che striezelmarkt nel centro stori- 
insieme a dolci e giocattoli of- co.di Dresda. Sempre in Sas- 
frono il classico repertorio di fi- ■ sonìa,'al mercato dì Lipsia 
gurine per il presepio e deco- Babbo Natale tutti i giorni con- 
razloni natalizie. < ■< cede ai bambini dolci caratteri- 

Ogni «weihnachtsmarkt» ha stici come -il . «marzipan», 
le sue specialità. A Norimber- , un'autentica leccornia parago- 
ga, che vanta uno dei mercati . nabile al nostro marzapane, 
più antichi, si trovano deliziosi , ma meno dolce e con in più 
angioletti di carta stagnola do- una ineguaguaglìabile coper- 
rata e pupazzi fatti di prigne tura di cioccolata fondente, 
secche. Il souvenir più ambito, A Ratisbona durante l'Av- 
però, é il «lebkuchen», il tradi- vento si esibisce un famoso co- 
zionale pan di spezie natalizie ro di voci bianche, mentre aa 



Natale a Francoforte 


Augsburg si può assistere al- prendono la visita guidata del 
l'-Engelesspìel-, un suggesti- centro storico e vari extra; per 
vo concerto di musicisti vestiti due giorni il costo minimo è di 
da angeli. Per la visita del mer- 140 marchi (circa 140.000 lire) 
cato di Augsburg si può appro- a’persona, Anche Heidelberg, 
fittare dì speciali combinazioni Monaco e altre località pro¬ 
di soggiorno che oltre al per- pongono forfait per la visita dei 
nettamento in albergo com- mercatini. 


Nasce la catena «Formule 1» 

Alberghi a zero stelle 
Anche negli hotel 
arriva Lhard-discount 


■ L hard-discount scopre le 
vacanze. Dopo il successo dei 
supermercati a prezzi da sven¬ 
dita (negozi senza personale 
nei quali i prodotti sono conte¬ 
nuti negli scatoloni e dodove i 
clienti si servono da soli coOn- 
sentendo cosi un abbattimento 
dei costi) è il momento degli al¬ 
berghi a zero stelle. Nessun ti¬ 
more, però: a zero stelle è sol¬ 
tanto il prezzo, quanto al servi¬ 
zio viene garantito l'equivalen¬ 
te delle pensioni a due stelle. 

L'iniziativa-come informa la 
rivista specializzata «Hotel bu¬ 
siness & management- - è del¬ 
la catena «Formule 1-, Si tratta 
di una società del gruppo fran¬ 
cese Accor, che già contra tre¬ 
cento alberghi a zero stelle. 
Obiettivo della «Formule 1», 
ora. é superare il numero di 
mille alberghi in tutta Europa. 
Con una formula di gestione in 


grado di abbattere all’osso i co¬ 
sti e di garantire il prezzo di 
una camera a 36.000 lire (una 
stanza di un comune albergo a 
due stelle si aggira intorno alle 
60.000 lire a notte). 

In che modo? Ecco qualche 
espediente: informatica a tap¬ 
peto, automazione, personale 
ridottisimo, arredamento spar¬ 
tano. doccia e water autopulen- 
ti ogni quattro camere, lenzuola 
cucite ai bordi che consentono 
di rifare il letto in 52 secondi. 

Secondo il gruppo Accor, la 
pensione hard-discount ■ «è il 
più grande suceeso alberghie¬ 
ro degli ultimi dieci anni». Le 
statistiche fornite dalla società 
sembrano confortanti: il tasso 
di occupazione medio • delle 
stanze, soprattutto da parte di 
giovani, famiglie, operai e im¬ 
piegati, si mantiene intorno al 
74 per cento. 


Ambiente 
e turismo, 
si può 

■ Il 1995 sarà l'anno europeo 
della natura. L'Italia si presenta 
a questo appuntamento con le. 
laceranti ferite inferte al suo si- 
tema socio-economico dall'al¬ 
luvione che nei giorni scorsi ha 
seminato morte e distruzione in 
gran parte del Piemonte, in al¬ 
cune zone della Liguria e della 
Lombardia. Su questi avveni¬ 
menti si è molto discusso. Non 
vi è dubbio che esse sono il ri¬ 
sultato di una dissennata politi¬ 
ca territoriale e ambientale. E 
mancata una sensibilità ed una 
cultura adeguate al problema, 
la politica di difesa del territorio 
e dell'ambiente è stata vissuta 
con tastidio e non come una ri¬ 
sorsa apportatrice di sviluppo e 
dì benessere. Per evitare in fu¬ 
turo altri disastri è urgente un 
cambiamento di mentalità e so¬ 
prattutto di comportamenti, non 
si può infatti continuare a spe¬ 
rare nella buona sorte o a dare 
la colpa, come da qualche parte 
è stato fatto in questi giorni, al 
destino. 

La questione ambientale in¬ 
teressa il Sistema Italia nel suo 
complesso, ma è importante 
vedere anche il rapporto che 
essa ha con il turismo, che in 
passato è stato spesso e volen¬ 
tieri demonizzato come una 
delle cause del dissesto territo¬ 
riale. Certamente non pochi di¬ 
sastri sono stati compiuti, vi so¬ 
no stati : Interventi dissennati, 
ma attenzione a non confonde¬ 
re un vero sviluppo turistico 
con speculazioni tini a se stes¬ 
se. speculazioni delle quali lo 
stesso turismo ne è stato vitti¬ 
ma. Un concetto più ampio di 
natura, un serio rapporto fra 
natura e cultura non può che 
assicurare un avvenire più si¬ 
curo e stabile per il nostro turi¬ 
smo. 

Un esempio di come muover¬ 
si ci è venuto dall'Abruzzo dove 
si è tenuta alla fine di ottobre 
una Convenzione internaziona¬ 
le nel corso della quale è stata 
messa a punto la Carta del Ca- 
ramanico. il manifesto di un 
nuovo rapporto con l'ambiente, 
preparato per il '95. Non a caso 
questa iniziativa si è svolta in 
una regione che con tre parchi 
nazionali, un parco regionale, 
25 riserve nazionali, è la più 
protetta d'Europa, ha un terzo 
del proprio territorio destinato 
a verde, prevede di investire 
per la sua difesa, nei prossimi 
tre anni, 436 miliardi. 

Interessanti, poi. sono state 
le testimonianze dei rappre¬ 
sentanti di Paesi che nella poli¬ 
tica dei parchi sono impegnati 
da tempo. Per l'amministratore 
dei parchi del Montana, ad 
esempio, per ogni dollaro inve¬ 
stito vi è un ritorno di dieci dol¬ 
lari. E in Canada, nei parchi del 
Nord-Ovest vi è una crescita di 
visitatori del 25% annuo, il che 
permette di investire dieci mi¬ 
liardi l'anno per la loro promo¬ 
zione. Il tutto crea ricchezza e 
soprattutto occupazione. 

Sicuramente l'Italia non può 
disporre delle immense distese 
del Montana o del Canada. Pa¬ 
ragoni con quelle realtà sareb¬ 
bero fuori luogo, ma una mag¬ 
giore attenzione e un diverso 
atteggiamento verso il territo¬ 
rio e la natura sono esiziali an¬ 
che per il turismo italiano. Nel 
nostro Paese vi è la realtà 
abruzzese, ma anche tante zo¬ 
ne. dalle Alpi alla Sicilia, hanno 
le condizioni per assicurare al¬ 
l'Italia una dotazione di verde 
di assoluto valore. La Conven¬ 
zione internazionale svoltasi in 
Abruzzo e la Carta di Carama- 
nicosono importanti, dimostra¬ 
no che qualcosa sta cambian¬ 
do. Forse in sé è una piccola co¬ 
sa, ma se essa non sarà messa 
agli atti ma diventerà l'inìzio di 
un grande movimento naziona¬ 
le per la difesa della natura, 
non solo l'Italia parteciperà a 
pieno titolo all'anno europeo 
dell'ambiente, ma si darà un 
importante contributo al miglio¬ 
ramento del Sistema Italia e as¬ 
sicurerà al turismo un fonda- 
mentale pilastro per il suo svi¬ 
luppofuturo. [Z.Z.] 
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BOSNIA. 


Il raid dell’Alleanza Atlantica non ha minimamente intimidito le truppe serbe 
Karadzic minaccia rappresaglie: nelle sue mani ci sono 5000 ostaggi 





Un aereo da guerra della Nato In attesa di decollare per la Bosnia 


Sangue alle porte dì Bihac 

La città verso la disfatta, la Nato: «Colpiremo ancora» 


I secessionisti musulmani, spalleggiati dai serbi, sono or¬ 
mai a ridosso della città di Bihac e in alcune zone dei sob¬ 
borghi si combatte casa per casa. Ma si può già dire che il 
quinto corpo d’armata di Sarajevo sia stato sbaragliato. 
Ore drammatiche in città. Decine e decine di morti. Il ri¬ 
catto dei serbi ha funzionato. La Nato rinuncia ad un se¬ 
condo raid perchè cinquemila caschi blu erano stati di 
fatto sequestrati in Krajina. Viaggio nella guerra. 

, -v „ ’ _ - , 

' _ PAI NOSTRO INVIATO • _ 

. . MAURO MONTALI 


■ KARLOVAC. 1 serbi stanno ri¬ 
scuotendo la cambiale limata con , 
la Nato c con L'Onu: Bihac sta per , 
crollare ai loro piedi. La Nato-ec¬ 
co la cambiale - ha bombardato 1 
Udbina, facendo due grandi buchi 
sulla pista dell’aeroporto che si 
può omettere in (unzione in una 
nottata? E i serbi lanciano l'offensi¬ 
va finale su Bihac. Le milizie di Ka¬ 
radzic e di Martic sono ormai arri¬ 
vate, a sera, ai sobborghi della cit¬ 
tà. o meglio gli autonomisti musul¬ 
mani spalleggiati dalle truppe ser- ■ 
be. Bihac. in dispregio della risolu¬ 
zione dell’Onu che aveva ■ 
dichiarato «zona protetta» tutta la 
zona, era stata bombardata con i 
tanks e con gli elicotteri fino a pie¬ 
gare la resistenza ultima del quinto 
«corpus» dell'esercito regolare di 1 
Saraievo. Si combatte casa per ca-. 
sa, in un corpo a corpo gigantesco. \ 
La gente, chi può, ha iniziato un'al- ' 
tra fuga di massa. I morti si conta- 


' no a decine. Sarà una nottata, mol¬ 
to probabilmente, decisiva per i 
, destini del futuro assetto della ex 
Jugoslavia. La Croazia, come vuole 
una scuola di pensiero, lascerà fa¬ 
re? Oppure con un possibile inter¬ 
vento di Zagabria, onorando gli 
impegni sottoscritti con la Bosnia, 
nella federazione che insieme 
hanno costruito, la guerra entrerà 
in una nuova dimensione, quella 
finale, come sostengono altri os¬ 
servatori? 

Aerei bersaglio 

La giornata ò inizata in modo 
molto molto nervoso. Aerei inglesi, 
due Sea Harrier, in fase di ricogni¬ 
zione. sono stati fatti bersaglio di 
missili terra-aria, abilmente schiva¬ 
ti. Poi. le notizie, peraltro scontale, 
sull'offensiva serbo-autonomista 
nella sacca musulmana. Certo, ve¬ 
niva confermato l'incontro di oggi 
Belgrado tra l'inviato dell'Onu, il 


giapponese Akashi, il «presidente* 
della Kraiina, Milan Martic, e Slo- 
bodan Milosevic, leader dei Belgra¬ 
do. Ma era solo musica per le orec¬ 
chie di serbi,.serbo-bosniaci, serbi • 
della Krajina. Radovan Karadzic. il 
patron di' Pale, nel pomeriggio si 
- era spinto a definire il raid di Udbi¬ 
na come «un crimine, una catastro¬ 
fe» che avrebbe avuto come conse¬ 
guenza «una ritorsione» contro 
l'occidente, da scegliere nei tempi • 
c nei modi. E di pnma mattina ci 
eravamo spinti a sud di Zagabria, 
fino ai confini con la Krajina. per 
cercare di capire meglio che cosa 
sarebbe successo. E questa è la 
cronaca del nostro viaggio tra i di¬ 
sperati della guerra. 

Terra di nessuno 

Abbiamo passato a piedi il fiu¬ 
me Karina. Ci hanno fatto lasciare 
l'auto qualche chilometro dopo 
Karlovac. Sono gli ordini, precisi e 
indiscutibili. Questa è la terra di 
nessuno. Siamo tra un check-point 
croato che abbiamo lasciato alle 
spalle e quello dell'Unprofor. Le 
milizie serbe non sono che a tre o 
quattro chilometri di distanza. Del 
resto, le aspre colline della Krajina, 
eccole di fronte a noi. Ugualmente 
vicinissima la sacca di Bihac dove, 
in queste ore, è ripresa, dura e fero¬ 
ce. l'avanzata delle truppe di Ka¬ 
radzic c Mladic, degli uomini del 
capo musulmano ribelle Abdic 
con il supporto dei soldati di Knin. 
Zagabria è distante un'ora di mac¬ 


china appena. Il che significa che 
orron e barbare, nella ex Jugosla¬ 
via. sono dietro l'angolo pronti a 
precipitare anche nelle riscaldate 
case di città. ■ ■ 

Bisogna camminare alla svelta.’. 
l'insidia può essere dovunque. Ec¬ 
co la postazione delle Nazioni Uni¬ 
te. «Dove andate?», Siamo giornali¬ 
sti, vorremmo visitare il campo di 
Turanj, dove sono concentrati i 
profughi che vengono dalla sacca 
di Bihac. -Mezz'ora di permesso, 
non più*. Lasciamo sulla destra un 
villaggio devastato e abbandonato 
da due anni. Era sulla linea del fuo¬ 
co e i serbi dei primi contrafforti 
della Krajina, quelli che erano ri¬ 
masti vivi, presero su le loro masse¬ 
rizie per andare in montagna, in di- - 
razione di Knin. Adesso ci sono i 
musulmani di Bihac, che in centi¬ 
naia, hanno preso possesso di 
un’idea di casa senza vetri e tetti, 
del niente cioè. E sui pali dell'elet-, 
tricità, muti anche loro, hanno 
scritto, in modo elementare, gli in- 
dinzzi dei nuclei famiiian. Per 
esempio: famiglia Tanovic a de¬ 
stra, casa di Marjan a sinistra e cosi ■ 
via. Ma non è nulla. Dal fangoe da- ; 
gli acquitrini e dalla foschia del 
mattino, ['inferno, vero e proprio 
sbuca fuori all'Improvviso. Filo spi¬ 
nato alto tre o quattro metn che 
corre per un'area vastissima dove 
sono stati installati prefabbricati al¬ 
la buona e roulottes. Un lager. La 
pnma immagine che mettiamo a - 
fuoco la descriviamo cosi come 


«Schiarita» tra il segretario dell’Onu e il Vaticano dopo il braccio di ferro alla conferenza del Cairo 

Il Papa riceve Ghali, polemiche archiviate 


Il Papa ha ricevuto ieri il segretario generale dell’Onu, 
Boutros Ghali, in Italia per la Conferenza sulla criminalità 
organizzata, e rincontro ha consentito ad entrambi una 
«chiarificazione» nei rapporti tra S. Sede e Nazioni Unite. 
Al centro del colloquio i problemi dello «sviluppo sosteni¬ 
bile», che saranno discussi alla Conferenza di Copena¬ 
ghen nel marzo 1995 e della «donna» a quella di Pechino 
del 1996. Iniziative per la pace nell'ex Jugoslavia. 


ALCRSTK SANTINI 


m CITTÀ Da VATICANO. Giovan¬ 
ni Paolo 11 ha ricevuto ieri mattina 1 
in udienza, insieme alla consorte, il * 
segretario generale dell'Onu, Bou- I 
tros Ghali, che era giunto lunedì in 
Italia per partecipare al vertice te¬ 
nutosi a Napoli sulla criminalità or¬ 
ganizzata, e l'incontro ha offerto •- 
ad entrambi la possibilità di una 
«chiarificazione» nei rapporti tra la 
S. Sede e le Nazioni Unite, dopo le ‘ 
polemiche relative » alla recente 
Conferenza del Cairo su popola¬ 
zione e sviluppo. 


Infatti, al centro del colloquio, su 
cui non è stato emesso alcun co¬ 
municato, si è parlato proprio dei 
rapporti tra la S. Sede e le Nazioni 
Unite e delle rispettive posizioni su 
temi, su cui hanno manifestato di 
•condividere gli stessi obiettivi», co¬ 
me «la pace, la soluzione pacifica 
delle controversie intemazionali e 
la promozione di uno sviluppo, in¬ 
teso come sviluppo sostenibile», 
nel senso che tiene conto delle 
condizioni sociali del popoli, in 
particolare quelli dei Terzo Mon¬ 


do, che da tempo reclamano una 
diversa considerazione, da parte 
della comunità intemazionale, per 
evitare che il divano Nord-Sud si 
approfondisca. 

A tale proposito, Boutros Ghali, 
come egli stesso ha dichiarato più 
tardi alla Radio Valicano nell'edi¬ 
zione inglese, di aver «ricordato al 
Papa che dal 12 al 14 del prossimo 
marzo si terrà a Copenaghen un ‘ 
vertice organizzato dalle Nazioni 
Unite proprio sul tema dello svilup¬ 
po sociale» durante il quale si di¬ 
scuterà, appunto, delle "condizioni 
sociali dello sviluppo», E poiché 
Giovanni Paolo II aveva richiamato 
l'attenzione dell'illustre ospite sulla 
situazione che si va aggravando in 
continenti come l'Africa e, in parti¬ 
colare, in alcuni Paesi dell'Amenca 
anche per il «pesante fardello del 
debito estero» che quei popoli con¬ 
tinuano «ingiustamente a soppor¬ 
tare». il segretario generale deil'O- 
nu ha rassicurato che nella Confe¬ 
renza di Copenaghen saranno af¬ 
frontati «i problemi della povertà, 


della disoccupazione, dell'emargi¬ 
nazione sociale anche per quanto 
riguarda i rifugiati», sempre più nu¬ 
merosi a causa di conflitti locali e 
regionali o per cause connesse alla 
crisi economica. Papa Wojtyla si è 
fatto interprete anche delle solleci¬ 
tazioni emerse su questi temi dai i 
due recenti Sinodi episcopali, 
quello afneano svoltosi nei mesi di 
aprirne e maggio scorsi (il prossi¬ 
mo anno intende recarsi nuova¬ 
mente nel continente per portare 
delle risposte a quelle istanze) e in 
quello sui religiosi e le religiose 
conclusosi alla fine dello scorso ot¬ 
tobre. 

L'incontro ha offerto pure l'oc¬ 
casione per un bilancio dei risulta¬ 
ti, apprezzabili ma non soddisfa¬ 
centi, delle Conferenze intemazio¬ 
nali organizzate dalle Nazioni Uni¬ 
te. la prima a Rio de Janeiro due 
anni fa sul problema dell'ambien¬ 
te, la seconda a Vienna sul proble¬ 
ma dei diritti umani e la terza al 
Cairo pochi mesi fa centrata sul te¬ 


Un serbo alla sbarra 

a Belgrado 

per crimini di guerra 


ha violentato una donna, malgrado questa gli avesse offerto mille marchi 
per nsparmiarla. Sono solo alcuni dei cnmini commessi da Dusan Vuc- 
kovic, serbo, imputato nel processo che si è aperto ieri in Serbia per cri¬ 
mini di guerra commessi in Bosnia. È la prima volta per l'attuale Federa¬ 
zione Jugoslava (Serbia e Montenegro). e alla sbarra è finito un serbo, 
accusato del massacro di 16 musulmani, di violenza carnale su una gio¬ 
vane musulmana e di varie sevizie sui prigioniera 

Il processo, che si svolge a Sabac. nella Serbia orientale, vede imputa¬ 
to Dusan Vuckovic. 30 anni, tarato da turbe psichiche e da alcolismo, il 
che non gli aveva impedito di far parte di un gruppo paramilitare di dub¬ 
bia fama perfino tra gli ultranazionalisti serbi,Te «api gialle», il cui «coman¬ 
dante» era II fratello voiin, anche lui imputato, ma per reati minon. Dopo 
aver combattuto in Croazia ed in Bosnia, il gruppo si è distinto per le pn- 
me pulizie etniche compiute nei territon serbo bonsiaci, accompagnate 
peraltro da saccheggi. • ■ , 

Ma per Dusan Vuckovic c'è un accusa precisa. Alla fine di giugno del 
'92 raggiunse la casa della cultura di Celopek, nella repubblica serbo bo¬ 
sniaca. ma quasi al confine con la Serbia, dove abbattè, scaricando loro 
addosso raffiche di mitra, sedici prigionieri musulmani che vi erano nn- 
chi'isi. L'imputato nella udienza di ien ha fatto parziali ammissioni. Vuc¬ 
kovic ha detto di essere stato ubriaco, che i detenuti gli davano sui nervi e 
che quindi ha tirato quei colpi su di loro. Ha ncordato serie corpi nversi, e 
di essersi sentito meglio dopo. > , 

L'imputato ha riconosciuto, inoltre, di aver reciso con un coltello l'o¬ 
recchio di un prigioniero musulmano. Ma è sembrato quasi vantarsene 
spiegando che dopo questo «esempio», i prigionieri che non volevano 
parlare risposero subito alle domande che venivano poste loro. La lista 
continua con la violenza carnale su una giovane musulmana, a cui l'im¬ 
putato rubò anche 1000 marchi tedeschi. Sembra di capire che la ragaz¬ 
za intendesse consegnarglieli in cambio di qualcosa: documenti per l'e¬ 
spatrio o una carta che attestasse che non era musulmana. 

È stato intanto condannato a otto anni dì reclusione da un tribunale 
di Copenaghen un profugo musulmano della Bosnia, Refic Sane, accusa¬ 
to di aver maltrattato e torturato 25 compagni di pngionia - di cui due sa¬ 
rebbero morti in seguito alle sevizie - in un campo di concentramento 
croato a Dretelj nel Y993. Sane. 31 anni, giudicato «malato di mente», si è 
sempre proclamato innocente, ma al processo, durante il quale hanno 
testimoniato 28 profughi giunti in Danimarca, solo una persona ha depo¬ 
sto in suo favore. 


l'abbiamo vista, cercando di rifug¬ 
gire dalla retorica del caso: decine 
di ragazzini aggrappati sul filo spi¬ 
nato e di qua qualche casco blu 
polacco che lancia loro qualche 
pezzo di pane, o un biscotto.. ,.»••. 

Bimbi dietro al Alo spinato 

Diecimila persone, forse di più. 
un migliaio di bambini in età scola¬ 
re. Tutti si lamentano. Ti vengono 
addosso cercando un aiuto qua¬ 
lunque: le razioni quotidiane sono 
povere, poverissime. Del resto, i 
profughi continuano ad affluire tut¬ 
ti i giorni. Il campo, ogni 24 ore. si 
ingrossa di un centinaio di donne e 
anziani. Solamente qualche uomo, 
in età ancora di combattimento, si 
sottrae alle armi. È un lamento 
continuo. Un vecchio, denutrito e 
sporco, ma una specie di capopo¬ 
polo ci urla addosso: -L'Unprofor 
che fa? Siamo qui dal 25 agosto e 
guardate in che stato siamo ridot¬ 
ti». Altri ci parlano della solidarietà 
che, diversi mesi fa, dettero agli 
abitanti serbi di Slunj che dovette 
essere evacuata in tutta fretta. »E lo¬ 
ro oggi che son tornati ir. casa che , 
fanno? Ci hanno abbandonato». 
Storie di guerra, risvolti di una vita 
agra in mezzo al filo spinato. In in-. 
fermeria, Martina, una dottoressa 
croata, si mette le mani tra i capelli. 
«La situazione è disperata. Non 
una persona di quelle che vede qui 
si può considerare sana. Come mi¬ 
nimo hanno una bronchite virale 
per non parlare di epatiti o altre in¬ 




fezioni». Una donna è seduta in at¬ 
tesa della visita, vestita con quattro 
stracci. «Noi crediamo ancora al 
Babo, non potrà lasciarci qui a lun¬ 
go» dice, con tono ispirato. Echi è 
il «Babo»? Semplice: Fikret Abdic, 
che per tutti quelli della sacca di 
Bihac è al papà, il grande padre, il 
■Babo» per l'appunto. E qualche 
volta il -Babo» dà un segno della 
sua presenza. Come due o tre gior¬ 
ni fa. quando sono stati avvistati 
nei paraggi del campo-lager dei 
camion con su scntto «Agroko- 
merc», l'ex azienda statale di cui 
Abdic era il manager e della quale 
si è impossessato di tutto. Ma il 
grande padre non era venuto per 
portare beni o medicine. Era irne-, 
lessato solamente a valutare chi 
dei profughi fosse in condizione di 
combattere e nel caso riportarlo 
via, a casa, a Bihac. per fargli im¬ 
bracciare il Kalasnikov e sparare ai 
«fratelli» musulmani del quinto cor¬ 
po d'armata di Sarajevo. 

■Babbbocl aiuterà» 

il tempo è scaduto. I soldati po¬ 
lacchi ci vengono a prendere per 
riportarci fuori dal campo profu¬ 
ghi. Ma un gruppetto di «fantasmi» 
ci assale. «Chiedete a questi soldati 
dell'Onu perchè ci menano in con¬ 
tinuazione...... Giriamo immediata¬ 
mente la domanda, verso i nostri 
angeli custodi. È vero? «Qualche 
volta è necessano perchè si ubria¬ 
cano e allora organizzano pestaggi 
contro di noi». Ma come fanno a 


bere se qui non c'è nulla? «Lo sa 
solo Iddio». 

La zona di Batnoga è quattro o 
cinque chilometri più in là. Però, è 
già in .territorio .serbo, e non c'è 
modo di entrare. Lassù, nella locai-, 
tà di Topusko, cinquemila persone 
delle Nazioni Unite, tra militari e 
personale civile, stanno vivendo un 
dramma. Da tre giorni di fatto sono 
sequestrati. I carri armati serbi li 
hanno sequestrati. E da parecchie 
ore non possono comunicare con 
l'esterno. L'Onu aveva decretato 
l'allarme rosso per queste zona. E 
forse si deve solamente alla situa¬ 
zione dei «sequestrati internazioni 
della Krajina* se ieri pomeriggio la 
Nato non è tornata a compiere 
un'azione di bombardamento del¬ 
le postazioni dei serbi di Bosnia o 
dei serbi di Croazia. Sembra, infat¬ 
ti, che sia stato il generale francese 
de Lapresle a bloccare, nel primo 
pomeriggio di ieri, gii aerei dell'al¬ 
leanza atlantica, proprio in consi¬ 
derazione del rischio per i cinque¬ 
mila ostaggi in mano dei serbi. Co¬ 
munque, l'allarme da rosso che 
era. a sera è diventato «orange». Pa¬ 
re. infatti, che la situazione si stia in 
parte sbloccando. Gli uomini di 
Knin e di Pale, infatti, possono la¬ 
sciar perdere... La sacca di Bihac, 
se non è caduta interamente, nelle 
loro mani, è vicina alla fine. Ed in 
ogni caso è questioni di minuti. I ri¬ 
catti, nella ex Jugoslavia, purtrop¬ 
po funzionano sempre. 


ma popolazione e sviluppo. Nel 
settembre del 1995 si terrà, poi, a 
Pechino una Conferenza sui pro¬ 
blemi della donna e nei 1996 ne è 
prevista una sui problerokfeH'/ràbr- 
• tal. «Lo scopro di tutte queste Con- 
■ fcrenze - ha spiegato Boutros Ghali 
- è dimostrare che lo sviluppo è un 
requisito preliminare p>er la pace 
perchè noi non avremo la pace fi¬ 
no a quando non avremo lo svilup¬ 
po e non avremo lo sviluppo senza 
- la pace». 

infine, si è parlato del riacutiz¬ 
zarsi dei conflitti nel territorio del¬ 
l'ex Jugoslavia e della «necessità» - 
ha sottolineato il Papa che non ha 
mancato di ricordare con amarez¬ 
za la sua mancata visita a Sarajevo 
nel settembre scorso - di «intensifi¬ 
care gli sforai per indurre le parti 
interessate ad una pace ragionevo¬ 
le». E Boutros Ghali ha informato il 
Papa sulle nuove iniziative diplo¬ 
matiche in atto a vari livelli, fra cui 
la Cee, p>er ottenere una tregua ve¬ 
ra. 


In Norvegia lettera bomba anti Ue 

Sotto tiro un giornalista 
favorevole all’adesione 
Tensione per il referendum 


■ Clima prolifico sempre più cal¬ 
do in Norvegia a 5 giorni dal refe¬ 
rendum sull'adesione all'Unione 
europea. Ieri la radio Nrk ha diffu¬ 
so la notizia secondo la quale il di¬ 
rettore di un giornale di Oslo, euro¬ 
peista, avrebbe ncevuto una lettera 
bomba. In effetti, avendo ncevuto il, 
pacchetto insieme ad altra posta, il 
destinatario si è insospettito e lo ha 
bruciato nel cortile di casa. La proli- 
zia sta ora analizzando i resti del¬ 
l’involucro. E' un episodio che-si 
inserisce in una campagna tesa, in 
cui il fronte del "No", abbastanza 
chiaramente in vantaggio sino a 
una settimana fa, starebbe perden¬ 
do terreno, secondo alcuni degli 
ultimi sondaggi. 

E sempre ien il primo ministro nor¬ 
vegese, la signora Grò Hariem 
Brundtland è tornato a sostenere 
appassionatamente le tesi degli 
europeisti. «Un rifiuto deli’adesio¬ 


ne -ha affermato- sarebbe un'aber¬ 
razione della storia. Dalla fine della 
Seconda guerra mondiale, la Nor¬ 
vegia non ha mai scelto l'isola¬ 
mento». La Brundtland ha anche 
sostenuto che il *No» all'Europa nel 
referendum del 1972 aveva un'al¬ 
tra valenza perchè allora si doveva 
scegliere tra l'Europa e lacooprora- 
zione con gli altri paesi nordici, ma 
questa volta «tale alternativa non si 
presenta più», avendo Svezia e Fin¬ 
landia scelto già l'Unione. 

Tuttavia l'opinione pubblica nsulta 
ancora sensibile al timore che la 
Norvegia prossa essere messa nella 
condizione di contare poco nel 
consesso europeo. E intanto i cen¬ 
tristi. seconda forza politica del 
Paese, hanno ien fatto presente 
che faranno di tutto p>er impedire 
la ratifica dell’adesione in Parla¬ 
mento se lunedi il «SI» dovesse af¬ 
fermarsi di stretta misura. 
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RUSSIA. Ivanovo era il più importante centro tessile dell’Urss. Ora le sue fabbriche non trovano padroni né mercato 


Italiani all’estero 


Aziende senza testa 
nella terra 

del capitalismo irreale 


Era il cuore tessile dell’Urss: non solo queste fabbriche 
vestivano tutti i russi, ma fornivano di lenzuola, tovaglie, 
asciugamani l'impero e i paesi-fratelli. Qui nacque nel 
1905 il primo Soviet, qui l'economia di mercato della 
nuova Russia si sta facendo le ossa. 0 meglio se le sta 
spaccando. Siamo a Ivanovo, 350 km a nord di Mosca: 
le fabbriche non reggono più ma continuano a funzio¬ 
nare. Per produrre qualcosa che nessuno compra. 

- * v _ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

MADDALENA TlILAMTI 


■ MOSCA. «£ venuta a cercare il 
capitalismo russo? Ripassi Ira una 
generazione o due, forse sarà più 
fortunata. Anche se dubito lo sarà 
la Russia». Valentin Ivanovic Baku- 
lin, 48 anni, operaio della «Krasna- 
ja Talka», antica fabbrica di Ivano¬ 
vo, è la pnma persona che incon¬ 
triamo nella città, 480 mila abitanti, 
350 chilometri a nord di Mosca. 
Valentin non nasconde la sua no¬ 
stalgia per l'Urss e nemmeno che 
la sua fede non ò cambiata: era co¬ 
munista e comunista rimane. La 
notizia dell'anivo de «l'Unità» nel 
grosso centro industriale si è spar¬ 
sa non si sa come. Varrà la pena 
spiegare che oggi siamo un altra 
cosa rispetto a quello che ricorda¬ 
no i -compagni sovietici»? Ci pro¬ 
viamo con delicatezza, cosi per 
non ingannare nessuno, ma né Va¬ 
lentin né gli altri ci fanno caso: co¬ 
me fa ad essere cambiata «l'Unita», 
come i russi chiamano il nostro 
giornale, se sulla strada che porta a 
Ivanovo c'è ancora un enorme car¬ 
tellone che inneggia al XXV con¬ 
gresso del Pcus (per la cronaca ce 
ne sono stati altri tre dopo)? Il de¬ 
putato di «Scelta della Russia», il 
partito liberale di Gaidar, Viktor 
Vasil'evic Zelionkin, ci aveva avver¬ 
tito: «La mia regione è una palude, 
non succede nulla, nessuno si ri¬ 
bella. nessuno si lamenta. Tutti 
aspettano». I comunisti ci ricevono 
in una delle stanze dell'enorme 
edificio che ospita il governo citta¬ 
dino. Dopo l'esplosione dcll'Urss 
lo spazio vi è stato equamente di¬ 
stribuito fra chi lo chiedeva: asso¬ 
ciazioni,-sindacati, mense, uffici 
vari, partiti, amministrazione, po¬ 
tenza dell'unico precetto della ri¬ 
voluzione francese amato in Rus¬ 
sia, l'uguaglianza. «Sono proprio 
come nei film», commenta Slava, il 


■' giovanissimo autista che ci ha ac- 
, compagnato. Come sarebbe? «Si, 
un piccolo gruppo, le donne fanno 
. il té, sulle pareti i manifesti di Lenin 
e di lotta... Come nei film, insom¬ 
ma». La patria dei soviet è sparita 
solo da tre anni e le nuove genera¬ 
zioni ne parlano già come se fosse 
esistita solo sullo schermo. E se 
fosse cosi? No. non è cosi. 

«Tecnici» e padroni 

I direttori della fabbrica «Shuis- 
kij», 4000 operai, aderente al con¬ 
sorzio «IvTeks» e quello dell'azien¬ 
da «Samoilov», 2000 lavoratori, ne 
sono la prova vivente. Vladimir ll'ic 
• Tikhonov è uno dei due soli diret¬ 
tori comunisti nella regione (su 
76), Evgenii Vladimirovìc Sokotov 
si dichiara «tecnico» e basta. Nessu¬ 
no dei due ammette di essersi ar¬ 
ricchito in questi due anni di caos 
come tutti dicono abbiano fatto i 
direttori. «Sono arrivato troppo tar¬ 
di» scherza il tecnico: «guadagno 
498mila rubli al mese», dice il co¬ 
munista. Nonostante uno guardi al 
passato e l’altro al futuro le loro 
analisi sulla situazione c le ricette 
che forniscono sono esattamente 
' le stesse. Innanzi tutto le privatizza¬ 
zioni partite due anni fa non han¬ 
no avviato nessun processo di ca¬ 
pitalizzazione vero. SI, oggi la pro- 
pnetà delle fabbriche (.300 nella 
zona, fra tessili c metalmeccani¬ 
che) è stata divisa fra lo Stato e il 
Collettivo di lavoro, cioè dirigenti c 
operai, ma questo non vuol dire 
che sono nati i padroni né tanto¬ 
meno che i lavoratori contino più 
di prima. «Lo chiamerebbe padro¬ 
ne uno che possiede le stesse azio¬ 
ni degli operai e dipende dal go¬ 
verno? - si lamenta Sokolov -, Lei 
pensa che io mi occupi di cercare 
investimenti, di approntare piani di 


ristrutturazione, di firmare licenzia¬ 
menti. Sa qual è l'unica cosa che 
mi chiedono di fare? Impegnarmi 
nella gestione del patrimonio edili¬ 
zio della fabbrica: case, asili nido, 
scuole materne, club, dacie, im¬ 
pianti sportivi... Devo venficare se 
c'è il riscaldamento, se funziona la 
luce, se arriva l’acqua. Lo fanno in 
Italia i vostri padroni?». Sokolov è 
direttore da due anni, cioè ha av¬ 
viato lui stesso la fase della privatiz¬ 
zazione della fabbrica. Ha 40 anni 
e l'aria da cane bastonato. In que¬ 
sto momento la sua fabbrica ap¬ 
partiene per il 55% al Collettivo di 
lavoro e per il 4591 ad azionisti vari 
fra i quali il governo. La quota di 
azioni destinata al Collettivo è stata 
distnbuita più o meno in questo 
modo: il 259VS è passato gratuita¬ 
mente agli operai, (ma i possesson 
di questo tipo di azione non hanno 
diritto di voto neH'assemblca dei 
soci); il 5?6 venduto ai dirigenti; il 
fi",', acquistato a mercato libero dal¬ 
lo stesso Collettivo; il 10% è finito 
congelato nel fondo privatizzazio¬ 
ne: il 9% è rimasto alla Stato che 
nei prossimi tre anni dovrà collo¬ 
carlo. E vero che il 45% doveva es¬ 
sere venduto a libero mercato, ma 
non l'ha comprato nessuno. O me¬ 
glio nessuno con quattrini suffi¬ 
cienti e forti per rilanciare l'azien¬ 
da, leggi partner occidentali. «E co¬ 
me sarebbe potuto essere altri¬ 
menti? - continua Sokolov -. Nes¬ 
suno ha voglia di investire i propri 
soldi in un Paese che costringe 
un'azienda a pagare 28 tipi di tasse 
dirette e 56 indirette. Noi per ogni 
rublo venduto ne paghiamo 1,2 in 
tasse, le sembra possibile?». Cosa 
aspetta il direttore liberale? Quello 
che aspetta quello comunista, an¬ 
che se l'uno vuole il capitalismo e 
l'altro il ritorno all'Urss. Che il go¬ 
verno riduca la pressione fiscale, 
che regoli il prezzo dell'energia, 
che ripristini l'unione economica 
con i paesi dell'ex impero. Delle 
tasse è stato detto: sono troppe e 
non si riesce a capire nemmeno 
dove vanno a finire visto che dal 
Centro si lamentano di non essere 
capaci di raccoglierle. L'energia 
costa talmente sfruttarla che la 
Russia pur essendo un gran pro¬ 
duttore sembra essere a secco 
quanto i Paesi che non lo sono. 
Quanto all'unione economica può 
essere al momento l'unica valvola 



Operai della fabbrica tessile «Blm» in sciopero a Ivanovo 


di salvezza perché da quando è 
scomparsa l'Urss sono scomparse 
anche le materie prime, nel caso di 
Ivanovo il cotone. 

Troppa concorrenza 

«Lei sa che la "specializzazione", 
fu il vero credo dell’economia so¬ 
cialista - ci ricorda Zelionkin -, A 
noi venne dato l'ordine di tessere il 
cotone che l'Asia centrale era ob¬ 
bligata a produrre. Cotone che non 
costava nulla, mentre oggi, dopo 
l'esplosione dell'Unione, uzbechi e 
turkmeni vogliono essere pagati e 
.in moneta forte.» Prima causa del 
disastro dunque, la mancanza di 
materie prime o fi loro costo ecces¬ 
sivo. E poi? Cosa- altro impedisce 
alle fabbriche di Ivanovo e del re¬ 
sto della Russia di decollare? «La 
cosa più importante: il nostro coto¬ 
ne non si vende più né all’estero né 
in patria - continua il deputato li¬ 
berale -. E non potrebbe essere al¬ 
trimenti: la concorrenza è spietata 
fuori della Russia e noi, con i nostri 
macchinari fermi in qualche caso a 
cento anni fa, non siamo competi¬ 
tivi nemmeno con il terzo mondo: 
quanto al mercato interno l'impo¬ 
verimento generale e l'aumento 
dei prezzi permettono alla gente a 
stento gli acquisti indispensabili». 


La ricetta di Zelionkin. e dei libera- 
, li, non è quella offerta dai direttori. 
«Non c'è altra strada che la banca¬ 
rotta - dice Zelionkin -. Non si può 
tenere una fabbrica aperta solo per 
occupare direttori e lavoratori: se 
un prodotto non si vende bisogna 
smettere di produrlo, è elementa- 
» re». È d'accordo direttore Sokolov? 
«Naturalmente no. Ma non pregiu¬ 
dizialmente, mi creda. Mi pare che 
se si va oggi alla bancarotta solo 
■ per liberarsi di qualche direttore 
non valga la pena, il prezzo sociale 
sarebbe troppo alto. Dal momento 
in cui si decida la bancarotta e 
quando realmente entra in pratica 
passano almeno 18 mesi, un tem¬ 
po infinito durante il quale la fab- 
.. brica sarebbe travolta dall'accu- 
mulo del debiti». E allora? «E allora 
bisogna andare prima al congela¬ 
mento dei debiti e poi vendere sul 
seno, a padroni veri. Solo allora 
avrà senso buttare sul lastrico mi¬ 
gliaia di lavoratori». Ecco perché si 
è creata nelle fabbriche una strana 
coalizione fra i direttori e gli operai: 
entrambi, se vogliono sopravvive¬ 
re. devono tenere aperta l'azienda. 
Anche se poi l'unione non regge 
quando si tratta di dividere il pote¬ 
re. Nonostante i lavoratori abbiano 
acquistato parte delle azioni, essi 


non contano a nulla nelle decisio¬ 
ni. Lo si è visto l'anno scorso alla 
«Bim», una delle più grandi aziende 
di Ivanovo. quando un gruppo di 
operai, deciso a discutere il bilan¬ 
cio. aveva chiesto la riunione della 
assemblea degli azionisti e si era 
visto minacciare di licenziamento. 
Ma la protesta falli miseramente 
perché il resto dei compagni di la¬ 
voro ebbe troppa paura delle con¬ 
seguenze. Qualcosa di nuovo tutta¬ 
via era accaduto: era nato un nuo¬ 
vo sindacato. Oggi conta una cin¬ 
quantina di iscritti e un sostenitore, 
il giornale «Budni», fieramentecon- 
trano al potere dei direttori e a 
quello della vecchia burocrazia. ■ 

I ribelli della «Blm» 

Allora, da dove arriverà il capita¬ 
lismo a Ivanovo? Dall'esperienza 
della «ribellione della Bim». rispon¬ 
dono. Una, dieci, cento «Bim» e 
chissà se l'operaio che pretende di 
avere un padrone vero, e non un 
emissario del governo che non ha 
nulla do perdere e tutto da guagna- 
re, non riesca a far entrare dalla fi¬ 
nestra quello che ora si impedisce 
di far entrare per la porta: il merca¬ 
to. Affascinante ipotesi nel Paese 
che fu della «dittatura del proleta¬ 
riato». E se fosse vera? 


Alla Farnesina 
Martino lascia 
spazio ad An 

m ROMA. Alla Farnesina si riuni¬ 
sce il Cgie, il parlamentino degli 
italiani all'estero. Antonio Martino 
si limita ad un discorso di circo¬ 
stanza, saluta e toglie subito il di¬ 
sturbo. Esprime «rammanco» per la 
mancata approvazione degli 
emendamenti Tremaglia. E sulla 
conferenza di S. Paolo, che il mini¬ 
stro degli italiani nel mondo, Ser¬ 
gio Berlinguer intende nnviare a 
marzo, mentre quelli del Cgie vo¬ 
gliono tepere a metà dicembre, 
non si pronuncia. In realtà Martino 
lascia nelle mani di An tutta la con¬ 
duzione dei lavori. Lo sostituisce 
infatti il sottosegretario agli Esteri. 
Enzo Tranfino (An), spalleggiato 
dal presidente della commissione 
Esteri di Montecitorio Mirko Tre¬ 
maglia (An anche lui) I due un 
po' si punzecchiano e un po' si 
fanno da sfronda. Trantino esordi¬ 
sce con un appello accorato 
«Questo è un condominio e i pa¬ 
droni di casa siete voi». Ma dirige i 
lavon con pugno di (erro. Poi si 
scusa per non essere stato presen¬ 
te, in occasione della bocciatura 
degli emendamenti Tremaglia, che 
stanziavano 26 miliardi agli italiani 
all'estero prendendoli dalla coo¬ 
perazione intemazionale. E assicu¬ 
ra che al Senato gli emendamenti 
verranno riproposti. Poi è la voliti 
dì Tremaglia che fa l'«oppositore» 
Critica Martino. Spara a zero su 
Berlinguer. Ma poi si calma: «Atten¬ 
do la maggioranza aH'apputuinen- 
to del Senato». A fine mattinata si 
avvia verso il palco il deputato del 
Pds, Marco Pezzoni. MaTrantino lo 
blocca: «Lei non è del Cgie e non è 
un - rappresentante istituzionale» 
■■Sono un deputato dell'opposizio¬ 
ne e della commissione Esteri» re¬ 
plica Pezzoni. Ma Trantino è irre¬ 
movibile: «Parlerà solo alla fine, do¬ 
po tutti quelli del Cgie». Puzzoni è 
nero: «Hanno paura del confronto 
Questi di An vogliono trasformare 
il Cgie in un loro feudo. Ma questo 
è contro gli interessi dei nostn emi¬ 
grati». E aggiunge: «Il governo ha 
aumentato da 5 a 10 anni i eontn- 
buti per il mimmo di pensione a li¬ 
vello intemazionale. Anche An ha 
votato in questo senso, nonostante 
un nostro emendamento conv-n- 
ttsse di matcnere il tetto a 5 anni» 
Intanto Tiziana Arista, responsabi¬ 
le per la Quercia dei rapporti con 
le comunità italiane all'estero fa 
sapere che sugli emendamenti 
Tremaglia il Pds manterrà la linea 
dura se si insisterà a voler utilizzare 
isoidi della coopcrazione. 


Memorandum segreto della polizia di Miami getta nuova luce sulla morte di Kennedy 


Svezia 


L’omicidio di JFK: «Le spie sapevano» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK. A trentun anni esat¬ 
ti dall'assassinio di John Kennedy 
due documenti rivelano che il «Se¬ 
cret Service» (le guardie del corpo 
del presidente americano) sapeva 
di un complotto per uccidere il tito¬ 
lare della Casa Bianca. V, 

La rivelazione, secondo tonti di 
stampa statunitensi, viene da un - 
memorandum reso noto ieri dalla 
polizia di Miami (Rorida) e del 
quale non si conosceva l'esistenza: 
datato 15 novembre 1963. fu pre¬ 
parato dal detective S.J. Herbert 
della polizia di Miami, Nel memo¬ 
randum si fa riferimento a informa¬ 
zioni su un possibile complotto 
contro Kennedy, raccolte dall’in¬ 
formatore William Somersett e for¬ 
nite allora sia alt'Fbi sia al «Secret 
Setvice». . - ... », - 

Kennedy si recò a Miami tre gior¬ 
ni dopo la redazione di quel me¬ 
morandum c. forse come conse¬ 
guenza, una sua passeggiata per le 
strade della città venne cancellata. 
Poi il presidente andò in Texas do¬ 
ve venne assassinato a Dallas il 22 
novembre 1963. Gli inquirenti arre¬ 
starono Lee Harvey Oswald e lo ac¬ 
cusarono degassassimo. Qualche 
giorno dopo Oswald venne uccìso 
da Jack Ruby in uno scantinato 
della sede della polizia di Dallas. Il 
memorandum fa specifico riferi¬ 
mento a un altro documento: la re¬ 
gistrazione di una conversazione 
tra Somersett e un magnate della 
finanza che capeggiava un'orga¬ 
nizzazione razzista, Joseph Milteer, 


avvenuta i! 5 novembre 19G3. In es¬ 
sa Milteer afferma che Kennedy 
era «un uomo segnato» e che sa¬ 
rebbe stalo eliminato dall'alto dì 
un «palazzo che ospitava uffici... 
con un fucile di alta precisione». 
Alla preoccupazione di Somersett 
che l'assassinio avrebbe provocato 
. reazioni furiose. Milteer disse che 
per sedare l'opinione . pubblica 
«qualche ora dopo (l'attentato) 
qualcuno sarebbe stato preso.,.». 

La registrazione era giunta anni 
la in possesso di fonti di stampa 
amencane che però, in mancanza 
di conferme, si erano finora aste¬ 
nute dal pubblicarla. Uno degli 
aspetti più oscuri della vicenda é 
che, secondo il memorandum, le 
informazioni sul progettato com¬ 
plotto arrivarono all'Fbi (la polizia 
federale allora diretta da Herbert 
Hoover), ma nessuno ne ha mai 
parlato. Non rie fece alcun cenno 
•nemmeno la Commissione War- 
ren che investigò lungamente sul¬ 
l'assassinio, né Somersett c Milteer 
(ora ambedue morti) vennero mai 
chiamati a deporto. Secondo le in¬ 
formazioni provenienti ora dalla 
polizia di Miami, Somersett e Mil¬ 
teer si incontrarono anche il giorno 
dopo l'assassinio. Milteer disse che 
Oswald non avrebbe mal aperto 
bocca e che nell'attentato c'era di 
mezzo «un sacco di soldi». Milteer 
aggiunse che il gruppo procastrista 
cui apparteneva Oswald era stato 
«infiltrato da patrioti che avrebbero 
tentato di scaricare l'intera respon¬ 
sabilità sui comunisti». 



John F. Kennedy 


Helms a Clinton: «La Carolina ti odia» 

Jesse Helms toma alla carica contro II presidente Bill Clinton, questa 
volta In termini minacciosi, ma poi si pente. Dopo aver detto che II 
presidente non è alterni della carica di comandante In capo delle forze 
armate, l’ultraconservatole presidente-designato della commissione 
Esteri del Senato ha ammonito Clinton: «Se pensa di fare una visita nella 
Carolina del Nord, è meglio che venga accompagnato da una guardia del 
corpo-. La sortita è stata raccolta dal quotidiano «News & Obersver» di 
Ralelgh, capitale del suo stato. «Il presidente Clinton è talmente 
Impopolare nelle basi militari di questo stato - ha detto Helms - che se 
decidesse di farci una visita, dovrebbe stare molto attento: meglio se si fa 
accompagnare da una guardia del corpo-. La battuta sulla non Idoneità di 
Clinton a guidare le forze armate ha sollevato un vespaio di reazioni che 
hanno fatto leggermente modificare II tiro al senatore, ma non la 
sostanza delle cose dette. La Casa Bianca l’ha giudicata «Incosciente» e II 
capo di stato maggiore Interarmi John Shallkashvtll ha negato che I 
militari condividano l'opinione di Helms. I soldati americani, secondo II 
senatore, avrebbero In odio Clinton perché evitò II servizio militare, ha 
appoggiato l’ammissione del gay e ridotto sensibilmente le spese 
militari. 


Quindicenne 
ucciso a sassate 
dagli amici 

■ STOCCOLMA. Un ragazzino sve¬ 
dese di 15 anni è stato ucciso a sas¬ 
sate da due suoi compagni di gio¬ 
co. È successo a Bjuv, cittadina nel 
sud della Svezia, ed è il secondo 
episodio di insensata violenza gio- 
vaniìe nella «tranquilla» Scandina¬ 
via. 

il corpo di Thomas - il cognome 
non è stato ancora reso noto - è 
stato ritrovato lunedi mattina dietro 
il liceo da lui frequentato: il volto 
reso irriconoscibile da diversi colpi 
sferrati probabilmente con un mat¬ 
tone ha ritardalo l'identificazione 
del giovane per un'intera giornata. 
La polizia ha arrestalo due fratelli, 
uno di 16 anni c l'altro di 17. visti 
insieme a Thomas domenica sera. 
Non è chiaro se abbiano confessa¬ 
to l'omicidio e se la polizia abbia 
formulato delle accuse a loro cari¬ 
co. 

Meno di un mese fa, una bimba 
norvegese di cinque anni era stata 
picchiata a morte da tre bambini 
poco più grandi di lei in un giardi¬ 
netto, Secondo quanto riferito dal¬ 
l'agente investigativo Leif Lindgren 
al quotidiano Expressen di Stoccol¬ 
ma, «l'inlenzione dei giovani era 
quella di uccidere visto che hanno 
usalo tanta violenza». Molto proba¬ 
bilmente. ha aggiunto il detective, 
Thomas è stato «finito» con un so¬ 
lo. violentissimo colpo in pieno vi¬ 
so. Agghiacciati dalla notizia, i 
compagni di scuola hanno raccon¬ 
tato che Thomas e i due fratelli so¬ 
spettati erano «grandi amici». «Si 
conoscevano benissimo - ha detto 
uno degli studenti, Mario Mercuno 
-. Non c'era alcuna ragione perché 
dovessero farsi del male». 
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LO SCONTRO IN PALESTINA. Gli islamici convocano in piazza tutti i loro sostenitori 
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Hamas raccoglie 
la sfida di Arafat 
«Venerdì d contiamo» 




Dopo l'annuncio di Arafat delle prossime elezioni, Gaza 
appare come un grande, caotico «cantiere elettorale». Ma 
sono ancora molti gli ostacoli da superare per realizzare 
questa decisiva scadenza: Intanto «Hamas» sfida Arafat e 
chiama' a raccolta per venerdì prossimo la popolazione 
della Striscia nella stessa piazza in cui il leader dell’Olp ha 
riunito l’altro ieri i suoi sostenitori: «Sarà una manifestazio¬ 
ne pacifica», assicurano i dirigenti islamici. ' • v __ ' ••' • • 

■ • • DAL NOSTRO INVIATO ■ ‘ ' 


■ GAZA. L'annuncio delle prossi¬ 
me elezioni dato da Yasser Aralat , 
non è caduto nel vuoto. 11 giorno 
dopo la manifestazione di «Al Fa- ‘ 
tah» a sostegno dell'Autontà nazio- . 
naie palestinese (Anp), Gaza ap¬ 
pare come un grande, caotico 
<antiere elettorale». Se ne "discute ' 
nelle case, nel bazaar, ne parlano i, 
leader delle vane fazioni in campo. • 
La sfida di Arafat ha colto nel se¬ 
gno: la «resa dei conti» in campo 
palestinese non sembra più affida¬ 
ta alle armi ma alla politica. Una * 
conferma viene proprio dal fronte ' 
islamico. Per venerai prossimo - 
ad una settimana dagli scontri a 
fuoco tra palestinesi costati la vita a > 
14 persone - «Hamas» ha indetto 
una manifestazione nella stessa 
piazza dove l'altro ieri Yasser Ara- 
iat aveva chiamato a raccolta i suoi 
sostenitori. «Sara un raduno pacifi¬ 
co - assicura Mahmoud al-Zahar, : 
il leader di Hamas nella Striscia di . 
Gaza -. Abbiamo già ottenuto l’au- . 
torizzazione del ministro della po- , 
lizia e dimostreremo che Hamas ‘ 
ha oggi un seguito di massa mag- - 
giore ai Arafat». La prova di forza è 
dunque annunciata, la macchina 
organizzativa è in movimento. 

Se tacciono le armi non si arre¬ 
sta la «guerra dei graffiti», combat¬ 
tuta su ogni muro della città, ed ù ' 
una guerra che non conosce me- - 
diazioni diplomatiche: «Arafat vi 
strapperà gli occhi uno a uno», 
promette una scritta a firma: «I gio¬ 
vani di Al Fatah»: «Noi siamo l'Inti- 
fada. voi i traditori», rispondono 
quelli di Hamas. «In fondo - com¬ 
menta Khaled, un anziano vendi- ,• 
(ore di spezie - anche questa 6 
campagna elettorale». Le elezioni 1 
, come estremo tentativo di evitare 
che siano le armi a sancire vinti e , 
vincitori: è questa la scommessa di • 
Abdel Shafi, di Hanan Ashrawi, di '■ 
quanti in questi giorni si sono ado- " 
pcrati per evitare un nuovo bagno 
di sangue tra palestinesi. E qualco- : 1 
sa d'importante è accaduto: oggi . 
non si discute più se, ma come par- - 
tecìpare alle prime elezioni libere I 
nei Territori. Possibilista è perfino ‘ 
Nafez Azzam, il capo della «Jihad» 
islamica a Gaza: «Non siamo pre¬ 
giudizialmente contro le elezioni - 
dice -. Ma il voto non può cancel- ' 
lare l'azione contro il nemico sioni- - 
' sta». Dopo essere state annunciate. 


le elezioni vanno però «costruite», 
partendo da zero. I problemi non 
sono solo politici: e cioè quale si- ' 
stema elettorale adottare, quali i ' 
criteri di presentazione delle liste, 
quanti saranno gli eletti e il compi- " 
to che saranno chiamati a svolge¬ 
re. Le difficoltà maggion, al mo-. 
mento, si riscontrano sul piano or- 
ganizzadvo: non esiste, ad esem- ' 
pio, un censimento aggiornato de¬ 
gli abitanti della Striscia e della Ci- 
sgiordania e gli ultimi elenchi sono 
stati portati via dagli occupanti 


Appello di Mubarak 
dall’Italia 

«La pace mediorientale 
ha bisogno di sacrifici» 

•La pace ha bisogno di sacrifici». 
Questa convinzione è alla base 
dell’appello che II presidente . 
egiziano Hosnl Mubarak ha , • 
lanciato Ieri da Roma, al termine 
del colloqui con II presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, perche 
Il mondo non risparmi gli sforzi per 
sostenere l'autonomia 
palestinese. Le parole di Mubarak 
sono state accolte senza riserve da 
Berlusconi, Il quale ha annunciato 
che l'Italia si farà promotrice di ’. 
un'Iniziativa In questo senso alla - 
prossima conferenza del donatori 
In programma a Bruxelles alla fine 
di novembre. «Chiederemo 
un’accelerazione di questi '' 
versamenti - ha detto Berlusconi - 
e l'Individuazione di un sistema 
pratico perché questi aiuti abbiano 
effetti concreti sulla popolazione 
palestinese». Il presidente del ' .« 
Consiglio, che ha definito Mubarak 
•missionario di pace» e che ha . 
detto di aver avuto con lui' 
•convergenza su tutti I punti», si è 
soffermato a lungo sulla necessità 
di legami più stretti nel 
Mediterraneo e ha reso noto che al 
prossimo Consiglio europeo di 
Essen l'Italia Insisterà per arrivare 
al più presto a rapporti di - 
partenarlato tra l'Unione Europea e 
I principali Paesi del Medlterrano. 


israeliani. Se tutto ciò non bastasse 
c'è anche da fare i conti con le resi¬ 
stenze israeliane: Rabin prima di 1 
dare il suo assenso alle elezioni 
pretende un'abiura da parte dei- - 
i'Olp della sua Carta costitutiva, nei, 
punti in cui fa riferimento alla di¬ 
struzione d'Israele, e poi ha già , 
espresso il suo «no» ai coinvolgi¬ 
mento di tutti i Territori occupati, ,, 
compresa Gerusalemme est, nella 
consultazione elettorale. Di questo 
parleranno domani Arafat e Rabin ; 
nel loro incontro in terra spagnola 
che si preannuncia particolarmen-. 
te «caldo». Insomma, questa prova 
di democrazia è ancora tutta da : 
■inventare». Cosi come ancora da " 
definire sono gli schieramenti che 
si fronteggeranno. L’interrogativo 
principale riguarda I'Olp: una lista 
unica oppure le prime elezioni li- ' 
bere sanciranno il tramonto del¬ 
l’Organizzazione che «tutto tiene al 
suo interno», e la nascita di un am¬ 
pio cartello di forze politiche? «Ara¬ 
fat - rivela uno dei suoi più stretti 
collaboratori - sta lavorando per 
evitare una frantumazione del- 
l'Olp, tuttavia deve fare i conti non 
solo con diverse opzioni politiche 
ma anche con il nemergere di mai 
sopite nvalità personali». 

Visitare Gaza e i campi profughi 
della Striscia vuol dire immergersi 
in una realtà segnata dalla miseria 
e dal degrado: e saranno proprio le 
condizioni materiali di vita delle 
800mila persone che sopravvivono 
ammassate in questo fazzoletto di 
terra a dominare lo scontro eletto¬ 
rale. Sono oltre 60mila - secondo 
gli ultimi dati dell'Ufficio delle Na¬ 
zioni Unite per gli aiuti ai rifugiati 
palestinesi (Unrwa) - le famiglie 
della Striscia che vivono oggi sotto 
la soglia di povertà, e il Programma 
alimentare mondiale (Pam), un 
organismo dipendente dall'Onu, 
calcola in 28 mila il numero di casi 
di «depressione alimentare», di pa¬ 
lestinesi, cioè, che non hanno una 
sufficiente alimentazione, mentre 
gli abitanti di Gaza con il permesso 
di lavoro in Israele, unica fonte di 
sussistenza, sono scesi a 14 mila, 
dai 50 mila del 1993: fredde cifre 
che aiutano però ad inquadrare le 
immagini di «ordinaria disperazio¬ 
ne» di cui Gaza è piena. «La violen¬ 
za - ha ribadito ieri Arafat - è an¬ 
che il prodotto dei colpevoli ritardi 
dei donatori stranieri nel mantene¬ 
re le loro promesse di aiuto»: una 
verità amara, condivisa dallo stes¬ 
so ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres: «Lo sviluppo econo¬ 
mico dei Tenitori - afferma in 
un’intervista alla radio militare - è 
il solo modo efficace per combat¬ 
tere i terroristi. Ma nessuno svilup¬ 
po sarà mai possibile senza un 
massiccio aiuto intemazionale». 
Gli appelli si susseguono ma le 
casse palestinesi restano vuote: l'u¬ 
nica merce che non scarseggia og¬ 
gi a Gaza sono le armi. □ U.D. C. 
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La folla del sostenitori di Arafat manifesta a Gaza 


Shafi: i palestinesi devono poter scegliere il più presto possibile 

Il voto scongiurerà la guerra ovile» 


Arafat ha perso molta credibilità ma non al punto di esse¬ 
re respinto dalla maggioranza del popolo palestinese. Sa¬ 
ranno le elezioni a decidere il suo futuro politico. Lo dice 
Abdel Shafi, il medico di Gaza che guidò, per alcuni mesi, 
la delegazione ai negoziati di pace. Oggi Shafi ha fondato 
un partito e da una posizione apertamente critica con la 
leadership dell'Olp auspica un voto democratico come 
«momento della verità» per tutte le fazioni in campo. 

1 _ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMBIRTO DI QIOVANNANQILI , 

m GAZA. «Ritengo di grande im- annunciato la convocazione dei- 

portanza la decisione assunta da le elezioni. Come valuta questa 

Arafat di indire le elezioni in tutti i • decisione? 

Territori anche senza il via libera ' È una scelta coraggiosa che impo- 
isreliano. È una prova di autono- ne un salto di qualità per tutte le 
mia tanto più importante in un mo- componenti politiche palestinesi, 
mento in cui Arafat è accusato da Tutti sono in discussione, e una 
più parti di essere del tutto subai- nuova leadership nascerà da un 
temo a Yitzhak Rabin. Ma elezioni ’ confronto di idee, di proposte, di 
libere non s’inventano da un gior- . uomini. Nessuno potrà più vivere 
no all'altro: vanno preparate in di rendita o farsi forte di una dele- 
ogni minimo dettaglio perchè rap- ga ideologica o religiosa. Le ele- 
presentano un passaggio decisivo zioni saranno per tutti il «momen- 
per il futuro del popolo Palestine- to della verità». Ed è per questo 
se». Inizia cosi il nostro incontro che occorre la massima accortez- 
con Abdel Shafi, il «grande vec-, za nella loro preparazione, 
chio» di Gaza, uno dei fondatori , Quali sono I nodi ancora da scio- 
dell'Olp. Abdel Shafi è oggi al cen- ; gl le re? • — . 

tro degli avvenimenti che scuotono , In primo luogo queste elezioni de- 
il campo palestinese: è anche gra- - vono riguardare non solo le aree 
zie alla sua mediazione, infatti, che autonome di Gaza e Gerico ma 
si è scongiurata la guerra civile, ed. l'intera Cisgiordania: non possia- 
è ancora lui, l'ex capo della dele- f mo discriminare i palestinesi della 
gazione ai negoziati di Washing- ‘ West Bank solo perchè negli ac- 
ton, ad avere movimentato lo sce- cordi di Oslo e del Cairo si è deci¬ 
nario politico palestinese con la ' so di iniziare il cammino dell'au- 
creazione di una lista di indipen- ‘ togovemo da un'area limitata. Per 
denti che concorrerà alle prime essere libere, le elezioni non de¬ 
elezioni nei Territori. . • vono avere dei «supervisori» irne- 

Arafat ha rotto gli Indugi e ha ressati:. penso innanzituto ad 


Israele, ma anche a quei Paesi 
arabi interessati, per ragioni stru¬ 
mentali, a sostenere candidati di 
comodo. Per questo occorre crea¬ 
re un Comitato unitano che garan¬ 
tisca pari opportunità a tutte le for¬ 
ze che intendono partecipare alla 
prova elettorale. 

Tra le condizioni poste da Israele 
per dare II suo assenso alle ele¬ 
zioni vf è l'accettazione da parte 
di tutti I partecipanti degli ac¬ 
cordi di pace siglati a Washing¬ 
ton e al Cairo. .. «<• -. 

È una pretesa inaccettabile che 
non fa onore ai principi democra¬ 
tici sbandierati da Israele. Rabin 
commette un grave errore nel por- 
' re questa condizione: in questo 
modo contribuisce in misura deci¬ 
siva alla perdita di credibilità dei 
suoi interlocutori palestinesi, a co¬ 
minciare da Arafat. e offre una va¬ 
lida ragione agli integralisti per 
chiamarsi fuori da un confronto ' 
democratico. - Se accettassimo 
questo vincolo daremmo ragione ' 
a chi sostiene che la nostra è solo 
una «libertà vigilata». Il fatto è che 
il premier israeliano si sente legit¬ 
timato a porre veti e condizioni 
dal trattato di Oslo, che concede 
ad Israele l’ultima parola su tutte 
le questioni sostanziali che riguar- » 
dano il nostro futuro. « — . 

A Gaza ò ancora atta la tensione 
dopo II massacro dl venerdì scor¬ 
so. Esiste ancora II pericolo di 
una guerra civile? 

Direi di no: le acque si sono cal¬ 
mate e l’opera di mediazione an¬ 
data avanti in questi giorni ha pro¬ 
dotto dei primi, importanti risulta¬ 
ti. E poi nessuna delle parti in cau¬ 
sa si vuole assumere la responsa¬ 


bilità di scatenare una guerra civi¬ 
le. D'altro canto la commissione 
d'inchiesta istituita dall'Autorità 
palestinese non è una «concessio¬ 
ne» fatta ad «Hamas» e alla «Jihad» 
islamica ma un atto dovuto a tutto 
il popolo palestinese, che chiede 
l'accertamento delle responsabili¬ 
tà e la punizione dei colpevoli, 
qualunque essi siano. Non abbia¬ 
mo lottato contro gli occupanti 
israeliani per poi vivere sotto una 
dittatura o in balla di un contropo¬ 
tere armato. » « - 

Nei giorni scorsi c'è stato il suo 
annuncio della creazione di un 
movimento di Indipendenti con 
„ l'intenzione di prendere parte al- 
> le prossime elezioni. Con quali 
obiettivi? 

In questo momento un gruppo di 
lavoro sta mettendo a punto una 
bozza di programma che sarà poi 
discussa in tante assemblee popo¬ 
lari. Questa procedura dà già il 
, senso della nostra sfida: vogliamo 
contestare una visione verticistica 
dell'organizzazione, legata ad 
una concezione carismatica del 
' leader o ad un'autontà la cut legit¬ 
timazione discenda addirittura da 
•Allah. Insomma, lo Stato palesti- 
. nese che vorrei veder.nascere non 

• ha bisogno di despoti, di cui è già 
‘ pieno il Medio Onente. o di aya¬ 
tollah. Il nostro obiettivo è l'unità 
del popolo: un'unità che oggi vic- 

• ne minacciata da deterion logiche 
di gruppo. Ed è questa una delle 
critiche più forti che mi sento di 
poter rivolgere all'Autontà palesti¬ 
nese: aver gestito molte attività, a 
cominciare da quelle economi¬ 
che. secondo logiche spartitone 
non legate agli interessi nazionali. 


3KZS3SHS Ait-Ahmed/del Fronte socialista, parla dell’intesa tra opposizioni discussa a S. Egidio 

«L’Algeria non è fetta solo di polizia e estremisti» 


TONI FONTANA 


■ ROMA. Con l'approvazione di 
un documento che apre la strada 
ad «una serie di contatti utili per av¬ 
viare il negoziato» si è concluso ieri 
a Roma il Colloque sur l'Algeria, 
promosso dalla comunità di S.Egi- 
dio, ed al quale hanno preso parte 
16 movimenti dell'opposizione lai¬ 
ca ed islamica al regime di Algen. 
Sui risultati dell'incontro romano 
abbiamo-intervistato Hocine At- 
t-Ahmed, uno dei padri della nvo- 
luzionc algerina, presidente del 
Fronte delle Forze socialiste che, 
alle elezioni del gennaio 1992, si 
piazzò al secondo posto, dopo il 
Fis, il Fronte islamico di salvezza. 
Al Colloque sur /'Algerie Ait-Ah- 
med, rifugiato all'estero, ha svolto 
un ruolo di primo piano. • 

Il documento faticosamente 
partorito a Roma afferma che II 
Colloque sur l'Algerie è «un pri¬ 
mo passo» nella definizione di 
una linea dell’opposizione al re¬ 
gime. Una mediazione soddisfa¬ 
cente? * /tLSi'K "**«i * si*» e'* 

Non c'è stata una vera e propria 


trattativa politica, ma un colloquio 
nel quale ciascuno ha potuto illu- 
. strare la propria posizione. La no¬ 
stra prima preoccupazione è di in- 
, formare l'opinione pubblica italia¬ 
na ed intemazionale. Occorre fare 
giustizia di una visione semplici¬ 
stica. molto diffusa in Occidente, 
secondo la quale in Algeria ci so¬ 
no solo poliziotti ed estremisti. 
Non è cosi: la maggioranza della 
popolazione non sostiene né gli 
uni, nè gli altri. - 
Il governo algerino ha disertato 
polemicamente l’Incontro di Ro- 
. ma. Come giudica questa scel¬ 
ta? 

La riunione si è svolta qui a Roma 
. perchè in Algeria non c'è più dia¬ 
logo. È il governo che ha annun¬ 
ciato pochi giorni fa la fine del 
confronto, e noi abbiamo subito 
fatto notare che il dialogo in realtà 
' non era mai cominciato, Dunque 
ben venga questa iniziativa della 
comunità di S.Egidio che ha reso 
pubbliche le posizioni, ha infor¬ 
mato. L'incontro ha dimostrato 


che quando gli algerini possono 
incontrarsi liberamente sanno di¬ 
scutere. Negli interventi sono ve¬ 
nuti alia luce alcuni denominatori 
comuni: il primo è la democrazia, 
tutti sono d’accordo sulla necessi¬ 
tà di tornare alle urne. E questo 
non è un concetto astratto: occor¬ 
re assicurare l'alternanza, rispetta¬ 
re i diritti dell'uomo e della donna, 
il pluralismo politico e culturale e 
soprattutto spezzare la spirale del¬ 
ia violenza. E questi principi deb¬ 
bono diventare dettami costituzio¬ 
nali da sottopone al giudizio po¬ 
polare, Proponiamo elezioni par¬ 
lamentari. Anche gli uomini del 
Fis sono stati molto chiari su que¬ 
sti punti. Una riunione come quel¬ 
la di Roma non sarebbe stata pos¬ 
sibile ad Algeri. Come possiamo 
fidarci di un regime che ha elimi¬ 
nato Mohamed Boudiaf, che non 
ha mai mantenuto le promesse, 
che non ha mai accettato il dialo¬ 
go preferendo invece intensificare 
la repressione? Le esecuzioni 
sommarie sono all'ordine del 
giorno, e raddoppia la violenza 
degli islamici. Questo è il risultato! 


È davvero curioso che il governo 
algerino accusi di «ingerenza» 
quello italiano. Tutti sanno che al¬ 
cuni ufficiali algerini vanno e ven¬ 
gono da Parigi, che ci sono state 
spedizioni di materiali bellici. 
Questa è un'«ingerenza» che av¬ 
viene con la complicità di appara¬ 
ti dello stato algerino. 

Lei ha condannato con estrema 
determinazione anche la violen¬ 
za degli estremisti Islamici e ha 
parlato di «paesi stranieri» che 
soffiano sul fuoco.. >. 

Non abbiamo mai smesso di con¬ 
dannare ogni violenza ed ogni ter¬ 
rorismo. Il 2 gennaio del 1992 ab¬ 
biamo chiamato la popolazione 
algerina a scendere in piazza per 
impedire che venisse bloccato il 
processo elettorale. Dunque né 
stato di polizia, né repubblica isla¬ 
mica. Ci fu una grandissima mani¬ 
festazione a sostegno di questa 
«terza via», quella della democra¬ 
zia, che è l'opposto dell'autoritari- 
smo che c'è in Algeria e che an¬ 
che qualche estremista immagina 
per il futuro. . 

Qui a Roma gli uomini del FIs 
hanno parlato di libero elezioni e 


democrazia, prendono le distan¬ 
za dalla violenza... 

La nostra iniziativa politica è tra¬ 
sparente. Democrazia non vuol 
dire nulla se non si stabiliscono re¬ 
gole chiare e certe, il nspetto dei 
diritti dell'uomo e della donna, 
l'alternanza politica, la separazio¬ 
ne dei poteri E se gli esponenti 
del Fis accettano queste principi è 
un fatto positivo. Ho ascoltato at¬ 
tentamente i loro interventi e que¬ 
sto è stato detto. Noi non faccia¬ 
mo processi alle intenzioni. Il go¬ 
verno deve approvare misure di li¬ 
beralizzazione. Questo è il punto 
irrinunciabile e prioritario. Le for¬ 
ze democratiche debbono potersi 
riunire liberamente in tutta l'Alge¬ 
ria. Chi non appoggia il governo e 
non accetta l'estremismo deve 
unirsi. Questa maggioranza di al¬ 
gerini non ha mai cessato di cre¬ 
scere e di rafforzarsi. Quando i 
bambini algerini vedono corpi 
con la testa mozzata, e nel paese 
si diffonde il panico, la reazione, 
sempre più decisa, è di opporsi al¬ 
la violenza dello Stato e di qualsia¬ 
si altro, Questa è la vera colonna 
■ vertebrale dell'Algeria. 
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Da domani si riparte. Sinistra pronta alla battaglia 
Occhi puntati sul vertice tra Berlusconi e i sindacati 

Manovra, lo scontro 
si sposta al Senato 

Pensioni, c’è una proposta Cgil 


m ROMA La manovra sta per ap¬ 
prodare al Senato, dove la maggio¬ 
ranza è tutt'altro che sicura Da do¬ 
mani - questa la decisione della 
conferenza dei capigruppo di len - 
i provvedimenti finanzian inizie¬ 
ranno il loro percorso a Palazzo 
Madama, ma le votazioni potreb¬ 
bero cominciare addinttura il 12 
dicembre Insomma i tempi sono 
lunghi, e l'esercizio prowisono un 
rischio concretissimo Le forze po¬ 
litiche affilano le loro armi si sus¬ 
seguono incontn, si intrecciano ac¬ 
cordi. si lavora dietro le quinte per 
trovare una soluzione soddisfacen¬ 
te al Pusi/fedella previdenza, com¬ 
presa una ipotesi di nforma organi¬ 
ca 

Partiti a confronto 

len mattina di questi temi hanno 
parlato il ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagtianm e una delega¬ 
zione del Pds, ma il confronto Pro- 
gressisti-Lega prosegue ad ampio 
raggio L'idea che si fa strada è 
quella di giungere al Senato con 
uno stralcio delle misure previden¬ 
ziali dalla Finanziana (nmpiazzan- 
do naturalmente i mancati rispar¬ 
mi che ne deriverebbero) e un al¬ 
lungamento a luglio del blocco 
delle pensioni di anzianità. Un las¬ 
so di tempo che sarebbe utilizzato 
per una nforma strutturale della 
previdenza, la cui filosofia di fondo 
si va precisando flessibilità, calco¬ 
lo della pensione sull'intera vita 
contnbutiva per tutti, meccanismi 
di rivalutazione e di solidarietà 

E intanto i Progressisti - con una * 
conferenza stampa congiunta dei 
capigruppo alla Camera, Luigi Ber¬ 
linguer, e al Senato, Cesare Salvi - 
hanno fatto il punto dei risultati fin 
qui conseguiti e indicato gli obietti¬ 
vi nel mmno La battaglia degli 
emendamenti, spiega Berlinguer, 
ha dato i suoi frutti l'aggancio del- r 
le pensioni all'inflazione reale, i 
rendimenti bloccati al 2%. 1 600 mi¬ 
liardi per gli assegni familiare lo 
sblocco delle assunzioni per gli en¬ 
ti locali risanati; gli uttenon stanzia¬ 
menti per scuola e università e per 
piccole e medie imprese Nulla di 
fatto, invece, su questioni decisive 
come la sanità, la ricerca, le aree 


Governo e maggioranza sono nel pallone, travolti dagli 
avvisi di garanzia e dalle roventi litigate tra «alleati», ma 
l’iter parlamentare della legge Finanziaria nonostante 
tutto deve continuare. Tirano le somme i Progressisti 
della Camera, affilano le armi quelli del Senato. Doma¬ 
ni Berlusconi incontra i sindacati, e la Cgil nlancia: stral¬ 
ciare dalla manovra la previdenza, si alla nforma, limi¬ 
tare il blocco dei pensionamenti di anzianità. 

~ ROBERTO OIOVANNINI IMANUILA HISANI 


depresse il lavoro. I ambiente, la 
cooperazione intemazionale e na¬ 
turalmente quel che resta della 
previdenza Al Senato si cercherà 
di completare l’opera, -sapendo - 
dice Salvi - che l'impianto com¬ 
plessivo della manovra è debole e 
sbagliato Con il Ppici sono contat¬ 
ti continui e permanenti in Senato 
abbiamo già condotto altre batta¬ 
glie con successo, e non ho ragio¬ 
ne di ntenere che la convergenza 
possa venire meno E prosegue il 
rapporto anche con la Lega» 

E domani c'è l'incontro tra Ber¬ 
lusconi e i leader sindacali «Noi 
vogliamo nsultati - afferma Sergio 
D'Antom - altnmenti proseguire¬ 
mo nella mobilitazione E il nodo è 
nello stralcio di tutto quanto fa nfe- 
nmento alle pensioni chi insiste a 
dire no non vuole, nei fatti, la nfor¬ 
ma» La posizione del sindacato 
poi. è stata articolata al direttivo 
Cgil dal vicesegretano Guglielmo 
Epifam E si nassume cosi il gover¬ 
no accetti lo stralcio delle pensioni 
dalla finanziana. decida di incam¬ 
minarsi verso la nforma e il sinda¬ 
cato è disposto a tollerare il «bloc¬ 
co tecnico» delle pensioni di anzia¬ 
nità fino a febbraio o, al più, alla 
pnmavera Perché-ha detto Epifa- 
m - se «il Parlamento concedesse 
alla riforma una corsia previden¬ 
ziale la nuova previdenza potreb¬ 
be essere una realtà già pnma del- 
I estate» Questo blocco dovrebbe 
essere un blocco «selettivo» per 
non creare dtseguaglianze fra chi 
andrebbe in pensione col vecchio 
regime e chi ci andrebbe col nuo¬ 
vo «Finestre» in più, quindi, nspet- 
' to a quelle già contenute nel decre¬ 




to del governo, in modo da equi¬ 
parare i trattamenti dei dipendenti 
pubblici con quelli privati, di per¬ 
mettere l'uscita di coloro che già 
subirono il «blocco Amato» e dei 
lavoraton con mansioni particolar¬ 
mente gravose Uno «scambio» 7 
Piuttosto, dice Epifam, «una posi¬ 
zione responsabile e ragionevole 
per uscire dall’impasse» 

I conti dalla Cgil 

Questa proposta costerebbe cir¬ 
ca 5 000 miliardi Per «reintegrarli» 
si pensa alla possibilità di pagaie le 
pensioni Inps mensilmente, invece 
che bimestralmente II pagamento 
mensile consentirebbe di tesaunz- 
zare almeno 4 000 miliardi annui 
di interessi Altre possibili risorse si 
potrebbero repente da un taglio 
pan al 10% delle agevolazioni fi¬ 
scali, soprattutto nel settore del 
credito, si può ndurre da 16000 a 
10 000 miliardi i nmborsi Iva per il 
1995, infine, si potrebbero utilizza¬ 
re parte dei proventi delle privatiz¬ 
zazioni Oltre a <opnre» lo stralcio 
delle pensioni dalla finanziana. co¬ 
si si potrebbero ottenere le risorse 
per l’occupazione, il Mezzogiorno, 
la formazione, la ricerca Per la n- 
forma delle pensioni Cgil. Cisl e UH 
non hanno ancora messo a punto 
una proposta definita, ma, precisa 
Epifam, «siamo in grado di farlo 
nell'ateo di dieci giorni» Una volta 
messa a punto una proposta for¬ 
male, si andrebbe a una «consulta¬ 
zione a tappeto tra i lavoraton e i 
pensionati» Poi, avuto il via libera 
dalle assemblee, Cgil, Cisl e Uil sa¬ 
rebbero pronte ad. avviare il nego¬ 
ziato vero e propno con il governo 


Luigi Berlinguer e Cesare Salvi 


Rodrigo Pai» 


Produzione industriale in calo 
Rischio inflazione, Bankitalia frena 


m ROMA Rallenta a novembre la 
produzione industriale (-1% I indi¬ 
ce medio giornaliero) ma la cre¬ 
scita tiene nei pnmi 11 mesi del¬ 
l'anno, secondo I indagine con¬ 
giunturale rapida di Confmdustna 
I aumento sul 93 è del 4 2% (5% 
ad ottobre) Notevole poi la corsa 
delle vendite industnali (+ 11 1% 
su base annua grazie anche alla 
domanda interna, che cresce del 
99%) e quella dei nuovi ordini 
che registrano un balzo del 12 4% a 
confermano dell intonazione posi¬ 
tiva dei prossimi mesi 
La frenata di novembre in parte 
influenza dall esplodere dello 
scontro secale legato agli scioperi 
per la finanziana nporta i valon 
della produzione sui valon riscon¬ 
trati a giugno, non sembra in so¬ 
stanza un fenomeno preoccupan¬ 
te Nonostante il calo infatti, I in¬ 
dagine Confmdustnale rileva che 
l'industna mamfattunera continua 
a mantenere livelli nettamente su- 
penon a quelli del '93 specialmen¬ 


te nel comparto dei beni di investi¬ 
mento La spinta della domanda 
interna sull'andamento produttivo 
è rafforzata dalla nchiesta estera, 
che continua a mantenere un 
trend favorevole + 12,6% 
Bankitalia intanto, dal canto 
suo conferma la npresa economi¬ 
ca è in atto e tende a diventare più 
forte, ma gli effetti positivi sull'oc¬ 
cupazione si manifesteranno sol¬ 
tanto nella seconda metà del pros¬ 
simo anno Questo lo scenano ma- 
croeconomico emerso ìen nella 
penodica numone fra il direttono 
di via Nazionale guidato dal gover¬ 
natore Antonio Fazio ed i vertici 
degli undici pnncipali istituti di cre¬ 
dito italiani Dal giro di tavolo fra i 
protagonisti del summit è emerso 
inequivocabilmente che il ciclo 
congiunturale volge ormai al bello 
e che nel 95 la npresa già in atto 
è destinata a rafforzarsi ultenor- 
mente Ma i segnali non sono tutti 
positivi Innanzitutto, è stato sottoli¬ 


neato si tratta dr una ripresa eco¬ 
nomica disomogenea che nguarda 
quasi esclusivamente i setton che 
hanno beneficiato della crescita 
delle esportazioni E poi la situa¬ 
zione resta molto tesa nel Mezzo¬ 
giorno e nel settore dell'edilizia, 
dove di npresa propno non se ne 
parla Ma 1 aspetto che più preoc¬ 
cupa è quello occupazionale il ci¬ 
clo economico favorevole non ha 
finora prodotto effetti positivi su 
questo versante perchè le assun- 
r ziom di personale da parte delle 
imprese che operano nei setton 
trainanti non compensano le 
espulsioni che si registrano negli 
altn setton ancora in cnsi 
Indicazioni più confortanti ven¬ 
gono dall'inflazione si sono infatti 
in parte ndimensionati ì umon di 
una npresa dell'inflazione Qual¬ 
che preoccupazione permane sul 
costo delle matene pnme, in lieve 
aumento, e sull’attuale npresa del¬ 
ia domanda dei beni di consumo 


Debito statale 
verso quota 
2mllioni di miliardi 

Mancano «appena» 104 mila mi¬ 
liardi per raggiungere la soglia dei 
2 milioni di miliardi di consistenza 
del debito statale E, tenendo con¬ 
to che il tasso medio di crescita nel 
penodo gennaio-settembre del 94 
è stato di circa 8 mila miliardi al 
mese almeno in linea teonca il 
«muro» dei 2 milioni di miliardi po¬ 
trebbe essere abbattuto nell otto¬ 
bre del 1995 Secondo i dati conte¬ 
nuti nel supplemento al bollettino 
statistico della Banca d Italia diffu¬ 
so ìen lo stock del debito statale ha 
proseguito la crescita anche ad 
agosto e a settembre mese in cui 
ha sfiorato quota 1 9 milioni di mi¬ 
liardi (1 milione 896 mila miliardi 
circa) nella «vecchia» definizione 
che include Je Ferrovie i monopoli 
e i telefoni i dati di Bankitalia si di- 
scostano però da quelli de! tesoro 
secondo il quale il debito pubblico 
avrebbe già superato i due milioni 
di miliardi mentre il debito del set¬ 
tore statale sarebbe a quota 1 mi¬ 
lione 990 mila miliardi 


Pensioni Integrate 
al minimo: primo 
sì al Senato 

ROMA. Pensioni integrate al mim¬ 
mo Passa alla commissione Lavoro 
del Senato la proposta di legge dei 
Progressisti (pnma firmatana Da¬ 
niele Caldi) Prevede che a partire 
dal 1° gennaio, ai titolan di pensio¬ 
ni spetta I integrazione a) tratta¬ 
mento minimo indipendentemen¬ 
te dal reddito del coniuge II prov¬ 
vedimento, modificando la legge 
del 1992, tende a cancellare una 
grave ingiustizia una lesione dei 
dintti individuali Riconosce infatti 
il reddito, appunto individuale 
quale requisito per I integrazione 
«Un risultato - commenta Galdi - 
che aiuterà sicuramente a sostene¬ 
re gli emendamenti che, sullo stes¬ 
so argomento i progressisti pre¬ 
senteranno alla Finanziaria Han¬ 
no votato a favore Progressisti, po- 
polaneLega contran Forza Italia e 
An, astenuti i Ccd 


Wall Street 
perde il 4% 

In due giorni 

NEW YORK. Schiacciato dal nalzo 
dei tassi di interesse l'indice Dow 
Jones dei trenta pnncipali titoli in- 
dustnali della Borsa di New York 
ha perso ìen 91 52 punti chiuden¬ 
do a quota 3 677,99 punU Per Wall 
Street è stata la peggior flessione in 
una singola seduta da nove mesi a 
questa parte In .percentuale la 

r rrdita dell'indice è stata ìen del 
43% e sfiora il 4?u in due giorni se 
si aggiunge il calo di 45,t5 punti 
subito nella giornata precedente A 
far scattare il forte nbasso del mer¬ 
cato azionano sono stati i timon 
che 1 aumento dei tassi di interes¬ 
se dopo la recente sesta stretta 
monetaria dell'anno da parte della 
Federai Reserve condizionerà la 
crescita economica 





DOLLARO 1 596 60 


MARCO 1 029 20 


YEN 16,265 


STERLINA 2 506 18 


FRANCO FR 299 77 


INDICI VARIAZIONI % 


J. 

AZIONARI ITALIANI 1 

c 

AZIONARI ESTFRI . i 

R 

BILANCIATI ITALIANI ( 

J 

BILANCIATI ESTERI l 


OBBLIGAZ ITALIANI 


OBBLIGAZ ESTERI 


IOT RENDIMENTI NETTI % 


r. 

3 MESI 1 


6 MESI 1 

1 ANNO 1 




Informazioni parlamentari 


Il Comitato Direttivo dei deputati del Gruppo Progreeslstl-Fedemttvo, allargato I 
al componenti delle Commlsalonl Bilancio e Lavoro e al caplgruppo di I 
Commissione, è convocato per giovedì 24 novembre alle ore 10 praeso la naia I 
riunioni del Greppo 

Le eenatrlcl e 1 senatori del Gruppo Progreaslstl-Federatlvo sono tenuti ad 
eaaere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 23 e 
giovedì 24 novembre 


Assemblea nazionale 

Le proposte 
politiche del Pds 
per la scuola 
e la formazione 

Introduce: 

Claudia Mancina 

Partecipano: 

Aureliana Alberici, Emanuele Barbieri, 
Vittorio Campione, Giorgio Franchi, 
Nadia Maslni, Alfredo Reichlin, Giulia Rodano 

Interviene: 

Massimo D’Alema 



Roma, 30 novembre, ore 9.30 -17 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


POS ♦ DIREZIONE NAZIONALE 
Deperimento AmWeftle e Terri torto Federazione Fiorentino Pd» 

RIPARTIAMO DALLE CITTÀ 

Convegno sul problemi urbani e sul governo delle città 

Firenze 25 Novembre 1994 

Palazzo degli Affari - Piazza Adua, n 2 (Stazione S Marta Novella) 

Proposte per le città sostenibili 

Presiede Claudio Burlando 

Responsabile Nazionale PDS Enti Locali 

- Apertura lavori 9.30- 

Daniele Fortini*■ 

Segretario della Federazione PDS di Firenze 

introduzione Fulvia Bandoli 

Responsabile Nazionale Dipartimento Ambiente e Territorio 

COMUNICAZIONI 

1 L'arretratezza strutturale delle città e la prospettiva del lavoro 

Mercede* Breteo 

Assessore ai Parchi della Regione Piemonte 

2 La questione delle periferie 
Paolo Bordini Urbanista 

3 Le regole la legislazione da ricostruire 
Guido Alborghettl 

Responsabile nazionale Uibanlst/ca del PDS 

4 Trattare senza farsi male. Conflitto e negoziato nell ambiente urbano 
Luigi Monconi Sociologo 

Dibattito (12 00- 13 00) (15 00-17 30) 

Conclusione MASSIMO D' ALEMA 

Segretario Nazionale dol PDS 

Parteciperanno tra gli altri Aldo Bacchtocchi Antonio Barpone Antonio Bassolino 
Gaetano Benedetto Paolo Berretta Ezio Bompani Paolo Brutti, Gloria Buffo Valerio 
Calzolaio Giuseppe Campos Venuti Carla Cantone Antonio Cede ma Vannino Chéti 
Roberto D Agostino Alessandro Dal Pla2 Vezfo De Lucia Fausto Glovannelll 
Francesco Indovina Franco Mariani, Federico Oliva Luigi Pallotta Luigi Piccini Erniete 
Realacci Varis Rossi Piero Salvagnl Edoardo Salzano Massimo Scalia Giovanni 
Squitlen Stefano Stanghellinì Walter Tocci Francesco Tonucci bvia Turco Sauro 
Tunonl, Walter Vitali Alfredo Zagatti Nicola Zìngaretti 



Associazione Crs 

Politica e democrazia nella società globale 

Roma 24 novembre 1994 

Sala del Refettorio della Biblioteca della Camera dei Deputati, 
via dei Seminano 76 

Programma del lavori 

ore 9,30 Apertura dei lavori, Antonio Cantero 
ore 9,45 Relazioni 

Il caso italiano tra crisi sociale ed economia 
mondiale Pietro Barcellona 

L'immagine della giustizia Salvatore Mannuuu 
Stato nazionale e stato sociale, Massime Luciani 
ore il,30 Dibattito 
ore 13,30 Sospensione dei lavori 
ore 15,00 Dibattito 
ore 17,30 Repliche e conclusioni 

Hanno assicurato la loro partecipazione 

Allegretti Anastasia, Barbera, Barrerà, Bassanim Berlinguer 
Bertinotti, Boccia, Bonomi Brutti, Carneo Cassano Chiarente 
Cottum Cruclanelli D’Alema De loanr.a, De Toni, Dominijanm, 
Gallo, Gianni Giulietti, Grandi Ingrao, Lanchester, Losurdo, 
Massari, Mele, Merliro, Milani, Napolitano, Nappi. Onorato Pi- 
vetti, Reichlin, Rescigno, Resta Rodotà Sai, Salvato Salvi, 
Scalla, Senese, Sullo, Terzi, Tortorella, Trentin, Ursmo Vacca 
Vita, Zuffa 
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Sui destini della banca di Siena 
Comune e Provincia scrivono a Fazio 

La Bnl diventa 
banca universale 


m ROMA. È stalo firmato ieri l'atto 
di fusione nella Banca Nazionale 
del Lavoro delle controllale Bnl 
Credito Fondiario. Bnl Credito In- 
; dustriale e Bnl Holding Italia. L'ai- ; 
to, precisa una nota, avrà effetto da ■ 
venerdì, data a partire dalla quale 
la Bnl si configurerà a tutti gli effetti i; 
come «banca universale», cioè 
operativa su tutto l'ateo delle sca¬ 
denze sia nella raccolta, sia negli : 
impieghi. Il totale attivo di Bnl spa, »;■ 
- passerà da circa 108 mila miliardi V 
' ad oltre 145 mila. Al termine della 
cerimonia il presidente Mario Sar- 
' cinelli ha ricordato che «il eda, nel- . 


Privatizzazioni 
Il Cipe conferma: 
«Advisorpiù 
banca italiana» 


Il Clpe Ieri ha deciso che, nelle 
seconde fasi delle privatizzazioni 
gli avviate, potranno essere , 
mantenuti gli stessi advtsor e 
collocatori del primo 
collocamento. Ma Sitato altresì 
stabilito che si potrà affiancare al 
collocatore estero una merchant 
bank Italiana: In questo modo- 
come ha spiegato II »•* - i. 
sottosegretario al Tesoro Salvatore 
Clcu-sono stati accolti u- v 
«suggerimenti migliorativi della ■ • 
ferma» avanzati dal sottoeegretarlo 
al bilancio Parlato. Secondo Clcu si 
tratta, comunque, di una modifica 
che, se non avrà un forte effetto cdl 
sccelerazìonresulle,, i | M ... 
privatizzazioni, «sicuramente non le 
ritarderà» e che non tocca la • ■ 
•fHoaofla» della precedente ■ 
delibera. Infatti - ha spiegato II ... 
sottosegretario - In varie 
privatizzazioni gli attuate (Imi, ' 

. Credtt,Comltelna)al ’ • 

. collocamento avevano partecipato 
anche banchee società di 
consulenze Italiane. Su richiesta . 
del ministro del Bilancio Pagi latini, 
Il direttore generale del Tesoro ■ 
Mario Draghi, ha confermato che 
la modifica decisa Ieri non avrà 
affetti retroattivi per qualsiasi • 
collocamento di quote di aziende 
pubbliche deciso prima e al di fuori 
della delibera del Clpe del 
.«Scemine*92. 


la sua ultima seduta, ha promulga¬ 
to le nuove norme di funziona¬ 
mento delle strutture centrali della 
banca. Il disegno organizzativo 
che ne scaturisce - ha affermato - è 
volto ad imprimere un impulso di 
imprenditorialità alla banca ed al 
gruppo, a rafforzare i meccanismi 
di integrazione di quest'ultimo, a 
promuovere il cambiamento della 
cultura aziendale. Il nuovo regola¬ 
mento - ha concluso Sarcinelli -co¬ 
stituisce un passo importante nel 
ridisegno strategico,di Bnl volto a 
migliorarne l'efficacia, l’efficienza 
e la redditività. 

Continuano intanto le manovre 
attorno al Monte dei Paschi di Sie¬ 
na. Comune e Provincia di Siena 
hanno formalizzato ieri al Gover¬ 
natore della Banca d'Italia una ri¬ 
chiesta di incontro per discutere 
sui problemi del Montepaschi. Lo 
hanno annunciato il sindaco di 
Siena Pier Luigi Piccini e il presi¬ 
dente della Provincia Alessandro 
Stamini, dopo l’Incontro avuto lu¬ 
nedi sera con i tre rappresentanti 
della Deputazione del Monte inca¬ 
ricati di seguire le questioni relative 
alla trasformazione in spa e che ie¬ 
ri erano a Roma dal ministro del 
Tesoro Dini. All’incontro, giudicato 
dai partecipanti , «interlocutorio» 
non ci saranno invece i rappresen¬ 
tanti degli enti locali senesi. Nella 
lettera che Comune e Provincia 
hanno inviato al ministro del Teso¬ 
ro viene spiegalo che si incontre¬ 
ranno con lui quando saranno 
chiari alcuni aspetti della sua re¬ 
cente direttiva sulle fondazioni. Se¬ 
condo-Piccini e Stemmi ia direttiva 
del ministro del Tesoro, infatti, 
•contrasta con le posizioni espres¬ 
se dagli enti locali», i quali hanno 
sempre dichiarato la loro volontà 
di salvaguardare i diritti della co¬ 
munitàsenese. : . »-.v-u.y--.-.». 

La banca, intanto, dal canto suo 
sempre ieri ha ufficializzato la trat¬ 
tativa "per la cessione del Credito 
Lombardo, 15 sportelli in gran par¬ 
te a Milano con una presenza an¬ 
che a Genova valutati circa 240 mi¬ 
liardi. Candidata all'acquisto è la 
Banca Antoniana di Padova in fase 
di sgancio dall'azionariato del- 
l'Ambroveneto. Proprio ieri la Con- 
sob ha provveduto a sospendere i 
titoli del Credito Lombardo. 



Il presidente dell’Anta Antonio Longo 


Longo (presidente Ania): questo mercato può essere solo nostro 


assicurazioni- 


RAUL WITTENBERQ 


m ROMA. Si avvicina la definizio¬ 
ne. in Parlamento, della delega sul- \ 
la riforma previdenziale che riguar¬ 
da le pensioni integrative, e le 
compagnie assicurative aprono il 
fuoco sulla possibilità che la ge¬ 
stione dei fondi complementari sia .. 
affidata anche alle banche e ad al¬ 
tri intermediatoli finanziari come le 
SinCTI decreto legislativo 124/1993 
che disciplina la previdenza inte¬ 
grativa - da inserire con le oppor¬ 
tune correzioni nella delega -riser- ' 
va «esclusivamente» alle imprese 
assicurative la gestione di fondi a 
prestazioni definite (il fondo ga- . 
rantisce una rendita d’un certo im- : 
porto, ad esempio una percentua- 
le degli ultimi stipendi), e di quelli ' 
che assicurino un tasso di rendi- • 
mento finanziario garantito (un in- 
teresse percentuale). E il primo ca- ■ 
so riguarda i fondi pensióne dei la¬ 
voratori autonomi, mentre quelli , 
per i lavoratori dipendenti vedono I 
definita la contribuzione (sai esat¬ 
tamente quanto paghi, ma non 
quanto riceverai), essendo però 


possibile anche convenire un tasso 
di rendimento garantito. Conclu¬ 
sione, per un verso o per l'altro le 
compagnie di assicurazione po¬ 
trebbero accaparrarsi quasi per in¬ 
tero un mercato finanziario valuta¬ 
to in 35.000 miliardi. Ma l'orienta¬ 
mento che sta affermandosi per la 
riforma è quello di superare l'e -1 
selusrva, e-riconoscere anche atte 1 
banche! alle Sim.argestoridi fondi, 
comuni l'accesso al grosso «busi¬ 
ness». •'. 

L'offensiva è stata aperta ieri, 
contro le banche, da Antonio Lon¬ 
go che presiede l'Ania. l’associa-, 
zione delle compagnie private, in 
. occasione della sua assemblea an¬ 
nuale. Il decreto legislativo, ha det¬ 
to Longo, «attribuisce soltanto alle 
imprese di assicurazione la gestio¬ 
ne dei fondi pensione che assuma¬ 
no rischi», vale a dire a prestazioni 
definite o col tasso di rendimento 
.. garantito. E l'Ania è contraria ad 
estendere questa possibilità a ban¬ 
che, Sim, fondi comuni d'investi¬ 
mento. Altrimenti queste società, 
assumendosi il rischio finanziario. 


dovrebbero costituire risene tecni¬ 
che per fronteggiare gli impegni, 
nonché un adeguato margine di 
solvibilità: in una parola, dovreb¬ 
bero inserire nei propri bilanci una 
vera e propria gestione assicurati¬ 
va. Longo ha avuto il sostegno del- 
l'Isvap (vigilanza sulle assicurazio¬ 
ni). 11 presidente Giorgio Sangior- 
’ gio ha espresso le sue «perplessità» 
sul d^^Hp’)ìr'Iiefiè’i^ r à'IWgaK)''àllà 
: Rhahz!àTO'chéa’ffilità'iiHérTheffian 
finanziàri 1 'diversi «felle corbpagnie 
ad esercitare un'attività ad esse ri¬ 
servata, pur sostenendo la necessi¬ 
tà di maggiori sinergie fra banche e 
assicurazioni. Lo spazio c'è, non 
solo per la vendita dei prodotti as¬ 
sicurativi,'ma soprattutto nelle par¬ 
tecipazioni proprietarie e negli as¬ 
setti manageriali. -■» - 

Longo ha rilanciato il sistema 
previdenziale a tre pilastri: pubbli¬ 
co. aziendale e individuale. La ri¬ 
forma Amato, se non aumenta il 
monte contributi rispetto al Pii, ri¬ 
duce le future pensioni obbligato¬ 
rie (inps ecc.) del 40%. il taglio si 
dimezzerebbe con l'integrazione 
d'un Fondo aziendale o di catego¬ 



ria alimentato da una contribuzio¬ 
ne del 10%, e verrebbe azzerato 
spendendo un altro 10% del salario 
per falsi una polizza vita. • 

Ma la campagna contro la previ¬ 
denza obbligatoria («L'Inps non 
sarà in grado di pagare le pensio¬ 
ni») ha dato i sui frutti. I conti delle 
compagnie vanno a gonfie vele. La 
raccolta premi nel '94 raggiungerà 
i 56.000'jDii)iandi. n tìi cui Ì3:60(fhe! 
ràtrìò vita(il'jSiù’vicinó'al rLspaqriio 
previdenziale) con un àti'meritò 
del 7,1% sul '93 in termini reali’,'del 
22,8% in termini nominali: e37.400 
miliardi (•*■ 2.4% reali) nel ramo 
danni. Le compagnie quotate in 
Borsa nel '94 realizzano un utile di 
828 miliardi, e due anni fa erano in 
perdita per 795 miliardi. Tornando 
alla raccolta premi. l’Italia si collo¬ 
ca al quarto posto nell'Europa co¬ 
munitaria, dopo Germania, Gran 
Bretagna e Francia. Va bene anche 
per i margini di solvibilità che nel 
ramo danni con 15.348 miliardi'tri- 
plica il minimo richiesto: e nel ra¬ 
mo vita è addirittura sei volte il mi¬ 
nimo. oltrepassando i 21.000 mi¬ 
liardi. ■ '• ' "•! 
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FIAT A SINGHIOZZO 

Termoli ko 
E i motori 
scarseggiano 


■ ROMA. Da tre giorni - secondo 
quapto .riferiscono i sindacati - la 
'produzione alla Fiat di Mirafiori 
procede a singhiozzo, ieri è stato 
sospeso il secondo turno e ci sono 
state difficoltà in quello di notte. Al- 
'tri’disagl ci sono stati oggi nel pri- 
. mo turno e c'è il rischio che la Fiat 
inetta in libertà i lavoratori del ter¬ 
zo. Il motivo? Mancano i motori da 
montare, soprattutto sulla -Punto-, 
percljé a Termoli (Campobasso) 
c'è statp un guasto tecnico che ne 
ha rallentato la produzione. Ma a 
Termoli la Fiat-auto intende anche 
aumentare i turni di lavoro, esten¬ 
dendoli anche al sabato (da 15 
settimanali, diverrebbero 18). 
Un'operazione necessaria per far 
fronte alla domanda crescente di 
vetture equipaggiate da quei moto¬ 
ri. C'è in corso una trattativa con i 
sindacati. La Fiat aveva posto un 
termine massimo (il 20 novem¬ 
bre) per concluderla e i prossimi 
giorni potrebbero essere decisivi. 
L'obiettivo della Fiat, con l'introdu¬ 
zióne del sabato lavorativo, è quel¬ 
lo di portare la produzione di mo¬ 
tori' dagli attuali 2.700/2.800 a 
3.000 al giorno. Per garantire questi 
livelli e realizzare il nuovo motore 
•FireA 16 valvole (a partire dal '95) 
saranno necessarie anche nuove 

assunzioni:circa400. • .. 

., Inoltre alcune produzioni margi¬ 
nali verrebbero spostate a Mirafio¬ 
ri, «salvando» 180/200 lavoratori 
destinati alla cigs. Tra i sindacati 
affiora qualche differenza. La Firn- 
Osi e la Uilm-Uil spingono per una 
trattativa più celere,"la Fiom-Cgil 
precisa che «ancora non è stato ot¬ 
tenuto il mandato dei lavoratori 
per un negoziato conclusivo». «Ab¬ 
biamo una proposta comune - ha 
detto il segretario nazionale della 
Fiom Susanna Camusso - ma dob¬ 
biamo attendere il via libera da chi 
rappresentiamq.Lavorare il sabato 
,è farcia. 5 nanuténzione la^doméni- 
ca. ,sónòi”qliestionì : delicatissime 
.che incidono..sull'organizzazione 
della vita delle persone. Su aspetti 
di questa natura non si può trattare 
con il cronometro». «Come sempre 
nei momenti cruciali dei negoziati 
con la Fiat - ha replicato Roberto 
Dì Maulo della Uilm - la Fiom si ir¬ 
rigidisce. Ma noi non possiamo 
perdere un'occasione come que¬ 
sta*. E il segretario nazionale della 
Firn Pierpaolo Baretta propone che 
le nuove assunzioni vengano fatte 
privilegiando «i figli, purché disoc¬ 
cupati, di chi si sacrificherà lavo- 
'rando il sabato». Tra gli ostacoli an¬ 
cora da superare la richiesta del 
sindacato di incrementi retributivi 
legati alle professionalità e ai disa- 
gi ché i lavoratori dovranno subire. 
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ZM. M Rosso 
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FINANZA E IMPRESA 


■ GEP1-ASSORECUPERI. Circa 
100 000 occupati in lavon «verdi» nel 
mezzogiorno per 1 prossimi due anni 
che vi trasformeranno poi in circa 30 000 
stabili Questo il ritorno occupazionale 
stimato dell accordo firmato ieri tra Ge- 
pi e Assorecupen (la federazione che 
raggruppa 500 imprese del settore recu¬ 
peri) per avviare una serie df interventi 
ambientali focalizzati nella raccolta dif¬ 
ferenziata e nel recupero energetico 
che dovrebbero partire dalla Campania 

■ PESENTI. Ctments Francais (Italce- 
menti) ha siglato con la Cimpor il mag¬ 
gior gruppo cementiero portoghese in 
via di pnvatizzazione un accordo per la 
cessione di alcune delle sue attività defi¬ 
nite «non strategiche» in Portogallo e in 
Galizia (Spagna) t operazione per un 
controvalore di circa 600 milioni di fran¬ 
chi (179 miliardi di lire) rientra nel pro¬ 
gramma di riduzione dell esposizione fi¬ 
nanziaria del gruppo 


■ CARIPLO. La Cariplo il 12 dicembre 
emetterà obbligazioni non convertibili 
per 70 miliardi ciascuna del valore no¬ 
minale di 1 000 lire, offerte alla pari L e- 
missione, si legge in una nota della cas¬ 
sa avviene «nell ambito dell ordinaria 
attività di provvista finalizzata alla con¬ 
cessione di finanziamenti alla clientela» 

■ PAGINE GIALLE. Lattnce Simona 
Marchmi il presentatore Alberto Casta¬ 
gna e il giornalista sportivo Sandro Ciotti 
sono i «testimonial» della nuova campa¬ 
gna pubblicitaria delle Pagine Gialle che 
«passerà» sulle reti Rai Fininvest Tele- 
montecarlo e Telepiù 2 oltre che su al¬ 
cune radio private dal 27 novembre a fi¬ 
ne dicembre Gli spot presentati len a 
Milano in una conferenza stampa dei 
vertici Seat con Castagna e Ciotti hanno 
comportato per la stessa Seat la divisio¬ 
ne del gruppo Stet che pubblica la Pagi¬ 
ne, un costo complessivo tra i 5 e 16 mi¬ 
liardi compreso il compenso per i «testi¬ 
monial» 


L’effetto Berlusconi «gela» la Borsa 
Tutti vendono e il listino va a picco 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO È iniziata male e si è 
conclusa peggio la seduta di ìen a 
Piazza Affan con il mercato prona 
indebolito dalla notizia dell iscnzio- 
ne del presidente del Consiglio al re¬ 
gistro degli indagati della Procura di 
Milano e poi raggelato dall avviso di 
garanzia L ultimo indice Mibtel in 
calo del 2 80% rappresenta anche il 
minimo della giornata a quota 
10 084 11 Mib30 è risultato in calo 
del 3 24°u e il Mib ha chiuso in fles¬ 
sione del 2 09% a quota 1 029 ndu- 
cendo al 2 9% la crescita da inizio 
anno Gli scambi si sono intensificati 
con il passare delle ore e I aggravarsi 
della flessione dei prezzi per giun¬ 
gere al controvalore finale di 625 mi¬ 


liardi La debolezza delle altre Borse 
europee ha influito solo in avvio di 
contrattazioni su Piazza Affari che 
hanno constatato gli operaton ha 
inevitabilmente vissuto una giornata 
slegata dal contesto intemazionale I 
prezzi comunque non sono mai 
stati in rcaduta libera» e le vendite 
hanno trovato costante assorbimen¬ 
to « 

Pesanti le perdite di quasi tutti i ti¬ 
toli guida con le Fiat a 6 166 lire in 
chiusura (-2 22%) le Mediobanca a 
13 085 (-3 12) le Generali a 37 367 
(-151) le Stet a 4 842 (-2 95) Tra i 
pochi valon in controtendenza le 
Popolare di Milano (-*- 0 99 a 
5 507) 


Nel resto della quota le Comit 
hanno lasciato sul terreno il 2 55% a 
3 482 lire el Credito italiano sono ar¬ 
retrate del 2 51 a 1 670 le Credito 
Romagnolo hanno chiuso in calo 
dell 1 75 a 16 608 pesanti le Bna a 
2 753 ( 3 57) Sul fronte assicurati¬ 
vo le Assitalia hanno terminato a 
10 614 (-0 83) le Ras sono nsultate 
in flessione dell 1 75 a 14 914 le Sai’ 
del 2 58 a 18 277 le Ina del 2 56 a 
2 128 Tra gli altn le Italcementi^ono 
scese del 2 88 a 10 567 anche per ef¬ 
fetto della possibilità di una forte 
multa da parte dell Unione europea 
in base all ipotesi di costituzione 
con altre aziende di un cartello del 
cemento 
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traffico. Oggi nuovo stop. Il Comune ha stipulato un accordo con Agip e Ip per carburanti meno velenosi 


Tecce: «Policlinico 
vietato alle macchine » 


nUCMMMOCCO 

m C'è chi è contro echi invece lo difende e chi non ne subirà gli effetti 
in quanto motorizzato, catalizzato o altrimenti attrezzato ma si dice soli¬ 
dale con quanti per muoversi sono comunque costretti ad utilizzare " 
l’auto privata. Anche per fare shopping. Il rettore de La Sapienza, Glor- . 
filo Tecce, si sposta con auto provvista di marmitta catalitica, del bloc- 1. 
co non risentirà, ma il suo giudizio sul provvedimento esula dalla sua 
personale condizione e si allarga fino ad abbracciare quella dei ricove¬ 
rati,al Policlinico. -Se i dati deirinquinamento sono giusti, l'iniziativa è 
indispensabile. Non vedo la materia del contendere - afferma -. Certo, 

. bisogna favorire i mezzi pubblici e potenziare i controlli sulle macchine «• 
che emettono fumi neri». E annuncia: «Manderò una lettera aperta a Ru- : 
Celli comunicando l'intenzione di chiudere al traffico, a partire da gen¬ 
naio, anche il Policlinico. Perchè se è giusto che i cittadini non respirino 
aria inquinata, a maggior Cagione è giusto che non la respirino i malati». ' 

È un centauro il regista Carlo Mazzacuratl: «Non ho mai utilizzato l'au- 
tomobile, quindi la mia' vita del giovedì non cambierà. Penso di essere -, 
fortunato, è giusto ridurre l'inquinamento ma non per chi viene dalla 2 
periferia, per esempio, non ci sono mezzi». Ha sempre amato poco i'au- 
tomobile anche il professore universitario Paolo Sytos Lablnl: «La dete- 
sto - afferma - e da un po' di tempo non la prendo più. È meglio pren-1 
dere i mezzi pubblici stando però attenti a mettere i portafogli nella bor¬ 
sa. E anche i taccuini, a me hanno rubato anche quelli». «Giro con il mo- V 
forino e. egoisticamente, posso affermare che il provvedimento non mi 
riguarda - dice Corrado Augia*, giornalista -. Comunque, se nell'aria / 
ci sono anidride carbonica e gas >'■ 

bisogna fermarsi. Io sarei anche .■ . . ' 

disposto ad andare a piedi». Non ;. d 

accettano il blòcco ma si sono at- /■ ^ * té 

trezzati da tempo alcuni dei com- Li 1 111 ■ //■ 

mercianti interpellati: «Non siamo II 1 W \\V 

d’accordo - taglia corto la prò- ™ ™ 

prietaria della boutique di viale 
Manzoni Uana e Paola -. 11 prov- . ■ ’ - : , 

vedimento è a nostro sfavore. E | „l _ ^ . 

poi non si risolve cosi il problema IH / 1 21 ] 

dello smog. Io comunque verrò in I J LALl 4LV/1 JJ 

motorino». Negativo ma più arti- «... . «■: *—* —- 

colato è il'giudizio diGianni Bat- -. 

dstonl, proprietario di omonimo m L'inquinamento resta alto in v 
negozio e presidente dell'Associa- città: oggi blocco del traffico dalle 
zione via Condotti: > «Sono > un 15 alle 21 entro il Grande raccordo ? : 
pxi sconcertato' - afferma -, Se anulare, e poi tutti i giovedì di di¬ 
non mi sbaglio la legge prescrive il cembre fino a Natale. Con l'anno ; 
blocco dei traffico entro 36 o 48 " u ° v °. «nvece. potrebbe scattare 

ore dal superamento della soglia obbll 8 0dlusar ^ 5010 1*" 2 ™P u * 
massima: non si capisce come ^ ,c nel temtono comunale, il sin-. 
possa essere programmato. Vorrei ^ c ° % Z' 

che il ministero della Sanità e gli f . r , n 8 , m v,£w, n -, a mL 

stessi ambientalisti mterverussero pjanti ^gj p e | p daranno il buon 
con un piano. Cosi è come pren- esempio a partire da Capodanno. • 
dere un aspirina quando si ha la La presenza dì monossido di - ■ 
febbre. Personalmente non avrò carbonio ha superato ancora una 
disagi: quando non fa freddo mi volta il livello di attenzione in quasi v 
sposto in motorino, altrimenti con tutte le centraline dì monitoraggio V 
l'auto catalizzata». Auto catalizza- dell'aria. I picchi più alti sono stati : 
ta c motorino anche per i membri registrati sia nelle cabine di tipo C ' ; 
della famiglia Plsapla. venditori di come via Tiburtina (37.2 micro¬ 
calzature in via Nizza. Ma non per grammi), •- largo Montezemolo 
questo sono d'accordo < con il (31) e largoPreneste (28.9).sia in 
blocco: «Uccide le vendite - dice Quelle di classe B come piazza 
la signora I clienti sono quasi 9?h dar . (38.5) • • P' a '^ a „f e (F ni ’ 
assenti quando non possono cir- C? 4 ^) e largo Arenula (34,2). Og- 
colare. Anche perchè gli autobus 8' PO^nno arcolai* solo le auto 
sono insufficienti». Di parere diver- 
so il proprietario di Rene, nego 

■ J"' • ,, ’r\-5,. soccorso e di trasporto collettivo, 

zio di scarpe in via Andrea Dona. Dal pr i mo gennaio, comunque, si 
«Il provved.mento non ci penala- spera di re “ pirare meglio . oltre al . 
za più di tanto, quando c è stato l'obbligo dell’operazione -bollino 
non si è verificata una grossa fìes- blu». \\ controllo dei gas di scarico 
sione delle vendite». Per FuMo . e | 0 sviluppo di lunghi itinerari 
Vanto, segretario regionale della protetti per i bus. ci saranno meno ■ ■■ 
Cgil, il blocco «è un atto dovuto sostanze inquinanti nella benzina 
quando si superano i limiti con- (piombata, verde e super) e nel 
sentiti». Si sposta :• normalmente gasolio targati Agip-lp. In particola- 
coni mezzi pubblici e con il taxi in ; . . v . 

caso di urgenza. E i lavoratori? Si ‘ . 

lamentano? «Èchiaro che moltissi- NUOVO. DlStà DCf là SO 
mi subiscono dei disagi. Ma forse . r r 

si sono rassegnati di fronte alla ’’ 4 

realtà e pensano di più alla finan- I I ’éJttTi fi fi*# g\ 

ziaria. Nei posti di lavoro non si I I V/Il MjJfwr m 

parla d’altro*. JUL lUililI \ 





Il parcheggio di Piazza del Popolo 


m 


ie 15 alle 21 


■ L’inquinamento resta alto in . Stop alle auto dalle 15 alle 21 entro il Gra Dèr troppo anche più regolari.. Dopo I cordoli 
città: oggi blocco del traffico dalle di viale Regina Margherita si prepa- 

15 alle 21 entro il Grande raccordo p smog. Possono Viaggiare soltanto le catalitiche, quelle rerà ìi (jebut-Q dell’«Orientrex- 
anulare, e poi tutti i giovedì di di- elettriche ed alimentate a Gpl, nonché le due ruote di ; press*. l'unilinea Montesacro-Gia- i 
cembre fino a Natale. Con l'anno ; tutte le Cilindrate e i mezzi di publico soccorso e di tra- nicolense, previsto per i prossimi t 

robWgod^Src^totenzfnep^ sporto collettivo. E giovedì prossimo si replica, salvo va- fn^'ubTc^&So^ué^ ? 


lite nei territorio comunale, il sin-. riazioni meteorologiche. Intanto il Campidoglio ha sti- 

dai L° pulato un accordo con la società petrolifera Agip-lp per 

porre 1 obbligo ai produttori di car- , ........ r .. .. . Z, . 

burante con un’ordinanza. Gii im- la commercializzazione di benzine e gasolio piu puliti. 
piami Agip e Ip daranno il buon K: ■■■■ :' v .y, )■; ,;/>■ 

esempio a partire da Capodanno. ■ . .vi',, • . / 

La presenza di monossido di “ ~ maristklla ibrvasi 

carbonio ha superalo ancora una 

volta il livello di attenzione in quasi re il benzene passerà dal valore at-. mia, tuttavia è anche uno degli in¬ 
tutte le centraline dì monitoraggio tuale di 2,3 a 1.8. mentre il conte- quinanti meno studiati e rispetto al 
dell'aria. 1 picchi più alti sono stati nuto di zolfo scenderà da 0,2 a quale non esiste una legislazione 
registrati sia nelle cabine di tipo C ■ 0.05. Il prezzo dei carburanti reste- ' restrittiva». Rutelli si è augurato che 


Un tassista 
sbaglia il conto 
e rimborsa 
il suo cliente 


daglie D’oro. Le altre iniziative del - 

Comune tendono a migliorare la .Quando mi sono accorto di aver 

conoscenza sui territorio dell'area chiesto tremila lire In plùalla 
di Roma dei meccanismi chimico- - , cliente del mio taxi sono tornato 
statici che regolano i fenomeni di ; indietro per restituirgliele.. È ... 
inquinamento. Quindi nuove cen-- accaduto domenica notte a - 
traline per il monitoraggio. Nello - Trastevere: Tonino Quid, auto 
specifico poi, ha sottolineato Toc- Spagna 27 della cooperativa «La 


volta II livello di attenzione in quasi ' re uocnzene passera uai valore ai- . mia, luuavw e am-iie uno uegu in- L mìs» imrv, ~ 5. ■ .-TTT . 

tutte le centraline dì monìtoraBslo tuale di 2,3 a 1,8. mentre il conte- quinanti meno studiati e rispetto al C. anche le misure restnttive impxi- - Capitare», ha preso a bordo del suo 

dell’aiia. I picchi più alti sono stati nuto di zolfo scenderà da 0,2 a quale non esiste una legislazione ste alla circolazione pnvata (come taxi una giornalista subito dopo 

registrati sia nelle cabine di tipo C ■ 0.05. Il prezzo dei carburanti reste- restrittiva». Rutelli si è augurato che il blocco del giovedì) potranno su- mezzanotte. -DI notte abbiamo ■ 

come via Tiburtina (37,2 micro- rà invariato. Le benzine più pulite, l'iniziativa di Roma venga imitata blre modif iche ed aggiornamenti: diritto al supplemento notturno- 

grammi), •- largo Montezemolo dovrebbero contribuire all'abbatti- anche da altre città italiane che lo stesso blocco programmato po- ha spiegato II tassista-e appena 

(31) e largo Preneste (28.9), sia in'■ mento dell'inquinamento nella mi- , soffrono degli stessi problemi di in- trebbeessere revocato se nei giorni sono arrivato a destinazione ho , 

quelle di classe B come piazza sura del 10 per cento. Più vistoso il r ' quinamento della capitale, e so- immediatamente precedenti si do- sommato le cinquemila di 

Gondar - (38.5).. piazza Fermi risultato del -taglio" allo zolfo, del prattutto che «il governo consideri ' vesse venneare un sensibile abbas- .. sovrapprezzoalle 8^00 lire che 

(34,2) e largo Arenula (34,2). Òg- 70-80 percento in meno. È il risul- • la necessità di promuovere una semento dei livelli di inquinamen- segnava II tassametro: 16^00 lire 

gi potranno circolare solo le auto tato di un accordo stipulato tra il ' politica unitaria in materia rispetto f °. inoltre potrebbero esserne ho detto alla mia cliente. Ho anche 

catalitiche, elettriche o alimentate Campidoglio e la società petrolife- a tutto il territorio nazionale», ; : escluse alcune zone-•periferiche : rilasciato la ricevuta e sono 

a Gpl, nonché i mezzi di pubblico ra del gruppo Eni, illustrato ieri alla . L'iniziativa - che fa seguito ad meno soggette al problema, men- riparato al volo per non Intralciare 


.stampa dal sindaco ambientalista, una esplicita richiesta scritta fatta i tre in altre zone, dove il livello di im 


. dall'assessore alla mobilità Walter 
Toccì e dall'amministratore dele- • 
gato dell'Agip-lp. Francesco Con¬ 
te. Soddisfatto il sindacato Cgil. 

«il benzene - ha spiegato il sin- 


protetti per i bus. ci saranno meno . daco - è uno degli elementi più pe- 
sostanze inquinanti nella benzina ricolosi dell'inquinamento. Per le 


(piombata, verde e super) e nel 
gasolio targati Agip-lp. In particola* 


da Rutelli a tutte le compagnie pe- 
■ trolifere - si inserisce in un «pac¬ 
chetto anti-inquinamento» del Co¬ 
mune. La creazione di percorsi 
pubblici (tram ed autobus) intera¬ 
mente protetti potrà garantire ai 
cittadini, secondo Walter Tocci - 


sue caratteristiche cancerogene ; tempi di percorrenza non solo più 
contribuisce a produrre la leuce- rapidi rispetto al mezzo privato ma 


quinamento risulta sempre mag¬ 
giore che nel resto della città si do- _• 
vranno adottare ulteriori provvedi- J 
menti. Le soluzioni verrebbero 
adottate tenendo conto del parere ■ 
dell'organo tecnico, la commissio¬ 
ne ■ comunale antinquinamento - 
presieduta da Mario Di Carlo di Le- 
gambiente. •., - .- - • ■ 


Il traffico. Dopo pochi metri ho 
sistemato I soldi nel portafoglio e 
mi sono accorto di aver chiesto 
tremila lire in più del dovuto». Non 
sapendo come rintracciare la 
donna, il tassista ha fatto il tragitto 
a ritroso, è tornato alla redazione 
dove aveva fatto salire la s : . 

giornalista e ha lasciato le tremila 
lire in una busta In portineria. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 

organizza un 

INCONTRO-CONFRONTO 

con l’Amministrazione Comunale su: 

ESQUILINO; un quarh’ere laboratorio 
per il recupero edilizio urbano 

ROMA, 1 DICEMBRE 1994 - ORE 11 
Centro Congressi Cavour - Via Cavour n. 50/A 


Nuova pista per la scomparsa del piccolo Mimmo rapito dagli avversari del boss nel giugno del ’93 

H radar cerca Nicitra nelle grotte della ma 

■ Il cadavere del piccolo Mirri- quelle caverne sco- , 
mo Nicitra e di suo zio, Francesco, ‘ perle sulla - Braccia- ■ 
potrebbe trovarsi a decine di metri . nense. siano un pun- 
sotto terra, seppellito in una grotta to nevralgico per la 
sulla braccianense. Da diversi gior- criminalità romana. 
ni - ma la notizia si è appresa solo Non solo: gli inquiren- 
ieri - un gruppo di speleologi sta ti ritengono anche 
cercando i due corpi dentro alcu- che quella fosse zona . 
ne caverne dove, nei giorni scorsi, ’ d'azione sia dei Mel¬ 
erà stato scoperto un deposito do- tra, che del gruppo . 
ve venivano custodite anni e dro- che fa capo ad Anto- 
ITALIANA CASA ga. Per le ricerche utilizzano un nio Scarano. il traiti- 

•georadan., uno strumento che canto di stupefacenti - _... 

zza un I consente di captare la presenza di romano ritenuto dai Domenico Nicitra datorio. • il padre di Mimmo oggi avrebbe* 

‘ONFRONTO corpi, anche a venti metri sotto ter- magistrati . compo- Mimmo, Salvatore, •' "ni. Per lui non sono ser 

ronrnvn ra. £ solo una pista, ma sarebbe . nenie del commando boss del gioco d'az- pelli della chiesa e persir 

One Comunale su: sorretta da alcune informazioni . che organizzò gli attentati a piazza zardo, toto nero, coinvolto in se- tera scritta dai detenuti 

>■ raccolte durante le indagini sulla San Giovanni e in via del Velabro questo di persona (tra questi quel- bia, perchè qualcuno eh 

jartiere laboratorio mala locale: il pm Silverio Pira - nel luglio'93. lo di Giancarlo Pietromarti. .im- cidesse a parlare a ror 

edilizio Urbano che ha dato incarico agli esperti di La scomparsa di Mimmo Nicitra prenditore romano il cui corpo ” mertà sul caso Nicitra. ! 

scavare e che segue da tempo Fin- e lo zio Francesco è sempre rima- non venne mai ritrovato), era ap- serviti gli appelli della n 

- chiesta sulla scomparsa del figlio ' sta avvolta nel mistero. Il piccolo pena stato arrestato nell'«opcra- dreina Croci, rassegnata 

RE 1994 - ORE 11 undicenne e del fratello del boss venne sequestrato in pieno pome- zione Colosseo», una retata che , ra polemica sul compì 

c i»» unc della Banda della Magliana. Salva- riggio, in una strada piena di nego- portò in carcere circa 40 affiliati al- degli investigatori che- 

ur - Via Cavour n. 50/A tore Nicitra, scomparsi il 22 giugno i • zi, dove era andato, insieme allo ! la Banda della Magliana dopo le ri- lei - hanno sempre tratti 

——^—^—1 del'93pensa che quella zona c zio. a comprare un regalo per la velazioni del superpentito Mauri- di suo figlio come un se 



7 

Ài t 


Domenico Nicitra 


promozione in pnma ; 
media. Non tornò mai 
a casa. Nessuno fu te- , 
stintone del rapimen- 
to. non arrivò alcuna f 
richiesta di riscatto e 
nessuna *t t impronta " 
venne rilevata sul ci¬ 
clomotore trovato po¬ 
co più tardi. Gli inve- . 
stigalori seguirono su- 
■ bito la pista del rapi- - 
menlo a scopo intimi- ' 
:ttra datorio. ■ Il padre di 

Mimmo, Salvatore, • 
boss del gioco d'az¬ 
zardo, toto nero, coinvolto in se¬ 
questri di persona (tra questi quel¬ 
lo di Giancarlo Pietromarti. .im- ■/ 
prenditore romano il cui corpo 
non venne mai ritrovato), era api- 
pena stato arrestato nell'«opcra- 
zionc Colosseo», una retata che 
portò in carcere circa 40 affiliati al- , 
la Banda della Magliana dopo le ri- 
velazioni del superpentito Mauri- • 


zio Abatino. Il rapimento del figlio 
poteva essere dunque un'indica¬ 
zione per far tacere il padre. Ma tra 
le ipotesi, non venne esclusa nem¬ 
meno quella della lupara bianca, 
decisa per uno sgarro commesso 
da Nicitra nell'ambito del gioco 
d'azzardo. Ipotesi sostenuta con 
forza, non più di un anno fa, dal¬ 
l'ex questore di Roma, Ferdinando 
Masone. oggi capo della Polizia, 
durante un convegno sulla crimi¬ 
nalità. >... :,V> 

Mimmo oggi avrebbe dodici an¬ 
ni, Per lui non sono serviti gli api- 
pelli della chiesa e persino una let¬ 
tera scritta dai detenuti di Rebib- 
bia, perchè qualcuno che sa si de¬ 
cidesse a parlare a rompere l'o¬ 
mertà sul caso Nicitra. Non sono 
serviti gli appelli della madre, An¬ 
dreina Croci, rassegnata ma anco¬ 
ra polemica su) comportamento 
degli investigatori che - secondo 
lei - hanno sempre trattato il caso 
di suo figlio come un sequestro di 


Civitavecchia 

Acqua sporca 
ma bollette 
da capogiro 

SILVIO SKRAMQELJ 

■ CIVITAVECCHIA. Acqua non 
potabile e bollette da capiogiro: 
succede anche questo a Civitavec¬ 
chia dove, ieri mattina, pioco meno 
di 100 persone hanno manifestato 
davanti alla sede comunale di 
piazzale del Pincio, dopio aver rice¬ 
vuto i moduli di pagamento del 
consumo dell'acqua con . cifre 
astronomiche, da 200mila lire fino 
ad un milione e mezzo. «Ho piensa- 
to ad un errore di calcolo - dice 
uno dei manifestanti più agguerriti 
-, Non ho mai : pagato più di 
lOOmila lire rateizzate. Un milione 
e mezzo è una cifra assurda per le 
mie tasche. Cosi ci siamo rovinati : 
anche le feste». Nessun errore di 
trascrizione, nessuno scherzo di 
qualche computer spiega il funzio¬ 
nario comunale, il ragionìer San- 
tangelo. Anche perché negli uffici 
degli acquedotti si continua a lavo¬ 
rare come nell'Ottocento. I consu¬ 
mi vengono trascritti a mano, i 
conteggi sono valutati con le cal¬ 
colatrici. Allora cosa è successo? 
Lo ha spiegato ai cittadini inferociti ; 
il commissario straordinario dottor 
Calogero Cosenza: «La lentezza 
della macchina comunale non ha 
permesso di conteggiare i consumi 
del pieriodo '91 -'93. Molti cittadini » 
hanno , avuto bollette con cifre 
equiparate ai consuimi medi, ora 
debbono pagare i conguagli, come 
del resto si fa per l'Enel e per l’ital- 
gas». Ma i cittadini non sono con¬ 
vinti: «Chiediamo una nuova verifi- : 
ca dei conteggi, perché non cre¬ 
diamo di avere consumato tanta 
acqua. È una barzelletta, perché 
per mesi l'acqua nelle case è arri¬ 
vata a singhiozzo, o non è amata 
per niente. E quest’anno abbiamo 
avuto una nuova sorpresa: l'acqua 
da giugno è inquinata. Non si può 
bere e non ci si può neanche cuci¬ 
nare». L'ordinanza di divieto è stata 
confermata due settimane fa. Gli 
organi alogenati suprerano limiti 
imposti dalla direttiva Cee, mentre 
l'acqua del fiume Mignone ha bi¬ 
sogno di massicci trattamenti al 
cloro per essere immessa in rete in 
condizioni di potabilità. Soltanto 
una tubatura d’emergenza potrà, 
nelle prossime settimane, mettere 
in circolo l'acqua dell'Acca. Nel¬ 
l'attesa si ripietono le file alle poche 
fontanelle e rimane indispensabile 
l’acquisto dell'acqua minerale, an¬ 
che per farsi il caffè o bollire la pa¬ 
sta. Ora arriva la beffa delle bollette 
milionarie, mentre la protesta di ie¬ 
ri sicuramente potrà ampliarsi nei 
prossimi giorni, quando verranno 
recapitate nuove istanze di paga¬ 
mento. Per il Comune l'unica solu¬ 
zione al problema potrà essere sol¬ 
tanto una rateizzazione a sei mesi . 
pier le bollette che superano le 
200milalire. , 


serie B. «Una nuova pista? Non ci 
credo, questi come gli altri sono 
solo castelli in aria - ha commen¬ 
tato ieri. «Solo parole e nessun fat¬ 
to concreto, castelli di sabbia che 
puntualmente verranno sgretolati 
senza che di mio figlio si sappia 
ancora nulla». Per Andreina Croci ' 
le nuove ricerche nella zona agri¬ 
cola della Braccianese sono 
«un'altro modo per buttare fango 
su mio marito, e per dimostrare il 
suo collegamento a questa o quel¬ 
la organizzazione criminale». «Non 
credo nella maniera più assoluta - 
ha detto ancora - al fatto che in 
quei cunicoli piossano trovarsi i ca- 
. daveri del figlio e del cognato. Per 
me sono ancora vivi, ma nessuno 
li cerca nel modo giusto, pensan¬ 
do invece a raccontare cattiverie e 
cose ingiuste che non fanno altro 
che danneggiare la nostra fami¬ 
glia». «Sono mesi - ha detto la don¬ 
na - che dal carcere mio marito si 
tormenta su cosa possa essere 
successo al nostro Domenico, e 
non credo che se lui sapesse la ve¬ 
rità. come sostengono gli investi¬ 
gatori. passerebbe notti con incubi 
ed angosce. Se poteva fare qual¬ 
cosa per lui lo avrebbe già fatto». • 
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CORRUZIONE. Arrestato Alberto Silvi, aveva appena incassato 20 milioni di mazzetta | Centro servizi I Pallavolo donne 


Ultima tangente 
per il geometra 
del Comune 


Voleva 20 milioni per accelerare il nulla osta di abitabilità, 
ma i carabinieri lo hanno arrestato con i soldi in tasca. Per 
Alberto Silvi, un geometra della XV ripartizione del Comu¬ 
ne, l’accusa è di concussione aggravata. Gli inquirenti 
hanno agito su segnalazione deH’amministrazione capito¬ 
lina e in accordo con un costruttore ricattato. L’uomo ne¬ 
ga tutto. L’inchiesta continua ed i militari invitano i cittadi¬ 
ni a segnalare i ritardi sospetti nell’iter delle pratiche, v. 



ROBERTO MONTI FORTE 


m Questa volta è andata male al 
geometra della XV ripartizione del 
Comune Alberto Silvi. Quando a 
via Ostiense i carabinieri lo hanno ' 
fermato, gli hanno trovato addos¬ 
so, ben nascosti all'interno della , 
giacca, 20 milioni. Secondo gli in-, 
qurenti una mazzetta appena inta¬ 
scata da un costruttore che ha uno 
studio in zona. «Un regalo», si è in¬ 
vece giustificato il geometra che 
senza scomporsi ha aggiunto: 
«Non sapevo fossero tanti». E senza 
perdere il controllo ha negato di 
essere un conotto, ha negato tutto. ■' 
L’arresto è i avvenuto quattro 
giorni fa. ma la notiza è trapelata 
soltanto ieri. Certo è che non si trat¬ 
ta di un arresto casuale. ■ 

Ci sono voluti tre mesi e mezzo 
di lavoro minuzioso da parte dei 
Carabinieri della Stazione Traste¬ 
vere per verificare l'attività del 
•geometra ■ istnittorc» impiegato 
nella XV ripartizione, nel gruppo 
che rilascia le concessioni edilizie,. 
dove si occupava di verificare l'esi¬ 
stenza dei requisiti per ottenere il 
nulla osta di abitabilità degli edifi¬ 
ci. -- . , - 

Tempi lunghi, troppo lunghi nel¬ 
le risposte. La cosa ha destato so¬ 
spetti. L'amministrazione capitoli¬ 
na ha chiesto ai carabinieri di veri¬ 
ficare la natura dei ritardi nel di¬ 
sbrigo delle pratiche di concessio¬ 
ne, ritenuto sospetto. E allora il ca¬ 
pitano Luongo, comandante della 
Compagnia Trastevere, ha messo 
al lavoro i suoi uomini per vederci 
chiaro sulle lungaggini e appurare 
se nel rilascio del parere di abitabi¬ 
lità non si nascondessero in reità , 
volontà illecite, come lo scambio: . 
parere-mazzette milionarie. 

E questa volta è stata trovata una 
pista precisa. Un costruttore che 
dal marzo 1993 era in attesa del 
parere di abitabilità per un grosso : 
complesso edilizio nella zona del 
Serafico (licenza edilizia richiesta , 
nel 1973) decide di collaborare. 
Racconta agli inquirenti che ha 


avuto un contatto con Silvi, che gli 
ha proposto di accelerare la prati¬ 
ca. ma ovviamente la cosa avrebbe ' 
avuto un prezzo. Prima avrebbe ri- ‘ 
chiesto 60 milioni, poi si sarebbe 
; accontentato di 20. , - .. . 

Il costruttore, in accordo con i 
carabinieri, ha finto di asseconda¬ 
re le richieste del dipendente capi¬ 
tolino. Questo ha consentito agli 
inquirenti, grazie anche alla colla¬ 
borazione dell’amministrazione 
capitolina, di raccogliere prove in- 
' controvertibili. Fino all'operazione 
di via Ostiense che ha consentito di 
cogliere in flagrante il geometra, 
accusato di concussione aggrava¬ 
ta. - ■» • . •• 

Tratto in arresto. Alberto Silvi ha 
seguito i carabinieri che hanno 
perquisito la sua abitazione e il suo 
, ufficio in XV ripartizione, dove la- 
: vera da circa 20 anni, sequestran¬ 
do materiale ritenuto utile alle in¬ 
dagini. Prima è stato rinchiuso a 
Regina Coeli, poi a Rebibbia. 

Sospetto anche il tenore di vita 
. della famiglia Silvi. L’abitazione a 
San Giovanni, lacp ma molto ben 
rifinita. Una vita che agli inquirenti 
è parsa nettamente al di sopra del¬ 
le possibilità economiche di un di¬ 
pendente capitolino con 1.600 mi- 
, la lire al mese e con moglie e figlio 
’ acarico. 11 ■ 

. Le indagini continuano coordi¬ 
nate dal sostituto procuratore Ros¬ 
si. Si tratta di un lavoro complesso, 
affermano gli inquirenti, perchè 
pnma va accertato l'illecito ammi¬ 
nistrativo, poi quello penale, quin¬ 
di i possibili coinvolgimenti. Per 
procedere nell'inchiesta è molto 
importante la collaborazione del- 
l'amministrazione, che in questo 
caso è pronta. Infine un invito dai 
carabinieri ai cittadini «Il geometra 
- ha preteso soldi per un atto dovu¬ 
to. usando come ricatto il ritardo 
nel disbrigo della pratica. Per que¬ 
sto invitiamo anche gli altri cittadi¬ 
ni che abbiano avuto problemi 
analoghi a nvolgersi a noi». 
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Un cantiere. A sinistra II geometra arrestato Alberto Silvi 

SnnZSSEHSS Parla 1 assessore Domenico Cecchini 

«Siamo stati noi a denunciare 
È finito il tempo della “mensa”» 


m « Questa volta l'amministrazione è intenzionata ad 
andare fino in fondo. L'operazione pulizia è iniziata e 
non si guarderà in faccia a nessuno». L'assessore al¬ 
l'Urbanistica Domenico Cecchini dal quale dipende la 
XV ripartizione, non usa perifrasi. «L'impegno di que¬ 
sta amministrazione contro la corruzione, come con- ' 
tro l'abusivismo edilizio, è’totale. Quello che stupisce 
"è che ci sia qualcuno che'non ha ancora capito che - 
certi comportamenti non sono proprio tollerabili». • 

E aggiunge soddisfatto e amareggiato al tempo stes¬ 
so :«Questa volta siamo arrivati in tempo. La concus¬ 
sione non si è realizzata». 

«Il geometra Silvi-spiega l’assessore-lavora da circa 
20 anni alla XV ripartizione. É un geometra istruttore 
impegnato in una delle dieci commissioni urbanisti¬ 
che che rilasciano le licenze edilizie. Si occupa di veri¬ 
ficare la congruità tra il progetto e la realizzazione del¬ 
l'opera, quindi rilascia un parere sull'abitabilità dello 
stabile. Non ricopre un ruolo di particolare rilie- 
vo...l’informazione che qualcosa non andava nel suo 
lavoro, che i tempi erano troppo lunghi, è arrivata dal¬ 
la "città". Ma si è trattato dell'impulso iniziale. Noi ab¬ 
biamo subito provveduto, come ogni buon cittadino, 
ad informare gli inquirenti, fornendo loro la massima 
collaborazione». «Dal punto di vista umano si è trattato 
di un caso doloroso - aggiunge- ma la nostra vigilan¬ 
za sarà attenta e in ogni caso, di piccolo o grande abu¬ 
so, faremo la stessa cosa». 

Una lotta all'illegalità che si accompagna ad una ri¬ 
forma della XV Ripartizione. Ancora non è operativa 
la nuova commissione edilizia, istituita recentemente 
dal consiglio comunale, perchè si deve esprimere la 
Regione- ricorda Domenico Cecchini che è convinto 


. del percorso intrapreso, «Per battere ogni forma di ille¬ 
galità la soluzione è quella di dare trasparenza e rapi- 
, dità agli atti degli uffici comunali. La concessione edi¬ 
lizia va rilasciata in tempi certi, la legge stabilisce 6 
mesi» ricorda l'amministratore che cita anche l'altro 
1 provvedimento «innovativo» adottato: « In applicazio- 
• nedeilalegge la nomina dei 10 responsabili del pro- 
", cedimento, ciascuno al vertice di una commissioni, 
edilizie, che rispondono dell'atto e con il potere di fir¬ 
ma, una delle quattro necessane per il nlascio della 
concessione edilizia, rappresentano un punto essen¬ 
ziale della riforma degli uffici». Con questa nuova strut¬ 
tura, altamente qualificata e sperimentata, sarà anche 
possibile effettuare un controllo puntuale sui tempi di 
lavoro degli uffici, «Finiranno i ntardi sospetti o i dintti 
gestiti come favon. E non sarà più possibile alla «Men¬ 
sa», così era chiamata e non a caso la XV ripartizione 
negli anni 60. continuare nel disordine amministrati¬ 
vo». Ma per l'assessore Cecchini oramai la Ripartizio¬ 
ne non è più il luogo oscuro dell'Amministrazione. «I 
dipendenti lavorano seriamente e sono impegnati nel 
processo di riforma. Certo ci sono delle eccezioni, ma 
quando tutto sarà a regime la "merce tempo" non 
avrà più alcun valore». E conclude l'assessore «Nell'o¬ 
perazione trasparenza l'impegno è serio. Tra poco al 
piano terra degli uffici di viale Civiltà del Lavoro al- 
l'Eurzione sarà in funzione uno sporello informazione 
per il pubblico. Un vero punto trasparenza dove ogni 
cittadino potrà sapere in tempo reale grazie al colle¬ 
gamento informatico, tutto sulla propna pratica e ai 
piani e negli uffici sarà impedita la presenza di estra¬ 
nei, non autorizzati. Ma se qualcuno continuasse con 
le vecchie pratiche andremo subito dal magistrato». * 

DR.M. 


Frosinone, ucciso a coltellate ragazzo che «sfida» teste rasate 

«Chiarimento» col morto 


MONICA FONTANA 


m FROSINONE. Non doveva essere 
una spedizione punitiva e neanche 
un regolamento di conti tra bande 
rivali ma una semplice «chiacchie¬ 
rata» trasformatasi in tragedia con 
un ragazzo morto accoltellato a 
venticinque anni. Giordano Ferri, e 
un altro, il ventiduenne Daniele Pa¬ 
ris, che rischia ventiquattro anni di 
galera per omicidio volontario. Co¬ 
si almeno l'hanno raccontata i ra¬ 
gazzi interrogati dalle forze dell'or¬ 
dine. ’ 

È successo in un quartiere popo¬ 
lare del capoluogo ciociaro chia¬ 
mato il «Bromo* per via di quei pa¬ 
lazzoni grigi tutti uguali davanti a 
una folla di quindici ragazzi che 
hanno assistito immobili all'omicì¬ 
dio. Di risse ce ne sono state tante, 
ogni sera la polizia interviene per 
sedare gli animi di ragazzi di peri¬ 
feria sempre più annoiati e violenti 
ma stavolta nessuno immaginava 
che ci sarebbe scappato il morto. 
L'omicida conosceva appena la 
vittima.Tutto è cominciato per una 
banale discussione avvenuta qual¬ 
che giorno fa in un bar di Patrica, 
un paesino a dieci chilometri da 
Frosinone gestito dal fratello della 
vittima, Dino Ferri. È domenica po¬ 


meriggio e un gruppo dì ragazzi di 
Frosinone si presenta al bar del 
Ferri già con qualche bicchiere di 
troppo in corpo. Chiedono di bere 
ma il gestore nega per paura che 
succeda qualcosa nel suo bar. Vo¬ 
lano paroioni, spinte a qualche mi- 
, naccia poi tutto finisce 11. 

Ma i proprietari del bar Giorda¬ 
no Ferri, suo fratello Dino insieme 
a un amico, se la legano al dito e 
l'altro ieri sera decidono di andare 
a trovare quel gruppo di ragazzi 
del «Bronx» che ogni sera si riunì- 
1 scono davanti a un muretto e qual- 
* che volta vanno a bere una bina 
■ nel bar di Patrica. Vogliono «chiari¬ 
re**, probabilmente vendicarsi della 
confusione creatasi all'interno del 
- bare si portano dietro una spranga 
. di ferro e un bastone. Ma alla fine 
hanno avuto la peggio. Comincia 
la discussione tra Giordano Ferri e 
, Daniele Paris che degenera subito. 
; Gli altri stanno a guardare. Spunta 
un coltello che viene passato di 
' mano in mano fino a quando Paris 
t non dà una pugnalata in pieno 
petto a Giordano Ferri, . 

Inutile la corsa all'ospedale. Il 
ragazzo muore dissanguato nella 
corsa in macchina verso il nosoco¬ 


mio. Vengono individuati molti ra¬ 
gazzi tra cui il Paris che viene inter¬ 
rogato dagli uomini della squadra 
mobile di Frosinone come testimo¬ 
ne ma alla fine sotto le domande 
pressanti crolla e ammette di esse¬ 
re lui l’accoltellatore. «Non volevo 
ucciderlo, ho trovato il coltello su 
un muretto e mi sono difeso». Sono 
rimasti tutti impassibili compreso il 
fratello della vittima anche quando 
è spuntato il coltello. ■ 

I ragazzi interrogati sono in buo¬ 
na parte tifosi della squadra di cal¬ 
cio del Frosinone con qualche pre¬ 
cedente per violenze. Ma al vaglio 
delle forze dell’ordine c'è anche la 
pista naziskin. Gli inquirenti stareb¬ 
bero per effettuare controlli a tap¬ 
peto in provincia di Frosinone do¬ 
po numerosi episodi di violenza 
verificatisi negli ultimi tempi. 


Compleanno 

Panosetti Domenico compie 
oggi 69 anni. Iscntto al Pei 
pnma e al Pds poi dai 1944. 
A Memmo vanno gli auguri 
più affettuosi dalla sezione 
Pds «Mario Alicata» e dal cir¬ 
colo «La Quercia». 


. Giovedì 24 novembre ore 19,30 

«IL PDS VERSO IL CONGRESSO» 

Interviene MAURO ZANI Coordinatore della segreteria nazionale 

Unità di base Pds "Campiteli!» via dei Glubbonari 36 
fflpl Tel 68803897 • Aperta tutti! giorni tranno la domenica ore 18*20 

PARTECIPATE II 

_ . [FTOCTSiglg® E PO DEMI©<glMa]& _ 

Incontro Pubblico verso il Congresso. Mercoledì 23 novembre ore 18.00 - 
sezione Pds Porto Fluviale, via Barsanti, 25. Partecipano Giovambattista 
Fatelll, Università La Sapienza: Scienza delle Comunicazioni. Alberto 
Lelaa, giornalista de l'Unità. Vincenzo Vita, responsabile Informazione del 
Pds. Pds - Unità di Base Porto Fluviale, via Barsantl, 25 • Tel. 5578275. 

«GIÙ LE MANI DALLA TV» 

Alle ore 21,00 presentazione dèi libro che racconta la storia della mitJca Telekabul 

con: ©«a - ornammo mm<o 

coordina: 9MU9U2DO 

Ass. Culturale «Tarn Tarn» presso METROPOUS - VIA RASELLA 5 

ORE 22.00 concerto del «TRUFFA» 

La Newton Compton editori e la libreria Croce hanno il 
piacere di invitarla alla presentazione de! volume di 

Luigi Anderlini 

«Caro Luca» 

che si terrà giovedì 24 novembre, alle ore 21.00 
presso la libreria Croce, in corso Vittorio Emanuele il, 156/158 
Roma 

Presenteranno 

Francesco Cossiga, Lino Jannuzzi e Achilie Tartaro 
sarà presente l’autore 


L’idraulico 
non è più 
un problema 


m È una gelida domenica d'inver¬ 
no e la caldaia improvvisamente si 
guasta. Nel frattempo la tanto so¬ 
spirata partita di calcio è appena 
iniziata e la televisione smette di 
funzionare. A chi nvolgersi? In que¬ 
sti casi l'intervento del Centro In¬ 
stallazioni e nparazioni di Roma è 
prezioso in quanto il Centro può 
fornire un'assistenza completa ri¬ 
solvendo qualsiasi guasto o pro¬ 
blema di installazione dentro le 
pareti domestiche. Il Centro rag¬ 
gruppa infatti falegnami, elettricisti, 
idraulici, muratori, elettronici, in¬ 
formatici, radiotecnici ecc. basta 
chiamare il numero verde (167- 
017164) e l'intervento è immedia¬ 
to: l'appuntamento con il tecnico è 
fissato entro un'ora dalla chiamata 
e l’intervento è garantito entro le 24 
ore tutti i giorni, sabato e domeni¬ 
ca compresi (tariffa leggermente 
superiore), dalle alle 22. L’inter¬ 
vento è garantito per la durata di 
90 giorni. Per ulteriori informazio¬ 
ni: Ufficio Stampa, tei. 5349294. 


Denunciato 

Buttò dal ponte 
il motorino 
sull’autobus 


m Aveva buttato il telaio di un 
motorino contro un mezzo pubbli¬ 
co dell'Atac, lasciandolo cadere 
dall'alto di un ponte al Laurentino. 
38: è stato identificato, e denuncia¬ 
to per attentato alla sicurezza dei- 
trasporti. Si tratta di Z.C., che è sta¬ 
to rintracciato dagli agenti del 
Commissariato Esposizione. I fatti 
erano accaduti lo scorso venerdì 
11, intomo alle ore 22: mentre un 
autobus della linea ,779 passava 
sotto il decimo pronte, Il parabrez¬ 
za del mezzo fu infranto da un mo¬ 
torino lasciato cadere dall'alto: per 
fortuna, l'autista riuscì a mantene¬ 
re il controllo, e i passeggeri del 
mezzo pubblico uscirono incolumi 
dalla brutta avventura. ora, le forze 
dell'ordine hanno accertato che Z. 
C. che già altre volte inpassato è 
stato denunciato per danneggia¬ 
menti. si trovava sul ponte incom- 
pagnia di altn ragazzidel quartiere: 
lui solo, tuttavia, è il responsabile 
dell'accaduto.E più in generale 
della sicurezza degli autisti Atac, 
problema risollevato da questo in¬ 
cidente, si è discusso ieri in questu¬ 
ra in un incontro cui hanno parte¬ 
cipato rappresentanti dell'azienda, 
e sindacalisti. " 


Alpam Fincres 
Prima partita 
di campionato 


■ Domani sera, con due giornate 
di ritardo rispetto alle altre squa¬ 
dre, anche per l'Alpam Fincres ini¬ 
zierà il campionato di Al di palla¬ 
volo femminile. La squadra roma¬ 
na, nata quest'anno nlevando i di- 
ntti dalla Colli Amene, non ha gio¬ 
cato nelle pnme due domeniche 
poiché aveva la Braschini e la So- 
lazzi impegnate con la Nazionale 
di beach volley. Domani, dunque, 
la Fincres ad Ancona disputerà la 
prima partita, recuperando la gara 
saltata contro la Brummel dieci 
giorni fa. L'allenatrice Simonetta 
Avalle potrà contare sulla rosa al 
completo: la diciottenne alzatrice 
Usi ha recuperato i problemi al gi¬ 
nocchio che l'hanno costretta po¬ 
che settimane fa a sottoporsi ad * 
un'artroscopia; e la Bruschini e la 
Solazzi partiranno nel sestetto tito¬ 
lare insieme alia De Tassis e alle 
due bulgare Kiosseva e Pachova. 
Lunedi sera la squadra è stata pre¬ 
sentata alla stampa con una festa 
in una discoteca del centro, il Gilda 
cui è intervenuto come ospite il 
consigliere comunale con delega 
per lo sport Riccardo Milana. 


Truffa: 2 arresti 

Rifiuti in mare 
invece che 
indiscarica 


m Due arresti per truffa, ieri, al 
termine di una lunga e complessa 
indagine svolta dai carabiniere so- 
•no finiti in carcere, a Regina Coeli. 
Massimo Moramrco e Giuseppe 
Arpino, entrambi residenti ad Altu- 
mura, in provincia di Bari. I due so¬ 
no i titolari della ditta di smalti¬ 
mento rifiuti «Ecoverde», che rac¬ 
coglieva le immondizie in diversi 
comuni della provincia di Roma, 
tra cui San Cesareo, Valmontone, 
Pomezia, Anzio , Nettuno, eie., e 
che operava anche in altri centri in 
provincia di Frosinone. » 

Per vincere le gare di appalto in¬ 
dette dai comuni, la ditta aveva di¬ 
chiarato che i rifiuti sarebbero stati ‘ 
trasportati in discanche autonzzate 
in Campania e in Puglia: in realtà 
poi le immondizie venivano gettate 
in mare, oppure in cave abbando- ' 
nate, o in depositi abusivi. 

In questo modo, negli ultimi tre 
anni, dopo la chiusura della disca- 
nca di Malagrotta a Roma, sono 
state abbandonate dalla ditta, in. 
luoghi non autorizzati, centinaia di 
tonnellate di rifiuti. 

A porre fine alla cosa, a tutto 
vantaggio deH'ambiente, sono stati 
i carabinieri del nucleo operativo 
ecologico di Roma e della compa¬ 
gnia di An agni. 


0*** il futuro è NELLE TUE MANI 
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or »' 8 Prenota la tua lezione di prova 

-GRATUITA E SENZA IMPEGNO! 

Professione Orafo 

Corsi: Gioielleria • Incastonatura • Pressofusione 

Corsi brevi • Sbalzo e cesello • Modellazione cera 
Design gioiello • Tecnica dello smalto 
L'attrezzatura completa ò fornita gratuitamente dalla scuola 
Per informazioni: dalle ore 10.00 alle 13.00 tutti i giorni escluso il sabato 

OFFICINA DELLE ARTI ORAFE 

Via degli Scipioni, 94 - 00192 Roma (Metro Ottaviano) 
_ Tel. 06/3720478 - Fax 3720482 _ 

‘Trattorìa Pizzeria (Da Armando " \ 

Piazzale ributtino, 5 - TEL 4457860 - 4959270 
Pesce tutti i giorni 

Cucina tipica romana - pizzeria con forno a legna. 

Sale per banchetti. 

Aperto fino a notte inoltrata - Chiuso il mercoledì 

KKH ^V ^ I II vecch .0 locale 

f inse ?, TOl C T 
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quartiere San Lorenzo 
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// " su ° 

CLf>*, // tradizionale 
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COLLEGAMENTI Davanti il locale fermano i bus 11 e 71, a Piazza Siculi il 492 

• - Al pie del Varano i tram 19 o 30 e i bus 415,109, 111, 309, 311 411 
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scuole occupate. L'esperienza dei ragazzi dello scientifico Manfredi Azzarita ai Parioli 





Federica 

Siamo qui . 
da quattro 
giorni 
e ci stiamo 
divertendo 
un mondo ; 


Alessandro 

Non la penso 
come loro 
ma condivido 
le motivazioni 
e ho votato 
a favore 


Antonio 

Finanziaria, 
cultura./ 
storia ; 
e filosofìa: 
di questo 
discutiamo : 
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Enrico 

Vogliamo 
essere 
educati 
ad esercitare 
una capacità 
critica 
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h Kraiz. Questa parola è la •ma¬ 
teria» del graffito su tela appeso in 
fondo al corridoio principale del li¬ 
ceo scientifico Manfredi Azzarita. 
occupato da sabato scorso: una 
delle attività autogestite è lo studio 
dei "graffiti», e il tentativo di realiz¬ 
zarne, seguendo le divetse tecni- , 
che che presiedono a questa , arte. 
metropolitana. Vi piacerebbe sa¬ 
pere cosa è un kraiz? peccato,-non 
è possibile. Un kraiz -non è niente, » 
e non serve a nulla»: «La parola 
scritta uon deve avere significato, t 
solo un suono gradevole, spiega 
Enrico, e l’unico senso di un graffi¬ 
to è nella sua bellezza». 

Altri gruppi di studio si occupa- . 
no dì interpretazione dei sogni, sto- , 
ria delle droghe, storia della musi¬ 
ca. processo del lunedi. Come di- ' 
re. una summa della cultura giova¬ 
nile del nostro tempo, con in più 
una sfumatura di novecento psica¬ 
nalitico. 

L'Azzarita, dove studiano circa • 
quattrocento tra ragazze e ragazzi. ' 
è una grande scuola ai Parioli. Po- : 
trebbe essere bellissima, e invece è 
abbandonata al degrado; l'edificio 
è utilizzato solo parzialmente, per- ■ 
che i piani più alti, a causa di una 
infiltrazione, sono stati abbando¬ 
nati. A piano terra, la palestra è sta¬ 
ta riadattata, con muri in carton- 


Liceo scientifico Manfredi Azzarita, occupato da sabato 
scorso: gruppi di studio per apprendere l'arte de! graffito, • 
la musica e imparare a interpretare i sogni. Studenti e stu¬ 
dentesse, di destra e di sinistra, sono d’accordo nell’op- 
porsi alla riforma, e affermano: «Non vogliamo scontrarci 
tra noi»., E l'occupazione diventa l’occasione per incori- 
trarsi, conoscersi, discutere: per riempire quel vuoto nelia 
cultura della partecipazione imputato alla scuola. • ■ ; - - 



. L'occupazione del liceo scientifico M. Azzarita 


RINALDA CARATI 


gesso, per ricavarne aule. Le ragio¬ 
ni dell’occupazione sono presto ; 
dette: «Lavorare alla realizzazione 
di una proposta alternativa al de¬ 
creto». Perchè sul fatto che la rifor¬ 
ma non risponde alle esigenze di 
chi studia sono d’accordo quasi ; 
tutti i presenti, di destra e di sini¬ 
stra. E comunque, ieri mattina, a 
scuola c'è anche qualcuno di quel-. 

. li che. nell'assemblea conclusasi 
con 215 voti a favore dell'occupa- ' 
zione. su 315 votanti, si era espres- [■ 
so «contro» quell'ipotesi, preferen- ' 
do la scelta della cogestione. «Non i! 
vogliamo scontrarci tra destra e si- 
nistra», dicono ragazze e ragazzi. ; 
«siamo tutti contro la riforma, la dif¬ 
ferenza tra noi sta nella scelta dei 
metodi di lotta». Cosi, ad esempio, 


ieri mattina, era stata preparata 
; una discussione sulla finanziaria • 
che prevedeva la presenza di un 
rappresentante del movimento de- 
, gli Antenati, e di un appartenente 
l al Comitato di base dei Parioli. Il 
Komitato Occupazione Manfredi ', 

. Azzarita. familiarmente chiamato 
«coma», è composto anch'esso di 
destra e sinistra, ma Alessandro, 5 
che si definisce di destra, ha votato ‘ 
a favore dell'occupazione: «condi¬ 
videvo le motivazioni», spiega. La 
, differenza percettibile, al di là del 
piacere che molti mostrano nel 
collocarsi politicamente, è di natu¬ 
ra quasi filosofica: c'è un atteggia¬ 
mento più antiautoritario a sinistra, 

1 più «fiducia nella buona volontà di 
chi ha potere» a destra. In media, è . 
• presente un centinaio di studenti e 


studentesse. Mangiano «panino e 
pollo, panino e mortadella, panino 
vuoto»: a seconda di come va la 
sottoscrizione a sostegno della lot¬ 
ta. A volte, sono le mamme ad in¬ 
tervenire, portando in soccorso la 
pastasciutta. È divertente? «Si, tan¬ 
tissimo* risponde Federica. Una / 
occupazione, spiegano a più voci, 
lei, e Antonio, Alessandro, Enrico, 
Fabio, è fatta di tante cose: la rifles¬ 
sione sulla finanziaria, la richiesta ' 
di una scuola diversa, che appro¬ 
fondisca di più, che dia più cultura, 
che educhi alla critica e alla parte- . 
cipazione: e poi, vorrebbero un li¬ 
ceo capace di elasticità, ma anche 
di concludere i programmi, e di in- • 
segnare «bene» la storia e la filoso¬ 
fia (materie «appassionanti ma dif¬ 


ficili») . E si fanno feste, concerti, e 
tornei: di pallavolo, calcetto e ping 
pong. Uno dei ragazzi, appassio¬ 
nato di aeronautica, ha tenuto una 
lezione su questo argomenro. E tut¬ 
ti sottolineano che cosi ci si parla, 
ci si incontra, ci si conosce. - 
Non sarà questo, il vero motivo, ■ 
che, un anno dopo l'altro, produce ; 
il fenomeno delle occupazioni? la 
■ necessità di stare insieme, di fare . 
. entrare nella scuola le passioni 
della propria vita? No, dicono. La 
socializzazione è solo una conse¬ 
guenza: piacevole, ma una conse¬ 
guenza; se si occupa, è perchè, un • 
anno dopo l'altro, le scelte politi-1 
• che penalizzano chi studia. Il di¬ 
scorso perù, scivola sulle caratteri¬ 
stiche del quartiere. «C'è una ca¬ 
renza di strutture, nessuna possibi¬ 


lità di incontrarsi, ad esempio per 
fare musica». Qualcuno nomina un 
locale 11 nei pressi: «a te interessa 
solo la discoteca-quando c’hai 
quella...». Siamo ai Parioli. «Si, ma 
non è perfetto». «Non è perfetto, è il 
massimo...». Problemi? L'altro gior¬ 
no due persone note nel quartiere 
per il loro atti di vandalismo, si so¬ 
no introdotte nella scuola, hanno 
rotto il tetto dell'ascensore. I ragaz¬ 
zi si sono rivolti al comando dei ca¬ 
rabinieri per la denuncia, e hanno 
avuto l'impressione che le forze 
dell'ordine non potessero fare 
niente. Ma alla compagnia dei Pa¬ 
rioli. le risposte sono rassicuranti: 
la denuncia è regolarmente andata 
in procura, le pattuglie gravitano 
nella zona, tutto è sotto controllo. 


Gli studenti de «La Farnesina» Pistole alla nuca e faccia al muro 
«Giornalista cos’è l’obiettìvità?» Occupanti perquisiti al Montale 
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m «Ma un giornalista non dovreb- ; 
be essere sempre obiettivo?». Do¬ 
manda semplicissima, quasi inge¬ 
nua, ma la risposta non è affatto fa¬ 
cile. Soprattutto se a porla è una 
ragazza nel corso di una affollata '■ 
assemblea ■ di - studenti ■ nell'aula 
magna del liceo «La Farnesina», 
uno dei tanti occupati in questo 
momento in città. La risposta do¬ 
vrebbero darla due giornalisti, invi- 
tati dagli studenti per una conver¬ 
sazione suH'informazione. Uno del 
Tempo, uno deìVUnità. Proprio da 
loro era venuto il buon consiglio: '• 
leggete più di un giornale se volete {. 
farvi un'opinione su basi oggettive. - 
Già, ma perchè? Il giornalista, ap- 1 
punto, non dovrebbe essere sem¬ 
pre obiettivo, qualunque sia la te¬ 
stata su cui scrive? Non è semplice, 
allora, spiegare che esistono quoti¬ 
diani sostenuti dai partiti, altri prò- r 
prietà di grandi industriali, televi¬ 
sioni pubbliche e private, e - tra 
l'altro - un presidente del Consi¬ 
glio che da solo possiede tre tv e 
un giornale, e che dal governo 
controlla la Rai... Viene anche il 
dubbio che questi ragazzi tutto ciò 
lo sappiano già benissimo. E co¬ 
munque quella domanda resta: il 
singolo giornalista non è tenuto al- ■ 
l'obiettività? '»•.• 

C'è un fatto che ha insospettito 


gli studenti della «Farnesina»; giorni 
fa su un giornale è uscita una noti- : 
zia che li riguardava. La scuola è 
stata occupata, era stato scritto. Ma ; 
invece non era vero. Non era anco¬ 
ra vero. Un errore? Una «strumenta¬ 
lizzazione». come sospetta qualcu¬ 
no di questi giovani? Spesso, in ef¬ 
fetti - bisogna ammettere - il no¬ 
stro lavoro manca di precisione. Lo . 
rileva anche un altro ragazzo, il ■ 
quale si chiede perchè cosi spesso 
- i tìtoli siano tanto enfatici e corri¬ 
spondano non del tutto ai conte¬ 
nuti degli articoli. Le domande 
. fioccano fitte, e i due giornalisti ri¬ 
spondono come possono e come 
: sanno. Difficile soprattutto rispon¬ 
dere agli interrogativi - che finisco¬ 
no per essere i più numerosi della 
mattinata - sulla vertenza che op¬ 
pone sindacati e governo a propo¬ 
sito delle pensioni e della Finanzia¬ 
ria. Molti studenti non sono soddi¬ 
sfatti nè delle tesi di Berlusconi, nè 
di quelle dei sindacati. Quali sono 
le controproposte di Cgil, Cisl e Uil? 
Non sarà che ognuno è disponìbile 
solo al fatto che a pagare sia qual¬ 
cun altro? Sorprende tanta passio¬ 
ne su un argomento che non do¬ 
vrebbe riguardare direttamente la 
vita di questi studenti. E dovendo 
dare tante spiegazioni - pur non 
essendo economisti - ci si interro¬ 


ga davvero suella qualità dell'infor- 
mazione che in queste settimane è 
passata sull'argomento che ha ap¬ 
passionato milioni dì cittadini ita¬ 
liani. . 

Ma molte domande sorgono 
spontanee anche al cronista. Che 
cosa spinge gli studenti a occupare 
la scuola? Nella sede della «Farne¬ 
sina», in un allegro, composto di¬ 
sordine. fervono attività diverse. 
Nell'aula magna si parla di infor¬ 
mazione. In un’altra sala del pro¬ 
blema delle tossicodipendenze. In 
una grande bacheca campeggiano 
le pagine dei giornali per una ras¬ 
segna stampa quotidiana. La deci¬ 
sione di occupare scatta contro le 
proposte di riforma del ministro 
D'Onofrio. Ma è un'occupazione 
, molto democratica, ci spiega lo 
studente che ci ha invitato. Chi 
vuole seguire le lezioni lo può fare. 
Cosi come ognuno sceglie a quale 
attività partecipare, tra le molte che 
riempiono questi giorni di occupa¬ 
zione. «In questo modo - dice lo 
studente - ci si assumono delle re¬ 
sponsabilità. Si decide magari di 
passare qui la notte, di staccarsi un 
po' dalla propria famiglia... Cosi si 
cresce». Chissà, magari è proprio la 
voglia di una scuola che aiuti a cre¬ 
scere meglio la spinta, più o meno 
consapevole, di questo imprevisto 
movimento. ■ DAL, 


m Un'ora e mezza al freddo, sen-, 
za giacconi, braccia appoggiate al . 
muro e gambe larghe per consenti- : 
re una lunga perquisizione, le pi¬ 
stole puntate a altezza d’uomo. ■ 
Non si tratta del solito controllo di / 
routine delle forze dell'ordine con¬ 
tro pregiudicati di quartiere o pic¬ 
coli boss, ma del trattamento rice- . 
vuto la scorsa notte da quattro stu- ■ 
denti dai 16 ai 20 anni che usciva¬ 
no da un liceo occupato. La scuola " 
in questione è il «Montale» di via 
Bravetta. I ragazzi fermati, sono in¬ 
vece del «Fermi» e lunedi sera eran- 
do andati nell'altro istituto per veri¬ 
ficare se tutto fosse a posto. Una . 
specie di ronda, di servizio d'ordi¬ 
ne studentesco. All'una di notte, 
usciti dal liceo Montale, sono saliti 
in macchina per tornare nella loro 
scuola, ma hanno percorso solo 
pochi metri: in via di Forte Bruschi, 
improvvisamente, cinque volanti 
della polizia e un furgoncino dei 
carabinieri, lì hanno circondati, «Ci 
hanno accerchiato - hanno rac¬ 
contato i ragazzi - . Noi siamo ri¬ 
masti fermi in macchina e loro 
hanno aperto gli sportelli, gridan¬ 
doci di uscire. Lo studente che era 
al posto di guida e quello accanto 
sono stati tirati giù di forza con le 
pistole puntate contro». A questo 
punto - proseguono i giovani - 


hanno messo tre di noi contro il 
muro e uno contro la macchina. Ci 
hanno tolto i giubbotti, e hanno » 
iniziato la perquisizione. Una per¬ 
quisizione più che accurata - sem- ■ 
bra - se è vero, come affermano i 
ragazzi, che è durata più di un'ora. 
Dall'una, alle due e mezzo di notte, 
a cercare tra i sedili - chissà, forse ; 
droga che non c’era? - a toccare _ 
tasche. «Ci hanno trovato dei vo- ' 
lamini - spiega un ragazzo -. E al¬ 
lora uno di loro si è rivolto a noi di- ’ 
cendo: “Allora siete comunisti".' 
Abbiamo detto "Certo, che male 
c'è". E loro: "Ma la Digos non vi ha 
mai fermato?"». Un attegiamento 
intimidatorio, «Era oramai un'ora 
che stavamo in camicia e maglio¬ 
ne, morti di freddo, allora uno di 
noi è salito in macchina. Non l'a-. 
vesse mai fatto: è stato risbattuto 
contro il muro e di nuovo perquisi¬ 
to». Più tardi, sono arrivate le spie¬ 
gazioni, tutt'altro che chiare: «Per¬ 
chè ci avete fermato?» - hanno 
chiesto i ragazzi. «Il motivo lo dove- ' 
te sapere voi - è stata la risposta. E 
i giovani: «Ma è assurdo, diteci la 
ragione». «Qui decidiamo noi cosa 
è assurdo. Vi abbiamo fermato 
perchè qualcuno ci aveva segnala¬ 
to la vostra presenza». Qualcuno? 
Chi? Forse c'è da chiederselo, .c-. 
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■ 'Sono salite a 128 (su 250) le 
scuole in agitazione: 113 a Roma e 
15 Provincia. 54 sono occupate e 
74 in autogestione. 

Studenti «Oltreanlene». Si chia¬ 
merà cosi il coordinamento nato 
ieri al quale hanno aderito finora 
!'!pc «Federico Cesi», il Liceo classi- ' 
co «Aristofane», l'Iris «Augusto Ri- ' 
ghi», l’Itis «Matteucci», l'ftc «XXVI». 

Al Montale ieri si è svolta una 
assemblea comune con gli studen¬ 
ti del «Virgilio», dei «Caravillani», del 
■Ripetta»edel «Fermi». - 
Virgilio. Gli studenti annunciano 
una assemblea cittadina «antifasci¬ 
sta» per venerdì 26 in occasione 
dei corteo indetto per sabato 29 
dagli «Antenati», struttura studente¬ 
sca di destra. ' 

L'Unione degli studenti ha in¬ 
detto per giovedì pomeriggio una 
assemblea cittadina al «Visconti» e 
per venerdì mattina una manifesta¬ 
zione cittadina a Piazza Esedra. 

Corteo al Castelli. La manife¬ 
stazione è stata indetta per Sabato 
prossimo. Il corteo partirà da piaz¬ 
za S.Pietro alle 9,30 e sfilerà per le 
vie del centro di Frascati. ■■■••. 

VI Artistico, cacciato II prof. 
Un professore voleva entrare nella 
scuola a firmare il registro delle 
presenze e. secondo la Polizia, uno 
studente l'avrebbe spintonato. «In 
molte scuole - commentano al- 
l’Uds • i professori tentano di entra¬ 
re per demotivare e intimidire le 
occupazioni». 

«Mercuri» di Marino. Inizia l'au¬ 
togestione. Gli studenti hanno co¬ 
stituito fra l'altro, un «ufficio recla¬ 
mi» al quale possono rivolgersi i ge¬ 
nitori per avere spiegazioni («L'e¬ 
sperienza dell'anno scorso - dice 
Alessio- ci ha insegnato che è bene 
avviare un dialogo con i genitori , 
che non approvano l'autogestio¬ 
ne»), - ' 

Sciopero totale a Rieti delle 
medie superiori: un lungo corteo 
cui hanno aderito il 89 per cento •' 
degli studenti ha sfilato per il cen¬ 
tro di Rieti. •» »~ 

Liceo di via Parasacchi: doma¬ 
ni alle ore 18 nell'aula magna «Va- ■ 

■ rietà semiserio contro la finanziaria ’> 
e contro il taglio alle pensioni» con 
canti e lecite. _ " 

Scientifico «G.PIazzl». Gli stu¬ 
denti del liceo di via Flaminia infor¬ 
mano che. dopo l'occupazione, il 
preside ha staccato la luce e !'im- ' 
piamo di riscaldamento: sono cosi 
costretti giorno e notte al buio e al 
freddo, 

I Liceo «Mameli». Ieri si è svolta • 
una assemblea alla quale hanno ; 
partecipato 150 studenti, Arturo 
Diaconale, direttore de!l'«Opinio- 
ne», Pierangelo Maurizio, capocro¬ 
naca e Paola Bocci, cronista. «L'in¬ 
contro - hanno commentato gli 
studenti - si è concluso con posi¬ 
zioni inconciliabili pur svolgendosi 
in un clima tranquillo». > 

Liceo «Aristofane». Gli studenti 
hanno denunciato il comporta¬ 
mento della preside Marcella Ca- 
striota Stasi e della vicepreside - 
Wanda Magri che hanno negato 
l'accesso alla scuola a Noemi Co¬ 
lombo. vice presidente nazionale 
dell'Associazione «Nero c non so¬ 
lo» invitata dagli studenti a parlare 
in assemblea sul tema «Immigra¬ 
zione e razzismo». Racconta Noe¬ 
mi Colombo: «La vicepreside mi ha 
detto: "Se lei entra si sostituisce a 
me illegalmente, lo rado dai cara¬ 
binieri e la denuncio"». 


Una scuola 
al giorno 


Il telefono è 
Incandescente. 
Ilfaxèsul 
punto di 
fondere ma sul 
fronte della 
scuola non -, 
possiamo 
attestarci al 
•bollettino di 
guerra». 
Vogliamo 
raccontare le 
storie di queste 
occupazioni, 
raccogliere le 
voci delle •" 
autogestioni. 
Perlo 

segnalazioni 
chiamate, dalle 
15 In poi, I 
numeri: 
69996292 
69996283, 
oppure via fax 
69996290. 
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Spettacoli di Roma 


Mereoledì 23 novembre 199-4 


AGORÀ 80 IVI a dalla Penitenza 33 -Tel 
0874107) 

Alte 21 00 Tho International Theatro pre¬ 
senta John Crowther In Einstein di W 
Sim ma In lingua originai* 

ANFITRIONE (VlaS Saoa 24-Te! 5750827) 
SALA A. alle 21 15 C'è un signore dentro 
Il latto di Claude Magnter con Sorgio Am¬ 
mirata Patrizia Pane» Guido Patomeai 
Regia di S Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattino e pomeridiani su 
prenotazione Mllsa Gloriosus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni o 
informazioni tei 5750827 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tei 
4466889) 

Ridiamoci addosso Concorso per capa 
ranisti Prenotazioni sala spettacoli intor 
mozioni dalle 10 00 alle 19 30 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemma 52-Tel 68804601 2) 

Martedì 29 alle 21 QO PRIMA Ecuba con 
Anna Proclamar di Euripide Regia Mas 
simo Castri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
58981*1» 

Alle 21 00 Peccato di congiunzione di Ga 
fcriella Seal tu con Pietro Gonuard e Eli 
sabetta Cavallotti Regia di G Saitta 
ARGOT STUDIO (Via Natale de! Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La bambina e l'angolo nero di 
D Morosità con Claudia Gena Seta Re 
già di O Horowita E Anton di D Horowita 
con Stefano Viali Regia di 0 Horowita 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Alle 21 00 La Camera Rossa presenta Oc¬ 
chi indiscreti già lo orotlco di R Di Marco 
con A Peirim A Caruso G Conni V 
Vannuttelli Regia di A Petrlnl 
BELSITO (Pie Medaglie d Oro 44- Tei 
3454043) 

Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in Isso Essa • 
O Malamente con Saverio Matlei Eduardo 
Duomo Barbara Pieruccetti Lo ragazzo 
G7 o la partecipaziono di Carlo Moifese 

BOULANGER1E Di DOLCI A DONI (Via Marian¬ 
na Dionigi 3} 

Alle 20 45 II Graffio presenta Notti bian¬ 
che et tango del sueno da Tostoevskij con 
Claudia Balbonl Oreste 8aldlnl Corrado 
Russo Al pianoforte Giacomo Bellucci 
Regia di Riccardo Cavallo 
CATACOMBE2000 • TEATRO D OGGI (Via La¬ 
pidano 42-Tot 7003495) 

Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica Do Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 15 Comp Argot presenta Amici di 
S Antoneitl con V Mastandea M Gialli 
ni A Letizia M Franciosa V Dillio L De 
Palma Carnevali Regia di Maurizio Pani¬ 
ci 

CENTRO GROP1US (Via S Telesforo 7 - Tel 
6382791-30100) 

Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione toatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 00 Garofano Verdo-Scenarlo Tea¬ 
tro Omosessuaie-Ass Cult Beat 72 Tea¬ 
tro Canzone presentano Splendidi di J 
Genet con P Caretto T Onnls A Zanls 
F Tommaslnl M Palladino P Gigl'ano 
G Carta L Saravo Regia di Adriana Mar- 


COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alrica 5/A ■ 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 La Linea di Confino o 
l Ass Cult Beat 72 presentano Oonna In 
Darfcroom di Souad Ben Sliman con A 
Carbonetti C Campanella S Ben Siime¬ 
ne Regia di Lamberto Carrozzi 
SalaB riposo 

DB COCCI (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Alle 2" 15 Woody Alien è II prestanome di 
W Bernstoln con Antonello Avallono 
Francesco Molò M La Rana A Voce R 
’ Oraghettl R Telavi E Franzone A M 
Bardein P Panzlert Regia di A Avallono 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 0877068) 

4 Alle 20 30 Sesso con Luttazzl di e con Da 
meleluttazzl 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 00 Presi sul ssrlo vlsne da ridarà 
con Claudia Pogglani Michele La Gine¬ 
stra Adriano Bonnicelli alla chitarra Re¬ 
gia di Antonio Scarafino 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 • Alle 21 00 Disse mamma non 
andare . di Charlotte Koartiy con Elena 
Cotta Fiorenza Marcneaiani Chiara Tan¬ 
go e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743504 - 
4818598) 

imminente ripresa dello spettacolo Socie¬ 
tà per Attori Zot con Cinzia Loono Giam¬ 
piero Ingrassia Antonella Attili Scritto e 
diretto da Ouccto Camerini 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 17 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria • nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Piroi Rino Santoro FVanco Angri 
sano Regia di Luigi De Filippo 
DE’SERVI (Viadel Mortaro 22-Te! 6795130) 
Alte 17 ÒQ La Compagnia Comica Roma¬ 
na «Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A GJggelto jé sortalo sr grillotto 
di A Alfieri e S Jovano con Altiero Altieri 
Renaio Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Pallo ni Regia di A Alfieri 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
722089t7) 

Alle 20 4 d CTM presenta la rassegna 
GII specchi del Teatro Kltte-Katte di Anto¬ 
nio Sanna La Gibigiana di Paola Anzeloi- 
ti 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Alle 17 00 Abb F2 II tacchino con Aroldo 
Tierl o Giuliana Lojodice Regia di Gian¬ 
carlo Sopo Prenotazione telefonica con 
carta di credito tei 39387297 
EUCLIDE (P zza Euclide 34/a tot 8082511) 
Domani alle 21 00 Comp Stabile Teatro- 
gruppo presenta Non svegliate II csn-can 
che dorme divertissoment in duo atti di Vi¬ 
to BoFfoN regia di Vito Boffoil 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionn'e 183 * Tel 
4885095) 

Alle 17 00 Abb 37 La gente vuole ridere 
scritto e diretto da E Satemme scene e 
- coslumi S Polidorl musiche di G Maz- 
rocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Alle 21 0Ó Compagnia Oark Camera pre¬ 
senta Koìo Ba di Marcello Sambat) con 
Carola de Berardinls Marcello Sambatl 
Regia di M Sambatl 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 15 - Tel 
6796406} 

Alle 21 Ó0 Katya Ranieri in Concerto per 
Felllni musiche di Nino Rota Coordina- 


Fino al 18 dicembre 1994 al 

TEATRO duu COMETA 

00186 Ranno. • Via del Teatro Marcello, 4, 

r> niM' » - ' — i -< 

A.T.A.-Teatro “ 1 

presènti!' 


Elena Cotta 
Sabina VannucchI 


Fiorenza Marchcggianl 
Chiara Tango 


Disse mamma non andare 



Charlotte Keatley 


regia di Giovanni Lombardo Radice 


Docenti e studenti ATTENTI: prenotatevi in tempo | 
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COSIMO CINI FRI in 
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,i,n Mus .],cny»nIi.i[>‘ il.ill.i MANDA DI I I ARMA DI I l'AKAMIMI RI 
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Tulli- li-m.mini- im i- 10.30 al II VI KO V\ZK>\ \I.K dal 2V.1I al 15.12 I 


AL TEATRO CAVALIERI 

BORGO S. SPIRITO 75 - TEL 6332888 


DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

Dopo il successo alla festa DE L'UNITA ‘ di 
Castel S. ANGELO 

IL GRUPPO TEATRO ESSERE 

PRESENTA IL NUOVO SPETTACOLO 

"CON LICENZA DI RAPPRESENTAZIONE " 

DI TONINO TOSTO 



Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


SEZIONE GIANICOLENSE 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da 8 OM 8 ER VIDEO 
Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel 5593254 


mente musicale Riz Ortalm 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Teatro dell Arca presenta I due 
gemelli veneziani con G Pizzo) E Mazzo¬ 
ni S Brsschi A Sofliantlni R Bettim O 
Cenci F Martina S Bacini di C Goldo¬ 
ni 

IL PUFF (Via G ZanaZ 20 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
sàlvs è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Soma Do Micheli 
Musiche di Luigi Oe Angeli* Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416067 8548950 ) 

Alle 10 30 Infletto e Se tossi loco con Da¬ 
niela Granata Bmoo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett au pronotazione) 

Alle 11 30 II mistero buffo di Darto Fo con 
Mario Ptrovano (Spett su prenotazione) 
Alle 21 30 La comp Ricercatori dietro le 
quinte presenta Incredibilmente vsrol? 
con Davide Daltiume 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873184) 

Alle 21 30 Farse lisi le di Castellacci con 
Lucio Caizzl Pier Moria Cecchini e le 10 
beilegambe dei balletto Le Chsneonetlee 
Cor eogra fie Evelyn Hanack 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques s II suo padrone di Mi- 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorislo Gianni Oe Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Monto2ebìo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Uominl-Oonns 3-1 con Fabrizio 
Bracconert Fabrizio Cerusico Matteo Ri¬ 
baldi NathalySnel Scritto e diretto da Fe¬ 
derico Maccia Prod Atlantide 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Alle 16 30 Colpo di sole con Valeria Valeri 
di Marcel Mithois regia Ennio Celioni 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALAGRAN0E allo 21 00 Epas e Compa¬ 
gnia teatro It presentano Berlushl di Mario 
Moretti con Francesco Pannoflno Renzo 
Rinaldi Elettra Baldasaarn Claudio Fat¬ 
torotto Vittorio Guerrieri Neri Marcorò e 
RobertaTerregna 

SALA CAFFÈ alle 21 30 La vita è mia di 

Brian Clark 

SALA ORFEO riposo 

PARIGLI (ViaGìosuòBorsl 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno MI Nebbia In Val Pada¬ 
na di e con Paolo Rendei 
PUZZA MORGAN (Rlstoranto in via Siria 14 - 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac- 
- chi presenta Una donne difficile con D Co¬ 
rsoio Testo e regia di Alberto Macelli 
POLITECNICO (Via G B Tlopolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Al di li del filo con Federica 
Granata Anna Dogo e Giorgio Coiangeii 
Regia di Marta Inversi 
QUIRINO (Via Mlnghetti 1 -Tel 6794585) 

Alle 21 00 Comp Mario Chiocchio pre¬ 
senta Vita col padre di lindsay Crouse 
con Ugo Pagliai Paola Gassman Regladi 
Piero Maccarlnelll 

SALA PETROUN! (Via Romolo Gessi 8 • Tel 

5757488) 

Alle 17 30 Morto un pape, di G De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF FiorontimeP Pel¬ 
legrino e la Comp musiche P Gatti e A 
Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 8791439)A 

Alle 21 30 Scondomlnlo Halle con Oresie 
Lionello Wendy Martutello dlCastoilaccl 
e Plngitore Regia PlorlrancescoPintllore 
SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 • Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedì al venerdì oro 16 00-19 30 
SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Bac- 
carini e Gennaro Cannavacciuolo 
Prenotazioni tolefonlche tei 48904813 
Botteghino ore 10 13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
) Cannella 4-Splrmceto-Tei 6073074), i 
Sabato, alle AMsr2V00 1 L'AsaoolaZiono 
Spinacelo Cultura^presaotai Barbari (Abl- 
de wlth Me) di Barrle Koeffecon Fafio DI 
Dio Busà Nicola Di Malo Emanuele Plo- 
rozzl scenediS Cioncolim musichediA 
Gastaldelia 0 Barsotti Regia di Salvato¬ 
re Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo de) Panieri 3 -Tel 
5881614) 

Alle 21 00 Cibo di Caria Vistarmi con Sa- 
viana Scatti Chiara Saterno Giuliano Ma¬ 
netti Regia di Saviana Scalfì Prod Collet¬ 
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Alle 21 00 Cime tempestose di E Bronte 
con Lisa Fertazzo Natoli Bindo Toscani e 
Gianluca Taddei al contrabbasso Regia 
di Lisa Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13 Te) 4112287) 
Domani alle 20 45 Dio II fa e poi... comme¬ 
dia musicale di G CaivieiioeA Laurltano 
con M Lombardi A Laurltano F Nocera 
S Caiviello A Carli D Micheli O Luca¬ 
relli M Tortora C Caferrl M Gabriele 
Regta di G Caiviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 


3031133^-303110781 

Venerdì alle 21 30 Alfred Hitchcock Delit¬ 
to perfetto di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli Sandra Romagnoli Stotano 
Oppedisano Patrizio Rispo Giancarlo $i- 
stf Regia di Giancarlo S sti Prenotazioni 
telefoniche 30311335/30311078 
TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzmi 31 Tel 
61905075) 

Alle 21 00 L Assoc Teatro Patologico pre¬ 
senta Volare di 0 0 Ambrosi Con Dario 
D Ambrosi e Lorenzo Alessandri 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 0098539) 

Alle 21 00 Esmeralda e Ermyntrude di L 
Strachey con Michela Caruso e Anna Te 
resa Eugeni Scene e costumi <j| Santi Mi* 
gneco musicheoVivaldi 
TEATRO OELL'ANGELO (Via G Battolo 16 ♦ 
Tel 3720928J 

Alle 21 00 L angelo della signora di M 
Chiesa e M Mattauro regia oi M Maltau 
ro con P Pavese B Moratti e P P Cap¬ 
poni 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
giia - Tel 6535467) 

Alle 10 00 La compagnia il Cilindro m 
Odlsssa d, P noCormanl 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Te! 
5817413) 

Alle 21 00 Luca Lionello e Luca De Bei in 
Ls cinque roso di Jennifer di Annibale 
Ruccello Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO TORBEL1AMONACA (Via Duilio Cam 
ballotti 11-Tel 7004932) 

Allo 21 00 La Valle dell Inferno e Beat *2 
presentano L'opera del mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio diretto da Gi¬ 
gi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Allo 17 00 Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Edoardo II di Christopher Marlowe 
con Massimo Bolli Daniela Giordano Re¬ 
gia di Giancar o Cobelli 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 

Allo 21 00 CRT Fabbrica dell Attore pre¬ 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P torlmer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VITTOWA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Premiata Ditta In Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoll Francesca Ora 
ghetti Tiziana Toschi Pino Insegno 


RAGAZZI 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gti 
istituti scolastici matttnée e pomeridiani 
Mtles gloriosus di Plauto per scuole me¬ 
die inforlcn e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 20032341 
All Ippodromo delle Capannello • Via Ap- 

? ia Nuova 1245 

ulte le domeniche per i bimbi acrobazie 
comiche animazioni egiochi 
CINEMA DEI PICCOU 

(Via della Plneia 15 Tol 8553485) 

Alle 17 00 Cddle e la banda del sole lumi¬ 
noso (Film a cartoni animati) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «Infinito- e -Se fossi foco« con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani Rogia di B 
Toscani 

Alle il 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte ie mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Grottapmta - P zza dei Satiri - Tel 
5896201) 

Alle 17'0C. Spettacolo di burattini per adul¬ 
ti e bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI 0 VADA 

(Vla-Glasgow 32- ladispoll-Tei 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte ie 
mattine alle 10 00 per io scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini in fasta con 
avventura In campagna con Papero Ploro 
olla riscossa o la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DQ BAMBINI (Al Castelli -La Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia-Marmo-Tel 
93660314) 

Tutti i giovedì alle 10 00 (per le scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Risate 
senza frontiere di G Toltone 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 - Tel 0601733 - 
5139405) 

Alle 10 00 II diario di un sole rosso e di 
una stella blu con le Marionette degli Ac¬ 
cette! la 

TEATRO VERDE 

(C rconvailazione Gianicolense 10 ♦ Tel 
5882034-5896085) 

Alle 10 00 La nuova opera del burattini 

presenta Merlino l'Incantatore 


11 3 RASSEGNA PICCOLI FILMS 
IMA “EFFETTI SPECIALI" 


Quanti di voi hanno mai desiderato realizzare un film magari con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(forse tra di voi c'è un potenziale Nanni Moretti) in quanti II vedranno? 
Pochil 

IL CINEFORUM "CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE. 

“ISTRUZIONI PER L’USO” 

• Il video in VHS a tema libero, dovrà avere la durala minima di 3 minu¬ 
ti e massima di 20 minuti Ogni partecipante potrà presentare al mas¬ 
simo tre opere I video si possono lar pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre '94 in via Tarqumio 
Vipera, 95 (Sezione PDS) 

• Tutti I lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan¬ 
za con le visioni del Cinelorum "Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20,30) e votati dagli spettatori presenti 

• Per II montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaboraziono di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla "BOMBER VIDEO" (V le Vigna Pia, 16 - 
Tel 5593254) a prezzi vantaggiosissimi 

• Le tre opere che otterranno il voto piu alto saranno premiale da una 
giuria di esperti, che assegnerà i seguenti premi¬ 
lo classificato: 1 soggiorno per 2 persone in residence a scelta nelle 

seguenti località Kenia, Tenente e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cave 
Fiscali. 7 - Tel 8861640 

2» classificato: 1 buono acquisto di L 300 000 m video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Boltoghe Oscure 
3» classificato: 1 lettore CD portatilo presso la ditta Mazzarella & Figli - 
Viale delle Medaglie d Oro 108/D-Tel 39736834 
Ai tre vincitori verrà assegnata una targa di classllioazione 


HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

MazzmBiA & Ftai 
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Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indirizzo sottostante 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


VIA T. VIPERA 5/A - TEL 58209550 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690) 

Domani alle 21 00 Al Teatro Olimpico con¬ 
certo del Wtsrvsr Slrslchsextttt Musiche 
dt Boccherim Mozart Dvorak 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
IVlaTagiiamento 12 Tel 85300*89) 

Sono aporie le iscrizioni ai corsi per tutti 
gii strumenti ad Indirizzo classico moder 
no e jazz Ma'erie teoriche coro g w ida al- 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 
ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tol 6790546-6795371} 

Alle 20 30 Turno Dall Auditorio di via del 
la Conciliazione concerto dell Orchestra 
Giovanile Italiana diretta da Giuseppe SI- 
nopoil per la stagione sinlon ca dell Acca¬ 
demia di Santa Cecilia In programma 
Liszt Orpheus poema sintonico Faust- 
Symphome Biglietti in vendita al botteghi 
no dell Autidono dalle 10 alte 13 e dalle 15 
n poi 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA *S4 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 68802900) 

Martedì 29 alle 18 00 Al conservatorio di 
S Cecilia via del Greci 18 Ass Nuova 
Consonanza presenta L America dalla 
Concord di Charles Ives ai giorni nostri 
coordinatori R Trithali e S p ,nkas piano¬ 
forte 

A.GI MUS 

(Piazza S Agostino 20/a-Tel 6797585) 
Sabato alle 19 30 Rassegna corale Coro 
Nolo Blu di S Ponziano Spiritual* Dir 
Manna Munagai 

ASSOCtAZION E CHITARRISTA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Sono aporte ie iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra pianoforte violino violoncello (lauto 
materie teoriche canto corale Sala prove 
per gruppi cameristici Informazioni tei 
88801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONÌA 

(Via A Serranti 47-Tel 3452138) 

L Associazione corale Nova Armonia cer¬ 
ca aspiranti cantori con conoscenza musi¬ 
cale di base Tutti I martedì e venerdì alle 
19 15 in via della Balduina 296 
ASSOCIAZIONE CORALE S. FILIPPO * •* 

(Viadelle Sette Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403805) 

Sono aperte te audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per informazioni rivolgersi in se 
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 
ASSOCIAZIONE CULT. ARCA '88 
(Via Livorno 50 Tei 88325503) 

Sono iniziate le lezioni ai corsi di musica e 
al corso di attività ludico musicale por 
bambini La segreteria è aperta dal lunedi 
al venerdì dallo ore 16 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPtN 
(C A S C Via S Vitale 19 -Tel 47922399) 
Domani alle 17 45 Concerto del Duo ler- 
rold-Rubenstein (violino) Dalia Ouziel 
(pianoforte) musiche di Mozart Mendels- 
aohn Faurè 

ASSOCIAZIONE LAU WS CANTICUM “ 

(Chiesa San Rocco all Augustoo - Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(Vialedelle Provincie 184-Tel 44291451). 
Domani alle 20 45 Presso Collegio Naza- 
renoconcertoJazz 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1 CANTO RES 

L Associazione musicalo coro -Laeti Can- 
tores- corca voci nuove, maschili e fem¬ 
minili disponibili ad Impegno bisettima¬ 
nale zona S Pietro Per informazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLA CICCHI 

(Viale Adriatico 1 - Montesacro • Tel 
86899681) 

li Coro polifonico Luigi Colacicchi cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 In sede 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1 Tel 5922221) 

Alle 20 45 Presso l Auditorio del Serafico 
via Serafico 1 Concerto de I Cameristl 
di Roma musiche di Mozart e Beethoven 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
i MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappella Musicale Romana cerca gio¬ 
vani voci (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania - Piazza 
Josò de San Marlin 1-Tot 68802976) 
Lunedi 28 alle 19 30 Rita Ranieri flauto 
Luca Rubai chitarra voce recitante Sergio 
Stecciottt Musiche di Baron Giuliani Lu¬ 
cidi Casteinuovo Tedesco Rubel Ibert 
Telefonare per Informazioni 
AUDITORIUM CAVOUR 

(PiazzaAdriana 3-Tel 8549851) 

Alle 21 15 Spettacolo a favore di Amnesty 
International Le quattro serate avranno 
ciascuna ospiti diversi 
AULA MAGNA IUC, 

(LungotevereFlamlmo 50-tei 3610051/2) 
Sabato alte 17 30 Quartetto Michelangelo 
musiche di Brahm9 e Strauss 
CLESiS ARTE ROMA 

(Via di Traaone8-Tel 88206792) 

Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi • P zza Montecitorio 60-Clesis Arte 
presenta > Rassegna Arie a vive voce dai 


cinque continenti Letture sceniche e mu¬ 
sica del Sud Africa Regia di C Merio 
CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 

(Via del Carav ta 8/A presso Sant Iona 
zio) 

Sono aporte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacita 
di lettura delia musica Tel 30381559-Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 
GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
(Via delle Bel le Ani 131) 

Alle 21 30 La Compagnia Tealrokoros di 
Massimo Moricone nell ambito delia ma- 
nifestaz one Sogni Mobili 94 presenta gli 
spettacoli di danza contemporanea Sona¬ 
ta tor collo Solo musica di B A Zimmer- 
mann violoncello Ulrike Brand Taiagaru 
musica di G Scelsi soprano MIchho Hi- 
raysma Coreografie di M Monconi 
GHIONE 

(Via delie Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 Euromuslca Master Se- 
nes Concerto 2 Stephen Blshop Korace- 
vlch pianoforte ..Allievo di Myra Hess 
formidabile pianista musiche di Beetho¬ 
ven e Schube ri 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(VaFulda 117-Tel 6535998) 

Domenica alle 21 00 Sala Baldini (Pzza 
Campiielii 9) Concerto Francesco Lendi¬ 
ni (1325-35-1397) M Zanass, contralto F 
Guidi 0 F Castelnuovo tenori G Farioii 
basso AB Zimmerflauto S Teca rdi vio¬ 
la A Tecordi liuto 
PROGETTO MUSICA 94 * 

(C/o Goethe Instltut * via Savoia 15 Tel 
68802900) 

Martedì 29 alle 20 30 Al conservatorio di 
S Cecilia via dei Greci 18 Ass Nuova 
Consonanza presenta L America dalla 
Concord di Charles Ives ai glorn nostri 
SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami d> conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni al corsi di stru 
mento teoria e laboratori per t anno sco¬ 
lastico 1994- 95 orarlo segreteria 15-20 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merutana 244-Tel 4074563) 

Alle 20 30 Replica La bella Etana di Otfen- 
bach con Francesca Frane! e Juan Luque 
Direttore d orchestra Jan Latham Koe- 
nlng 

TEATRO DELL'OPERA 

(PiazzaB G-gil-Tel 4Q17003-481607) 
Nuovi abbonamenti dal 28/V/94 al 
13/12/94 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Comp Americana Monlx Dan¬ 
ce Company con lo spettacolo Pession co- 
reog Moses Pendleton musiche di Peter 
Gabriel Biglietti ai Teatro ore 4 1-19 orarlo 
continuatole! 3234890 


■f, ** A j ^ 

■!?■**' *>, v: 

ALEXANOERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tet 3729398) 

«Ilo 21 00 Sonny Fortune sax Andrea 
Beneventano pianoforte Francesco Pu- 
gllsi Contrabbasso Pietro iodico batte¬ 
rla 

ALPHEUS 

(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 2200 Slmptlciot 
(Funky melodrammatlool 
Sala Momotombo alle 22DO Cheli By 
Se boia Canio rum 

Sala Red Rlver alle 22 00 Almeta speaks 
ASS. CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 22 00 La Notte ...Salsa Una serata 
dedicata ai ritmi latino americani con la 
ballerina cubaba Rebeca Bacai lao 
8N2MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551} 

Alle 22 00 Concerto jazz con t Medhango 
Rock blues con I Mad Doga Ingresso libe¬ 
ro con tessera . . , 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto degli Origami (Tran- 
ce-Amblent dalla Norvegia) 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 00 Discoteca Latina 
FAIRY TALES (Mah Pub) 

(Via Calo Mario 16/a-Tel 3222282) 

Alio 21 00 Mister Blue Funky-bUes 
FAMOTARDI 

(Via Ubetta 13-Tel 5759120) 

Sabato alte 21 00 Mammamia che im¬ 
pressione Serata sul tema Università e 
studenti per il duo comloo Mammamia 
Che impressione al secolo Mariano D An¬ 
gelo ed Enzo Salvi 
FOLKSTUWO -» 

(ViaFrangipane 42-Tel 48*1063) 

Alle 21 30 Serata con John Renbouen 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a - Tel 6896302) In¬ 
gresso L 10 000 

Alte 22 00 Rock n roll con I Jolly Rockert 
LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 

Alle 22 00 Ludoteca serata dedicata ai 
giochi di società Sexy animazioni in con- 
solle il Dj Marco 
MAM80 

(Via dei Fienaroli 30/a - Tel 5897196) 


Alle 22 00 Osco bar con il Dj Orlando 
MAX & FRANCESCO MORI NI 

(Vicolo Moron 53 Scala B n 2 Pzza 
Tnlussa Tei 5742033) 

Venerdì al le 22 00 Max & Francesco Mei 
ni in Foto di famiglia Rockcabaret 
MYWAY 

(V a Mompian 2 Tel 3722850) 

Alle 22 00 Disco bar seiezion muscai 
con la m gltoro dance commerc a e degl 
anni 70 ai giorni nostr Dj Alessandro 
Spi 

NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tei .T24061 0336 24830) 
Daile23 0C Piano bar e discoteca 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY 

(Via del Cardello *3a Tel 4”45076) 

Alle 22 00 Serata jazz -sanguigno con 

The Big Brighi Jazz Band Ben sed c 

componenti 01 questo gruppo 

SOUL2SOUL 

(Via Aurelia 601 Tel 66415*55) 

Alle 22 00 Uve Show 
WOODOO 

(Loc Petrusche'o Sacrofano Rm) 
Venerdì alle 23 30 One-O-On» Night con 
la coltaboraz one di Radio In 101 D) An 
drea Katenda Jay x Animaz om offerto 
dalle The Space Gllrs 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B-Tel 8554210 
Rassegna cinema e società 
Schlndler’s lisi (16 00) 

Quel che resta d*l giorno (20 00) 
Thesnapper (20 00) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 -Tel 44236021 

Some body to love (Qualcuno 

da amara) 

(1615-18 20-20 25-22 30) 

DEI PICCOU 

^ia della Pineta 15-Teì 8553485 

Eddlo • la banda del solo lumi¬ 
noso 

(Film a canoni animati) 

(17 00)00) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15-Tei 8553485 

Combat do boxo 

(18 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5802622 

Muoh Ado about nothing (Mol¬ 
to rumore por nulla) 

(16 00-18 15-20 30-22 40) L 10 000 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 49b776 

Granosi lo creazione o II dilu¬ 
vio 

(16 30*22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Dlohlorazioni d’amore 

(18 30-20 30-22 30) L 7 000 


GRANDE SUCCESSO 1 

tóri 1 

\ A 1 mIm ( rt TZa So-r no/ , 

I P-rtkA «*10721 j 

/yut 5H009K9 I 

presenta | 

LANDÒ FIORINI 



in CHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

di Longo - Natili - Fiorini ] 
con i GIUSY VALERI I 
TOMMASO ZEVOLA 
SONIA DE MICHELI 
musiche di L. DE ANGEL IS | 

Inizio spett «colo ore 21.30 
Il ristorante funziona dalle ore 20 

1° gennaio diurna ore 17.30 



k TUTTI GLI AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Mercoledì 23 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


(GREENWICH 
sala 1 e 3) 


Ut riduzione vile solo 
nel giorno indialo 
dal tagliando 



CENT’ANNI DI CINEMA 
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Mercoledì 23 novembre 1994 
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Eurclno II mostro 

v Liszt. 32 di R. Benigni, con R. Benigni, N Braschi (RaiFra 1994) . 

Tel 5910986 £ lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

onr«*-^Tn zia?Nonéfui.Anchepercheiulhasoltantodeisaniappe- 

za 05 - <2 3Q t*ti sessuati. Benigni colpisce ancora E lascia ti segno 

L. 7.000 Commedia** 

Holiday II pestino 

1 go B Marcello, 1 dtM Radford-M. Traisi, conM Troiai, P Noirrt (Uà94) • 

Tel. 8546326 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

0r 15 22 ‘li 52 re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero, la 

20.05 ■ 22.30 storia di Nerudaedel suo portalettere personale. 

L. 8.000 (aria cond ) Drammatico ** 

Multiple» Savoy 3 Priscilla, la rvglM del deserto 

v Bergamo. 17/25 diS Elhott, con T Stamp (Australia r t4) - 

Tel 8&1498 Un musical on tho road nel deserto australiano Atipico 7 

ifìTn’lo^n Cornano Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 

20 30 - 22 30 e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV ihAO 

L. 7.000 Musical ★* 

& fS ; i 9 * » | < 

^ un” 1 ! l^n» f!^> i^im ItrT -Tn nr^i * C-k/.J.-/ 

Acaòemy Hall Alto rioeroa deWe itrtfone 

v Stamira, 5 di B. Beresford, conS Connery (Usa 94) - 

Jel 4 J^3 77 7 ® Africa. Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 

0r ‘ ocio en candidato alle presidenziali senza scrupoli. E un adulte* 

20.Z - 22.30 no che avrà conseguenze pericolose. 

L. 10.000 Avventura ★ 

Europa 1 visitatori 

c Italia. 107 dtJ M Pont, conj. Reno. C. Clavter (Francia 1993) • 

Tel 441249760 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

0f invi* sSv! to nella -Douce Franca- di oggi. Che proprio dolce non è. 1 

20 30 ' 22,30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L. 7.000 Commedia * 

Indurlo ThumbtHna (Poifldna) 

v. G. Induro, 1 dtD Blulh (Usa 1994) * 

r® 1 ' 5812495 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prln* 

0r ’ 15-22 ‘ 1222 cl P l 81 innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

20.00 • 22.00 questa è una fiaba, di Andersen, 

L. 6.000 Animazione** 

New York II color» (tolto notte 

v Cave. 36 . diR Rudi, conti Wdh\ J March (Usa 94) • 

Tel 7810271 Willis, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

15 in ’ Il 55 gruppo di psicotici tra cut sì annida un misterioso assassi- 

20 10 - 22 30 no ossessioni di serie Zemolto sesso. N V 

L. 6.000 Giallo* 

Admlral Preatudone straordinaria 

p, Verbano, 5 * d/S. Rubini, con S. Rubini, M Buy (Italia. 94) • 

a Donna manager Insidia un dipendente. Iltutto in una casa 

0r ' K'2S* 2*J§ editrice molto -berlusconlana-. Lui non ci sta. Poi et sta 

20-10 * 22.30 (torse). Finale fleto, , 

L. 8.000 Commedia ★ 

Excelslor PulpFicUon 

B Vergine Carmelo. 2 diQ Tarantino, conj Travolta (Usa, '94) ■ 

Tol 5292296 Tre storie cho si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 

It’SS vr-ift gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.20 - 22.30 risate (ma sempre al sangue). V M. 18,2h 25’ 

L. 6.000 Satirico** 

King II metta 

v, Fogliano. 37 diR Benigni, conR Benigni, N Bruschi (Ita/Fra 1994) ■ 

Tel. 86206732 E lui o non è lu» Il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

° r ’ 15 ’ io nn zia? Non ó lu1, Anch ® P« r ché lui ha soltanto del sani appe* 

20,05 • 22.30 tjll BWaua |j Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 8.000 Commedia ** 

Nuovo Sacher dosa up 

1 go Asclanghi. 1 di A Kiarostann con II Sabian (Iran 94) ■ 

Tel. 5818116 Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà, le di- 

InTn’l^'vì savventure di una famiglia bene di un sedicente regista e 

20.30 * 22.30 di un giudice comprensivo NV 

L 7.000 Documentano** 

Adriano - PulpFloMon 

p. Cavour. 22 di Q. Tarantino, conj Travolta (Usa, 94) • 

Toi.32Vi896 Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 

0r ' ìS'SSr 19,30 gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

22,30 rIsate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h25‘ 

L. 6.000 Satìrico ** 

Farnese Priscilla, to regina itol tfeeerto 

Campo de' fiori. 56 diS Elhott. con T. Siamp (Australia 94) • 

Tel 6664395 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 

0r ootS'-mvì Cornano. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 

2U.30 • 22.30 e un {rana d j mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V, 1 h 40' 

L. 7.000 Musical ★★ 

Madison 1 The Fllutmt—e— 

v Chiabrera, 121 di B Levant, conj. Goodman (Usa 94) • 

Tel. 5417926 11 celebre lumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 

0r sfi22’o5'22 99 *»n avete più dUO anni probabilmente non vi divertirete, Peri 
18,40 - 20.30 * 2.30. bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 7.000 Commedia ** 

Paris v Prestazione straordinaria 

v M Grecia. 112 dtS Rubini, conS Rijbim M Buv (Italia, ’94 ) • 

Tol 7596568 Donna manager insidia un dipendente. Il tutto *n una casa 

1525*1125 editrice molto «berlusconiana* Lui non ci sta Poi ci sta 

20.10 * 22.30 (forse) Finale lieto 

L. 8.000 ' Commedia* 

Alcazar OMrttromtolmoiiliuwfiiiiy»# 

v. M. Del Val. 14 di M. Newell, con H, Crani , A McDowell ( CB1994 ) • 

Tel. 588.0009 Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 

0r ift'on'JS'nn Incontranosempreesoltantoacerterlcorrenze. Ungior* 

20.20-22.30 no si confessanno l’amore eterno. 

L. 7.000 Commedia*** 

Fiamma Uno Focrcst dump 

v Bissoiati. 47 di R. Zemedus. con T. Hante (Usa 94 ) • 

Te! 4827100 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

^ r ' H'nn * ^ ^ Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten- 

2230 se Viaggionellacoscienzaferitadelpaese.2h15’N.V. 

L. 7.000 Drammatico*** 

Madison 2 Spaad ■ 

V. Chiabrera, 121 dij DeBont,conK.Reeves(Usa 94) * 

Tei. 5417926 Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 

0r ‘ i5'22 * 15‘22 50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 

20.20-22.30 Tutt'lntorno c'è Los Angeles. Unfllmone 

L. 7.000 Avventura** 

Quirinale * eravamo tonti odiati 

v Nazionale. 190 dt T Gemme, conD LcrrnJ Davis, K Spoce\ ( Usa 1994 ) • 

Tel 4 £®2653 Gus, esperio rapinatore. 6 alla canna dei «gas- Voleva 

0f svaligiare l'appartamento 

20.3 - 22.30 Commedia 

L. 8.000 (aria cond ) w* 

Amtassada II oolor* dalla netto < - 

V. Accadamla Agiati, 57 diR. Rush, con fì W//B.J March (Usa 94) - 
Tel. 540 8901 Willls, psicoanallsta traumateato, si ritrova a gestire un 

0r- gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

20.10 - 22.30 ^ ossessioni di serie Z e motto sesso. N.V. 

L. 8.000 Giallo* 

Fiamma Due Vive l'awour . ** ^ 

v. Bissoiati. 47 di T Mmgbang, con Y. RuebMet (Tanvan, 1994) • 

Tel. 4827100 Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri- 

0r - U 00 ‘J/Jr ste e desolata. Lui. lei e II terzo Incomodo. Ma II triangolo 

2Q.0-22.30 vi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia'94 N,V 

L 7.000 Drammatico ★*★ 

Madison 3 TrueLJes 

v Chiabrera. 121 dtJ Cameron, con A. Schworzenegger.JL Curtts ( Usa 94) • 

Tel. 5417926 Terroristi di tutto II mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 

0r ' Ja22‘1o'22 11 superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

zo.w • 22.30 identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 7.000 ‘ Azione *★ 

Qulrtnetta Camilla . 

v Mtnj^jett 1 . 4 dtD Mehta, conJ Toniti B Fonda (Usa 94) • 

Tel 6790012 Ultima apparizione della Tandy nel ruolo di una violinista 

0r ’ 1522*H'25 bislacca Un'aspirante cantautrice ritrova l'amore 

20 30 - 22 30 Sentimentale 

L 7.000. * . ; . 

America \ Lo specialità 

v. N, del Grande, 6 di L Uosa, conS Stallone, S. Stone (Usa 1994 ) • 

Tel. 58L6168 , Sly è un esperto In esplosivi. Sharon ha l’artiglieria nella 

giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
20.10 - 22.30 a pagare II conto sono gli spettatori. 

L. 8.000 Azione * 

Garden II mostro 

v.le Trastevere, 246 dt R Benigni, con R Benigni, .V Bruschi (Ita/Fra 1994) • 

Tei 5812848 E lui o non ò lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

in in ‘io'in 2la? Non 6 luti Anche pètchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20.20 - 22.00 di, aessua ii. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 7.000 Commedia *★ 

Madison 4 1 pavoni 

v. Chiabrera. 121 di L Manuzzì, ConS. Knafhtz, N Russo (Ita 1994) • 

Tel. 5417926 Ragazzi di provincia. Frustrali, violenti, senza ideali e con 

D r 15.00 • 16.50 un unico valore: il denaro. Tanto e subito. Da ottenere con 

18.40 * 2U.30 • 22.30 q ua i u nque mezzo. Compreso l'omicidio * - 

L. 7.000 Drammatico ★★ 

Raffaello Olà vola li fior* mauro 

Via Terni, 94 . di P Meyer, con attori non professionisti ( Belgio CO) - 

Tei 7012710 Minatori Italiani nel Bonnage. primi anni '60. Molto piu di 

0r 3155* 3115 un documentano, -scongelato- dopo trentanni (fu censu* 

20 50 - 22.30 ra to dal governo belga) Da meditare» N V 

L. 10.000 Documentano *** 

v. Cicerone. 19 diS Rubini, conS Rubini, M, Buy ( Italia , 94) • 

Tel. 321.259 Donna manager Insidia un dipendente. Iltutto In una casa 

0r ‘ editrice molto «berlusconlana-. Lui non cl sta. Poi ci sta 

20.10 - 22.30 (tome). Finale lieto. . 

L. 8.000 *■' ‘ ■ * Commedia ★ 

Gioiello . Lamario» , 

v. Nomentana, 43 diC Amelio, con E Lo Vento, M. Placido (Ita94 ) • 

Tel. 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunlsta, Fi- 

O f * ‘ niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.i5-Z2.30 * Amelio ci ricorda come eravamo o come siamo diventati. 

L. 8.000 ’ Drammatico ★** 

Maestoso 1 FmrroslQump 

v. Appla Nuova. 176 di R. Zemedus. con T. Mante (Uso 94j- " 

Tel. 766M6 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

° r * ' 1 Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten- 

19.3° • 22.30 M Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N V 

L. 7.000 Drammatico*** 

Reale Alto ricerca (tallo stregone 

p. Sono ino, 7 di B Beres/ord, conS Connery (Usa 94) ■ 

Tel 5810234 Africa Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 

Or - T7 50 candidato allo presidenziali senza scrupoli E un adulte- 

20.10 - 22.30 no c r, e avra conseguenze pericolose N V 

L. 10.000 Avventura v 

Astra- The Pltototow— 

v le Jonlo, 225 diB. Uvant, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Tel, 817.2297 n II celebre lumetto degli «Antenati» diventa un tllm. Ma se 

0r lo'Jn’io'nS avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Perl 

20,30 * 22 30 bambini, cl sono Fred, Sarny e tutta Bedrock da godere. 

L. 7000 Commedia** 

Giulio Cesare 1 ForrsstQump - ^ 

v fe G Cesare. 259 di R. Zemedus, con T Hante (Usa 94) ■ 

Tot. 39720795 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

Ur ' IS'S Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten- 

19.30 - 22.30 se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15'N.V. 

L. 7.000 “ ' Drammatico ★** 

Maestoso 2 Quutlromutitwsouiuuwfunerale - 

v. Appla Nuova, 176 dtM Newell, con H. Grani. A McDowell ( GB 1994 ) • 

Tel. 786086 Ma che stran* è la vita. E che strano è l'amore Lu» e lei si 

9 n nn K incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor- 

2U.0U- 22,30 no si confessanno l’amore eterno. , 

L. 7.000 Commedia*** 

Rialto «corvo . 

v IV Novembre, 156 di A Provas, con B Lee, M Wmcoti (Usa 1994) - 

Tel. 6790763 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 

0f ' Sì ‘ li'eS v) hell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza* 
19 20 - 20 55 * 22 30 ta del cinema espressionista Claustrofobico 

L. 7.000 Horror •* 

Atlantic LotpeolalitU 

v. Tuscolana. 745 di L Uosa, conS Stallone, S Stone (Usa 1994) * 

Tel 7818688 Sly à un esperto in esplosivi. Sharon ha l artiglieria nella 

^ r ' ‘ giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20.10-22.30 Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

L. 8.000 Azione ★ 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v le G Cesare. 259 di R Benigni, con R Benigni. N. Bruschi (Ita/Fra 1994) • 

Tel. 39720795 £ lui o non è fui il maniaco sessuale ricercato dalla poi»- 

0r ' Jn SS * Ì?'t5Ì zi8? Non 6 lu1, Anche P« r chè lui ha soltanto del sani appe- 

20 oo • 22.30 Hti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 7.000 Commedia ** 

Maestoso 3 II mostro 

v Appla Nuova. 176 diR Benigni, conR Benigni, N, Braschi (Ila/Fra 1994) • 

Tel. 766086 E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli- 

0r 9 o 22 * 99 22 zla? Non é lu ** Anche perché lui ha soltanto del sani appe- 

20.00 * 22.30 Ut, scaauaii. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L. 7.000 ’ Commedia *★ 

RttZ Lo specialista 

v le Somalia. 109 diL Uosa, conS Stallone, S Sione (Usa 1994) - 

Tei 86205683 Sly é un esperio in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

0r ' 15'5<’l9 5n Oiarrettlera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

. 2005 - 22.30 Ma a pagare il conto sono gl» spettatori 

L. 8.000 Azione* 

Autfuatusl " *«•> * % 

c.V.Emanuele,203 «HOkllg " . > 

Tel. 687.5455 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 (aria cond ) ■ 

Giulio Cesare 3 1 visitatori 

v.to G Cesare. 259 dij M. Poiré, conj Réna, C Cf ovier (Francia 1993) • * 

Tel. 39720795 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta* 

0r - J®’ 00 • JJ- 30 ' to nella -Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è. 1 

20.00 • 22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancor a. Senza fantasia. 

L. 7.000 Commodia * 

Maestoso 4 Vtogflo Iw IwiliWtorrs 

v. Appia Nuova, 176 d» R Atfenborough, con A. Hopttins, D. Wmger ( Gb. 94) • 

Tel. 786086 Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 

° r - !® 30 poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 

19,30 - 22.30 la oxt or d 4no ^ e ingessata degli ann» 60. N.V. 

L. 7.000 Sentimentale ** 

Rivoli -- Vtogglo In Inghilterra 

v. Lombardia. 23 diR Attehborough. con A Hopkins, D Wmger (Gb. 94) • 

Tel. 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

® r ' 15‘1£ ‘ 3Z'22 poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

20 00 - 22.30 Ja orice 5n0 b © ingessata degli anni 50 N V 

L. 7.000 Sentimentale** 

Angustila 2 - LHtto Oémmmm 

c. V. Emanuele, 203 dij. Cray, con T. Roth, V, Redgrave (Usa, 94) • 

Tel. 687.5455 r Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 

0r ' ' ' Brooklyn per eliminare un rivale. 6 ritrova mamma, papà. 

20 . 10 - 22 » e fratellino. Senza grandi entusiasmi... Ih 38'. 

L 8.000 Drammatico** 

Golden Pulp Fiction 

v. Taranto. 36 diQ Tarantino, conJ. Travolta (Usa, 94) « 

Tel. 70496602 * Tre storie che s) incrociano nelle vie di Los Angeles - 

^ r ' !£’$£ nn gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

io 30 • 22.30 risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

L. 8.000 Satirico ★★ 

Majestic AsaassM nati . 

v. S, Apostoli, 20 diO Stone. con W.Harrelson.J. Lewis (Usa 94) • 

Tel. 6794908 Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romantl- 

0r 1552’ oi‘52 cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 

zu.t» - 22.30 clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

L. 8.000 Drammatico ★★★ 

RougeetNoIr Inviati nnolto «pedali 

v. Salaria. 31 . diC Shver, conj Roberts (Usa 94) ■ 

Tel. 8554305 ' Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r ' In v! * 15’In alle prim ® ® rm1, ® n trambi sulle tracce di un killer Lavo- 

20.15 - 22.30 rando In tandem, scopriranno di amarsi 2hNV 

L. 8.000 (aria cond ) Commedia* 

BabeiMl II mostro 

p. Barberini. 52 - ' diR. Benigni, con R. Benigni, N, Bruschi (Ita/Fra 1994) . 

Tei. 482.7707 £ lui 0 non è lui II maniaco sessuale rlcercatadalla poli- 

0r ' 1S'22‘ zta? Non 6 lul - perchè lui ha soltanto del sani appe- 

20.05-22.30 . uti sessuali.Benigni colpisce ancora. E lascia il segno *- 

U 6,000 Commedia *★ 

Greenwichl Prima detta ptonla 

v. Bodon 1 . 59 . dtM Manchevski, con LMltevska, C Colin (Mactd.,' 94) • 

Tel, 5745825 * * 4j La guerra In Macedonia In tre episodi della vita di un loto» 

0r grato Amore, morie e poesia. Leone d'oro alla Mostrai di 

20.20 - 22.30 Venezia. Una bella sorpresa. 

L. 8.000 Drammatico ★★* 

Metropolitan II mostro 

V. del Corso. 7 di R. Benigni, con R. Benigni, N. Bruschi (Ita/Fra Ì994) . 

Tel, 3200933 E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poll- 

0r ' 15-15" ll'S ' * zia ° Nwi è lui. Anche perchè tu» ha soltanto del sani appe- 

.. 20.05-22.30 liti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il seono 

L. 7.000 Commedia ★★ 

Royai Lo specialista 

v E Filiberto, 175 H,/ diL Uosa, conS Stallone. S Stone (Usa 1994 ) - 
Tel 70474549 Slv è un esperto Ir* esplosivi Sharon ha 1 artiglieria nella 

^ r ‘ 15r£* l!5n * giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

20.05 - 22.30 Ma a paoaro || conto sono gli spettatori 

L. 8.000 (aria cond ) Azione * 

Barberini 2 «paad - 

0 Barbarmi, 52 di/DrBonl. con K. ficaia (ttx ■ 

j2ÌJ7 07 . ' Sull'autobus o'S una bomba. Sa l'autobus corre e meno di 

0r 15■ l* ;i 50 minila all'ora, esplodo. Allo guida c'è Keanu Roovos. 

ZD. 2 U - £1.30 Tutt'lnlorno c'è Los Anseles. Un tllmone. 

L. g. 000 Avventura *★ 

Greenwich2 Kltdwn 

v Bodoni. 59 di Y. Monta, con A. Kawahara ( Giappone, 1994) • 

T ei 5745825 " Orfanella giapponese va a vivo re con u n ragazzo clama* 

0r ' IS'22 * 12 22 dr ® dl ,ul - Ch ® 81 rlvel ® un P« dr ®- Dal best-seller di Bana* 

20.30 • 22.30 na Yosbimoto: ma II libro era un'altra cosa. N.V 

L. 8.000 Drammatico ★★ 

Mignon Prima Mta pioggia - 

v Viterbo. 121 dt M.Manchevski con LMitevska, G Colin ( Moccd .94)- 

Tel. 8559493 La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto- 

0r ’ 15 22 ’lo 12 grafo Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 

20^0*22.30 Venezia. Una bella sorpresa. 

L. 8.000 ” Drammatico *★★ 

Sala Umberto KKchofi 

v. delta Mercede, 50 di Y Monta, con A Kawahara (Giappone. 1994) ■ 

I? 1 on ...a, Orfanella convive con un ragazzo o la madre di lui Che si 

0r - rivela un padre. Dal best-seller di B.Yoshimolo NV 

20 30 - 22.30 Drammatico 

L. 6.000.**. 

Barberini 3 Qaatlio mtrlmorsl m sre fusi «cale 

p.Barberini.52 diM.Ncwcll,mnH.Crant.A.McDowc<l(CBI9M) ■ ■ 

To'- 482T707 Ma che slrana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lèi si 

0r 15 S'1515 .. Incontrano sèmpre e soliamo a carta ricorrenza. Un (lo-- 
a. vu-zz.3u no si conlesaanno l'amore eterno 

L. 8.000 *” '* Commedie — 

Greenwich3 Fragola • doooototo 

v. Bodoni. 59 di T GutienezAleaeJ.C Tabio (Cuba 93) • 

I 01 ’ Dodo nei cinema di Cuba in nome della riscoperta folle- 

0r - 15 22 ' ^2 52 ran2a usuale. Anche un militante comunista e un omo- 

. 20,20 - 22.30 sessuale possono diventare amici N.V. ih 40' 

L. 8.000 Commedia ** 

MuWpttx Savoy 1 TU» FUeUteiie» 

v. Bergamo, 17/25 diB Levant, conj. Goodman (Usa 94)- 

Tel. 8541496 tl celebre fumetto degl» «Antenati» diventa un film Ma se 

0r ' 15'22*lnl2 nn-m avete più dUO anni probabilmente non vi divertirete. Por 1 

19 00 - 20.40 - 22.30 bambini, c» sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 8.000 Commedia** 

Universa! Pulp Fiction . 

v. Baii, 18 di Q. Tarantino, conj Travolta (Usa, 94) - 

Tei. 8831216 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

0r ‘ io Sa. 99 vi gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza© 

19 30- 22 3U nsata ( ma 5 0 mpr© al sangue) V M. 10 2 h 25' 

L. 8.000 Satirico** 

Capito! '•'- Il oolor«<tolto netto 

V. G. Sacconi. 39 di R. Rush. con B. WUlts,J. March (Usa 94) * 

Tel. 393^280 Willls, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r io?!!" SS gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso usassi* 

20 . 10 - 22 » . no. Ossessioni di serie Zemolto sesso. N.V. 

L 8.000 Giallo* 

Gregory II colore ddto netto 

v. Gregorio VII. 180 diR Rush, con B Willis, J. March (Usa '94) * 

Tel 6380600 Willia, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r ' iS'?2 “ U'22 Qruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

20 ,io -Z2.30 no. Ossessioni di serie Zemolto sesso. N.V, 

L. 8.000 (aria cond ) Giallo* 

Multiptox Savoy 2 Quattro mutrtmuisiu imi tonfata * 

v, Bergamo,17/25 d<M Newell, con H Gremì. AMcDourll (GB 1994) • 

Tel. 8541496 Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 

0r ’ lo in * 99 - 5n Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor- 

20.io-22.30 no si confessanno l'amore eterno. . 

L. 7.000 • Commedia ★★★ 

Vip Assassini nati * 

v. Galla e Sldama, 20 diO Stone, con W Harrelson, J Lewis (Usa 94) ■ 

Tel 86208806 Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti- 

0r ' IS'lo’lS'S elsmo, talk-show splatter o cadaveri a volontà Un film- 

20.40 • 22.30 clip a ritmi vorticosi Per discutere. V.M 14 2h 

L. 7.000 Drammatico *** 


CaprarHca II 

p. C«panica, 101 di fi filati, con B Mila./ Macài (Usa W) ■ 

Tel. 6792465 .. Wlllls, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r ’ IS'SS’IS'IS ' gruppo di palcotlcllra cui si annida un misterioso Basassi* 

20 20 - 22.30 no, Ossessioni dì serie 2 smollo sesso. N.V. 

L. «.000 . Giallo ★ 


Captante he tta 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6057 
Or. 18.30 • 18.30 
20.30 - 22.30 
L 8 . 000.(aria, co nd.) > 

Oaki*’’”'’"’ 

v. Cassia, 694 ’ ' 

Tel. 33251607 ’ 

Or. 15.00-17.» , 
20.00-22.30 

L 7.000. 4imm . 

Cteic 2 •. 

v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-18.10 
20.15 - 22.30 

L. 7.000 „ 


Il toro 

di C. Mazzocurati. con/?. Girar? (Italia 94j ♦ 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 

ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. Ih 35’ 
.Commedia ★* 

P o r—t dump 

di R. ZemecAe, con T, Honhs (Uso 94) - 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 

se. Viaggio nella coscienza ferita dei paese. 2h 15’ N.V. 

. . . . . .prammatico *** 

inviarti molto «pa o lall - 

diCShyer,conj. Roàem(Usa 94) - 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista beila ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un Killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scoprirannodi amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 


Cola di Storno 

p. Cola di Rienzo, 68 
Tel. 3235693 
Or. 15.45-18.10 
20.20-22.30 

L. 0.000 . 


Badflrto 

diJ Kaplan, con M. Stowe, A MacDoweU (Usa, 1994) • 

Val col western al femminile. Quattro bellezze senza uo¬ 
mini difendono I loro diritti Wlnchesteralla mano. E, si sa, 
l'unione fa la forza. Protofemmlnlsta. N.V. 

Western * 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tei. 36162449 
Or. 1600-18.00 
20.10 - 22 » 

L. 7.000 


Quattro m a tri m o n i • un funeri*# 

àìM Newell, conH. Grani, AMcDowell (GB 1994) . ' * 

Ma che strana è la vita. E che atrano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. , 

Commedia ★★* 


Embassy 

v. Stopparli. 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.50*18.00 
20.10-22.30 

L. 7.000 


li verd etto deHa paura 


Empii» 

vleR Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 
L. 8-000 (arlacond 

Empirai 

v.fe Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 0.000 


Il ode—Mia fiotto 

diR Rush, con B. Witla,J. March (Usa 94) • 

Willls, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso. N,V. 

. ... . .Già! 1 .?.* 

Lo «pool alida - • 

dì L Uosa, conS Stallone, S Stone (Usa 1994) • 

Sly è un esperto In esplosivi. Sharon ha ) artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso, 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Aziono* 


Etolle 

? . In Lucina. 41 
el. 6876125 
Or. 21.00 

Serata ad inviti 


•«rat» ad Inviti 


L& 000 (arl«cona| 
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Albana 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 

Il motto.(15.3(^22.30) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Neoretti, «.Tel. 9987996 L.12.000 

Il motto. 

Collefcnro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

SalaCorbucci'FomMQump ' (17-19,30-22) 

Sala De Sica: Prestallane straordinaria 

(15.85-18-20-22) 

Sala Felllni: Pulp fiction (17.00-19.30-22) 

Sala Leone: Il verdello della paura ( 15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: Quattro matrimoni aun tunarala 

(15,45-18-20-22) 

Sala Tognazzi: Lo apaclallata 15.45-18-20-22) 

Sala Visconti: Il colora dalla notte .(15.4508-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Arllglanalo, 47, Tel. 9781015 

L. 10 000 

Sala Uno: Il mostro (18,00-20.15-22,30) 

Sala Due: Ivltllalorl (18-20-22,15 

Sala Tre: Bad giri» .(18-20-22.15Ì 

Frascati 

POLITEAMA largo Panizza, 5, Tel. 6420479 • L.10.000 
Saia Uno: Il mostro (15,30-17.50-20.10-22.30) 

Sala Due: ForrsstQump (16.30-19.30-22.30 

Sala[Tre: Inyjatlmolto «)^a!!J1£1&10^;$&30j 

SUPERCINEMA P,za del Gesù. 9. Tol. 9420190 

L 12,000 

Lospeclallsta .'.fi 5.3C>- 17 : 50-20.10-22.30) 

Qanzano 

CYWTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L. 10,000 
Spettacolo teatrale 


Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L. 10.000 
Film rosso. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel,9060882 

L. 10.000 

Il mostro. .(!5.30:17-45-1?.50-a) 

Osti* 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 - L.10.000 

ForrestGump .(15.1^17.35-19,50-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Il mosto .(15.^1^M.10-22JO-24.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P.zza Nleodeml, 5. Tol. 0774/20087 

L. 10,000 

Ivlsllaldri.;.(16-18-20-22) 

Valmontonc 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 

FU per adulti (18-20-22) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Seiplonl, 82 - Tel. 39737161 ' 

Sala Lumiere: 

Rassegna 100 anni di grande cinema I ca- 

K lavori 

terra di Dovzenko (19.00) 

La passiona di Giovanna D Arco di Dreyer 

( 2 i!oo) 

Apocalisse nel Ossario - Documentarlo -di 
Herzog (22.00) 

SalaCnaplin: 

Vile venduta (Il salarlo della paura) di Clu- 
zot (19.301 

La ballata di(unso (datodi Ciukrat (21.30) 

AZZURRO MEUES 

Via E, Faadl Bruno, 8-Tel. 3721840 
Rassegna - Un poeta da scoprire: Pasolini 
Siala Felllni: 

CM dice la varile dava morirà di Brachi- 
aleln (20.00) 

La terra villa dalla luna di Pasolini (21.15) 
Appunti su Nanni Morelli 22.00) 

Malerlall Inediti tulle lolla dal ’U (22.30) 
SaiaMelles: 

Dalle ore 20,00 proiezioni non stop di rari¬ 
tà d'epoca. I magici momenti del piu cele- 
brlljlm..*. 

C.S.OJL. BRANCALEONE 

Vie Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Rassegna Cartoon 
West and soda (21.00) 

Vip mio Ir aitilo super uomo (23.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o II Cinema Dei Piccoli In Viale della Pi¬ 
nola. 15-Tel. 8553485 


Aurora di Friedrich W Murnau(15,00) 

Combai da boxa di Charle Dekeukelelre 

(18.30) 

Impatlence di Charle Dekeukelelre 
Hlstolre d'un soldi! Inconnu di Charle De¬ 
keukelelre 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 -Tel, 3216283 
SALA A: 

Insalatai ru»M di Y. Marnine 
(19.00-20.45-22.30) 

Sala B: 

Donne senza trucco di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 

;.;.* m .l 8.000 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a-Tel. 3227559 
«Eppur si muove- Rassegna critica del ci¬ 
nema italiano 
SALAI: 

Cinecittà, Cinecittà di 8. Badolisani 

(18.30) 

Sabato italiano di L Manuzzì (20.30) 
Ambròsio di W. Labate (22.30) 

U trìttico di Antonello di F. Crescimene 

(18.00) 

Centro storico di R. Giannarelll (20,00) 

La blonda di S.Rubum (22.00) 

(Ingresso L. 5.000) 


msmmiM FUnità 

Giovedì 24 novembre ore 21.30 

Cinema MAJESTIC via SS. Apostoli, 20 


VINCITORE DELL'OSCAR SVEDESE 
PER IL MIGLIOR FILM. 



ARNVKNNft rtl.MtNMI’nWI renane flttr «MM.HMtrt , 

M.M.- - A** HANIWNn tMnuiM pWM.ut «ert-AM* Na IldT jar■,»•* « N Al J « 
ntkijan «kamMiAmii nAHia nrrtiaaAN nhi a* «ma>mi> Mttffn MMie* uA*»-i,A«l» 
rj|>wr i,t>m>** mnna narv*aat»j««Mn*a .. h» ms»»a 


.•.lAMMtv wkwttvit l w>..iMii« W ìiiwimin «^^..iiaiTV aaaaaJren — 
HWnaM WAIA INAIAR 1WUH»lv*HVAIH A«K NAMIM.NVN 



I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalie ore 9,30 di giovedì 24 
novembre presso l’Unità, via Due Macelli 23/13 sino all’esaurimento dei posti disponibili. 
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Music Inn 

Ricordando 
la signora 
del jazz 


aa «To remcmber Picchi»... Se fos¬ 
si un musicista, compone! un tema 
sulle note di questo ricordo. Perchè 
il retaggio vivo e sincero per questo 
nome é grande, indelebile, inciso 
nella memoria. Mi riporta inevita¬ 
bilmente indietro nel tempo, ravvi¬ 
va la visione fantastica di quel luo¬ 
go affascinante e misterioso che 
era il Music Inn, il locale che Picchi 
Pignatelli dopo la scomparsa di 
suo marito, il batterista Pepito, ave¬ 
va continuato a gestire in modo 
esemplare, se pur tra mille difficol¬ 
tà. La sua grande gentilezza e la 
sua innata disponibilità, ne faceva¬ 
no una di quelle persone rare, ne 
garantivano e ne legittimavano il 
grande valore umano, quel senso 
profondo di amicizia e rispetto che 
nessuno più di lei sapeva offrire ai 
' musicisti e agli amici che frequen¬ 
tavano il suo locale. Anche e so¬ 
prattutto grazie a questo quelle an¬ 
tiche mura il Largo dei Fiorentini 
furono per vent'anni, un centro ne- 
, vralgico e unico di memorabili per¬ 
formance jazzistiche. Chi scrive ri¬ 
corda di aver ascoltato e scoperto 
proprio 11, l'arte suprema di artisti 
come: Charles Mingus, Chet Baker. 
.Bill Evans, Dexter Gordon, Charlie 
Haden, ma la lista potrebbe anda¬ 
re avanti ancora per molto. Occa¬ 
sioni uniche, straordinarie e irripe- 
: libili scolpite nell'animo di chi fu 
interprete e spettatore di quelle 
memorabili stagioni. Ma il Music 
Inn non era soprattutto un luogo di 
incontro, un laboratorio artistico 
aperto a tutte le improvvisazioni e 
a volte l'evento nasceva per caso e 
maturava 11 per 11. Gli artisti erano li¬ 
beri di cimentarsi in esercizi e spe¬ 
rimentazioni pentagrammatiche in 
taluni circostanze assolutamente 
ardite. L'elemento dominante era 
l'assoluta libertà che il musicista 
aveva di spìngere il suo lessicismo 
espressivo in territori aperti e scon¬ 
finanti. Lo scorso anno Picchi ci ha 
lasciato, e lo ha fatto in modo gra¬ 
ve e silenzioso, lasciando nella me¬ 
moria di chi l'ha conosciuta ed 
amata un vuoto incolmabile. ,. ; v. ■ 
Siamo quindi felici di poter pre¬ 
sentare un concerto in suo onore 
che si terrà stasera alle ore 22 al 
Music Inn (largo dei Fiorentini, 3 
Tel. 68802220) con la partecipa¬ 
zione straordinaria del pianista e 
compositore statunitenze Mal Wal- 
drom, per una serata all’insegna di 
una musica che come i ricordi, na¬ 
sce dalle ceneri di un grande e glo¬ 
rioso passato. [Lue» Gigli] 


-__ - _.Roma _ _ T 

luoghi & obiettivi. Reportage russo di Alessandro Albert e Paolo Verzone 


•Discarica 
di Bellolampo» 
a Palermo, 
foto di 
RosaMoncada. 

Adestra 
uno dei ritratti 
di moscoviti 
di Alessandro Albert 
e Paolo Verzone 



Quella Sicilia esagerata 
negli scatti di Moncada 


■a Da Mosca ad un’altra città, ripresa 
dall'obiettivo di Rosa Moncada, fotografa : 
di ritratti, di moda e di viaggi: Palermo, 
città alla quale l'autrice ò legata dalle ori¬ 
gini familiari, pur essendo romana. La 
mostra Palermo, silenzi e grida resterà 
aperta fino al 4 dicembre nello Studio di ■ 
Atte contemporanea Pino Casagrande. 
Di nuovo questa città è fermata nelle im¬ 
magini contraddittorie o nei contrasti la¬ 
ceranti, ma questa volta è stato preferito il 
colore piuttosto che il più sfruttato bianco ; 
e nero. La particolarità della mostra è ■■ 
proprio il colore eccessivo e ridondante, ■ 
cosi come sono eccessivi i caratteri o le 
emozioni siciliane, Esagerata è anche la ' 
fede religiosa, l'oro rilucente come la pel¬ 
le vischiosa di un pitone avvolge il volto ; 
di cera di un piccolo Gesù con la stessa ' 


pesante corposità degli stucchi del gatto¬ 
pardesco Palazzo Marchese, dove la no- 
bildonna Adele Alliara posa seduta sotto 
la propria gioventù immortalata. Colore 
frammentario e casuale invece nel muc¬ 
chio di rifiuti della discarica di Bellolam¬ 
po o rosso sanguigno nelle reti che avvol¬ 
gono i piedi di un pescatore senza volto. 

Lo scopo della mostra e quello di »non 
dimenticare Palermo», purtroppo però 
questa città ù destinata ad essere identifi¬ 
cata con alcuni soggetti iconografici fissi 
come appunto »il pescatore», «il puparo» 
o la ■Vucciria» e quindi ricordata solo per 
i suoi contrasti sociali o per il «colore» po- 1 
polare. • • DN. Lo .. 

Studio d'Arte contemporanea Pino 
Casagrande, via di villa Pepoll,6. 
Tutti Tgiorni Inclusi I festivi dalle 16 
alle 20, fino al 4 dicembre. 



Volti moscoviti in un clic 


NATALIA LOMBARDO 


■ Il luogo non è riconoscibile né 
dall’ambiente né dagli elementi ar¬ 
chitettonici, solo cinque diversi 
fondali, ritagli di muro quasi par¬ 
lanti come il campo di un quadro 
informale, ci raccontano il territo¬ 
rio. Non c'è «panorama», nelle foto 
di Alessandro Albert e Paolo Ver¬ 
zone, ma solo visi, «Volti di passag¬ 
gio». Mosca 1991 si intitola la mo¬ 
stra aperta fino al 2 dicembre alia 
galleria Acta International Fotogra¬ 
fia. Curata da Diego Mormorio e 
realizzata con la collaborazione 
della Kodak Italia, l'esposizione fa 
parte del progetto «Luoghi», rcpor- 
tages di giovani autori, in questo 
nuovo e qualificato spazio per la 
fotografia, a Roma. Nel caso di Al¬ 
bert e Verzone, fotografi torinesi 
molto giovani. Il luogo é riconosci¬ 
bile appunto negli sguardi delle fi¬ 
gure ritratte, o negli abiti scelti ca¬ 


sualmente. per povertà, o ingenua- 
mente -fuori moda». La singolarità 
di questi scatti, oltre alla elevata 
.' qualità delle immagini, sta nel me¬ 
todo adottato dagli autori: la mac¬ 
china fotografica era posizionata 
in alcuni punti di passaggio o poli¬ 
ticamente significativi, fissa, immo¬ 
bile, in attesa che il passante ab¬ 
boccasse alla sua esca. L’immagi- ■ 
ne. o meglio la presenza, era vitale . 
per i moscoviti all'indomani del 
colpo di stato che rovesciò Corba- - 
ciov (le foto sono infatti datate dal * 
26 agosto al 12 settembre 1991). In v 
ognuno degli anonimi personaggi - 
ritratti c'era evidentemente il biso¬ 
gno o il desiderio di contare, di «es¬ 
serci». con quella che Marina Mira- 
glia nella prefazione al bel catalo¬ 
go della Peliti Associati definisce 
come: »La loro volontà esibizioni¬ 
stica. il loro bisogno di protagoni¬ 


smo si manifesta infatti con forza 
irruenta, vince e supera, con pre¬ 
potenza, i toni di quella dignitosa 
miseria... nella spavalda e fiera 
protesta di certi sguardi, si rappren¬ 
de nella raccolta introversione di 
altri.» - .-:■■■ . 

:■ Cosi, proprio spavaldamente, 
mostra il petto (non villoso) un 
uomo simile al capostazione di 
Henry Rousseau, con un gesto di¬ 
vertito di duplice esibizionismo, o 
la signora impettita e sicura della 
propria eleganza, custode di segre¬ 
te storie d'amore. Figure solitarie. 
lussato sempre pronto a combat¬ 
tere. il marinaio dallo sguardo algi¬ 
do oltreoceano o addirittura i'uo- ■ 
mo senza gambe dal volto segnato 
come terra arida, in via Gorkij. Op¬ 
pure sono ritratti di due o tre perso¬ 
ne insieme, nei quali l’appartenen¬ 
za ad un gruppo é sottolineata: l'a¬ 
micizia tra due dolci giovani col 
colbacco e la complice sensualità 


delle ragazze a spasso sull'Arbat 
(scritte su! muro e collages di ma - ;. 
nifesti denunciano l'indirizzo). E 
ancora sguardi lontani e azzurri, 
grandi occhi neri da icona o lessu- ■> 
re mongole, volti di ceppi etnici di- . 
versi, uniti dalla stessa ansia per un : ; 
futuro indefinito. In alcuni corpi si * 
. legge il peso di un passato che è ' 
già storia, nei volti di tre bambini 
c’é la disponibilità sorridente al ■' 
nuovo. Per tutti, comunque, l’es¬ 
senziale è il momento attuale, es-. 
sere «presenti» come attori sul pal¬ 
co. Albert e Verzone hanno inverti¬ 
to i moli del reportage usuale: a co- - : 
gliene l'attimo, a bloccare quell'i- 
stame preciso sono i soggetti e non ' 
i fotografi. Non si tratta quindi di fo¬ 
to »in posa» ma, piuttosto, di com¬ 
parse teatrali. - . 

Acta International, via Panl- 
spema, 83. Aperta fino al 2 di¬ 
cembre dal lunedi al venerdì 
dalle 15,30 alle 19,30. 


a — 

Tutto un mese 
di fotografia 


•Photogrammatlca 
1994- 6 una rassegna 
fotografica curata da 
Giovanni Semeraro e 
Catare Nisalrlo. Due 
morte storiche a 
palazzo Bracchi: 
«Omaggio a Carlo • 

Ludovico Braga gl la-, 
aperta fino al 7 
dicembre e, dal 35, 
■L'ultimo MlchetU, 
pittura e fotografia», 
organizzata dal • 
Fratelli Allnari. Inoltre 
alcuni fotografi - 
europei espongono 
alla galleria Area 
Domus,vtadel - : 
Pozzetto 124, fino al 
30 dicembre. ... 
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La rassegna di danza 

Piccoli coreografi 
crescono 

a Torbellamonaca 

ROSSELLA BATTISTI 

■ Giovani coreografi crescono. In spazi «off», 
come è destino per gli esordienti (condizione 
che purtroppo, per i danzatori, continua anche 
dopo). Ma la rassegna che Mediascena ha n- 
servato loro per la terza edizione consecutiva 
ha garantito almeno un doppio rodaggio: pri¬ 
ma al Furio Camillo, dove «Off Broadway» si è 
svolta dal 5 al 13 novembre, e da sabato prossi¬ 
mo al 4 dicembre presso il Teatro deil'Vlll circo- 
scrizione a Tor Bella Monaca. 

11 26 novembre replicheranno Capriccio di 
Milena Zullo e Giochi d'acqua di Ricky Bonavi- 
ta. Ambedue provengono da studi classici, ma 
lo sviluppo coreografico prende direzioni diver¬ 
se. Milena Zullo è rigorosa, molto presa da un 
discorso di ricerca e d'invenzione. La sua grafia 
è persino troppo «piena», assorta nelfingegnarsi 
in combinazioni originali. I -capricci» per trio 
che ha composto sugli omonimi Capricci di Pa¬ 
ganini si inseguono in rapidi flash, dove l'intrec¬ 
cio dei danzatori suggerisce più degli stati d'ani¬ 
mo che delle vere e proprie situazioni di vita. 
Ma l'ispirazione morde ancora il freno, lieve¬ 
mente irrigidita da vezzi accademici da un lato 
e dall'altro da stereotipi di teatralità che stona¬ 
no con quella che è la vena migliore, fluida e re¬ 
spirata, del movimento in libertà. 

Se l'inesperienza imprigiona in parte la po¬ 
tenzialità di Milena. Ricky Bonavita ne ha accu¬ 
mulata abbastanza per lasciare da parte l'acca¬ 
demia e dondolarsi dolcemente al ritmo di una 
danza molto new-age. Un pregio che è anche il 
limite delle sue creazioni, tutte un po' uguali fra 
loro, ammicchevoli, tenerelle e con una scivo¬ 
losa tendenza verso il melenso. Dal Furio Ca¬ 
millo a Tor Bella Monaca replica anche la com¬ 
pagnia Jazz Ballet di Amalia Salzano (1-2 di¬ 
cembre), con uno spettacolo interpretato in 
modo amatoriale, seppure con entusiasmo sul¬ 
le note di Gershwin (che viene «frequentato» 
dai giovani danzatori con la stessa perniciosa 
perseveranza e verve salottiera con la quale le 
neo-diplomate in piano eseguono Chopin). 

Di tua'altro segno è lo spettacolo di Massimo 
Moricone che ha concluso alla Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna la rassegna di danza con¬ 
temporanea. Sia Sonata fùr Cello Solo che Tata- 
gurù si sviluppano secondo uno stile ascetico 
che scarnifica il movimento e ne assottiglia la li¬ 
nea in cerca di una purezza meditata. E il nuo¬ 
vo corso di Moricone che - senza abbandonare 
del tutto sentieri neoclassici, da sempre a lui 
congeniali - si va orientando verso una grafia 
asciutta e drammatica, per assonanze legala a 
certa .musica contemporanea ^Bemd AJois 
Zimmermann e Giacinto Scelsi, con la parteci¬ 
pazione di Michiko Hirayama, splendida voce 
soprano). L'impegno è totale, l’effetto vaga¬ 
mente monocorde. E, leggendo nelle note di 
sala frasi esplicative (?) come «ispirazione devi- 
ca», «vocalità sintomatica» o «rituale gestico». 
viene da pensare che anche la riflessione sul 
proprio lavoro e la serietà con la quale si con¬ 
duce una ricerca ci guadagnerebbero parec¬ 
chio se fossero ispirate da idee (orse più sempli¬ 
ci, ma certo più chiare. 


NUOVA OPEL ASTRA S W F R E E B A Y ’ 9 5 CON AIRBAG 

LA VOGLIA GIOVANE. 
ASTRA SW FREEBAY 

—— 4 8 R a t e d a- 

L. 340.000 

Anticipo 

L. 9-850.000 

oppure per pagamento in contanti 

21.850.000‘chiavitamano 



_ iipaggiamento di serie: MOTORE 1.41 82cv 

•ùusura centralizzata, Alzacristalli elettrici, Predisp. autoradio 
Ventilazione microfiltrata, Vetri atennid, Sedile post, reclinabile 
separatamente, Contagiri, Doppie barre di protezione laterali 
Cinture di sicurezza inerziali a tre punti, Pretensionatore 
cinture anteriori, Poggiatesta, Livellatori delle sospensioni 
Ripartirò re di frenata, Full Size Airbag. • 

E’ UNA INIZIATIVA DELLA CONCESSIONARIA 

EUAAUTO 


CONCESSIONARIA 


OPEL 


PROIEZIONE 
CLIENTE OPEL 


• Accordo Opel, li connoto tropiremc. 
.Pieno bloccato Uno alla consegna. 

. Opel AaaMance. 5 toni di tranquilli»'. 


A tutti i nuovi Clienti la EURAUTO CARD 
La corsia preferenziale per ricambi ed accessori 



SEDE, VENDITA E RICAMBI 
Via dalle Tra Fontane, 170 - Tei 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA 

Via Matteo Battoli (Dna strada) Tel. 06/5000248 
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20124 MILANO 
Via Folte® Casati 32 
Tel (02)67 04 81044 
Fax(02)67 04 522 


Con l'Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 

partenza il 23 dicembre 
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20 24 f LANO 
Va Felce Casa: i2 
Te 02) 6" 04 8104*. 
Fax {02 67 04 522 


Con l Agenzia del quotidiano 

da Ghilarza a 
Stintino 

partenza 28 dicembre 







Maroni, Matarrese e il capo della polizia decidono una stretta contro i tifosi violenti 


«Fuori gli ultra dagli stadi» 


E io propongo: 
domenica 
senza partite 


CORRADO. 


UESTO ARTICOLO è in real- 
a \ tà una petizione La indiriz- 

■ I ziamo alla Federazione Uà- 

1 9 liana Gioco Calcio nella per- 

sona del suo presidente An- 
tomo Matarrese per dire ca¬ 
ro presidente ogni anno i cronisti si devo¬ 
no esercitare nel commento a ine denti 
più o meno gravi avvenuti prima dopo e 
durante le partite di calcio Ogni anno si 
confrontano sulle pagine dei quotidiani 
due scuole di pensiero Ci sono quelli che 
dicono i teppisti del calcio sono in realtà 
ragazzi disperati Oltre al loro giubotto 
bomber e agli scarponi da parà non han¬ 
no niente Non c è niente nelle loro vite 
niente nelle loro stanze, poco più di men¬ 
te nelle loro teste Più che condannare il 
singolo gesto bisognerebbe capire il feno¬ 
meno Lo scnttore Nanni Balestrim auto¬ 
re del libro >1 furiosi» di fronte ai commenti 
sdegnati dei quotidiani ha dichiarato -In 
queste urla dei mezzi di comunicazione 
vedo solo la voglia di azzerare senza pen¬ 
sarci le angosce e ì problemi reali di que¬ 
sti giovani» • ,» • "• V 

E un atteggiamento al quale se ne con¬ 
trappone un altro opposto chi si presenta 
a una partita oi calcio con addosso basto¬ 
ni, coltelli picconi asce e bombe-carta 
non è un teppista ma un vero e proprio 
criminale e come tale va trattato Aldo Di 
Giovanni 73 anni presidente del club 
giallorosso Testacelo il più antico, ha det¬ 
to «Amano la palla’A chi ha fento il vice- 
questore di Brescia a coltellate la palla do¬ 
vrebbero mettergliela al piede» 

Questi sono i due atteggiamenti si può 
condividere l’uno o l'altro o perfino qual¬ 
cosa a metà tra i due Personalmente ri¬ 
tengo che a parte il codice penale che va¬ 
le sempre per chiunque una qualche for¬ 
ma di prevenz one repressiva bisognereb¬ 
be trovarla per un’infinita sene di ragioni 
che è inutile ripetere tanto sono ovvie e 
che comunque vanno dalla salvaguardia 
della vita al diritto di chiunque di godere 
di una partita senza essere coinvolto in 
risse e scontri Su un muro di Torrespac¬ 
cata una delle periferie degradate di Ro¬ 
ma hanno scotto con lo spray «Dieci 
cento, mille, Paparelli» Paparelli era il no¬ 
me del tifoso laziale ucciso all Olimpico 
da un razzo lanciato dall opposta tribuna 


S IA L ATTEGGIAMENTO di tipo 
sociologico sia quello di tipo 
repressivo hanno comunque 
un torto tagliano fuori la re¬ 
sponsabilità delle società di 
calcio e della Figc Questo non 
va bene presidente Matarrese È arrivato 
ci pare il momento (era arrivato anche tre 
anni fa due anni fa o I anno scorso per 
dirla tutta) é comunque arrivato uno dei 
momenti in cui lei personalmente deve 
dare alle società e all intero mondo del 
calcio un segnale forte Lei deve interveni¬ 
re in modo adeguato alla gravità degli epi¬ 
sodi e delle responsabilità commesse II 
segretano generale del sindacato di poli¬ 
zia Roberto Sgalla ha detto non piu tolle¬ 
rabile «che i poliziotti ancora una volta 
paghino con un attacco premeditato la 
pavidità 1 omertà le gravi colpe della so¬ 
cietà di calcio che continuano a coprire i 
violenti» Sono parole che ognuno deve 
fare sue anche lei presidente Matarrese e 
con un segnale univoco 1 interruzione 
per una domenica del campionato di cal¬ 
cio '• 

Forse potrà non essere questa domeni¬ 
ca per ragioni organizzative ma se non è 
questa sia la domenica successiva Sono 
in ballo molti soldi e molti interessi molte 
saranno le resistenze a cominciare (orse 
dalle sue che dovrà calcolare dentro di sé 
le conseguenze «politiche» di una decisio¬ 
ne del genere Se per una volta le vite 
umane I incolumità dei cittadini il dmtto 
allo svago e alla civile convivenza prevar¬ 
ranno su ogni altra considerazione lei 
avrà dato un buon segnale avremo tutti 
qualcosa da ncordare 


■i Nessuno stop al campionato di calcio di serie A 
ma un inasprimento delle pene per chi dentro e fuori 
gli stadi si renderà responsabile di incidenti con I o- 
biettivo di tenere gli ultrà lontani dagli spalti Dopo gli 
scontri di Brescia di domenica scorsa len in un verti¬ 
ce alla prefettura di Napoli sono state definite nuove 
iniziative antiultrà Presenti il ministro degli Interni Ro¬ 
berto Maroni MattaresceNizzola il capo della polizia 
Masone oltre al comandante generale dei Carabinieri 
Fedenci Tra le misure ipotizzate da Maroni (che po¬ 
trebbero diventare legge) quella di impedire a chi è 
trovato in possesso di un arma impropria «di accede- 


Coppa Uefa: 
il Parma limita 
i danni 

la Lazio passa 
in Turchia 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE», "io • ’il”' 


re non solo alla partita alla quale era diretto ma anche 
j quelle del restante campionato» Gli ultrà identificati 
saranno obbligati a recarsi da polizia o carabinieri nel 
I ora delle partite Se uno non si presenta viene denun 
ciato e rischia da tre mesi a un anno di carcere Matar- 
rese buona la proposta legislativa del ministro Nizzo- 
la Lega calcio «nessuna connivenza tra società e le 
frange piu estreme» Intanto ieri pnmo appuntamento 
delle coppe nella gara di andata del terzo turno di Ue¬ 
fa la Lazio ha battuto per 2 a 1 a Trebisonda in Tur¬ 
chia il Trabzonspor mentre il Parma ò stato sconfitto 
per 1 a 0 in Spagna dall Atletico-Bilbao 



Straniera una parola su venti 


S ORPRENDONO le sue di¬ 
mensioni rna il fenomeno 
é da tempo sotto gli occhi 
di tutti Anzi é spesso lumi¬ 
noso specialmente di notte 
uando si accendono le insegne 
ci negozi nelle quali I inglese 
sta sostituendo quasi totalmente 
le parole italiane Sotto quelle lu¬ 
ci si nasconde un pericolo oscu¬ 
rantista’ 

Lo vedono pure i lettori dei 
giornali che «in bianco c nero as 
sistono - come dire’ disarmat ’ - 
a un invasione linguistica per la 
quale alcuni parlano di imbarba¬ 
rimento Anche in Italia a qualcu¬ 
no verrà in mente di chiudere le 
frontiere come si pensa di fare 
per arginare il (lusso migratorio 
degli estracomunitari’ Una risata 
mondiale ha annegato la propo¬ 
sta francese di dare il foglio di via 
alle parole straniere L ecologia 
lessicale pare impresa destinata 
al fallimento perché i termini fo¬ 
restieri hanno trovato asilo e nu- 


WALTER 

trimento anche tra le mura del 
popolo piu sciovinista Le società 
multirazziali e plurilinguisticho 
non saranno Babele dove ci si ca 
pirà per la segnaletica Sari un 
pasticciacelo ma potrebbe essere 
anche molto saporito nonché 
nutriente 

Una parola straniera su venti 
(questo il risultato finale di una 
ricerca condotta da Guido Mini e 
confluita in un «primo dizionario 
dei termini stranieri in uso nella 
lingua italiana edito da Zani¬ 
chelli) sembra molto ma in un 
esame statistico neutrale 1 alta 
percentuale mette in evidenza 
solo che 1 Italia assorbe piu termi¬ 
ni forestieri di ogni altro paese al 
mondo Italiani brava gente non 
sanno dire di no all inglese (.il 
53°o dei foresterismi) ne al fran¬ 
cese (23V) né allo spagnolo e 
nemmeno al russo o persino al 
giapponese (55 parole come il 
russo) Una parola non la si nega 


a nessuno Non saremo nudi se 
useremo il polinesiano «bikini» e 
avremo un tetto se ci coprirà I e- 
squimese «igloo Abbiamo dato 
ospitalità a termini mongoli 
islandesi indonesiani e tamil 
Forse senza contropartita Prover¬ 
biale è la nostra disponibilità ad 
aprire la porta alle parole che 
non comprendiamo D altronde 
di quanti termini italiani il nostro 
popolo ignora il significato’Gian¬ 
ni Ippolm docet 
A proposito di latino non dob¬ 
biamo dimenticare che per secoli 
I Europa ha comunicato con que¬ 
sta lingua non ancora morta E fi¬ 
no al Settecento gli ambasciatori 
italiani si potevano permettere di 
ignorare la lingua del paese pres¬ 
so il quale avevano mandato di 
rappresentanza 1 italiano lo sa¬ 
pevano leggere e parlare gli ospiti 
stranieri Ora abbiamo passato ii 
testimone all inglese cnc ha la 


concreta possibilità di diventare 
lingua universale Quasi come il 
cinema americano Si tratta natu¬ 
ralmente di successioni e sostitu¬ 
zioni non innocenti Non è per 
eleganza che inglesi e francesi 
estirparono nel secolo scorso la 
mala pianta dell italiano dell area 
del Mediterraneo in cui urgeva far 
attecchire merci «esotiche Do¬ 
vremo convivere con I internazio¬ 
nalizzazione del mercato non fa¬ 
remo dello sciocco protezioni¬ 
smo linguistico ma t ragionevole 
conoscere il significato dei di 
scorsi con cui comunichiamo 
Gli italiani hanno notoriamen¬ 
te orecchio e cantano bene an¬ 
che canzoni di cui non conosco¬ 
no il senso Spesso scimmiottano 
la tv il grande untore linguistico 
In questa epidemia vincono le 
immagini e i suoni Vorremmo 
sapere però cosa ci mandano a 
dire gli stranieri vicini e lontani 
Sarebbe utile e bello poter sce¬ 
gliere con maggiore consapevo¬ 
lezza 



Retequattro 

Funari bocciato 
perde l’Originale 

Brusco stop a Originale su Retequattro, la tra¬ 
smissione del sabato sera di Funari Cancellata 
dal direttore Franceschelli querelato qualche 
giorno fa proprio da Funari Motivazione uffi¬ 
ciale ascolti troppo bassi, al di sotto del milio¬ 
ne di spettatori 

MONICA LUÒNGO .a’PAGI li AB 


Pubblicate due antologie 

La poesia italiana 
divide la Francia 

Due antologie dedicate alla poesia italiana 
hanno suscitato accese polemiche in Francia 
Al centro della discussione i criteri che hanno 
ispirato le esclusioni illustri e le traduzioni trop¬ 
po accademiche e poco < poetiche» 

fabìogahìbaro. a’pagTnasì 


Attore americano 

Muore ammazzato 
come nel film 

È morto a Los Angeles Dednck Gobert uno dei 
giovani interpreti del film Bovz ri theHood, sul¬ 
le gang di South Central Ed è morto propno 
come nei film, ucciso in una rissa dopo una 
corsa automobilistica illegale nelle vie di River¬ 
sale Aveva 22 anni 

A PAGINA T 


Michele Serio 

PIZZERIA 

INFERNO 

Il romanzo di una Napoli 
sotterranea e allucinata 
abitata da un'umanità paradossale 
e sempre eccessiva 
Il talento sicuro di uno scnttore 
che non ha paura di guardare 

Pagine 448, Lire 34 000 


Baldini&Castoldi 
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Alluvione 


■ -j ;■ sa a«T 


Solidarietà .. ■ , ,,1/^ì, 
alle edicole . .', 

Sono 63 le edicole di giornali coin- / 
volte dal disastro che ha colpito il • 
Piemonte. Ventitré sono andate 
praticamente distrutte nell’alluvio¬ 
ne. La Reg aveva avviato una sotto- 
scrizione con uno stanziamento di 
100 milioni, a cui si sono aggiunti 
presto altre somme dagli associati ' 
alla federazione editori: i contributi 
raccolti fino ad oggi ammontereb¬ 
bero già a 700 milioni. 1 


il caso. Polemiche in Francia per due antologie di versi italiani il libro. Una ricerca di Sturani 

Poste e moschetto 
Tutto il fascismo 
stampato in cartolina 


Panorama 


Nominato 

il nuovo Cdr - • . ■ • 

Sono tornati al voto i giornalisti di 
Panorama, dopo la spaccatura nel 
precedente Comitato di redazione 
e le conseguenti dimissioni, nel, 
corso di una animata assemblea. 
Sono risultati eletti questa volta, 
Bianca Stancanelli ■ (con 34 voti, 
del Cdr uscente). Giovanni Porta 
(33 voti, «figlio d'arte», visto che la 
madre, l’on. Carla Stampa, è una, 
sindacalista storica deila Monda-, 
dori) e Stefania Bcrbenni (27’vtì- 
ti). Il nuovo organismo sindacale,' 
nel suo complesso, ha ricevuto, 
una fiducia molto alta della reda¬ 
zione. . , - > ■ 



GABRIELLA DE MARCO 


lina copia manuense di un brano della «Vita nova» di Dante Alighieri 


Franco Tanel/Contrasto 


Rusconi 


La voce ,. , . • ' ' 

del gruppo 

Vittorio Meloni, 38 anni, milanese 
(già nel settore comunicazioni dèi-' 
la Ibm prima, della Olivetti poi, per 
cinque anni capo ufficio stampa 
dell'Alfa Romeo) è il nuovo direri 
tore delle relazioni esterne e co-, 
municazione del gruppo Rusconi. 
Meloni, secondo quanto ufficia^, 
mente dichiarato, dipenderà diret¬ 
tamente dal presidente del gruppo, 
editoriale. . ' 

Le finanze ; 
di Montanelli '\ ' 

Le perdite della società editrice 
della Voce, la «Piemmei», hanno su¬ 
perato il limite di guardia: sono su¬ 
periori a un terzo del capitale so¬ 
ciale. Ma sarà l'assemblea dei soci 
del giornale diretto da Indro Mon¬ 
tanelli, convocala per il 2 dicembre 
(seconda convocazione il 5 di¬ 
cembre) ad esaminare la situazio¬ 
ne, visto che il consigliere d'ammi¬ 
nistrazione Davide Blei ; dlcWwà 
che la situazione non è preoccu¬ 
pante: «È normale per una società 
editrice nel suo primo anno di atti¬ 
vità - ha dichiarato - e noi abbia¬ 
mo ancora aperto l'aumento deca¬ 
pitale da 5 a 60 miliardi. È quinÓj ; 
molto probabile che la situazione 
si risolva senza dover prendere 
provvedimenti». La Piemmei ha or¬ 
mai chiuso l'offerta pubblica,,nia ; 
l'assemblea dei soci prorogherà' 
probabilmente l’aumento di capi¬ 
talefino alla fine del '95. .. , , . ,, J 

La P realpin a 

La redazione 

va dal pretore, ' 1 

Sarà il pretore di Varese ad occu¬ 
parsi del »caso» della Prealpina, il 
quotidiano locale che la società 
proprietaria della testata, la «Socie¬ 
tà editoriale varesina spa» ha_?£du-.j 
to a una nuova società, la «Prealpi¬ 
na srl». I 32 giornalisti del giornale, 
infatti, hanno «impugnato» la deci¬ 
sione dell'editore, per mancanza 
«di garanzie di adempimento degli 
' obblighi derivanti dal rappotto, di, 
lavoro»: e hanno dato marfdafei^if’" 
due avvocati dì preprare ìLncobijU 
La società editrice, da parte sua, af¬ 
ferma di aver «già ampiamente 
spiegato al corpo redazionale» l'o* 

, perazione, che sarebbe sólo '«aria - 
diversa articolazione interna». ' ■ 

\ f ■4.’* r * » "* w «v 

Piccola editoria. 

I « locali » 

in difficoltà I 

1 Sono migliaia i periodici a diffusio- 

■ ne locale iscritti nei tribunali italia¬ 
ni: di essi però solo un quarto esce 
con regolarità, affrontando notevòv, 
li difficoltà: la quasi totalità hapro-v 

1 blcmi di bilancio in rosso.'La mag¬ 
gioranza di questi periodicf'è lega- r ' 
to alla Chiesa o ai partiti, pubblica 
più opinioni che cronaca' e di sóli-' 
to ha un solo giornalista iscritto v ah„ 
l'ordine (il direttore responsabili) :" ' 
in redazione ci sono soprattutto . 
volontari a titolo gratuito. Sono i' 
dati emersi nel convegno promos- 

■ so a Milano dal «Centro di iniziativa 
europea» e dall'associazione «Le 
voci dell’ltalietta», composta.da cip 
ca cento testate italiane. 


Poeti della discordia 


m PARIGI. Come si sa, la poesia è 
il genere più difficile da esportare 
all'estero. Innanzitutto, a causa dei 
limiti delle traduzioni che. anche 
nei migliori dei casi, riescono assai 
raramente a restituire ritmi e riso¬ 
nanze della versione originale. 
Inoltre, se per il romanzo la globa¬ 
lizzazione della cultura, ha ormai 
creato alcuni standard transnazio- 
nali che facilitano la circolazione 
delle opere da un'paésc'bH'altro. 
Ó’è) 4|tràrito J rigtròfrdd' Iri poésia le 
tradizioni e le speeifkfìfà' locali ri¬ 
sultatici ancora un ostacolo per 
molti lettori. Infine, non vanno evi¬ 
dentemente dimenticati i limiti di 
diffusione della poesia, il cui pub¬ 
blico ristretto rende economica¬ 
mente difficile la traduzione di 
opere' che anche in patria non 
hannocerto tirature importanti. 

■ ' La. Francia non sfuggiva finora a 
questa regola, visto che della no- 
stra.poesia si conoscevano, poco e 
male, solo alcuni grandi nomi. Ne¬ 
gli ultimi tempi però qualcosa sta 
cambiando. Grazie all'impegno di ■ 
alcuni editori e di alcuni traduttori, 
il flusso delle traduzioni di poesia 
ha conosciuto un certo incremen¬ 
to. .Recentemente ad esempio so- 
no.gìunte nelle librerie francesi due 
raccolte dì Luzi, Primizie de! deser¬ 
to (La Dilference) e II libro d'Ipa- 
zia (Verdier), un'antologia dell'o¬ 
pera di Zanzotto. Du Paysage à l'i- 
diome (Ed. Maurice Nadeau/Une- 
sco) e un'antologia di Mana Luisa 
Spaziani, Jardin d'été, palais d'hi- 
ver (Mercure de France). A queste 
opere vanno poi aggiunte Qui je 
suìs, il testo autobiografico in versi 
di Pasolini (Arlea), e le Oeuvres 
Erotiquesdi Giorgio Baffo (Ed. Zul- 
ma), il poeta veneziano settecen¬ 
tesco. i cui versi licenziosi sono sta¬ 


ti spesso censurati. Qualcosa dun¬ 
que si sta muovendo. 

Tuttavia, il vero evento editoriale 
degli ultimi mesi è la recentissima ' 
pubblicazione, all'interno della 
prestigiosa collana della Plèiade, di ■ 
una ncca Anthoìogie bilingue de la 
poesie italianne (Gallimard, pagg. ‘ 
1770, 490 franchi). L'opera è stata 
curata da Danielle Boillet, che in ‘ 
quattro- anni di lavoro ila selezio- - 
nato 145 poeti, da Francesco d'As- 
sisi a Zanzotto, per un totale di 
quasi ventimila versi in lingua origi- - 
naie con traduzione a fronte (la ' 
maggior parte delle traduzioni so¬ 
no state fatte appositamente per 
questo volume dalla curatrice e da . 
altri sette collaboratori). Si tratta 
dunque di un lavoro di notevoli 
ambizioni che propone inoltre una 
lunga introduzione storica, firmata 
dalla curatrice e da Marziano Gu- - 
glielminetti, un'accurata cronolo¬ 
gia e 350 pagine di noie bio-biblio- 
graliche. «Abbiamo cercato di 
nempire un vuoto - spiega Daniel¬ 
le Boillet, che insegna la letteratura 
italiana all'università di Poitiers - ' 
offrendo ad un pubblico più vasto 
di quello tradizionale degli specia¬ 
listi un'ampia .panoramica della . 
poesia italiana di tutti i tempi, in 
cui sono presenti molti testi che in . 
Francia erano praticamente intro¬ 
vabili o le cui traduzioni molto vec¬ 
chie erano di fatto illeggibili ai gior¬ 
ni nostri». E aggiunge: «In particola¬ 
re, abbiamo voluto presentare an¬ 
che i poeti minori, per dimostrare 
che i grandi capolavori, non na¬ 
scono dal nulla, ma sempre in un 
contesto cui contribuiscono anche 
autori meno noti. Inoltre, a testi¬ 
monianza della ricchezza e della 


varietà della poesia italiana, abbia¬ 
mo dato largo spazio anche alla 
poesia dialettale, che in Italia vanta 
una grande tradizione». , 

Se in generale gii addetti ai lavo¬ 
ri si sono felicitati dell'iniziativa, la 
corposa antologia ha però suscita¬ 
to anche parecchie riserve. Alcuni 
ad esempio hanno rimproverato la 
mancanza di spregiudicatezza del¬ 
le traduzioni (fatte da accademici 
invece che da poeti), con il rischio 
quindi di appiattire troppo le diffe¬ 
renze delle voci e delle epoche. Al¬ 
tri Invece hanno sottolineato lo 
scarso spazio riservato ai contem¬ 
poranei. a fronte delle molte pagi¬ 
ne dedicate a molti poeti minori 
del XV. XVI e XV11 secolo. Bernard 
Simeone - poeta in proprio e raffi¬ 
nato traduttore, tra gli altri, di Luzi. 
Fortini, Caproni, Saba e Sereni - fa 
infatti notare assenze significative 
come quelle di Penna, Bertolucci e 
Giudici: «Questa antologia è certa¬ 
mente importante - dice - ma al¬ 
cune scelte sono discutibili. Penso 
soprattutto allo scarso spazio riser¬ 
vato ai poeti novecenteschi e in 
particolare a quelli ancora in attivi¬ 
tà rappresentati qui solo da Luzi e 
Zanzotto. Al di là di qualsiasi giudi¬ 
zio critico, un'antologia della poe¬ 
sia italiana non può trascurare l'e¬ 
sperienza dei Novissimi». Danielle 
Boillet si difende dicendo che più 
ci si avvicina alla contemporaneità 
più i rischi dell'arbitrio soggettivo 
aumentano: «All'inizio l'antologia 
doveva fermarsi alla metà degli an¬ 
ni Cinquanta, poi abbiamo deciso 
di dare qualche indicazione anche 
sulla poesia più recente. Ma per il 
presente manca la giusta distanza 
che consente di valutare giusta- 


. mente l'importanza delle opere: i 
valon non sono ancora consolidati 

• e ognuno ha le proprie preferenze. 

• Quindi le scelte in àmbito nove¬ 
centesco si prestano a maggiori 
critiche. In ogni caso, capisco una 

■ certa delusione e quindi nella pros¬ 
sima edizione sarà giusto ampliare 
questa sezione». .. - . 

Quasi per supplire alle carenze 

• del grosso volume pubblicato da 
Gallimard, Bernard Simeone (di 
cui in Italia Croce tri : pu bblicherà - 
presto una raccolta di cinquanta 
poesia). sta per mandare in libre¬ 
ria Lingua, La Jeune poésie itatien- 
ne (Ed. Le Temps qu' il (alt), un'al¬ 
tra antologia che propone i versi di 
una ventina di poeti delle ultime 
generazioni, da Raboni a Giudici, 
da Magrelli a De Angelis, da Cuc¬ 
chi a Valduga, da Conte a Viviani, 
a D'Elia. Quello di Simeone, che 
da dieci anni traduce e pubblica i 

• nostri poeti, ò una atto di fiducia 
nei confronti della poesia italiana, 
che certo 6 apprezzata e stimata, 
ma le cui tirature come dappertut¬ 
to restano sempre mollo basse: Lu¬ 
zi, Bertolucci e Sereni non vanno 
oltre le 1000 copie, un poco me¬ 
glio Saba, Penna e Pasolini. Da 
questo punto di vista le 10.000 co¬ 
pie tirate dall'antologia della poe¬ 
sia italiana della Plèiade sono una 
vera scommessa. La forza e il pre¬ 
stigio della collana possono effetti- 

: vamente allargare la cerchia dei 
letton, facendo scoprire i tesori na¬ 
scosti della nostra lirica. «L’interes¬ 
se per la poesia italiana è in cresci¬ 
ta - conclude Danielle Biollet - ora 

„ tocca agli editon fare la loro parte, 

’ offrendo al pubblico i testi adegua¬ 
ti. La nostra antologia vuole andare 
proprio in questa direzione. Vedre¬ 
mo quali saranno i risultati». • 


-Tra ironia e antropologia, Bruno Munari pubblica un dizionario dei gesti italiani 

Parlare chiaro? Basta un cenno... 


Noti si deve gesticolare, biso¬ 
gna stare fermi. Lo insegnamo su¬ 
bito ai ragazzini incastrandoli den¬ 
tro quelle tenaglie che sono i ban- 
chi scolastici, e poi gli spieghiamo 
che è buona educazione non 
muoversi troppo, stare composti, 
non agitarsi. L'ingresso nella socie¬ 
tà adulta e negli ambienti borghesi 
si paga con l'immobilità. Per dare 
una buona immagine di sé biso¬ 
gna parlare sotto voce, avere un at¬ 
teggiamento pacato, non ridere 
troppo, non esibirsi m una gestuali¬ 
tà esagerata. Essere, insomma, il 
più possibile simili a un cadavere. 1 
codici di comportamento stabiliti 
non si sa da chi, hanno inoltre de¬ 
ciso che certi gesti (per esempio le 
coma, o il segno dell'ombrello) 
sotto ìndice di grossa volgarità. E 
infatti, letteralmente, lo sono. Sono 
Kffètrimonio espressivo popolare fra 
i più antichi, addirittura tipici dell'i» 
1 taliamtà, il che significa dire della 
mediterraneità. Ma da un certo 
momento in poi, non so da quan¬ 
do, non l'ho mai capito, il termine 
volgare ha assunto nell'uso comu- 
_ne un'accezione negativa, non si 
sa perché, 11 termine «volgare», cito 


dallo Zingarelli, significa: «1: Del 
volgo, detto specialmente di forme 
'inguistiche in uso presso gli strati 
meno colti di un popolo; 2: Che è 
comune, corrente, privo di ogni 
qualità o caratteristica atta a distin¬ 
guerlo dalla massa». Ora, giacché 
lo stare intirizziti è divenuto ormai 
codice di comportamento genera¬ 
le, e dunque «comune, privo di 
ogni qualità o caratteristica atta a 
distìnguerlo dalla massa», dovreb¬ 
be considerarsi ugualmente volga¬ 
re. E invece no, perché non è patri¬ 
monio culturale ne! senso del pri¬ 
mo significato dato a questo termi¬ 
ne. cioè «del volgo». Di conseguen¬ 
za, se ne deve dedurre che buona 
educazione è aderire non a una 
cultura tradizionale, ma a una con¬ 
suetudine figlia di nessuno (o me¬ 
glio: è uno dei tanti esiti della lotta 
di classe). 

È da pochi giorni uscito un libro 
di Brani Munari, // dizionario dei 
gesti italiani (con fotografie di Ivo 
Saglietti, edizioni Adnkronos) che 
raccoglie cinquanta gesti tipici del¬ 


la nostra espressività, presentati 
con fotografie e didascalie che ne 
spiegano in cinque lingue (italia¬ 
no, inglese, francese, tedesco e 
giapponese) le modalità e le occa¬ 
sioni d'uso. Di questi cinquanta ge¬ 
sti, che espnmono da sempre stati 
d'animo, bisogni fisiologici, inten¬ 
zioni, ammiccamenti, ne ho conta¬ 
ti ventitré che, a farli, si passerebbe 
per essere un ignoratone volgare 
maleducato e incivile. E in partico¬ 
lare, a essere nfiutati dalla nostra 
cultura sono quelli che espnmono 
i bisogni fisiologici: la fame (la ma¬ 
no aperta, con le dita unite e diste¬ 
se, elle batte ntmicamcnte contro il 
fianco destro), la sete (la mano 
stretta a pugno, e il pollice che sim¬ 
boleggia il liquido che fluisce verso 
la bocca). Oppure tutti quei gesti 
che esprimono rabbia e insofferen¬ 
za: Ma che vuoi? (lo stesso gesto 
che Totò accompagnava con il 
suo: «Achi?»), Tu sci matto 1 , Mi stai 
Qui. sullo stomaco. Quello é un 
dritto, Non me ne importa niente. 
Smamma. 1 conflitti sono governati 
nelle nostra cultura dalle parole. 


BRUNO MUNARI 

•il dizionario del gesti Ita¬ 
liani» 

Adnkronos edizioni 


■ «Le più pazze, le più prese dal¬ 
la Imago, non bisognavano marito, 
né ganzo, né drudo. Gli bastava la 
Idea, la idea sola della Patria e del 
Kuce. Gli bastava immapmare il 
Kuce nell’atto di salvare la Patria e 
sentirsi salvate (...). Una di code¬ 
ste pazze nuscl a fare un figlio col 
ritratto del Kuce. Ed ebbe il pupo al - 
nascere le quadrate mascelle del 
Mascellone (.•■)“ Cosi si esprime¬ 
va, seppur molti anni dopo, Carlo 
Emilio Gadda ( Eros e Prìapo, 
1967) riguardo al fascino esercita¬ 
to da Mussolini (ed opportuna¬ 
mente veicolato ed alimentato me¬ 
diante meccanismi che finiranno 
per sfuggire allo stesso) nei con¬ 
fronti dell'immaginario femminile 
dell'Italia del Ventennio E cosi si 
legge - appositamente nproposto 
- nell'introduzione di Otto milioni 
di cartoline per il Du¬ 
ce, fatica recente di 

Enrico Sturani, in que- .»9S 

sti giorni in libreria per (4 

la cura del Centro ; 

Scientifico ». Editore , 

(pagine 320, 325 ìllu- '» 

strazioni, lire 60.000) “ 

Il libro, - ironia .di • 

Gadda a parte, può 
dirsi , certamente 
un’accurata panora¬ 
mica volta ad indaga¬ 
re e sottolineare l'im- -, 
portante ruolo svolto 
dalla cartolina illustra -,‘ 
ta (medium conside¬ 
rato popolare per ec¬ 
cellenza) - nel diffon¬ 
dere ed al tempo stes- 
so definire l'immagine di Mussoli¬ 
ni. In tal modo la cartolina - fonte 

■ pnncipale di questa indagine--di¬ 

viene nel testo non mero materiale 
illustrativo ma oggetto stesso di stu¬ 
dio. j ’ t « ». - •* 

La cartolina, dunque, come «ter¬ 
mometro» per misurare, come si 
accennava, la capacità d'impatto 
di Mussolini nei confronti dell'ita¬ 
liano medio ma anche come utile 
fonte di approfondimento, come 
prezioso repertorio , iconografico 
relativo ad un passato ancora re¬ 
cente della nostra storia. •" ■ 

Ma la cartolina non offre solo 
spunti di carattere sociologico: nel 
libro è infatti còlta sia nella sua ac¬ 
cezione «alta» che vede le firme di 
molti futuristi, sìa nell'accezione 
popolare che ha prodotto inevita¬ 
bilmente immagini stereotipe se 
non per certi versi addinttura -co¬ 
miche». / . 1 ’ 

Dal kitsch alla retorica 

Infatti, come si può facilmente 
immaginare, il repellono è vasto e 
difficilmente > omologabile. Molti 
sono i livelli per gusto e professio¬ 
nalità: dalle immagini kitsch alla 
retorica di regime, da un accade¬ 
mismo di buon livello alla cartolina 
futurista. - . ■ • - . 

Certo è difficile non incorrere 
nella diffusione di uno stereotipo: 


del resto, come mollo spesso é ac¬ 
caduto nella ritrattistica ufficiale 
(sia essa composta da immagini 
dipinte con il pennello, da fotogra¬ 
fie o cartoline illustrate) l'esigenza 
di fedeltà al modello, con i! limite 
della riconoscibilità che comporta, 
pone troppo spesso dei vincoli alla 
libertà interpretativa. 

L'elmetto e la mascella 

Vanno ncordate, comunque, tra 
le molte tipologie note di Mussolini 
quella definita da Thayaht con la 
fronte-mascella che ncorda gli el¬ 
metti medievali e la lesta-lez dise¬ 
gnata, nell 93 1. da Paolo Garretto. 

Ma ogni indagine relativa alla 
definizione dell'immagine di Mus¬ 
solini porta neccssanamente ad 
ampliare il discorso per accennare 
- seppur brevemente - al proble¬ 
ma di un'inconografia 

J ( lutunsta del Duce n- 

HhB cor dando che l'ap- 
porto futurista di certo 
non può iscnversi 
mm tout-court negli scile- 
mi illustrativi di molta 
arte di propaganda o 
meramente populista. 
Al contrario (basti 
, pensare ai soli esempi 
• di Balla, Prampolini e 
,t Depero) il contributo 
fcg futurista, pur nspec- 
^ chiando una certa e 
inevitabile retorica, 
cercò sempre di rettifi- 
care l'immagine in 
una chiave moderni¬ 
stica guardando quin¬ 
di non ad un repellono popolare 
quanto all'Europa. ’ 

Ma. tornando alla cartolina illu¬ 
strata, soggetto principale del libro 
di Sturani, l'autore ci informa che 
tra gli anni Venti e Quaranta ci fu 
una circolazione di circa 2.000 ti¬ 
pologie differenti relative all’imma¬ 
gine del Duce per un totale che va 
dagli otto ai trenta milioni di pezzi 
dove Mussolini è contadino e noc¬ 
chiero, stratega e soldato. Giulio 
Cesare o Napoleone o ancora di¬ 
viene personificazione egli stesso 
della Patria e della stirpe italica. 

L'unico aspetto, per concludere, 
che sorprende in questa trattazio¬ 
ne anche fin troppo accurata è la 
polemica - che suona sorpassata - 
nvolta verso certa cultura definita 
genericamente antifascista, «rea» di 
aver trattalo il Veniennio secondo 
criteri ideologici e non oggettiva¬ 
mente stonci. Sturani. probabil¬ 
mente, ha anche ragione ma di¬ 
mentica (per circoscrivere l'ambi¬ 
to della storia dell'arte) che scor¬ 
rendo la bibliografia relativa alla vi¬ 
cenda artistica in Italia negli anni 
del fascismo (in particolare il se¬ 
condo Futurismo e Novecento) 
troverà i nomi di studiosi che certo 
non appartengono alla cultura di 
destra. 




sempre diverse ma spesso mallea¬ 
bili, non più dai gesti, perenne¬ 
mente uguali ma cosi percnton. A 
me, se si potesse fare, darebbe 
molta più soddisfazione fare un di¬ 
scorsetto a chi dico io, certi ipocriti 
e certi prepotenti, non ncamando 
chissà quali percorsi retorici, ma 
slegandomi di braccia e di faccia. 
Perché quando la mano batte di ta¬ 
glio contro il palmo dell'altra ma¬ 
no, e si sente quello scrocchiare di ■ 
pelle e d'ossa, secondo me il mes¬ 
saggio arriva più chiaro, e di sicuro 
l'altra persona accetta l’invito e se 
ne va poma. Ma non si può. è inci¬ 
vile, Meglio, in base agli attuali co¬ 
dici di comportamento, rispondere 
all'ipocrisia con l'ipocrisia, somde- 
rc e parlare sottovoce. Non c'è 
neanche un gesto arrivatoci dal¬ 
l'antichità a esprimere l'ipocrisia. 
L'eternità conosce l'odio, mica le 
animucce. 
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Nel nuovo romanzo della Ravera la storia di un rapporto intenso e appassionato che ripropone il senso del sentire al femminile 


/ brani che qui anticipiamo 
sono tratti dal romanzo di 
bàia Ratiera -Sorelle (Ar¬ 
naldo Mondadori editore) ■ 
da oggi in libreria. 

L e cose sono andate cosi. 
Abbiamo incominciato a 
esistere insieme, lo esisto 
ancora. Tu non ci sei più. Le cose 
sono andate cosi. Le cose. Mi ap¬ 
plico, dal giorno della tua morte, a * 

■ estromettere • l'emozione dal di¬ 
scorso, Che parli di te o non ne 
parli, sempre sono minacciata dal 
pianto. Devo fare ricorso, più volte 
nella stessa giornata, a una paca¬ 
tezza alquanto irragionevole, ral¬ 
lento il ritmo, abbasso il tono della " 
voce, economizzo gli aggettivi. Mi 
troveresti noiosa, tu che apprezza¬ 
vi il mio impeto. La tua morte ha 
rarefatto l'atmosfera, fra me che 
racconto la tragedia e il mio io, 
soggetto della tragedia in qualità di 
sorella, si è stabilita una prospetti¬ 
va di distanza, quasi uno sdoppia¬ 
mento. Chi parla non è la persona 
che vive ciò di cui si paria. Le cose 
sono andare cosi, dunque. È quasi 
una questione stilistica, questo sin¬ 
tonizzarsi sull'ineluttabile. Le cose ' 
sono andate cosi. Le cose. Niente 
può essere detto d'altro. Niente ha 
alcun potere sulla morte, luogo ,, 
della sconfitta della parola. Eppure f 
abbiamo parlato per quaranfanni, 
io e te. mese più mese meno, -s • • 
Nei tre anni che hanno preceduto 
la fine, come due atleti che si tira- ■. 
no la volata, abbiamo accelerato, r’ 
ci siamo rincorse, aspettate l'un ' 
l'altra, superate e riprese, fianco a - . 
fianco, , ansimando • ininterrotta¬ 
mente, abbiamo parlato. 

Per questo sono qui. adesso, con- > 
tratta in ogni muscolo, a senvere di ? 1 
te, sul quaderno grande dalla carta 
ruvida, il quaderno con la coperti- 
na che hai ricamato tu per me, a ( 
piccolo punto, cedendo al sorriso 
che involontariamente affiorava *"? 
sulla tua bella faccia irregolare ' 
quando andavi, contro il tempo o y ' 
la moda, contro tendenza. Per ven- , 
ticinque anni ci siamo regalate l'un ' 
l'altra dei quaderni, perche la con¬ 
versazione continua, quasi vessa¬ 
toria, che ci legava fin dall'infanzia, ' 
non dovesse subire interruzioni, 
perché il filo di reci- 
proca . dipendenza ]’ _ . 

che ci faceva, para- j 

dossalmente, più for-. 1 

ti, non dovesse spez- I 

zarsi. ■ 1 

Le cose sono andate 
cosi. Devo scriverlo 
per crederci, che il filo si è spezza- - 
to. Adesso parlo soltanto lo. Tu 
non parli più. - - v- • 

Non c'è risposta. Non un sorriso. 
Niente. "• 

Con egoismo, adesso, vorrei la tua 
agonia, che prima, con te vicina, 
cosi allegramente rigettavo. • 

Ti ricordi? -- - 

Quasi ridendo dicevamo: -Quando 
c'è la morte, non ci sei tu. Quando 
ci sei tu. non c'è la morte». 

Ti promettevo che avrei staccato io 
la spina alle macchine, qualora gli 




La grande forza di essere in due 


nare, perché in fondo non sei co¬ 
stata troppo, hai diritto a sbagliare. 
Finisco prima io di lavarmi, tu sei 
sempre stata più accurata, stani 
ogni granello di sabbia, ti tagli le 
unghie, sfreghi gomiti e talloni con 
una tua pietra speciale, finché non 
sono lisci. Hai la passione delle rifi¬ 
niture. lo sono frettolosa, non rie¬ 
sco neppure ad asciugarmi intera¬ 
mente, c’è sempre un altrove dove 
vorrei andare, cose che vorrei fare, 
che dovrei fare se avessi finito que¬ 
sta... aspettarti è un supplizio per la 
mia impazienza patologica. Aspet¬ 
to soltanto te, non c'è altra lentez¬ 
za che io sappia tollerare. 

Mi siedo su un panchettino di pla¬ 
stica e ti guardo. - . 
Possibile che siamo sorelle soltan¬ 
to in femminismo? • 

•Ti ricordi da piccole quando face¬ 
vamo quella cosa schifosa? Partiva¬ 
mo dai due estremi del balcone 
della cucina, con le lingue già fuori 
dalla bocca, ci scontravamo al 
centro, lingua contro lingua, toc¬ 
candoci con le punte. Era una spe¬ 
cie di brindisi alla curiosità sessua¬ 
le o una cosa del genere, no?». . ■ 
Silenzio. ,• - 

•E poi ridevamo come due matte... 
il senso di aver fatto la cosa proibi¬ 
ta, immagino. Ti ricordi?». 

Ti ricordi, ma mi guardi con un cer¬ 
to imbarazzo. 

Perché tiro fuori quella storia? Co¬ 
sì... Cosi come?... Niente, eravamo 
piccolissime... 

Mi intrattieni brevemente su quan¬ 
to la tua infanzia è stata schifosa. 
Le primogenite si beccano il fall 
out dei problemi genitoriali. Mi in¬ 
trattieni brevemente sulle gioie di 
chi nasce seconda: tutta una giovi¬ 
nezza all'insegna della vigliacche- 
na, le primogenite si fracassano la 
testa, scardinano le porte delle se¬ 
grete del castello, poi arrivano le 
cadette e, mentre le prime sono 
stramazzate sulla paglia a tampo¬ 
narsi il sangue, con la semplice 
pressione di un dito sfiorano il bat¬ 
tente che subito cede, tanti saluti e 
se ne vanno, t- « ' • 
«D'accordo e allora?». 

•Niente. T'è andata bene che ho 
deciso di amarti». 

■Gli storici tramandano che hai 
tentato due volte di ammazzarmi». 

■Ho deciso di amarti, 
dato che sei sopravvis¬ 
suta» 


altri, i cattivi, avessero voluto, sen¬ 
za più dignità né gioia, farti, per 
motivi professionali, sopravvivere 
alla tua pazienza. • 

Mi esprimevi la tua gratitudine anti¬ 
cipata. Ti fidavi. . 

E dovevamo ridere di nuovo, per 
disperdere l'ombra ordinata del 
verosimile, la probabilità dell'ipo¬ 
tesi. ■ . , - 

Ridere era una necessità primaria, 
che ci riportava all'infanzia comu¬ 
ne. quando era d'obbligo giocare 
per tenere a distanza la cosa defi¬ 


nitiva. 

Il vuoto. 

Essere grandi, essere morti. 

Siamo nel bagno della camera 
d'albergo, tutte e due nude, in pie¬ 
di nella vasca. Ci laviamo la schie¬ 
na una con l’altra, in un rituale di¬ 
strattamente intimo. 

«Hai ancora della sabbia fra le nati¬ 
che». • , . 

La mia mano guantata di schiuma 


«Solo la tua morte 
ha fermato il gioco» 


scorre sulla tua pelle. Ti agito ad¬ 
dosso il braccio della doccia. 
Saltelli, rabbrividisci, non è calda 
l’acqua, esce con un brontolio fati¬ 
coso, si fa sottile, si blocca e poi n- 
parte. •. ' 

Non siamo scese in un bell'alber¬ 
go. Sono troppo giovane, non ho 
ancora imparato la facile disonestà 
della nota spese, -il giornale» è an¬ 
cora l'autorità, il padre, bisogna 
farlo risparmiare, cosi ti dirà che 
sei stata brava, e se non sei stata 
brava abbastanza, ti dovrà perdo- 


La scrittrice 
Lidia Ravera 


■ Rivelare, smettere di recitare, 
può essere qualcosa di troppo di¬ 
rompente. può essere fatale. Lo 
mostra la conclusione repentina di 
Sorellastre, il secondo episodio del 
nuovo libro di Lidia Ravera. Non 
interrompere il gioco delle appa¬ 
renze, quel gioco delle parti che è 
la vita. Bambine: «lo ero alla guida, 
ero il maschio». - Adolescenti: 
■Quanti anni mi dai?». Donne: «La 
tua morte rende impraticabile il 
gioco di ricostruire i giochi che ab¬ 
biamo giocato. Quel leggero e me¬ 
ticoloso palleggio». 

L'ultimo libro di Lidia Ravera. 
Sorelle (Mondadon, 27.000), da 
oggi in libreria, è un’opera com¬ 
plessa nella quale, sotto la scansio¬ 
ne di tre racconti, attraverso la vo¬ 
ce sommessa di adolescenti dal- 
l'intelligenza acuta, si intrecciano 
in un'unica trama i temi importanti 
che la dinamica quotidiana dell'ef¬ 
ficienza regala al lavoro dello scrit¬ 
tore: le relazioni familiari, «Due so¬ 
relle-due rami dello stesso albe- 
ro...Possono divergere quanto vo¬ 
gliono con gli anni ma il tronco re¬ 
sta quello»; la sofferenza, la morte. : 
E, soprattutto, il gioco della vita il¬ 
luminato dalla mutilazione di noi 
stessi che è il morire di una perso- 
. na cara: «Tra due sorelle - dice Li¬ 
dia Ravera - c'è un gioco delle par¬ 
ti, sono due facce della stessa me- 


JOLANDA BUFALINI 


daglia. In due si fa una donna 
completa». È il tema più universale, 
più letterario, più impegnativo che 
attraversa il somdente e tenero So¬ 
relline, il crudele e guittesco Sorel¬ 
lastre. l'autobiografico, doloroso 
Sorelle. 

Ancora, la scrittura come modo 
di essere, «scrivere è un po' far qua¬ 
drare il cerchio perché usi tutti i 
materiali della tua vita, anche la 
sofferenza». C'è una connessione 
forte fra questo intreccio di temi c 
la scelta stilistica del racconto. 
«Non sprecare la tua pena. Para¬ 
dossalmente, sto meglio adesso 
che quando ero una giovane don¬ 
na sana, con tutto il suo futuro ad¬ 
dosso. C'è una chiarezza, un ordi¬ 
ne. nella vicinanza della morte. Ve¬ 
do bene, finalmente vedo bene 
che non è una soluzione. E se la 
morte non è una soluzione, la vita, 
evidentemente, non è un proble¬ 
ma». Sono parole del racconto fi¬ 
nale del libro, pronunciate da 
quell'alter ego della scrittrice che è 
la sorella malata: veder bene, com¬ 
prendere, capire, è qualcosa che 
non può avvenire se non nel di¬ 
stacco, nella non vita. Vivere inve¬ 
ce è giocare, accettare la propria 
parte in commedia, «intrattenere il 
mostro che ti deve ammazzare». E 


se vivere è accettare di essere «in 
funzione di» una sorella, un figlio, 
una persona fragile incontrata per 
caso in un treno, se vivere significa 
accettare la retorica salvifica delle 
proprie passioni («Il femminismo è 
stato un bagno di grandezza per i 
miei minuti dispiaceri...Mi ha dato 
una bella salvata»), non si può 
nemmeno scrivere guardando il 
mondo dall'alto. Non si può senve¬ 
re un romanzo conchiuso, «sem¬ 
mai un romanzo in forma di rac¬ 
conti», poiché raccontare è stare 
dentro il gioco, sia quando il rac¬ 
conto è la fiaba che, nella sua ripe¬ 
titività, rassicura i bambini, sia , 
quando il racconto è mimesi di 
una scrittrice adulta nelle ragioni, 
nelle sfacciataggini, nelle ironie di 
una adolescente che guarda, ribel¬ 
le, alle stantie nevrosi del mondo 
degli adulti. Ravera cita Milan Kun- 
dera: «La scansione della sonata 
era il trucco di Chopin per sfuggire 
alla contraddizione della sua epo¬ 
ca tra tecnica e ispirazione». 

Si nde e si piange, leggendo 
questo libro emozionante di Lidia 
Ravera. 11 primo racconto. Sorelli¬ 
ne. è, sul piano della struttura nar¬ 
rativa, il più complesso. 1 perso¬ 
naggi che si succedono nell'episto¬ 
lario di Angelica (Angie) e Carlot- 
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ta (Lotte, Lotti, Lottina) non sono 
comparse. C'ò un padre bello, ele¬ 
gante, narcisista, inquisito. C’è una 
madre e le sue amiche (le freudia¬ 
ne). Ci sono due famiglie, provvi¬ 
sorie, come accade oggi. Quella 
del padre, che Carlotta ila sceltodi 
seguire. Quella della madre, dove 
è rimasta, ferita dalla partenza di 
Carlotta, Angelica. C'è, deus ex 
machina, «Mister Selvaggio». È un 
personaggio importante che fa da 
sponda alla ribellione della tredi¬ 
cenne Angelica. Si vorrebbe cono¬ 
scerlo di più, nella sua dolcezza un 
po' folle, ma la scelta narrativa del¬ 
la scrittrice non lo consente. Ciò 
che Ravera ha sceltodi scandaglia¬ 
re è il rapporto fra le due sorelle, 
nel loro incontrarsi, dopo una se¬ 
parazione artificiosa, è in ciò la so¬ 
luzione dell'intreccio Sorellastre 
indaga su un altro terreno. Quello 
delle sorelle «solo da una parte», 
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un tipo di relazione oggi più fre¬ 
quente che in altri tempi. È il tema 
dello scontro per il possesso di uno 
dei genitori, il tema della gelosia. È 
commedia, qui il gioco delle parti - 
si fa cancaturale. lo specchio del¬ 
l'ostilità distorte le figure. La comi¬ 
cità è acre e non esclude la trage¬ 
dia. Il punto di vista, nel primo e 
nel secondo racconto, è quello ' 
della ragazza più piccola, «lo sto 
dalla parte de: piccoli - dice Rave¬ 
ra - contro il peso ingombrante 
deil'epopea di se stessi che fanno i 
grandi». 

Sorelle, la parte finale del libro, è 
la più apertamente, direttamente 
autobiografica. Ma non per questo 
è meno letteraria La lettura di que¬ 
sto testo sincero rimanda il lettore 
a un'altro racconto, questa volta ci¬ 
nematografico, che è l'ultimo epi¬ 
sodio del film di Nanni Moretti Ca¬ 
ro diano. Accomuna i due autori 
quarantenni la scelta di misurare la 
loro poetica con il tema esistenzia¬ 
le più duro: l'età adulta e la paura 
(la realtà) della sofferenza, della 
malattia, della morte. Non si creda, 
tuttavia, che il colore di Sorelle sia il 
nero. Non vi si racconta la morte 
ma la vita, con le sue situazioni 
buffe, le sue avventure, le sue luci¬ 
de analisi che razionalizzano, met¬ 
tono ordine nei rapporti. E il dolore 
è una assenza, non una presenza. 


C Avevi trentacinque an¬ 
ni quando è nata la tua 
bambina. Non en una 
mamma per caso, ave¬ 
vi voluto quella figlia con tutta la 
tua passione dì estremista, fino a 
non desiderare nient'altro, fino al 
completo annullamento di qual¬ 
siasi soddisfazione vicaria. - -<>" 

La stavi allattando quando hai sen¬ 
tito quel nodulo nel seno. 

Hai continuato ad allattarla fino a 
sei mesi. Ritardando l'operazione 
che avrebbe dovuto dirti, con una 
delle due parole ridicole e insieme 
terribili «benigno» / «maligno», se 
eri condannata a una pena grave o 
leggera. ’ 

La pena era grave. 

Il padre della bambina se ne è an¬ 
dato. - 

È stato allora che mi hai affidato, 
per la prima volta, tua figlia. 
«Dovesse succedere». «Conta su di 
me». 

Infatti, contaci. 


MARIA SERENA PALIERI 


Tra due fedeltà 

Antigone 
contro Ismene 

Edipo ebbe dalla sua madre-mo¬ 
glie, Giocaste, quattro figli: due 
femmine, Antigone e Ismene, e 
due maschi, Eteocle e Polinice. 
Nella gran tragedia che sconvolge 
Tebe - l'uccisione di Laio, l'incesto, 
l'esilio dì Edipo dopo essersi acce¬ 
cato - si svolge un dramma a par¬ 
te. È ì! conflitto tra le due sorelle. 
Antigone e Ismene: la stona più 
antica, forse, di «sorellanza» nella 
nostra civiltà. Una stona che, come 
altre successive - per esempio l'e¬ 
pisodio evangelico di Marta e Ma¬ 
ria - racconta che essere sorelle si¬ 
gnifica identità e fusione, ma an¬ 
che voglia di separarsi e rivalità, 
lotte, contrasto. Antigone è devota 
alla legge «di natura»: fedele al pa¬ 
dre che accompagna nel suo esilio 
e fedele al dovere di dare sepoltura 
a Polinice, nonostante il divieto di 
Creonte. Ismene invece è devote 
alla legge di Stato, civile»: al codi¬ 
ce. 

«Piombo» e psiche 

Le sorelle 
di Von Trotta 

Ventiquattro secoli dopo le trage¬ 
die di Sofocle, altre due sorelle liti¬ 
gano - a questo punto sullo scher¬ 
mo - su quale sia la legge giusta a 
cui ubbidire. Sono le protagoniste 
del film di Maraarethe Von Trotta 
sul terrorismo Anni di piombo. La 
regista tedesca aveva dedicato un 
altro film a questo tipo di rapporto 
parentale: Sorelle, appunto. In oc¬ 
casione della presentazione ■ di 
questo film Von Trotta ne raccontò 
un risvolto singolare (e chissà se 
vero...): rivelò che, convinte di es¬ 
sere figlia unica, proprio mentre 
stava girando quest’opera aveva 
scoperto di avere una sorellastra 
nascostagli fino a quel momento 
dai genitori. 

T ra Amy eJo _ 

La soap opera 
di «Piccole donne » 

Tutt'altro il clima dei romanzi di 
Louisa May Alcott Vivendo nell'Ot¬ 
tocento, epoca di famiglie nume¬ 
rose, le ragazze uscite dalla penna 
della scrittrice - americana sono 
quattro: Meg, Jo, Amy e Beth. La 
serie - Piccole donne. Piccole donne 
crescono. / figli di Jo. Piccoli uomini 

- segue le quattro sorelle dall’in¬ 
fanzia alla maturità. Ognuna ha un 
suo carattere bell'e scolpito dalla 
prima pagina. . 

Penna » brughiera 

Emily, Charlotte, 

Ann e il fratello 

Quale mistero si annidava in casa 
Brente? Come mai i figli di un au¬ 
stero pastore protestante si uniro¬ 
no in quel viluppo di affetti e bra¬ 
me artistiche, talenti e disperazio¬ 
ni? Se avete amato Jane Eyre di 
Charlotte Brente, o Cime tempesto¬ 
se di Emily, o le pagine - più flebili 

- dell'altra sorella, Ann, potete sa¬ 
perne di più leggendo il saggioche 
Julien Green ha dedicato alla fami¬ 
glia (compreso l'unico maschio, 
velleitario ed etilista) nel volume 
Suite inglese. Saggio un po' di ma¬ 
niera. a essere sinceri. Più torvo il 
film di André Téchiné con Adjani e 
Huppert nei panni delle protagoni¬ 
ste. 


rota 




barbecue 


settimonole di satira, informazione, musico & tendenze 
tutti i MERCOLEDÌ in edicola o DUEMILALIRE 











’Unit à2 




Scienze&Ambiente 




Figli ne tempo. L’educazione Un laboratorio in cortile 


FMNCnCO TONUCCI Psicologo 

La scuola Italiana * In 
- . fermento. SI riuaclrà, In 

quest'occasione, a ; - 
Introdurre anche I temi 
dell'educazione ambientale, 
ormai sempre più pressanti, 
fra le materie di studio? 


O GGI, nella nostra scuola, si parla molto 
di educazione ambientale. I disastri¬ 
compiuti nei confronti dell'ambiente 
!l sollecitano sempre di più un intervento educati- 

entaie vo vò - t0 a preparare futuri cittadini più capaci di " 
.. ' noi di rispettare l'ambiente e diritti delle genera- 
** ano ’ zioni future. Quando si apre un nuovo settore 

o? educativo si muove una serie di operazioni le¬ 

gate alla tradizione scolastica, operazioni che 
quasi sempre hanno prodotto nel passato risul¬ 
tati negativi, ma che sembravano ugualmente 


indispensabili. Penso per esempio alla richiesta 
di inserimento di questa «educazione» nei pro¬ 
grammi ministeriali, all'aggiomamento dei do¬ 
centi, alla preparazione di nuovi libri di testo o 
comunque di materiali didattici. Sarebbe inve¬ 
ce molto più produttivo che una scuola interes¬ 
sata a questa proposta aprisse all'interno del 
Collegio dei docenti'un serio approfondimento 
sul suo significato, su come si inserisce nelle tra¬ 
dizionali proposte disciplinari e prima di tutto 
se la scuola, quella scuola specifica, può essere 


un ambiente fisico, sociale e culturale coerente 
per una proposta di educazione ambientale. La 
scuola, come ogni ambiente educativo, dovreb¬ 
be prima di tutto preoccuparsi della coerenza 
della sua proposta. Per esem pio, se la scuola ha 
un giardino o un cortile questo è credibile, ac- „ 
cettabile da un punto di vista ambientale? Per- ' 
ché se invece lo si è asfaltato per non fare pol¬ 
vere, sì sono tolti gli alberi perché sennò li rovi¬ 
nano, lo si è ridotto ad una plazo de toros in 
modo che ci si possa scatenare durante l'inter¬ 
vallo, lo si è trasformato in parcheggio per i bi¬ 
delli e i professori perché sennò non si sa dove 
metterle, allora è meglio aspettare, progettare, ; 
magari con gli allievi, un uso educativo del cor- 
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tile, e poi rimettere mano al programma di edu¬ 
cazione ambientale. Perché l'educazione am¬ 
bientale non si insegna, ma si fa. Suo obiettivo 
non è tanto aumentare le conoscenze quanto 
modificare gli atteggiamenti. Allora è certamen¬ 
te più produttivo creare un greppo di lavoro di 
studenti e insegnami che cercano di progettare 
una nuova destinazione al cortile. Un cortile 
che può diventare un laboratorio all'aperto, 
con la terra, le piante (anche da frutto), un an¬ 
golo per l'orto, una pozza d'acqua. Un luogo in¬ 
teressante e piacevole, dove si possa osvinare 
la crescita di un ortaggio, il ciclo biologico di 
una pianta dalle gemme al frutto, il comporta¬ 
mento di un insetto. . 


medicina. Esce in Italia il libro che inneggia all’antidepressivo. Ma in America è già tempo di ripensamenti 
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Oggi arriva nelle librerie italiane La pillola della felicità, ii il 
libro dello psichiatra Peter D.Kramer che ha già suscitato 
scalpore. La pillola in questione sarebbe il Prozac, farma- 
co miracoloso che, secondo l’autore, sarebbe in grado di | 
trasformare un introverso in un simpaticone. Ma dagli Sta¬ 
ti Uniti arriva la risposta. Un libro di Ronald Fieve, anch'e¬ 
gli psichiatra, che smonta le tesi di Kramer: il Prozac sa¬ 
rebbe un antidepressivo come tanti altri. .. 

’ — ... .... 7 — - ’ ... PAOLACICBRONK 1 . . .. 

m Un farmaco miracoloso, il Pro- smentisce: «Si tratta, semplicemen- 
zac? Magari: purtroppo le pillole-.'he, di un'esagerazione, che è desti- : 
non fanno miracoli. E il Prozac - o ~v nata a deludere la maggioranza 
fluoxetina, per usare il nome gene- . dei pazienti», commenta. «Il Prozac 
rico del preparato-come altri anti- non trasforma un topolino timido 
depressivi di ultima generazione, è nella bella del ballo. Ci sono è ve- 
solo una medicina efficace, ma ; ' ro. casi in cui c'è un'apparente tra- 
non priva di controindicazioni. Ad sformazione: ma questo avviene in 
affermarlo, proprio in contempora- persone che soffrono, magari a ti¬ 
nca con l’uscita dell’edizione ita- che in forma iieve e non apparen- 
liana di «Usteningto Prozac», l'inno te, di sindrome maniaco depressi- 
alla fluoxetina firmato da Peter D. va». Si tratta insomma di una rispo- 
Kramer e pubblicato nel nostro % sta eccessiva, anomala, che scm- 
paese da Sansoni col titolo «La pii- . bra stabilizzare la fase «maniacale» 
loia della felicità», è Ronald R Fie- » della loro depressione. In effetti 
ve, docente di Clinica Psichiatrica • queste persone-che non sono co- ;• 
alla Columbia University di New munque, più del 2-3 per cento del 
York e autore di «Prozac, question ' totale dei pazienti trattati con Pro- 
and answers for patients, family zac-si sentono benissimo: eufori- 
and physicians» (Prozac. Doman- ' che, efficienti, iperattive. Ma atten¬ 
de e risposte per pazienti, famiglie zione - avverte Fieve - se non vie- 
e medici). Ovvero, tutto quanto f ne attentamente controllata, que- 
avreste voluto sapere su quello che ' sta situazione può portare a distur- 
lo stesso Reve definisce «il farmaco ' bi psicotici anche molto gravi. 
più pubblicizzato della storia»: il fi Potrebbe suonare una condan- 
volumetto, ; pubblicato i da Avon na per il «farmaco dell'anno». Ma 
Books, affronta punto per punto non è cosi. Il Prozac, precisa lo psi- 
tutti gli interrogativi che potrebbero chiatra americano, è efficace co- 
venire alla mente di chi usa, o si £ me gli altri antidepressivi attual- 
accinge ad usare, il Prozac. Dai più % mente in uso, il che significa che il 
insoliti - il Prozac può rendere un 30-35 per cento delle persone che 


«È quella medicina che 
lo ha reso un omicida» 
Una causa negli Usa 
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vaggia, de 

* da venti gì 
a 35 gradi 

• vive lamie 
non sa di 


Aproposlto di felicità In pillole, , t ì 

anche il «Time» di questa eettlmana ò. . ri 

dedica spazio al noto prodotto 

•salvadeprosslone». Ma non ne 

esatta le doti. Anzi. L'articolo parte 

con la rievocatone di un caso ■ ■•-. . 

piuttosto clamoroso del settembre 

1989: un uomo, disoccupato, entra .- :-%V_ 

armato nel suo ex posto di lavoro, 

la Standard Gravuro company di v -~ri -rr- -±r~Czr-=-r 

Loulsvllle, spara nel mucchio 

ferendo 12 persone e uccidendone •>'.■■■ 

nove, tra cui se stesso. Ciò che fa di questo pluriomtcldlo qualcosa di 
diverso dalle «frequenti» stragi made In Usa, è II fatto che II signor 
Wesbepkqr (Il plurlomlclda-sulclda) già dà un mese prima dell'assalto, 
airazlendà soffriva di forte depressione e si curava comi Prozac. I 
sopravvissuti e I parenti delle vittime sostengono ora, davanti alla giuria, 
che l'antlpdepressivo stimola comportamenti violenti e chiedono I danni 
alla casa produttrice, la Eli Lilly. >,:• -• - r • v.-.. 

Che cosa produce il Prozac nel cervello umano? Aumenta I livelli di 
serotonina e questa sostanza, è noto, Influenza gli umori del paziente. Ma 
I medici non sanno prevedere se l’effetto sarà quello desiderato. I 
querelanti del-caso Wesbecker» sostengono che la Ully sapeva che 
alcuni pazienti durante I test clinici cadevano In preda a crisi suicide o 
violente. Dal canto sua la società farmaceutica sostiene che l'attacco 
alla Standard Gravate Company ara stato un atto a lungo promanato e 
non un colpo di testa causato dal farmaco e che, di conseguenza. Il ■ 
reclamo è privo di fondamento scientifico. Le caute cMII contro la Lilly ' 
sono già 160. Per ora nessun tribunale ha mai accolto come prò* della 
difesa la «linea»: «È II Prozac che me lo ha fatto fare». 


Scoperta in Siberia 
una tribù 
«preistorica» 

Un naturalista americano ha sco¬ 
perto nella zona artica delia Sibe¬ 
ria una tribù nomade che vive co¬ 
me nella preistoria: si nutre di pe¬ 
sce crudo, beve il sangue delle ren¬ 
ne per scaldarsi compie sacrifici 
agli dei, si ripara sotto tende di pel¬ 
le di renna. Lo studio dei suoi co¬ 
stumi, che non sono cambiati per 
migliaia di anni, potrebbe aiutare 

§ li antropologi a capire se i popoli 
ell'estremo nord nel vecchio e nel 
nuovo mondo hanno un'origine 
comune. «Non riuscivo a credere ai 
miei occhi - ha raccontato al New 
York Times il dottor William Rt- 
zhugh - sembrava di essere nelle 
grandi praterie d'America prima 
della conquista del West», fitzhugh 
è direttore del centro di studi artici 
del museo di storia naturale di Wa¬ 
shington. Con alcuni colleghi russi 
era stato incaricato dì una ricogni¬ 
zione lungo il circolo artico alla Da- 
se della penìsola di Yamal, in Sibe¬ 
ria. La compagnia americana 
Amoco sì prepara a sfuttare i giaci¬ 
menti di gas di questa regione sel¬ 
vaggia, dove la temperatura passa 
da venti gradì sotto zero in inverno 







individuo meno sospettoso? Può 
. far dimagrire? Può essere assunto 
impunemente insieme all'aspirina? 
.' -ai più ovvi. ;svi 
. Primo fra tutti: è vero che la fluo- 


lo assumono deve aspettarsi di 
non vedere nessun risultato. Ma in r 
compenso minimizza i rischi di 
overdose, c presenta meno effetti ; 
collaterali, soprattutto a carico del 


xetina cambia il carattere di chi ne sistema cardiocircolatorio. 


fa uso, trasformando i più insop¬ 
portabili musoni in simpatici ed ef¬ 
ficienti estroversi? Esistono, insom¬ 
ma, quelli che Kramer chiama «far¬ 
maci cosmetici»? Ronald Reve 


Ma forse non è solo per questo 
che la fluoxetina è diventata il far¬ 
maco antidepressivo più venduto 
negli Usa', con un fatturato di 1,2 
miliardi di dollari nel 1993 e oltre 6 


milioni di consumatori. «Il fatto è 
che i pazienti oggi ci chiedono il 
Prozac, ne abbiano o no bisogno», 
ammette Reve. «Cosi come qual¬ 
siasi ignorante sa che l'aspirina fa 
passare il mal di testa, chiunque si 
senta un po' giù fa presto a scopri¬ 
re che parenti, amici e il medico di •• 
famiglia hanno una sola risposta: 
Prozac». ) .. 'v... v .. 

Il successo del libro di Kramer e 
le polemiche prò e contro il nuovo 
farmaco - il Prozac è stato dura¬ 
mente attaccato dalla Chiesa di 
Scientology, che lo ha accusato 
senza successo di provocare un 
comportamento suicidarlo - han¬ 
no complessivamente contribuito 


alla popolarità del trattamento a 
base di fluoxetina. «Purtroppo, i 
media hanno ecceduto in elogi nei 
confronti del farmaco», sostiene 
Fieve, «anche se credo che parte 
del successo del Prozac dipenda 
anche dal fatto che oggi la geme 
parla di depressione più facilmen¬ 
te di quanto non avvenisse una vol¬ 
ta, Ed è inevitabile che i potenziali 
pazienti siano attratti da un farma¬ 
co che sembra promettere un 
cambiamento cosi radicale». ■ 
Il risultato è contraddittorio: 
«Dentisti e medici di famiglia pre¬ 
scrivono Prozac a persone che non 
ne hanno bisogno, mentre almeno 
■ un malato di depressione su due 


non riceve cure appropriate», spe¬ 
cifica Reve, precisando che la fluo¬ 
xetina può essere somministrata in 
tutta sicurezza solo a persone che 
soffrono di depressione o di distur¬ 
bi ossessivo-compulsivi, mentre in 
tutti gli altri casi la cautela è d'ob- 
bligo. SI perché il farmaco miraco¬ 
lo può provocare disturbi in pa¬ 
zienti che soffrono di disfunzioni al 
fegato e ai reni, oppure di allergie, 
in ogni caso, precisa Reve, chi vuol 
prendere il Prozac deve sempre se¬ 
guire le indicazioni di uno speciali¬ 
sta, l'unico che può decidere se 
quel particolare farmaco antide¬ 
pressivo è adatto per i suoi specifici 
disturbi. E questo particolarmente 


se la fluoxetina dovrà essere asso¬ 
ciata ad altre medicine che potreb¬ 
bero provocare complicazioni. 

A giudicare da quanto sta succe- 
' dendo in America, dunque, la -pil¬ 
lola della felicità» non esiste pro¬ 
prio. Oltrettutto. il Prozac (come 
molti antidepressivi) sembra pro¬ 
durre disturbi del desiderio, frigidi¬ 
tà ed impotenza in almeno un 
quarto delle persone che lo usano. 
Un dato, questo, che non sembra 
impensierire chi soffre davvero di 
una grave forma depressiva. Ma 
che dovrebbe scoraggiare quanti, 
non soffrendo di disturbi particola- 
t. ri, si aspettano da una pillola la so¬ 
luzione dei loro problemi. ■ 


I dati presentati in Francia 

II patrimonio genetico 
può neutralizzare i danni 
del fumo ai polmoni 


Una ricerca sui topi dà nuove speranze agli uomini, ma si aprono problemi etici 


L infertilita curata con un trapianto 
delle cellule produttrici di sperma 


■ Grazie a ricerche genetiche in 
corso, ciascun fumatore potrà sa¬ 
pere un giorno «se rischia di am- 
. malarsi di cancro polmonare e se il 
rischio sia più o meno elevato». Il 
bagaglio genetico di ciascun indi¬ 
viduo determinerebbe infatti la ca¬ 
pacità di neutralizzare le sostanze 
cancerogene che si inalano fu¬ 
mando: di fronte al tabacco non 
siamo tutti uguali. 1 risultati di que- 
• sti studi sono stati diffusi al conve¬ 
gno «Genetica e cancro» organiz¬ 
zata dalla Società francese di bio¬ 
logia clinica e dall'INSERM (Istitu¬ 
to nazionale della Sanità e della ri¬ 
cerca medica), e al congresso «Eu- 
romedicine 94» di Montpellier. 
L'esistenza di una «sensibilità ge¬ 
netica al tabacco» è dimostrata da 
una serie di studi epidemiologici, 
ha dichiarato a Montpellier il pro¬ 
fessor Helene Sancho-Gamier. 


«Questo potrebbe spiegare perché 
una gran parte di fumatori non svi¬ 
luppano un cancro polmonare, 
benché il tabacco sia il principale 
fattore dì rischio per questo tipo di 
cancro». Adesso i meccanismi di 
trasformazione del fumo del tabac¬ 
co in sostanze cancerogene si co¬ 
noscono meglio, è stato spiegato, 
E se ne deduce che l'organismo 
degrada i catrami inalati a una ve¬ 
locità e in proporzioni variabili, a 
seconda degli individui. Un secon¬ 
do elemento potrebbe modulare il 
rischio di cancro polmonare: al 
momento dell’incontro tra una so¬ 
stanza cancerogena e il DNA, la 
cellula reagisce, più o meno rapi¬ 
damente con l’intervento di enzimi 
«detossificanti», e questo processo 
potrebbe essere determinato da 
variazioni genetiche di carattere 
ereditario. 


■ Un uomo diventa per vie natu¬ 
rali padre dei figli di un altro uomo. 
Sembra un indovinello e invece 
potrebbe diventare realtà in un 
prossimo futuro grazie ad un im- 
portante passo in avanti nella ricer¬ 
ca sull’infertilità. Alcuni scienziati 
sono infatti riusciti a trapiantare 
cellule produttrici di sperma da un 
topo fertile ad un topo non in gra¬ 
do di procreare che però, in segui¬ 
to all'operazione, ha generato dei 
piccoli. .,. 

La ricerca, condotta all'universi¬ 
tà di Pennsylvania (Philadeiphia), 
è stata pubblicata ieri dalla presti¬ 
giosa rivista «Proceedings of thè 
National Academy of Science» ed è 
stata ripresa dai quotidiano «Inde- 
pendent». Gli scienziati hanno su¬ 
bito affermato che ci vorranno al¬ 
cuni'anni prima di poter applicare 
questa tecnica su esseri umani, tut¬ 


tavia la polemica è già nata: è etico 
pensare di generare i figli di qual¬ 
cun altro? Richard Sharpe, un 
esperto di infertilità maschile che 
lavora all'unità di biologia ripro¬ 
duttiva del Medicai Research 
•Council di Edimburgo ha definito 
' «interessante» lo studio, ma poi ha • 
aggiunto: «È un incubo etico. Biso¬ 
gna stare molto attenti». •; •. ‘ - 
La tecnica di trasferimento delle 
cellule staminali, quelle che pro¬ 
ducono lo sperma, differisce radi¬ 
calmente da quella di trapianto de¬ 
gli ovuli. Le cellule staminali infatti 
producono sperma in continuazio¬ 
ne durante tutta la vita di un uomo. 
Ralph Brinster, il docente di fisoio- 
logia dell'università di Pennsylva¬ 
nia che ha condotto la ricerca ha 
affermato: «Le cellule staminali so¬ 
no le uniche cellule che si aulorin- 


novano dei corpo in grado di con¬ 
tribuire alla creazione delle nuove : 
generazioni. In un certo senso so¬ 
no cellule immortali». Benché dun¬ 
que la donazione di ovuli da una ' 
donna ad un'altra sia ad uno sta¬ 
dio avanzato negli esseri umani, la 
difficoltà di lavorare con il sistema 
riproduttivo maschile ha lasciato 
indietro la ricerca nel campo delia 
sterilità degli uomini. Secondo il . 
professor Brinster questa • nuova 
tecnica potraà essere applicata 
agli uomini entro la fine di questo 
secolo. Brinster ha anche sottoli¬ 
nealo che ci sono ancora barriere 
di natura tecnica e di natura etica 
che si frappongono a questo ulte¬ 
riore passo, 

Essere in grado di trapiantare 
cellule staminali potrebbe rendere 
gli scienziati in grado di applicare ' 


le tecniche di ingegnerie genetica 
sui tessuti donati, ad esempio per 
«riparare» eventuali geni difettosi. 
Tuttavia, questa terapia genetica 
sulle cellule - germinali è stata 
■sconsigliata» dal comitato Clothier 
del Governo britannico. Il motivo, 
come ha spiegato Martin Dym, un 
biologo dell'università di George- 
town a Washington, è che questo 
tipo di terapia avrebbe i suoi effetti 
non solo sul paziente, ma tinche 
sulle generazioni future. , • 

La tecnica descritta nel lavoro 
dell'équipe americana permette¬ 
rebbe anche agli scienziati di crea¬ 
re animali di laboratorio che pos¬ 
sono produrre sperma di altre spe¬ 
cie. Ad esempio i ricercatori stan¬ 
no ora lavorando alla possibilità di 
far produrre ad un topo io sperma 
di un toro. 


a 35 gradi sopra zero destate, Qui 
vive I antico popolo dei Nenet, che 
non sa di essere in territorio russo 
come non sapeva dell'esistenza 
dell'Unione Sovietica: il solo pote¬ 
re che riconosce è quello degli 
sciamani che regolano con i loro 
riti magici la vita della comunità. 

in Italia 
la malattia 
della sonnolenza 

Ricercatori dell'università di Bolo¬ 
gna hanno individuato una miste- 
nosa malattia che induce una im¬ 
provvisa sonnolenza che può du¬ 
rare giorni c progredire fino al co¬ 
ma reversibile. La malattia potreb¬ 
be essere la causa di incidenti stra¬ 
dali. Della misteriosa malattia e 
delle possibili cause ha parlato og¬ 
gi in un convegno a Roma Elio Lu- 
garesi, primario dell'istituto di neu¬ 
rologia e coordinatore della ricer¬ 
ca. fii nessun altro paese del mon¬ 
do sono stati descritti casi simili a 
quelli che abbiamo visto noi - ha 
spiegato Lugaresi. Le persone ven¬ 
gono colpite da una sonnolenza 
improvvisa, sembrano ubriache, 
cominciano ad avere difficoltà nel¬ 
l'articolazione delie parole, perdita 
di memoria, problemi deli equili¬ 
brio e cadono in sonno profondo 
che può attivare fino al coma (di 
durata da un'ora fino ad alcuni 
giorni) che è sempre reversibile. I 
primi malati sono stati osservati 15 ' 
anni fa ma solo nel '92 - ha detto 
Lugaresi - è stato scoperto che in 
essi vi è un aumento improvviso 
dell'attività chimica simile a quella 
indotta dalle benzodiazepine 
(presenti nei più comuni tranquil¬ 
lanti) . Recentemente - ha aggiunto 
Lugaresi - da campioni di sangue e 
di tluido cerebrale di alcuni malati 
il farmacologo Joe Rothstein della 
Johns Hopkins Universitv di Balti¬ 
mora ha scoperto la presenza di 
una elevatissima quantità di una 
sostanza chiamata endozepina 4 
che potrebbe essere molto proba¬ 
bilmente la causa della malattia». 

Angelina nata 

E er salvare 
i sorella 

È stato dato il nome Angelina alla 
bimba concepita allo scopo di sal¬ 
vare la sorella colpita da una grave 
forma di leucemia. Jill Schwartz ha 
dato ieri alla luce la bambina e la 
sua nascita sembra davvero un mi¬ 
racolo: il suo midollo è dello stesso 
tipo di quello di Christv. la sorella 
malata di cinque anni. Quattro chi¬ 
li alla nascita, Angelina è I' unica 
della famiglia - oltre a Christv. Jill e 
Randy hanno altri due figli rilasciti. 
Michael di due anni e .Anthony di 
uno - con le caratteristiche sangui¬ 
gne adatte a Christv. Al concepi¬ 
mento c' era solo uria possibilità su 
quattro che questo accadesse. 
Estasiati anche i medici: “Non sa¬ 
rebbe potuto andare meglio: ab¬ 
biamo già prelevato dal cordone 
ombelicale un numero più chesuf 
fidente di cellule per Christv». Nor 
malmente il donatore dà 'diretta- 
mente il proprio midollo ma ir 
questo caso sarà sufficiente tra 
piantare in Christv il sangue e le 
cellule raccolti dal cordone ombe¬ 
licale. Il dono della vita Angelina 
darà alia sorella tra qualche’Tnesi. 
«Non c' è nessun motivo per non 
aspettare che la bimba cominci a 
dormire la notte e che la vita fami¬ 
liare sia tornata normale prima di 
effettuare il trapianto», ha detto la 
specialista di oncologia pediatrica 
Sharon Shurin. Gii Schwartz hanno 
avuto l'idea di concepire una sorel¬ 
lina per salvare la vita della loro fi- 

§ lia malata di leucemia, dal cele¬ 
re caso di Anissa Avaia, salvata 
da un trapianto di midollo spinale 
della sorella Melissa appena nata. 
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Spettacoli 


rock. Musica di ieri e di oggi: il nuovo disco della cantante, i vecchi classici dei «Fab Four> 


Joni Mitchell 
Autoritratto 
alla Van Gogh 

Sono un esploratrice quello che cerco in una melodia e 
il senso della sorpresa Qualche esempio 11 StraMnskv in 
particolare / riti della primavera O il canto pigmeo con 
tempi e strutture estremamente sofisticati' Joni Mitchell, 

I esploratrice soffre ancora i sintomi della poliomelite che 
le paralizzò le gambe da bambina Cosi in Europa dove è 
venuta a presentare Turbolent Irtdigo ha deciso di far tap¬ 
pa solo a Londra portandosi quattro o cinque chitarre 



ALFIO BERNABEI 


John 


■ LONDRA A SI .inni Joni Vili 
cheli in piedi su un.i piattaforma 
costruita in una sala solitamente ri¬ 
servata alle mostre di pittura snlu- 
tj prende la chitarra e si mette al 
lavoro È un opera d arte La voce 
calda e potente scolpisce ogni pa¬ 
rola le note sono una -cerca di 
mood e significati Nei momenti di 
riflessione chiude gli occhi c ncor 
da la maschera sensuale di una 
leani'e \torcau Due nomi citali 
dalla Mitchell in Turbolent Incinto 
sono la chiave di risonanza e signi¬ 
ficato dell intero cd Bianche Du- 
Bois e Vincent Van Gogh Bianche 
protagonista del dramma di Ten 
uessee \V illiams d Sireetcar Nomee/ 
Destre ù la donna violentementt 
incompresa maltrattata dagli uo¬ 
mini che chiude I ultima scena 
con la (rase straordinaria -Ho sem¬ 
pre dipeso dalla gentilezza degli 
estranei Van Gogh oltre che ad 
essere cAato in uno dei brani ap¬ 
pare anche nel rifacimento al fem 
minile dipinto dalla Mitchell e usa¬ 
to per la copertina dell autoritratto 
con I orecchio tagliato 

Due -miserabili che si salvano 
con I amore o con I arte rappre¬ 
sentano il tema di questo suo di¬ 
ciassettesimo album una rnelan 
conica riflessione sulla condizione 
umana Nel brano dedicato a Van 
Gogh che da il titolo al cd la Mit¬ 
chell usa I immagine del fuoco al 
quale nessuno s accosta In Sunnv 
Suridav la donna-protagonista che 
evoca Bianche DuBois si nbclln 
prende una pistola mira ai lam 
pioni e spara while thè treewav 
I ssev ( mentre I autostrada sibi¬ 
la Si tratti di campi di grano o di 
una strada la Mitchell 0 sempre 
molto attenta nel piazzare i suoi 
personaggi in un paesaggio o in un 
contesto sociale Della tradizione 
folk lazz e blues ha mantenuto i 
classici riferimenti agli spostarrien 
ti ai treni ai uondermg s immagini 
di ricerca ed esplorazione per mo¬ 
tivi di necessita o di avventura £ in 
questi momenti che canta ad occhi 
chiusi incapsulando nel rnoode le 
menti di esperienze personali La 


sua voce rimane la guida nell itine 
runo intimo mentre con la chitarra 
schizza paesaggi fa passare un tre¬ 
no o delinca il sibilo delle auto sul 
i autostrad i di notte Ha incluso 
nel cd un motivo particolarmente 
intenso The Mandatene Laundrie s 
ispirato a una notizia eli cronaca 
Oltre cento scheletri di giovani 
donne erano stili trovati in un ci¬ 
mitero di Dublino annesso ad un 
convento Erano donne spiega la 
Mitchell che venivano imprigiona¬ 
te in istituzioni rei giosc o perche 
erano st ite violentate o perche ve¬ 
nivano ritenute delle lezebel put 
tane o desttute 11 tema della vio¬ 
lenza sulle donne 0 ripreso in \ot 

10 Blatni in cui un giovane uccide 
h sua ragazza con gli amici come- 
testimoni perche colpevole di cs 
servi comportata fuori dalla norma 

11 commento della Mitili' Il stili il 
tuale stato di cose 0 contenuto nel 
motivo Se\ Kills clic comincia coi 
versi -Al semaforo mi sono ferma 
ta dietro una Cadillac ed ho notato 
le lettere sulla targa Just Ice Is |u- 
stice iust ice' ( La giu.h/ia 0 sol t- 
monte del ghiaccio ) Se\ bill s ò 
anche un lamento per quei tempi 
pre-Aids che erano piu liberi in 
contrasto con I attuale situazione 
in cui un atto d amore può diventa 
re un motivodi morte 

Joni risponde risponde alle do 
mando sul suo lavoro e sulle sue 
opinioni Da pochi concerti dal vi¬ 
vo pcrchL il montarli costa molto c 
le entrate sono poche Le piace 
comporre gli album con una chia 
ra struttura tematica c sperimenta 
re con una vasta quantità di sm’o 
me diverse £ arrivata a cinquanta 
due con la sola chitarra Sugli altri 
cantanti ha poco da dire Dvlan e 
okav Nostalgia di Woodstock'’ No 
quelli erano gli anni Sessanta Ora 
guarda al futuro C per quanto il 
guarda la pittura non la trova co 
me forma d espressione poi cosi 
diversa dalla musica Ha fatto un 
paio di mostre in Scozia e Giappo¬ 
ne e spera di farne una anche in 
l’alia Si volta verso il gruppo di ita 
lium Guido £ Guido Aria che se 
ne occupa vedremo 



George 


Joni Mitchell, la grande cantante canadese ha presentato II suo nuovo disco a Londra 


Beatles ancora «in onda» 



Rlngo 



Paul 


a LONDRA Nuovo tuffo nel passato 
della Bcatlem mia questa volta non 
negli studi di Ablxy Road ma in qui III 
della Blx (in un angolo tea foto dei 
quattro ripresi davanti all edificio unii 
in cravatta ) per il lancio del molto prt 
pubblicizzato album Liu al Un Blx 
(EmtJ una selezione delle duecento 
performances che i Beatles ere irono 
per la Blx tra il 02 e il Gì Chi s aspet 
tava una riunione del trio L rim iste de 
luso Sono s ilitc sul paleo solo le solite 
facce che officiano a queste cenmonic 
il produttore George Martin che rimase 
con loro dal 1902 al 1970 Man Frc-c 
man c Brian Matthew elle erano i dj 
dell epoca So che George Hai risoli e 
in Austialia - ha detto Martin - m i non 
ho idea dove si trovino Ringo Stair o 
Paul McCartnev Quest ultimo ha man 
dato un fa\ Ho ancora un gradevole 
ricordo di quelle sessioni Gli spai i 
eoli dal vivo erano cosa rar i all epoca 
perche la Bbc aveva I obbligo eoiiir il 
tuale di tr ismetterc musica da dischi - 
h ì raccoiita'o Martin - Si azzardo |xio 
Scturclax Club in ond i il sabato alle 
dieci Poi Brian Epstein elle-era I igen 


tf det Beatles invento un altro prò 
giamnia ehi ini ilo Pop Alice I Beatles 
domm.iroiu i ntianibi 

Ke vtn Hewlett che Ita cur ito 1 1 riecr 
ci per Im al Blx incoili.i -Ho cerca 
lo vìi von i il ne un i lista di tutti i prò 
grillimi nii i,u ili erano ipp irsi evi ho 
In vaio le ri gisti i/ioni di ciiiqu Hit iduc 
sessioni fr i l I >02 i d il 1%) \llcpo 
ca i Beatles e mtav ino molte canzoni 
amene me perche- il loro repellono er i 
anei ri limitilo Fieeni ili ricordi 
Quello che nei. ino di sii «io Ini ino 
era la sponl niella elle li rendeva uiche 
mollo e or iggiosi fr 1 1 unica b i ìd elio 
jiotcv i permettersi di regis raro otto o 
nove e in/om uni dopo I litri nel giro 
di pixhc ore I versi de i loro motivi era 
no estrem ime nte b in ili o anche mol 
lo vecchi ni 1 1 1 novità eri ippuiitonel 
leiio ipproeeto sponl iileo L questo 
del re stuelli e intimi ì i il ire un feeling 
di (lische// i lite iigisir iziom incile a 
trentanni di disi in/a I cmquanl isei 
motivi dell ili uni so io si ili se k/ionnti 
d i M nini Che ne pensano i Be itlc-s 
Sino siali i nuli infoi mali degli svilup 
pi anelli Voko duo mi non h inno 




ha fatto notile elle li ugistriz»«n in 
studio non possono rii 'e Ite le il senso di 
e Illusi istilli elle I Be illese le i\ ilio nel 
pubblico non i un li indica] M nini 
ila scosso la lesti Li venta e elle il 
chiasso clic li iciomp ignav i qu melo 
si isibiv ino in coni erti non pelli ietti \ i 
ii Beatles di isec It irsi Per capile il rii 
ino di gli altri Ringo elle si n i dictio 
diceva sciupio che I unico modo era di 
tener gli ocelli sui movimenti elei Imo 
culi le perforili inecs ermo eccitanti 
per gli spettatori indie qu indi ne ssu 
no riusciv i ì sentire nulli Puiono gli 
s'udi clic perniiselo uBc itlcsdiimpi 
r ire a suon ire c pcrfc/ion usi Cisiii 
un singolo e str itto d i quest libimi ili i 
mzio del prossimo .inno non e i s min 
no invece altri /« ennhc Blx Fr i le n 
gis-r.iziotu c ' indie de I tintori ile pes 
sinio dice Mann I album contieni 
fra I altro Clamili Ila die eri uni delle 
canzoni preferite di Paul una varia/ir 
ne di From l s To You degli stessi Beat 
Ics e Bah v II s Voti di David Badlarae 
Vvilliims Intere il iti il motivi ci sono 
scherzi discorsini e introduzioni 


_laTv_ 

DI.ENRICoV \I\1I 

Banalità 
a reti 
unificate 
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c c tuv. mo ki ini !oc ili// ili 

l li 1 u p nsn i ir n piu i ii ii 
si in zone de fumili iti l elek ni i 
) libili sp V/l V listivi ! L ss v t { SI vk 1 
p ni c» 1 m Li su i miss l n» u n 
*r ile t i qu lì 1 1 I l udì t imi lo 
sd scino selce ipu >! Jijn il pioMi i 
u i c ini u mi i il i I C il li 
qu nido si h i uh v/h ir l m i i i 
F |x rcn non si r «die » sul u ni o 
rio l Ir li sole *l I ih II. ii iti* u 
torse II nini muti J /pir >/u e 
( irto cosi c i s| k l, m I n i i m 
pete \ in < ]> ì s i| i il | i 
si 11 | linoni s ur i ,unni n t 
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1 ilio! Mite IMs) i ni i s i < j 
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\Jd ì D l.us ni il I pj p I 
esempio invi It 1 I he se I S J i 
lin m d iti ne | < i e s ilt in t su 
l ito di Miss Msi I i Ir i I < ee i ssi 
die c luss i i \ »h t he metcNrc si I 
UlUotl i^v .1 > I i s| L ) li)/ i ! Ulti!Il I 
i nome « si \ >1 t II usi in 
dolce c 1 un k i is* i tu n 'min< 1 1 li 
^ itoi o ni lui e II | il ili II \ mi 
t i el tu’ m d liti i li u n si mi il 
ninni-disino sjje t k i I n i he I 
! ) seoip Ri I il i (I s| e il < I v siu 
su qu ist tutti le H h I 1 1 11 rie st | i 
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poi loise ih n se h s j si nt>1 i 1 
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la pollile 1 111 I I me e C I1K 1 limili 
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IL PERSONAGGIO. Incontro a Londra con Jamiroquai 

Toma il cowboy dello spazio 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ALBA SOLANO 


m LONDRA Ha una collc/mnc di 
cappelli eli ogni genere colbacchi 
berretti rasta copricapi peruviani 
di lana multicolore- che cambia a 
ogni spettacolo come Elton lohn 
faceva con le sue centinaia di oc¬ 
chiali ultrakitsch Solo che lui Ja- 
son kav senza il cappello in testa c 
uguale a migliata di altri ventenni 
inglesi con lo Adidas ai piedi e i 
maglionuni di lana da mercatino 
dell usalo stile neo-fricchettonc 
ventenni che vagano (ra i rave par 
Les e i club di Soho c consumano 
ancora un po di acid lazz c molte 
ristampe eli lunke soni anni Settan¬ 
ta 

Jason Kav ù come loro ma 0 di¬ 
ventato u ta popstar nel giro di una 
notte i insomma non si q atnmuz 
zato di gavetta; inventandosi un 
pe rsonuggio a meta tra il fumetto 
le profezie ecologiste e una band 
Jamiroquai (contrazione fra il suo 
nome di battesimo e quello della 
tribù pellerossa degli Iroquois) 


che mescola con abilita c in uguali 
dosi i suoni tipici del soul e funk 
che gente come Gii Scott Hcron u 
gli Eurth Wind A Pire supcvuitocu 
cinarc una ventina di anni f i con 
in piu un tratto marcato e dcxisivo 
quello di avere una voce quasi 
uguaie a quella di Stevic Wondc-r 
Miscela impeccabile E infatti il pri 
mo album Emenumi ori Plana 
Bariti ha venduto un paio di milio 
ni di copie facendo schizzale Ja 
miroquai Ira gli astri elei pop britan 
meo con tutto quello che nc con¬ 
segue Comprese le critiche assur 
de di quella pule eli giornalismo 
specializzato che gli ha rinfacciato 
di aver costruito la propria camera 
speculando sul patrimonio musi 
cale dei neri in fondo si potrebbe 
dire la stessa cosa anche eli Elvis 
Prcsle> 

Comprensibile che Jamiroquai 
sia arrivato con un po di lensione 
e molte aspettative al fatidico ap¬ 
puntamento con il secondo disco 


Vii halli ri al thè Spacc Coubox 
uscito vi 1 qualche settimana c un 
munto 1 ivoro Messe un pochino 
da |> trte le istanze ccologiste Kav 
si v concentrato di piu sulle musi 
che i punti eli riterimento sono 
sempie quelli nut lostilec maturi¬ 
lo i brani strumentali sono ricchi di 
i issino si gioca anche sull inserto 
esotico eli uno strumc nto eome il 
d dgeridoei quella spe-cic di lun 
go fi iato degli aborigeni australia 
ni elx suonate da Vlallis Buch t 
n in diventa vero c proprio prota- 
gonist t nella lunga suite eli Journet 
lo \>nhemkmd E il momento piu 
suggestivo anche del nuovo live 
show della band Al Forum di Lon- 
dr i un le itrone irt decù da quat¬ 
tromila posti che li i fatto il tutto 
esumilo pei due sere i Jamiroquai 
hanno v mio a mani busse Due ore 
di dance music accattivante e raffi 
n it i ricc i eli arrangiamenti Rizzati 
e code improvvisate tutto in ere 
scendo con Jason Kav che saltella 
nel suo modo buffo da fumetto su 
c giu per il palco Equundo arriva il 
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Jamiroquai 
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momento di cantare Spelee Con 
bov si accende un bello spinello 
Non tanto per illustr ere t contenuti 
della canzone quanto per rispon 
dcrc provexatonamcntc agli attac 
chi di quei cinque depu ati co iser 
valori inglesi acuì non d andata giu 
la copertina del singolo di Space 
Coubox dove fa bella mostra di 
se per 1 appunto uno spinello 


-s ti pcichc iceclielo quello spi 
nello durante lo show"’ - spiegherà 
Kav piu t irdi sdraiato sui divani 
degli ullici bonv - Non c solo per la 
provoc izione c tnchi un modo di 
sottolineare il potere di chi sta su di 
un p iko in un postodcl genere Di 
solito nei club se qualcuno del scr 
vizio d ordine ti becca con un loint 
prima li picchia poi ti sba'tc tuori 


non un piacciono le diligile distrili 
Uve Qu tl e 1 i tl t pitie ut t Nes 
sun dubbie) i ti tigli m igiv i 1 1 
tdoro I ultim i volt i elle ini e t ipi 
lato di | icnelf rnc e si i'o ville inni 
fi il fv stiv <1 vii Gl istonburv Ini 
sperienz i msiic i mi si v i[x rt i 1 1 
mente tuttoché ero tu ..i velo in 
mezzo ttutti quell t feilla dipi rie 
pire es giumente dou si tiov tv ino 
I mici amici Ho detto so io II f un 
attimo dopo si e ipcrto un \ neo 
tra la foli v e loto v i ino ptt puc li 
dove tv evo detto 

Il tour di lamiioqu tl arriveia ali 
che in Italia il Ai novembre debut 
ta a Milano il 1 dice Tibie e i Mo 
dona e il la\ ipoli 


t i\ vile | izzo lo sv u i uni il 
[mi tic ili dici ulti lì n v v Ir i s 
su io cvidv liti nn ut v 11 i I i 

delle I re Ile digriss li e n n | v 
ilei teppisti sugli sp ili C il insili 
sono poe lu v in pie ine in g in 
]ti idi ili d il i li v iri le ri |innd 
nvom si lini som m t li p i vi 
tneor 1 1 tvoiope! 1 11 < iizi i (<« ig 
gio siamo mi imi I ir un (vile 
'oizc dell ottimi 1 n Ih -Ji st idi 
t< mino ni esseri li i gh di tu le 
uggiigazione 1 vnelu pe ielle non 
-I debbino ilici I i sul m 111 le II 
saggini collii 1 1 n Ipu de II i socn 
la c il crolli dei v iloti i| plic ite il 
p illune i cl issi! r ire se non giu 
s-ificaic l Ij delinquenz ) 
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Spettacoli 


TELEPIÙ. Dal primo dicembre 

La tv in mano 
ai ragazzini 


■ MILANO Nasco Telepiu-oambmi Li prima reazio¬ 
ne sarebbe quella di dire alla maniera di Eduardo 
■non li pago» Infatti se questo nuovo servi/ o i 16 ore 
di trasmissioni settimanali per giovani 'abbonati dai 3 
ai 12 anni) é buono allora perche dovrebbe essere ri¬ 
servato solo ai piccoli che possono permetterselo 9 E 
se invece é cattivo allora non dovrebbe essere man¬ 
dato in onda neanche gratis Come si sa la tv a paga¬ 
mento é infatti un club riservato E sembra brutto che 
a pagare stano i bambini Ma come piace ai cosiddet¬ 
ti liberisti il mondo é di cui ha i soldi L la pav tv al di 
la del modo in cui si ù affermata in Italia, é un passo 
avanti tecnologico c di mercato verso il futuro del vi¬ 
deo 

Detto ciò la novità annunciata nel palinsesto di Te- 
lepiu I a partire dal 1 dicembre appare ispirata alle 
migliori intenzioni dichiarate E cioè alla volontà di 
dare la parola ai bambini senza incitarli ad esibirsi o 
ambrizzarsi» Dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 19 il 
sabato dalle 8 alle mela domenica dalle 8 alle 12, ve¬ 
dremo perciò in video dei bambini che non dovrebbe¬ 
ro scimmiottare nessuno Giocheranno c diranno 
quello che vogliono Gli autori del programma, Fran¬ 
cesco e Sergio Manfio (del Gruppo Alcuni di Treviso) 
dicono di voler soltanto far si che i bambini comuni¬ 
chino tra di loro nello studio e con i piccoli telespetta¬ 
tori a casa E perché non corrano il rischio di «profes¬ 
sionalizzarsi- saranno spesso sostituiti do altri bambi¬ 
ni Il programma naturalmente é registrato e finora, ci 
é stato assicurato non é mai stata ripetuta una scena 
Andrà perciò in onda tutto quello che é stato girato «Il 
programma vuole essere il piu imperfetto possibile» 

Nella scaletta che cambierò di giorno in giorno so¬ 
no contenuti sia cartoni animati (non giapponesi né 
americani) che un gioco interattivo ( tramite numero 
verde) ispirato al film Disnev Il re leone Inoltre per sti¬ 
molare la partecipazione dei bambini a casa c far si 
che non subiscono passivamente la tv attraverso la 
mascotte del tigrotto Otto saranno lanciati indovinelli 
c trappole varie Nello studio televisivo potrà anche es¬ 
sere presente un ospite che i bambini intervisteranno 
Ma si tratterà non necessariamente di persone famo¬ 
se (Maria Novella Oppo] 



Gianfranco Funarl Rmo Biancsi/Lir-ea press 


il caso. Stop a Funari: solo questione di audience? 

Nulla di «Originale» 
a Retequattro 

~ MONICA LIIONGO 


m ROMA Nulla di nuovo a Relè 
qu litio All/l nuli i di Orminole 
I an'o i he la stona si ripete e Mi¬ 
chele Fi inceschclli il dm ttore del¬ 
la ioli Finimest qui relafo qualche 
giorno fa eia Giantr.inio Funari ha 
deciso di sopprimere il siiti pro- 
giamma dii salpilo sera Motiva¬ 
zione ufficiale I anelami nlo falli- 
meni ire degli ascolti che nell ulti¬ 
ma puntala era scesa al 1 6 di 
sharc Fianceschi III si trincera cile¬ 
no i no lomment ma i ' ino che 
le vicende interni ili Retequattro 
assomigliano sempre piu alle tele- 
nou las che la reti manda in onda 
a getto pressoi chi continuo 

Lo scorso v i ricreii Funan e Paolo 
A asilo direttore del centro produ¬ 
zione Fimniest eli Roma avevano 
indetto una conferenza stampa per 
I ire il punto sulle due trasmissioni 
eli Funari In quell occasione oltre 
alle dichiarazioni rese dal condut¬ 
tori in merito alla vicenda Indipen- 
dalli, il giornalaio aveva annun¬ 
cialo eli avu querelato France- 
schelli in minto ad alcune dichia- 
la/ioni rilasciate al Corriere dello 
Si’ia dove aveva lamentatocho Fu- 
iiiiri si occupava soltanto di politi¬ 
ca e non ili problemi sociali e ave¬ 
va già ventilato I ipotesi di chiudere 


L Oiminale del sabato sera causa 
gli iscolti fallimentari In sede di 
conferenza stampa Funari aveva 
replicato forte anche dell appog¬ 
gio di Vasile che aveva dichiarato 
Quello di Franceschelli era uno 
slogo personale Li striscia quoti¬ 
diana sta dando i risultati clic do¬ 
veva dare é un servizio pubblico 
I ilio da privati Per quanto riguarda 
il programma del sabato scia si 
tratta di un offerta alternativa che 
combatte contro le offerte forti del 
sabato sera E invece tre giorni 
dopo Franceschelli spiazza lutti e 
annuncia che la trasmissione é sta¬ 
ta cancellata che al suo posto sa¬ 
bato prossimo andia Dori Comillo 
un c lassico collaudato con Fernan¬ 
do! e Gino Cervi Nel pomeriggio di 
ieri arrivava anche uno stringato 
comunicato a firma Ufficio stampa 
Rii in cui era scritto che il program¬ 
ma saltava a 'seguito dei risultati 
conseguili- e che «Rii nel riconta- 
mare la fiducia a Gianfranco Funa 
li ha peraltro deciso di affidargli 
una serie di speciali dedicati a par- 
ticolan eventi di cronaca politica e 
costume legati all attuatila 

E nella giornata di ieri era circo 
Ulta la voce che il sabato sera sa¬ 
rebbe diventato appannaggio di 
Emilio Fede per un programma 


sellini nule di approfondimento 
l il progetto di cui si er i parlalo già 
Iestate scorsi Ma il direttore del 
Tg4 smentisce c veto il progetto 
cera m i poi era iitiv alo Funari E 
poi lui i 'in troppo presiii'e in vi 
dio non avrebbe il tempo di occu 
parsi d. un altro programma oltre il 
suo telegiornale 

In .illesa di qualche altra idi a il- 
lonzzontc Retequattro provvede 
ra alluderla del sabato sera con 
dei film Ma c certo segno di ine¬ 
quivocabile debolezza quello clic 
accade intorno alla rete piu debole 
della Fimnvest tallio clic Canale 3 
gli cede due ore di programmu/io 
nc di Biaulifiil previsti pcrvencrdi 
e per il pros-mio 3 dicembre fin 
mese la s era alzato un altro polve¬ 
rone in merito alle censure prima 
all eliminazione poi di hothuoou 
la soap scandalosa clic aveva visto 
scendere in campo anche la signo¬ 
ra Berlusconi a tutela dei piccini 
davanti alla tv E ora ce Funari un 
osso duro per un direttole di rete 
tanto da beccarsi una querela F. 
per giunta un direttore di rete che 
viene sconfessalo dal d rettore di 
un centro di produzione ehe si uf 
trotta ad assicurare ehe il progiam 
ma sarebbe rimasto in piedi per 
poi esser sconfessalo qualche gior 
no dopo 


RickyTognazzi 
«Perché l’Efdo 
ci penalizza?» 

( l< se In ì «il min il I ni un rit e tiro 
ix o <li i uss«. mLuigo il c ìso <)i Ma 

| moti s< iti tu Mah li trini di Simon i 
J/zosK \Molino* j r/fml m ìJIj nuli 
concessi d ili L(d« ri tondo ehe 
prumuou In cireoln/iom du trini 
europi i fuori d.n corrimi im/ioii.iIi 
perche distribuito Utili imercanti 
lip Sembra che uh on? i ìwnico- 
mun tari di 1 seriori sti ino la\or.m* 
do contro ri unema europeo ha 
detto RickvTot»n iz/i attoic e sce 
ne^iaiorc del hlm 


Una messinscena 
il matrimonio 
di Brigitte Bardot 

Il matrimonio di Brigitte Bardo! c 
Bernard d Ormale eia una messin¬ 
scena Li venta c lineisi m seguito 
a un clamoroso litigio tra I attrice e 
i) politico seguali' di L Pen con¬ 
cluso con I urlio della polizia Lui 
si i ra assomigliato nel pied-a lem- 
parigino di B B e per stanarlo ci so- 
noioluti i gas lacrimogeni Unodei 
maggiori motivi di attrito e 1 antipa 
Ila nutrita dall uomo per gli ammali 
in genere e per i cani in particolare 
amatissimi dalla ev diva 


A Barcellona 
tutto il cinema 
di Maselli 

E in corso a Barcellona una perso¬ 
nale di rrancesio Maselli La orga¬ 
nizza la cattedra di storia del cine¬ 
ma dell Istituto universitario Orien¬ 
tale di Napoli in collaborazione 
con 1 associazione culturale G Ba¬ 
rattolo con il Csc e I Istituto di cul¬ 
tura italiano Si replica a Napoli dal 
9 al 2(1 gennaio 


teatro. I vinti della storia tedesca in un magnifico trittico. Al festival di Milano 

Brecht e Muller: il lato oscuro di Heimat 


■ MILANO Dora in poi e per 
molto tempo non vi «ranno piu 
unciton nel vostro mondo, ma sol¬ 
tanto vinti- con questa frase ragge¬ 
lante ribadita piu volte, duramen¬ 
te da un uomo sul pulito di esser 
fucilato, si conclude Duoli Traktor 
ratzer. lo spettacolo che Heiner 
Mailer ha elaboralo da testi propri 
c da un incompiuto raro titolo di 
Bertolt Brecht, il Berliner Ensemble ' 
lo ha portato adesso al Teatro Stu¬ 
dio nscuotendo un successo tanto 
piu lusinghiero in quanto ci si trova 
qui dinanzi a un teatro tutto parla¬ 
to avaro di facili effetti e che anzi, 
non vuol davvero compiacere il 
pubblico Inoltre, 1 autore c regista 
rimasto a Berlino perché indispo¬ 
sto ha ottenuto che ogni tipo di 
traduzione simultanea fosse esclu¬ 
so nelle recite milanesi conce¬ 
dendo che brevi riassunti dell'argo¬ 
mento venissero detti fra i vari ca¬ 
pitoli dalla voce registrata di Gian¬ 
carlo Dettòri Eppure per vie in 
qualche misura misteriose gli spel- 
taton (numerosii giovani) in gran 
maggioranza ignari della lingua si 
sono sintonizzati sul dramma rap¬ 
presentato e che costituisce una 
sorta di percorso a ritroso per tap¬ 
pe esemplari, nella storia tedesca 
(ed europea) d un buon tratto del 
secolo 

Si comincia dunque con Duoli 
dittico che illustra un doppio con¬ 
flitto. generazionale e politico nel 
primo caso fra un trovatello c il pa¬ 


m MILVNO II giorno prima del 
Berlmer Ensemble (ili cui parlia¬ 
mo nell articolo sopra) ecco dalla 
Germania al festival dei teatri d Eu¬ 
ropa in svolgimento a Milano un 
altro celebre complesso il Deut- 
schesTheutcr nato oltre un secolo 
la c oggi diretto da Thomas Lui 
ghoff classe 1938 figlio di Wolf¬ 
gang che ne tu alla guida dal 1916 
al 1963 fratello di Matthias regista 
anche lu di faina (forse e il caso di 
ricordare giacché nessuno oltre 
noi lo tara che ancora negli /Anni 
Sessanta al Deutsches, allora in¬ 
cluso nella Repubblica democrati¬ 
ca tedesca veniva impedito o co¬ 
munque ritardato taci esso in Ita¬ 
lia; Affollatissima domenica po¬ 
meriggio la vasta sala del Lirico e 
festose accoglienze per La brocca 
rotta (1808) di Heinrich von Klcist 
che era il pezzo in programma 
-Deliziosa commedia divertente 
quanto inquietante che muove da 
un caso processuale minuscolo in 
un modesto villaggio (I autore lo 
colloca per motivi prudenziali 


dre adottivo vecchio comunista 
(messo in crisi costui dall erezio¬ 
ne del Muro, nel 1961 ma pronto a 
sostenere le ragioni del governo 
della Rdt sino a denunciare il gio¬ 
vane quando questi protesterà, nel 
1968, per I invasione della Ceco¬ 
slovacchia) nel secondo fra il di¬ 
rettore c il vicedirettore di un a- 
zienda statale nei giorni dei moti 
operai di Berlino est giugno 1933 
Altro passo indietro e siamo con 
Traktor nello scorcio estremo del- 


AGGEO SA VIOLI 

1 ultima guerra mondiale poi all al 
ba del periodo postbellico Un trat¬ 
torista arando un terreno .incora 
min ito perde lina gamba lo si 
vorrà esaltare come un campione 
del lavoro e della pace ma lui rifiu¬ 
ta una tale santificazione finche 
scoprirà il modo per evitare che al¬ 
tri subiscano la sii i sorte o peggio 
Si é già cori Traktor col suo sa¬ 
pore di sferzante apologo con la 
sua polemica anlieroica in clima 


brechtiano Evi entriamo in pieno 
con h'atzer opera travagliata del 
maestro di Augusta che vi attese 
senza compiccila frali 27 e il 31 
é la vicenda di quattro soldati -I e- 
quipjggio di un carro armalo- che 
nel 1917 disertano dall esercito im¬ 
periale e si rifugiano in casa d uno 
di loro Kaumann Alla lesta del 
gruppo I -egoista» Johann Fatzer 
il quale coltiva un utopia anarchi¬ 
co-libertaria ( e intanto seduce la 





Una scena di «Duell traktor Fatzer- di Brecht e Muller, andato In scena a Milano 

Ancora Germania: Kleist riletto dal Deutsches Theater 

La brocca e Finquisizione 


B M Mayer 


non in Prussia ma in Olanda) la 
vedova Marthe Rull chiede di esser 
compensata per la perdita d un og¬ 
getto domestico i la brocca ilei ti¬ 
tolo appunto) del cui scempio in¬ 
colpa il giovane contadino Rupre- 
cht fidanzato della figlia Ève que¬ 
st ultima peraltro é assai sfuggen¬ 
te c reticente nel testimoniare sui 
fatti di quella notte agitata Ma un 
imbarazzo molto maggiore dimo¬ 
stra il magistrato locale Adam 
chiamato a sentenziare al cospet¬ 


to oltre tutto dilli lonsighcre di 
giustizia Malici che sta compien¬ 
do un ispezione nella zona v co¬ 
stui nell allestimento attuale e di 
casamento dagli litri e vestito m 
abiti moderni; Mia fine si scopri¬ 
rà quanta corruzione e soperchie¬ 
rei possano annidarsi in chi eserciti 
anche solo un piccolo potere c 
come i poteri grandi pui rimedian¬ 
do alle magagne piu vistose del si 
sterna sappiano essere indulgenti 
con i loro sottoposti 

Per rendei piu chiaro il discorso 


klusliano a ogni modo Thomas 
Lmghoff sceglie una variante del 
lesto dalla qujlc bene risulta come 
quel cialtrone ili /Adam se la caverà 
con poco danno \ menile la vedo¬ 
va Rull un insta con in mano ì 
frammenti d< Ila sua preziosa broc¬ 
ca minaci la il ncoiso a istanze su¬ 
periori ma non é detto che nella 
sua ansia di risarcimento non fac¬ 
cia la tragica fine di Michael Koh- 
Ihaas protagonista d un racconto 
dello stesso Klcist ) Una buona 
trovata registica é pure la dove 


moglie del commilitone che li 
ospita) ma come i suoi compa¬ 
gni aspetta mentre la Germania 
precipita verso la sconfitta che sia¬ 
no gli altn a fare la rivoluzione Fat¬ 
zer sara infine eliminato, ma non 
prima di pronunciare la sua cupa 
profezia 

Dominano invommu nella pri¬ 
ma e piu lunga parte di Duell Trak- 
/orFafcerisonoquasitreore in to¬ 
tale breve intervallo incluso; il 
problematismo esasperalo I os¬ 
sessione dialettica di Heiner Mailer 
(quel suo continuo porsi non al di 
sopra della mischia ma dall uno e 
dall altro lato) con la relativa 
complessità di un linguaggio - a 
giudicarlo almeno dalle versioni 
disponibili • arduo ma certo affa¬ 
scinante (si tratta se non di poe¬ 
sia di prosa ritmica), fitto di cita¬ 
zioni ispirazioni e rimandi i piu di¬ 
versi nel quadro specifico da 
Kleist ad Anna Seghcrs per non di¬ 
re della prediletta mitologia greca 
sboccando in Brecht io spettaco¬ 
lo fino allora improntato a un au¬ 
sterità quasi oratoriale (ma già in 
Trakloi si notava una piu agile arti¬ 
colazione), allarga il suo respiro 
acquisij nitore e vigore 

Sobria essenziale resta la sce¬ 
nografia una pedana inclinata 
con al centro un ampio e alto tavo¬ 
lo che può benissimo sin iu!arc ad 
esempio un «interno di abitazio¬ 
ne Ma sono soprattutto i corpi de- 


ncllj disposizione dei personaggi 
ma per un breve tratto le parti ap 
paiono scambiale Ira inquirenti e 
inquisiti quasi a ipotizzare un 
mondo alla rovescia o meglio ri 
messo per il verso giusto 
Per il reslo lo spettacolo ( due 
ore e venti minuti filati; e solido 
compatto senza Iropix. impenna¬ 
ti qualcosa di piu gli si domande 
rebbe forse sul piano figurativo ( la 
sccnograha é armata da Pietcr 
Hem i costumi da Christine Strom 
Ixrg) considerando anche la pri¬ 
ma ispirazione pittorica del lavoro 
teatrale una stampa ricavata dui 
I opera d un maestro fiammingo 
(per tale nguardo e non solo per 
cvso rammentiamo la bella edizio¬ 
ne che della Brocca rolla diede 
una dozzina d anni fa Marco 
Sciaccaluga al Teatro di Genova ; 
Ma gli attori del Deutsches Theater 
sono tutti eccellent 1 secondo la 
tradizione a cominciare da Jòrg 
Gudzuhn (Adam) da Dietrich 
Khmer (Walter) da Gudrun Ritter 
t la vedova) senza escludere dav¬ 
vero nessuno LAg Sa 


gli attori ora a ritrovate movimen¬ 
to ed espressione completa insie¬ 
me con le voci Ingolfali nelle divi¬ 
se sdrucite e malmesse di un arma¬ 
ta in rotta o messi a nudo essi ci 
parlano c non solo con le parole 
di una tragedia che percorre tutta 
la nostra epoca celie non sembra 
anche al di là dei suoi momenti piu 
cruenti fai preagire una fine Bre¬ 
cht torna a mostrarcisi nsoluta- 
mente contemporaneo 
E che siano questi ira i migliori 
atton d Europa é cosa perfino ov¬ 
via a dirsi accanto a Erwin Ge- 
schonneck commovente vegliar¬ 
do al grande Ekkehard Schall (ge¬ 
nero di Brecht come tutti sanno e 
uno dei suoi massimi interpreti) a 
Èva Mattes unica ma incisiva pre¬ 
senza femminile annotiamo con 
ammirazione i nomi di Hermann 
Bever Georg Bonn Uwe Stcmbru- 
eh Hans-Pelcr Rcineckc Jnecki 
Schv.arz 


Cuba: i Nomadi 
e Jova notti 
contro l’embargo 

lovanotli e i Nomadi contro I em¬ 
bargo a Cuba 11 gruppo di Beppe 
Cadetti sta per sbarcare a L Avana 
ioti materiale scolastico peri barn 
bini cubani raccolto quest estate 
durante il tour Jovanolti invece 
dovrebbe parure il 14 gennaio ma 
infanto ha mandalo ai bambini un 
videoclip La campagna di solida¬ 
rietà e promossa da Are inova 

Caso Raffai 
Scende in campo 
anche la Lega 

Nuova inlerrog izionc parlimenta- 
re sulla soppressione del program¬ 
ma Filo da lonere La presenterà la 
Lega preoccupala soprattutto del 
contralto miliardario firmato da 
Billia con la conduttnce e ritenuto 
assurdo per una Rai in deficit II ca¬ 
pogruppo leghista Leoni Orsemgo 
giudica legittima la cancellazione 
della trasmissione di Donatella 
Raflai e polemizza con Pds e Ppi 
sul caso 
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Ucciso come nel film 
giovane attore 
di «Boyz’n f thè Hood» 

Destino cinico e beffardo: ammazzato In 
un rissa nella Los Angeles violenta delle 
bande rivali, del ghetti e degli scontri 
razziali. Proprio come In un film. Ma la 
cosa peggiore è che Dedrick Gobert, 
ventldue anni, aveva toccato l’apice della 
sua breve carriera di attore proprio tre H 
anni fa con «Boyz ’n’ thè Hood». Cioè con 
un film duro e realistico, girato da un 
regista di 23 anni (John Slngleton) che 
raccontava senza mezzi termini la vita 
bruciata degli adolescenti neri del - 
quartiere di South Central: litigi per futili 
motivi che finiscono In sparatorie 
agghiaccianti, scazzottate, regolamenti 
dlcontl, brutte storie di droga.Tl film fu 
una rivelazione per l’America. E all'autore 
diede fama Improvvisa (anche perché nei 
cinema dove si proiettava la pellicola 
esplodevano risse a mano armata e la 
polizia dovette pattugliare le sale per. 
settimane) e una nomination all’Oscar. m 
Ma certamente Dedrick Gobert non 
pensava di fare la stessa fine del 
personaggi di quel film (e degli altri due 
poi girati sempre con Slngleton, ovvero 
«Poetlc Justice», In cui compariva 
accanto a Janet Jackson, e «Hlgher 
Leamlng-, appena montato e In uscita a 
gennaio negli States). E Invece, è 
successo proprio cosi. La notte tra 
venerdì e sabato Gobert era uscito con gli 
amici, si erano divertiti a fare una gara 
con le macchine lanciandosi a tutta * 
velocità In un rettifilo alla periferia di Los 
Angeles, Rlverside. Poco prima dell'alba . . _ 
è scoppiata la rissa: Gobert se l'è presa unii 

con uno che gli aveva tagliato la strada, ' 
quello ha tirato fuori la pistola e ha 
sparato. Bilancio: due morti (lui e un suo amico 
diciannovenne, Ignaclo Hemandez) e un ferito 
(una ragazzina di 16 anni che aveva cercato di 
mettersi In mezzo per dividerli). La polizia ha 
trovato I corpi abbandonati sull’asfalto la 
mattina dopo. Non d la prima volta che un 
attore fa la fine del suol personaggi: è * 
successo al bambino brasiliano protagonista di 
«Plxote» di Hector Babanco e, In Italia, a uno dei 



Un’Inquadratura del film sulle gang nere di Los Angeles -Boyz'n' thè Hood> 


ragazzi del Malasplna, attore In «Mery per 
sempre». Ma è chiaro che la morte assurda di - 
Dedrick Gobert ha scioccato I colleglli di 
Hollywood. Eppure cose del genere accadono . 
continuamente a Los Angeles: più della metà 
del teen-agers di South Central non arrivano 
all'età di 25 anni, diceva ladldascalla in coda a 
■Boyz ’n’ thè Hood». Profetica? No, 
assolutamente realistica. 


il festival. A Torino è di scena la Francia 


nuovi» 



Una scena del film -Trop De Bonheur» 


Di scena la Francia a Torino Cinema Giovani. Cedric Kahn 
e Olivier Assayas hanno fatto una fugace apparizione per 
presentare i loro film Trop de bonheur e L'eau froide. Fan¬ 
no entrambi parte di una serie tv intitolata Tous les gar- 
gons et les filles de leur Qge che ha coinvolto altri sette regi¬ 
sti. Stesso tema, l’adolescenza, colonna sonora infarcita 
di rock e una scelta comune’ad entrambi: girare accanto 
alla versione tv un film vero e proprio per il cinema. ' fi f 

' • OAL NOSTRO INVIATO ' __ 

DARIO FORMISANO 


■ TORINO. -Ogni dieci anni la cri- • 
tica francese, traumatizzata dalla 
nouuette vagite si mette in testa di¬ 
scoprire una "nuova" nouvelle va¬ 
gite. E così i registi più giovani di¬ 
ventano oggetto di apparentamen¬ 
ti e classificazioni. Ma noi non ab¬ 
biamo niente contro i nostri padri, 
contro la nouvelle vagite. Anzi c'è 
chi ama soprattutto Godard, chi 
Truffaut, chi Chabrol. Siamo a no¬ 
stra volta delle "sotto "-nouvelle va- 
gite*. • ••• >..v 

• Cedric Kahn ha ventotto anni, la 
parte di quel folto gruppo di registi 
francesi all'opera prima o seconda 


(«è lo Stato che ha deciso che ciò 
sia possibile creando un sistema 
* apposito di incentivi»), ma non si 
sente parte di alcuna vagiteo onda 
o tendenza particolare. Qui a Tori- 
■ no Cinema Giovani è venuto a pre¬ 
sentare. in concorso, il suo secon¬ 
do lungometraggio, Trop de bo¬ 
nheur, un titolo un po’ ironico che 
. tradotto alla lettera sta per «Troppa 
felicità». . 

Olivier Assayas di anni ne ha in¬ 
vece quaranta. I suoi filn non circo¬ 
lano in Italia (fugaci le apparizioni 
;. di Desordre e L'enfant de l'hiver ) 
ma l’ex critico dei Cahiers du cine¬ 


ma può contare su un suo pubbli- 
. co, ristretto ma appassionato. An¬ 
che Assayas è a Torino per presen¬ 
tare, fuori concorso, il suo ultimo 
film. L'eau froide, già visto a Can¬ 
nes nella sezione «Un certain re- 
. gard». I film di Kahn e di Assayas 
■ hanno più di una cosa in comune. 

• Parlano entrambi di adolescenti, 
hanno una ricca colonna sonora a 
base di rock'n’roll d'annata, scelto 
tra quello compreso tra i primi anni 
Settanta e la metà degli Ottanta, 

. nell’uno e nell'altro film il passag¬ 
gio narrativo fondamentale è istitu- 
tito da una festa. Non è un caso, 

• Assayas e Kahn hanno entrambi 
aderito nel 1990, insieme ad altri 
sette registi francesi, ad un proget¬ 
to di Arte (la rete culturale oggi 

' franco-tedesca) coordinato dalla 
produttrice Chantal Poupaud. Tito¬ 
lo della serie: Tous le garcons et le 
filles de leùr Oge, parafrasando il ti¬ 
tolo di una celebro canzone di 
Franose Hardy degli anni Sessan¬ 
ta. A ciascun regista è stato propo¬ 
sto di realizzare un film di un'ora 
che raccontasse la propria adole¬ 
scenza (si va dai Sessanta agli ulti¬ 


mi Ottanta), nel quale ci fossero 
del sano rock'n'roll, una storia d'a- : 
more e una festa. Kahn e Assayas 
hanno accettato tutte le condizioni 
produttive tranne la prima. Con lo : 
stesso budget «bloccato» e le stesse 
quattro settimane di riprese a di¬ 
sposizione hanno girato dei film ; 
veri e propri, della durata di un'ora ' 
e mezzo, accanto a quelli dh dura¬ 
ta standard destinati alla tv. L'uno e 
l'altro si considerano «autori» alla - 
maniera dei vecchi Cahiers, ma : 
nessuno (e neppure gli altri sette) 
si è scandalizzato di fronte all'op¬ 
portunità di dirigere un film «su • 
commissione». Anzi proprio i 
Cahiers hanno detto che TTous les 
garcons et les filles de leur Gge è il 
più bel regalo fatto dalla televisio¬ 
ne al cinema. .. - 

«L'idea mi è piaciuta subito», di¬ 
ce Assayas. «E l'impressione, lavo¬ 
rando, è stata di godere della stes¬ 
sa libertà che mi dà il cinema. Stes¬ 
so metodo, stesse energie, stesse 
garanzie di libertà. Anzi, qualche 
problema c'è stato con l'uscita del 
film nelle sale dove in un primo 
tempo era stato vietato ai minori di 


LA SCOMPARSA. Pino Locchi ucciso da un ictus 

Muore la «voce » di Connery 


■ «Il mio nome è Bond (pausa) . • 
James Bond». Bastava la parola. ; 
Quel tono di voce maschio, grinto- : 
so. ma anche seduttìvo, faceva tut- 
t'uno con il fascino poco britanni-. 
co di Sean Connety. Arriva nelle re¬ 
dazioni la notizia che Pino Locchi, - 
uno degli ultimi grandi doppiatori, 
è morto a 69 anni, stroncato da un 
ictus seguito a un infarto di qual¬ 
che mese fa. E il caso ha voluto 
che proprio in questi giorni giri su¬ 
gli schermi italiani un film atroce, 
Alla ricerca dello stregone , dove 
Connery «indossa* per l'ultima vol¬ 
ta quella straordinaria voce. I due 
erano invecchiati insieme, e d’ora 
in poi sarà difficile accettare l'atto¬ 
re scozzese doppiato da qualcun 
altro. Proprio come accadde con , 
James Stewart dopo la morte di • 
Gualtiero De Angelis (e lo stesso si 
può dire delle accoppiate John 
Wayne-Emilio Cigoli o Walter Mat- 
thau-Renato Turi). Voci mitiche. » 
che finivano per sovrapporsi a quei 
volti amatissimi, in una sorta di 
simbiosi forse discutibile ma certo 


ineludibile. Avrà anche ragione il ‘ 
sofisticato Jean-Luc Godard quan¬ 
do, polemizzando con l'uso indi¬ 
scriminato del doppiaggio, teoriz¬ 
za che «il pubblico italiano cono¬ 
sce il cinema parlato, ma non il ci¬ 
nema sonoro»; eppure bisogna dar . 
atto a quegli «storici» doppiatori di 
aver fondato una sorta di estetica ; 
della voce, arricchita negli anni da 
contributi più in lìnea coi tempi. ■ 
Pino Locchi era un principe del 
doppiaggio, al pari di un Peppino 1 
Rinaldi (Jack Lemmon) o di un 
Ferruccio Amendola (De Niro). E 
certo la sua dizione perfetta, capa¬ 
ce di coloriture tra il noir e il bril¬ 
lante, l’aveva imposto all'inizio de¬ 
gli anni Sessanta come la voce uffi¬ 
ciale di star emergenti come Jcan- 
Paul Beimondo, Tony Curtis, Sean 
Connery, Sidney Poitier. La duttilità 
ereditata dalle giovanili frequenta¬ 
zioni teatrali nella compagnia di 
Ruggero Ruggeri gli permetteva dì . 
variare facilmente registro: perfetto 
per una commedia ert travesti co- 
' me A qualcuno piace caldo ed : 
egualmente efficace nel primo epi¬ 


sodio della serie 007 Licenza d'uc¬ 
cidere (il sodalizio «bondiano» 
continuerà con Lazenby e Moore). 

■ Erano anni, quelli, in cui anche gli 
attori italiani venivano generosa- . 
mente doppiati, specialmente nei 

, film d'azione o negli spaghetti-we¬ 
stern. È il caso del giovane Montgo¬ 
mery Wood-Giuliano Gemma di 
Una pistola per Ringo e, più tardi, 
del Terence Hill-Mario Girotti di Lo 
. chiamavoTrinitù. . . 

«La sua voce era uno Stradivari 
fantastico al setvizio degli attori», 
testimonia Livia Giampalmo. che 
pur non avendo mai lavorato con 
■ lui in cabina di doppiaggio ricorda 
«la sua signorile affabilità, la sua 
: generosità nel fare i complimenti». 
Mentre Rita Savagnone ne loda «la 

■ simpatia unita al fascino inconsa¬ 
pevole»: «Era diverso dagli eroi che 

. interpretava, uomini spesso vìtto- 
, riosi. Pino era felice del proprio la¬ 
voro, che esercitava senza mai 
un'ombra di fmstrazione: cosa rara 
: nell'ambiente dei doppiaggio». - 
• OMì.An. 
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Primefilm 

Johnny, uomo a nudo 


# - * 


Katrin Cartlldge 
In una scena 
di «Naked. 
dlMIkeLelgh 



D A RUBRICARE alla voce «sgradevole-, ma nel senso più alto e sim¬ 
bolico del termine. A distanza di oltre un anno e mezzo dalla bel¬ 
la affermazione a Cannes (miglior regia e miglior attore). Naked 
arriva nei cinema italiani per iniziativa dell'Academy. e c'è da augurarsi 
che il pubblico più attento vi faccia una scappata. L'anarchico e ateo Mike 
Leigh fa un cinema politico che rovista impietosamente, con accenti sar¬ 
castici. nella sofferenza metropolitana della sua Inghilterra. Ma se i due 
amanti squattrinati di Belle speranze atta fine andavano a rendere visita al¬ 
la tomba di Karl Marx, nel cimitero di Highgate, il protagonista di questo 
nuovo film non può che fuggire da tutto e da tutti rubando i quattrinidi un 
riccone vizioso dell 'upper class e dileguandosi zoppicando nel nulla. ■ 
Cambiano i tempi. Morgan non è più matto da legare e l'Inghilterra 
post-thatcheriana sembra aver annichilito ogni risorsa collettiva, ogni ; 
umana pietà. Non a caso il barbuto regista cinquantenne presenta cosi la : 
sua storia: "Naked è una ricerca ambivalente. Un racconto filosofico sulla 
dimensione animale che ritroviamo ogni volta che siamo messi a nudo». 
Antieroe per eccellenza degli anni Novanta, cinico, freddo, amorale e per 
questo capace di una bizzarra umanità. Johnny scappa da Manchester 
per sottrarsi a un pestaggio (ha violentato la protetta di uri macrò) e in¬ 
stallarsi nella casa londinese di un ex fiamma che voleva dimenticarlo. 

- Brutale e ironico ir. egual misura, 

Naked (Nude - ■ ' • • ••• l'uomo porta il caos nell'apparta- 

Ti|oria Naked mentino squallido, dal quale si al- 

Regia!) .......... .......V...,V.'Mlkè Leigh % lontana dopo essersi goduto l'Infer» 

Sceneggiatura. Mike Leigh miera sciroccata che abita con la 


. 16 anni, cosa che in Francia per un 
film francese non accadeva da al¬ 
meno quattro anni». Non perché ci 
. siano sesso o violenza, «ma perché 
nella storia si parlava di un tema 
' assolutamente tabù per i francesi, < 
quello dei suicidi di adolescenti». 

Se la colonna sonora di L'eau 
froide. che nella versione televisiva 
breve s'intitola La page bianche, 6 
una cavalcata attraverso il rock de¬ 
gli anni Settanta (ci sono Dylan, 
Joplin, i Creedence Clearwater Re¬ 
vival, Nico, una poco meno che 
straziante Avalanche di Léonard 
Cohen), il film di Kahn, pesca a 
piene mani nel rap e nella musica 
etnica, e ambienta la propria storia 
in una cittadina del Sud della Fran¬ 
cia, tra ragazzi un po' arabi, un po' 
francesi, un po' benestanti, un po’ 
piccolo borghesi. «Un elogio voluto 
delia scuola pubblica e laica», spie¬ 
ga Kahn. «Forse non più nelle gran¬ 
di città, ma, almeno in provincia, i 
licei sono un luogo assolutamente 
promiscuo dove si realizza una più 
o meno felice integrazione tra le 
diversità. È dopo che cominciano i 
• veri problemi». 


Fotografia.Dick Pepo sua amica. 

Musica.Andrew Dlckson Diciamo che Naked resoconto la 

Nazionalità.Gran Bretagna, 1993 Passione (o la discesa agli Inferi) 

Durata. 100 minuti di questo Cristo rìbuttante-sedu- 

Peraonaggl ed Interpreti - cerne che si lascia guidare dal caso 

Johnny. David Thewlls nell'esplorazione di una Londra (e- 

Sophie. katrin Cartlldge |ic e tumelatte: popolato di tardone 

Louise.._.Lesley Sharp intristite pronte a far sesso pur di 

Milano: Brera 1 ' . .. —v- sfuggire alla solitudine, di guardia- ' 

...- y... . .. ; ni-guardoni che si arrovellano sulle 

profezie di Nostradamus, di cameriere stordite che sembrano uscire dalle 
pagine di Emily Brontè, di scozzesi impazziti che vagarfo per le strade ur¬ 
lando il nome delle loro donne. A tutti Johnny otfre ascolto, momentanea 
amicizia, calore. Ma anche in lui c'è qualcosa di malato, di minaccioso, 
specialmente quando si accanisce sui corpo femminili che gli capitano a 
tiro. . •: e. ,v 

Immerso in una Londra livida, verdastra, quasi monocromatica, nella 
quale il rito rassicurante della tè suona quasi grottesco se confrontato alle 
piccola atrocità che punteggiano la vicenda, Naked è un film insolito e 
spiazzante che ambisce a essere universale, rivelatore di una condizione : 
umana diffusa. Ma non c'è niente da fare: il sapore acre dell'Inghilterra , 
odierna, anche se temperato do un humour eccentrico, ha il sopravvento 
sulle singole parti, componendo un quadro impressionate di disagio so¬ 
ciale. • . ..;'..«>. '■ \ - ■. '. 

■ -Mike Leigh nega ogni connotazione autobiografica al personaggio di 
Johnny, interpretato con stupefacente adesione psico-fisica dal giovane 
David Thewlis. eppure deve essersi realizzata una segreta complicità tra il 
regista e questo strano -pensatore» di fine millennio che cita Jane Austen e 
conquista con la sua parlantina da profeta. Naturalmente siamo lontani 
dall'asciuttezza neorealistica di Ken Loach. anche per la connotazione ul¬ 
tra-intellettuale del personaggio di Naked, ma entrambi fanno ben sperare 
sulla vitalità di un cinema d'opposizione che non teme gli umori cattivi 
della società più rituale del mondo. [Michele Aneei.nl] 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete : 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L’album richiesto vi verrà spedito all’indirizzo che indicherete 
sul coupon, 





Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 
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■RAJUNO 


MATTINA 


6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 6.45.7.30. 8.30 TG 1 ■ FLASH; 
7.00.8.00.9.00 TG 1:7.35 TGR- ECO¬ 
NOMIA. (70545781) 

9.30 TG1-FLASH. (2798651) 

9J5 PADRI IN PRESTITO. TI. (7176149) 

104» TG1. (40472) ■" : - ■ "? ■' -. 
10.05 NEL SEGNO DI ROMA. Filntcomme-. 
dia (Italia/Francia/Germania, 1958). 
All’interno: 11.00TG 1.16983014) :• 

11.45 UTILE FUTILE. Rubrica. (5385472) 

12J0 TG1-FLASH. (97897) — - - • 

1235 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Landsbury. (9457032) r. 


POMERIGGIO 


13J0 TELEGIORNALE (7584) : v ., 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità. (24830) 

1430 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE..?". Varietà. (500236) 

1430 ALU CONQUISTA DEL WEST. Tele- 
, . film.(6820526) 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. (2634033) 
17S0 ZORRO. Telefilm. 

1100 TG1. (31439) ■ ■ 

ISSO MIOZJOBUCK. Telefilm. "8uck tra le 
campanule".(44149) " .... ... 

1130 «.VIGILE URBANO. Telefilm. "Panel- 
. toni DOC". (2377520) . 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (491) 

2030 TG 1 ■ SPORT. Notiziario sportivo. 
(25878) 

20.40 L'AQUILA DELLA NOTTE Sceneg¬ 
gialo. Con Elena Sofia Ricci, Stepha- 
neFreisa.(411217) ' 

2225 TG1. (3550472) l-.u.v 

2235 NASTY BOVS. Telefilm. "Rapimen¬ 
to". Con Benjamin Bratt, Dennis 
■ , Franz.(7207878) : ,-u 


NOTTE 


2330 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. Rubrica 
... sportiva.(329897) • .•. . ,.. .* ,,y. 

205 TG1-NOTTE (813881) - 

035 OSE • SAPERE GENI, CRISTALLI E 
PROTEINE Documenti.(65163) 

US DOC MUSIC CLUB. (4449811) • ; 

135 E LE STELLE STANNO A GUARDA- 
'RE. •• Sceneggiato t, - (Replica). ' 
■3 rlvrrrfi2245i.il : ^ 

■-'235 TSTTNOTTE’(Replica). (34252298) 
240 STORIE DI UOMINI E DI MOTO. Ru¬ 
brica. (4892434) :v, w 

330 SCAUREALE (Replica).(3286057) - 
430 DOC MUSIC CLUB. (45904279) ■ • 


RAITR€ 


I programmi di oggi T 

R€ l (^RETE 4 i <Q>ITALIA 1 


Mercoledì 23 novembre 1994 


6.35 NEL REGNO DELUNATURA. Docu¬ 
mentario. (4465472) 

7.00 EURONEWS. (91120) 

. 7.10 QUANTE STORIE! (9319255) 

8.00 LE AVVENTURE DI BUCK STAL- 
UON, Telefilm. (33101) 

' 8.20 USSIE Telefilm. (1096965)' 

; 8,45 U FAMIGLIA DROMBUSH. Telefilm. 
Con Hans Peter Korfl. (7567659) 

9.45 BEAUTIFUL (Replica). (5763C52) 

11.30 TG2-33. (5984878) 

11.45 TG2-MATTINA. (3225304) • 

1200 1 FATTI VOSTRI. Varietà, Conduce 
■ • Giancarlo Magalli. (22830) 


1100 TG2-GIORNO. (63743) 

1335 TG2-ECONOMIA. (5402120) 

13.45 SIAMO ALU FRUTTA. Gioco. Con T. 
Garrani, M, Mirabella. (148410) 

14.15 PARADISE BEACH, (5706149) 

14.50 SANTABARBARA. (3644675) 

15.35 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 
. All'interno: alle 15.45, 17.00 TG 2 - 

■■'-»' FUSH.(55963101) . •:* 

18.15 TGS-SPORTSERA. (7662656) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica. (465728) .. 

18S0 L’ISPETTORETIBBS. Tf. (342588) 

19.45 TG2-SERA. (975491) ■ 


6.45 ULTRARETE. (93155014) 

7.20 EURONEWS • TG DALL’EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.25.9.10,10.00.11.00.(8723491) 

7.35 DSE-SAPERE. (2209878) 

830 DSE -FILOSOFI A (2594385) D 

8.40 DSE-IL MAR BALTICO. (7947304) 

935 DSE-FILOSOFIA. (6291897) ' >< 

10.15 DSE-FANTASTICA ETÀ'. (3150656) -• 
11.15, DSE • 'FANTASTICA MENTE 

-(1514101) 

1200 TG3-OREDODICI. (86236) ’ 

1215 TGR E Attualità. (9074472) 

1230 TGR-LEONARDO. (83694) 

1240 DOVE SONO I PIRENEI? (5202385) 

- ". > .... . .... 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (3607878) 
14S0 TGR-ITALIASUD. (819675) . 

15.15 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru¬ 
brica sportiva. (4412255) ■ 

1535 MOTONAUTICA. Gran Prix Dubai di 
OHShore. (245236) 

15.45 MOTOCICLISMO, Trial Mondiale In- 
door. (6796679) ■:. : • 

1630 DSE-SCUOUAPERTA. (5748) " 
17.00 DSE-PARUTOSEMPLICE (95156) 
18.00 GEO. Documentario. (2743) , > ' 
1830 TG3-SPORT. (95255: 

1835 INSIEME Attualità. (7281946) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali. (210120) - 


6.50 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

. Con John Rider. (8341781) 

7.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci (Replica). (3943120) 

8.00 BUONA GIORNATA. (79192) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 
Con Veronica Castro. (1093878) - , 

■ 8,30 PANTANAL Telenovela.(9694) 

9.00 GUADALUPE Telenovela. (60014) 
10.00 CATENE D’AMORE Tn. (3397323) ■ 

10.45 . PRINCIPESSA • Telenovela. 

' (9570174) 

1130 TG4. (9566) 

1200 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film. (57526) ■ . 

< 4 - >cv,' - ' * 

13.00 SENTIERI, Teleromanzo. All'interno: 

13.30 TG 4. (904878) - 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. ^Conduce 
Daniela Rosali. (33588) " 

1435 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

Con Eduardo Palomo. (829052) . 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. (3491) 

1530 U DONNA DEL MISTERO. Telenove- 
:. la.(3878) • 

16.00 MANUEU. Telenovela. (4411781) 7 ’ 

17.15 PERDONAMI. Show. (6606878) 

18.00 LE NEWS DI FUNARI. Attualità, All’In¬ 
terno: 19.00 TG 4. (40047174) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (92903025) 

9.15 CHIPS. Telefilm. Con Larry Wilco*. 
Erik Estrada. (9954120) 

10.20 TJ. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner.(4483675) ----- 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con¬ 
ducono Marco Predolin, Paola Bara¬ 
le, Natalia Estrada. (265397$) 

1200 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE. Tele- ' 
. film. (59694) • 

1225 STUDIO APERTO. (3330863) , 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu¬ 
ce Paolo Liguori. (47304) . 

1240 STUDIO SPORT. (9965217) " 


14.00 STUDIO APERTO. 

1430 NON E’ U RAI. Show. Regia di Gian¬ 
ni Boncompagni. (258101) • 

16.00 SMILE. Contenitore. (36149) > - 

16.05 TEQUILA* BONETTI. Tf. (6437149) - 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (562675) 1 

1735 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR, Te- ' 

lefilm.(2171548) 

18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 
Con DerekMcGrath. (582675) . 

18.50 BAVSIDE SCHOOL Telefilm. ' Con 
Dustin Diamond. (2546014) : 

1930 STUDIO APERTO. 128439) ' 

19.50 STUDIO SPORT. (2331491) 


= CANALE 5 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (1891656) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(41313188) - 

11.45 FORUM, fludrica. Conduce Rila Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
’ Lalonì. (2820656) ■ 


' "r.j,;:-'-*:' .* v.-.-.- - -. 
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20.15 TGS-LOSPORT. (5315168) 

2030 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7313156) 
20.40 INNAMORATO PAZZO. Film contrae- 
. ... dia (Italia, 1981). Con Adriano Celen- 
, \ tano, Ornella Muti. Regia di Castella¬ 
no & Pipolo. (427878) ■ ■ • 

2230 MASSIMO ASCOLTO. Varietà. Con- 
duceMassimo Lopez, (24014) 


20.10 BLOB. DI TUTTO Ol PIU’. Videolram- 
menti.(1913110) -• 

2030 MI MANDA LUBRANO. Attualità. "Un : 
mercoledì nell'Italia dei tranelli". 

• Conduce AntonioLubrano. (44101)' 
2230 TG 3 • VENT1DUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (48385) ..... ■ 

2245 SPECIALE 3. Attualità. Conduce An- 
. Crea Barbato. (592781) 


20.45 A LETTO CON IL NEMICO. Film thril¬ 
ler (USA. 1990). Con Julia Roberts. 
Patrick Bergin. Regia di Joseph fio- 
ben. (596507) - •• 

2235 UN MERCOLEDÌ' DA LEONI. Film 
drammatico (USA, 1978). Con Jean- 
; Michel Vincent, William Katt. Regia di 
John Milius. All'Interno: 23.45 TG 4 • 
NOTTE. (2672323) 


20.00 BENNY HILL SHOW. 150052) . 

2030 CALCIO. Coppa dei campioni. Milan- 
Ajax. (969937431 

2230 SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubrica sportiva. (28675) : 


i TG2-NOTTE. (9913269) 

I SCANNER. DIETRO U CRONACA. 

Attualità.(9204897) . 

I OSE -L'ALTRAEDICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GIORNALI. (5024637) 

I L'INCHIESTA DELL'ISPETTORE HOR¬ 
GAN. Film giallo (USA, 1959 -b/n). 
Con Ardy Kruger. Stanley Baker. 

'(6279453) • •., 

i TG2-NOTTE. (Replica). (8752908) 

I SANREMO COMPIUTION. (2262778) 

I OIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (99874569) : >' . 


23.50 SPAZIO IPPOLITI. (1370675) 

030 TG 3-NUOVO GIORNO-L’EDICOU • 
TG TERZA. Telegiornale. (8767368) 

1.00 FUORI ORARIO. (5002415) - 
135 SCHEGGE (66496366) - 
200 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica). (3717863) ' 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE Musi¬ 
cale. (1694291) . 

245 IL PECCATO DI ROGEUA SANCHEZ. 

Film drammatico (Italia. 1939 - b/n). '• 
•(67553618) 


1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (7647386) 

1.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Cc-John Riiter. (9405347) • 

1.45 TOP SECRET. Telefilm. (5986618) ' 
240 MANNIX Telefilm. (6H2415) ... 

3.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 

là. (1776095)..- .- 

140 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
Grandy, Ted Lange. (9351663) 

430 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

ConJohnRitter. (1109724) ras 
4.55 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
. là.(45911569) •- 


0.30 STUDIO SPORT. (1553732) 

1.00 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (9797540) " 

1.10 TALK RADIO. (Replica). (9232347) - 

1.30 PfRANA PAURA. Film horror (Ita- 
• lia/USA, 1981). (6372076) ' 

3.00 TJ. HOOKER. (R). (2689182) 

4.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 
film (Replica). (6408683) .. 

4.30 WILLY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR, Te¬ 
lefilm (Replica). (5510958) . 

5.00 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli¬ 
ca). (41960328)■ : ■ 


1100 TG 5. Notiziario. (56965) 

1125 SGARBI QUOTIDIANI. (8318323) 

1140 BEAUTIFUL Teleromanzo. (719101) - 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (3850588) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (8213830) ' ■ 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (83946) 
1735 BIMBUMBAM. (987491) 

1739 FLASH TG 5, Notiziario. (405405897) 
18.02 OK, IL PREZZO E* GIUSTO! Gioco. 

. : Conduce Iva Zanicchi. (200068120) . 
19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiornc. (5304) 


20.00 TG 5. Notiziario. (60439) , 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. 19418588) 

20.40 ORLANDO. ■ Film fantastico (GB, , 
1992). Con Tilda Swinton, Billy Zane. 
Regia di Sally Potter. 

2240 BRACCIO DI FERRO. Attualità. Con¬ 
duce Enrico Mentana. (865987B) .. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo. 
All'interno: 24.00TG 5. (2646588) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (2906811) -" 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. (R). (511B540) - 
200 IG 5 EDICOLA.. Con aggiotaiflienti 
all»J 00.4.00.500,6.00 (6881195) 
230 BlA'CClO DI FERRO. Attualità (Repli¬ 
ca). (2688453) ; 

130 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. Al- 
luaiità (Replica). 12699569) ■ ■ 

430 A TUTTO VOLUME (57207106) 


7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (5225168) 

9.30 NATURA AMICA. Documentano "I 
profili della natura: il bisonte". (6014) 

10.00 CHÌAMALATV. Contenitore Condu¬ 
ce Carla Urban. (7743) 

1030 DALLAS. Telefilm "Fuoco sono le 
ceneri". Con Larry Hagman. Patrick 
Duffy. (6319507) 

1230 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis. (27897) 


1330 TMC SPORT. (3830) 

14.00 TELEGIORNALE - FLASH. (55564) 

14.10 NON DISTURBATE Film commedia 
(USA, 1965). Con Doris Day. Rod Tay¬ 
lor. Regia di Ralph Levy. (7308033) ■ 
1800 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
MelbaRuHo.(1915014) .. 

17.40 CASA: COSA? . Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (6110217) ■ 

1845 TELEGIORNALE (4404507) 

1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica. Condu- 
• cePedericoFazzuoli.(12656) 


20.10 THE LION TROPHY SHOW. Il prime 
gioco interattivo del la Tv. (6527876) 
2035 TELEGIORNALE-FLASH. (7371878) 
2035 ASILO DI POLIZIA. Film commedia 
(Italia, 1986). Con David LandsOerg. 
Christian De Sica. Regia di Filippo Ot¬ 
toni. (440694) 

2230 TELEGIORNALE. (9994) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL “TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 

Rullo.(31052).•* • 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marma 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter- 
.... -no. CRONO - TEMPO DI MOTORI. 

Conduce Renato Ronco. (1977960) • 
1.05 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi (Replica). (9757366) 

205 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva che tra¬ 
smette 24 ore su 24(88377692) ' 


IMO CORNFUKES. (380694) 
IMO TK MIX 1366014) - 
1400 SEGNALI Ol FUMO. Ru¬ 
brica. (229965) 

1800 ARRIVANO I NOSTRI. I 

videoilalianl. (101014) 

1430 CUPTOaiP. (752897) 
1730 CAOS IME Maghine 
di musica. (5881491 
1800 ZONA MITO. 12603859) 
1024 SMEMO. (4007453231 
1030 VM GIORNALE. Notula- 

" rio. (791526) ... : 

2800 THE MIX (981472) 

2200 TNE ROCK CONCERT. 

Contarlo. (1059651 , 
2330 SMEMO. 1391255) ’ 

2335 VM GIORNALE Notizia¬ 
rio. (8875149) 

2400 INDES. ' (Replica). 
,(29214786) ' 


1400 INFORMAZIONI REGIO-: 

/NALL (114588) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

1824578!) 

1730 SOQQUADRO. (529781) 
17.45 ROSA TV. (382743) 

1800 II PARADISO DEL MALE. 

(724014) 

19.00 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU. (785965) 

1930 TKàGTROSA (784236) - 
20.00 SOQQUADRO. 1781149) 
2030 LA PIIT GRANDE AVVEN¬ 
TURA. Film drammatico 
(USA. 1939). (9067811 
2230 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (760656) 

2330 PESCARE INSIEME 

(585052) 

2330 RACWGTIME 1584323) - 
2400 SALONE NAUTICO DI 
GENOVA (292307241 


Tv Italia 

1500 SALUTI DA.. (3115830) • 
1030 UNA VITA OA VIVERE 
Soap-opera. (3130149) 1 
19.00 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (9364120) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela. (3485410) 

2030 TK5GT ROSA. Striscia 
quotidiana d'inlormazio- 
ne "lesserà". (5528043) 
20.50 BYEBVEVIETNAM. Film 
guerra (Italia. . 1988). 
(4657781) •- - : 

22.45 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (5647033) 

23.15 VIDEOPARADE Salti- 
manale d'inlormazione 
home video. (6427014) - 
24.00 DANCE TELEV1SION. 
Musica, spetiacolo. mo¬ 
da. Oj. (30675366) , 


irr® fw.’r 


14.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (116946) 

1430 POMERIGGIO «SEME 

(8885071 

16.00 MAHVETRWA (853269) 
16.13 STARLANDIA. Conteni- 
. tore. (405323) 

17.15 DI CLASSE Rubrica. 
(3013385) -• 

1815 MAZJVETRINA 1305694) 
1830 «GIRO PER IL MONDO. 

Documentario. (582965) 
19.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1578897) 

20.30 - PEARL Sceneggialo. 
(9270141 ... ■ 

2130 LA CIVILTÀ' DELLA CO¬ 
MUNICAZIONE P.ubnca. 
(956526) 

2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (89966675) 


1330 QUATTRO SALTI AL SA- 
VOV. Film. (1765675) 

1510 PADRI E F1GU. Film • 
commedia (Italia, 1957 ■ 
b/n). (6029878) 

1850 +1 NEWS. (3803304) ' 
17.00 I VISITATORI DEL SABA- 
TOSERÀ. Filmlanlastico 
' (USA. 19901.15440526) 

1830 UN INCANTEVOLE APRA 
LE Film commedia (GB, 
19911.(391364) ■ 

20.40 IL PIACERE PRINOPA- 
LE Film commedia (GB, 

■ 1991).(347439) 

2230 IL «STINTO GENTILUO¬ 
MO. Film commedia ’ 
' (USA. 1892). (9673830) 

035 UL MOGUE DEL SOLDA¬ 
TO. Film drammatico 
■ (GB. 1992), (53028347) 


13.00 IL PRMC1PE AZ1M. Film 
avventuri (149255) 

15.00 IL PRINCIPE AZ1M. Film 
awenlura. (2517431 . 
17.00 -r 3 NEWS. (468491) . 

17.00 IL PRINCIPE AZN. Film 
avventura. (103658708) 
1800 IL PRHC1PE AZ1M. Film 
awenlura. (483255) ■ 
21.00 IL PRINCIPE AZ1M. Film 
awenlura. (272238) 

2500 IL PRMC1PE AZ1M. Film 
awenlura. (19004781) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrerò il Vostro 
programmo Tv pigliare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pali accanlo al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciale l'uni¬ 
ta ShowVlew au! Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente reglatrato all'o¬ 
ra Indicata. Per Inlorma- 
zlonl, il "Servizio clienti 
SnowView" al telefono 
OZZS1.07.30 TP. ShowVlew 
è un marchio della Gem- 
Slar Dovelopment Corpo¬ 
ration (C) IBM -Gematar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati, 
CANALI SHOWVIEW ' ' 

OOt - Raluno: 002 - Pai- 
due.' 00 3 - Padre, OCA - Re¬ 
te 4: 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 . Tmc; OOP -Vi¬ 
deomusic; Oli • Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Telo* 1; 015 • Tele* 3; 
026 • Tvttalia. 


Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; lO.OO: 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00: 15.00; 16.00; 17.00: 10.00; 
19.00; 21.18; 23.00: 24.00; 2.00; 
4.00; 5.00: 5.30. 7.30 Questiono ■ 
di soldi; 7.47 10-50-100 anni la; 
9.05 Radio anch’io; 10.30 Radio 
Zorro; 11.30 Spazio aperto; — 
Pomeridiana. Il pomeriggio di 
Radlouno; 12.30 Grr - Somma¬ 
rlo; 13.25 Che si fa stasera?; 
14.30 Grr - Sommario; 15.30 Grr 

- Sommarlo; 16.30 Radio cam¬ 
pus; 17.30 Grr-Sommarlo; 17.32 
Uomini e camion; —Ogni sera 

- Un mondo di musica; 18.07 I 

mercati; 18.30 Grr • Sommario; 
19.40 Zapping; 20.25 Calcio. 
Coppe Europee; 22.49 Oggi al 
Parlamento; Ogni notte - La 
musica di ogni notte; 0.33 Radio 
Tir; > 

Radiodue *' 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 


12.10; 12.30; 16.30: 19.30; 22.10; * 
5.30. 6.00 II buongiorno di Ra- - 
diodue; 7.10 Parole di vita; 7.16 • 
Una risposta al giorno: 8.06 
Gnocchi esclamativi; 8.15 Chi- , 
dovecomequando; 8.52 Dancing . 

' Esperia; 9.39 I tempi che corro- 
' no; 10.30 3131; 12.00 Coverma- '• 
nia; 12.54 Tilt!; 14.14 Ho i miei 
buoni motivi; t6.i5 Magic Mo- 
ments; 16.39 Girl di boa..>* nel 
mare d'inverno; 18.30 Titoli an- , 
teprlma Grr; 20.06 Oentro la so¬ 
ra; 21.36 A che punto a la notte ; 
(Luna permettendo); 22.02 Pa¬ 
norama parlamentare; 23.30 Ta- 

§ lio classico; 24,00 Ralnotte; 
.30 Notturno Italiano. 

Radiotra 

Giornali radio: 8.45; 13.45:18.30, -• 
6.00 Radiotre mattina; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.01 MattinoTre: • 
10.07 II vizio di leggere; 10.15 - 
Segue dalla Prima; 10.51 Terza 
pagina. La cultura sul giornali; 
11.05 MattinoTre; 12,01 La Bar¬ 


caccia; 13.00 Le tiQurine della 
Radio; 13.05 Scatola sonora. 1 * 
parte; 13.50 Viaggio al termine 
della notte. DI Celine; 14.20 Sca¬ 
tola sonora. 2' parte; 15.03 Note 
azzurre: Il tema del giorno; 
16.00 On thè road; 17.00 Duemi¬ 
la. Tecniche e strategie por il fu¬ 
turo; 18.00 Noie di viaggio. 19.03 
Hollywood Party; 20.00 Radiotre 
sulle; 20.30 Dido and Aeneas; 

, 23.30 Viaggio al termine della 
notte, DI Celino (Replica); 24.00 

: Radiotre notte classica. 
ItallaRadlo 

Giornali radio: 7; 8: 9; IO: 11; 12; 
13: 14; 15; 16; 17; 18: 19; 20. 8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Pilo dirotto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.io Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 




-fi-: 


La seconda serata 
non s’addice aRaiuno? 


VINCENTE: _ 

Strtscialanotlzia (Canale 5. ore 20.35). 8.535.000 . 

PIAZZATI: . . . :• . 

Rossella (Canale 5. ore 20.51). 7.251.000 

Il padre della sposa (Raiuno. ore 20.48). 6.237.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.58).5.600,000 

Point Break (Ital ia 1 , ore 20.35). 4.630.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.47). 4.277.000 


Doppio Steve Martin, lunedi sera su Raiuno. risul- 

- fa» strabico. Se II padre della sposa (remake di _ 
un vecchio film con Spencer Tracy) ha riscosso i ' 

. favori del telepubblico (divisosi tra il moscio se- 
. quel televisivo di Via col vento e la commedia comica all'ame¬ 
ricana), non è stato altrettanto per il secondo film (in scaletta 
alle 22.41), interpretato dal canuto comico americano. Eppure 
r L'uomo dai due cervelli è divertentissimo. (Domanda d’obbli- 
jsjp: perché, vista la povertà estrema dei magazzini della Rai, 

' bruciare, in questo modo un film che poteva andar bene per il 
prime tìmé). Evidentemente, la seconda serata non s’addice ; 
a Raiuno. Più forte è la sua tradizione familiare dell'immediato 
•dopocena (ma anche Canale S. soprattutto grazie a Strisciala- 
'■ notizia, non scherza) che non l'ora tarda, più consona, per 
(esempio, ajRaitre. O a Italia I, soprattutto il lunedì, quando 

- scende dìtero il campo,"o negli spogliatoi, la Gialappa's Band 
' col suo Mai dire gol del lunedi, quello lungo. 2,619.000 spetta¬ 
tori si sono sintonizzati sulle lunghezze d'onda dì Pericoli, Al¬ 
banese ecompagnia. Non c'è male. *- "TV -V- 


CHÌAMALATV TMC. 10.00 

Da questa settimana il programma quotidiano di Carla 
Urban aumenta le pagine dedicate alla tv di servizio. Nuo¬ 
ve rubriche di medicina con interventi di esperti: consigli 
per i giovani sull'orientamento professionale; attualità 
• con la rassegna stampa dei periodici. . 

FORUM CANALE 5.11.45 > - 

Cambio di orario per iì -tribunale» di Rita Dalla Chiesa, 
che apre ad una gara di solidarietà per le regioni alluvio- 
nate. Uno spazio (isso, tutti i giorni, per raccogliere più 
che denaro, attrezzi da lavoro, bestiame, generi alimenta¬ 
ri e materiale per ia ricostruzione. Forum farà da -ponte» 
tra le amministrazioni comunali e i donatori, provveden¬ 
do alla consegna del materiale raccolto. 

SCUOLAAPERTA RAITRE-VIDEOSAPERE. 18.30 

Anche il programma di Angelo Sferrazza e Sandro Meli- 
ciani si occupa della tragedia dell'alluvione in Nord Italia. 
Numerose le testimonianze raccolte intervistando alunni 
e famiglie che hanno vissuto in prima persona quei mo¬ 
menti difficili. «Visite» nelle scuole di Asti, Alba e Alessan- 
■ dria. 

GEO RAITRE. 18.00 • - 

Documenti «raccolti» in giro per il mondo. Questo pome¬ 
rìggio è la volta di tratturi, trulli e masserie: le costruzioni 
pugliesi che caratterizzano la zona delle Murge. Un per¬ 
corso ricco di storia, di fascino e di arte attraverso le terre 
' amate da Federico il di Svevia, dove si fece costruire i! 
possente maniero ottagonale. . » . . '1 

MI MANDA LUBRANO RAITRE. 20.30 ' 

L'acchiappatruffe si occupa stasera del business dei de¬ 
tective privati, Come di diventa investigatore? E chi si rivol- 
. ge a un detective quali garanzie ha per veder portata a ter- 
.. mine la sua indagine? Segue il consueto test comparativo 
. dedicato ai consumi. 


... 







SPAZIO IPPOUT1 RAITRE. 23.50 ' 

Giucas Casella e i suoi trucchi. Ormai per Ippoliti quella 
contro il mago di Domenica in è diventata una vera cro¬ 
ciata. Così, stanotte, avrà in studio un gruppo dì attori e fi¬ 
guranti che abitualmente si «sottopongono» alle ipnosi di 
■ Casella. ; « . • • 


Elena Sofia Ricci 
«taxi driver» a Torino 


20,40 L’AQUILA DELLA NOTTE 

Regia di Cinzia Th. Torrlnl. con Eletta Sofia Ricci. Stépbaae Freisa. Massime 
Lodolo. 

f . RAIUNO 

Bel ritratto di donna cucilo addosso a Elena Sofia Ricci, qui nei panni 
, di una ruspante tassista (è lei-Aquila 14») che solca la Torino di notte 
, per raddrizzare il bilancio familiare. Si. perché il marito Daniel, ex re¬ 
porter di guerra disoccupalo, gioca quel poco che ha al tavolo da gio¬ 
co: con il risultato di accumulare debiti su debiti e di provocare cosi 
l'ira dell'organizzazione clandestina. La scansione vagamente thriller 
(la figlia amatissima sequestrata, ventiquatt'ore per mettere insieme ■* 
i 00 milioni, la disperala fuga a Montecarlo) è un pretesto per raccon¬ 
tare il riallacciarsi di un legame amoroso interrotto. Cinzia Tonini dà 
grinta alla vicenda, e se la sceneggiatura non è sempre all'altezza lo . 
stileveloceriscattaidifettidiscrittura. ■ • [Mlchala Antalmi] 


20.30 L'ACCUSA É: VIOLENZA CARNALE E OMICIDIO 

Ragia di André C» fitte. cbii Sopbia Lerce. Jean Gebln. Jtilleit Bertheau. 
Francla/ltalla (1974). 95 mintiti. 

Meglio del titolo italiano, francamente un po’ troppo lungo 
e didattico, il francese -Verdict». Anche perchè il verdetto 
è davvero la chiave di questo giudiziario classico diretto 
da André Cayatte. La madre di un giovane accusato di 
stupro e omicidio perseguita il giudice (Jean Gabin) che 
deve occuparsi del caso. Prima tenta di impietosirlo, poi 
loricatta. 

ITALIA 7 : _ 

20.40 ORLANDO 

Degli di Sally Potter, cen Tilde Serlntor. Billy Zitte. Charlotte Valaedrey. 
Gran Bretagna (I99ZJ. 

Il romanzo di Virginia Woolf ma anche il mito dell'andro¬ 
gino. Rilettura colta, raffinata, visivamente impeccabile 
della storia inglese (e non solo) dall'età elisabettiana a 
oggi. Ma soprattutto diario di una metamorlosi, fisica e 
morale, verso la perfezione assoluta. Impensabile senza 
Tilda Swinton: radiosa e straordinaria come uome e co¬ 
me donna. 

CANALE 5 __ 

22.35 UN MERCOLEDÌ DA LEONI 

Regii di John Milius. eoe Gery Busey. Jeee-Mlcbel Vieceet. William Katt. 
Use (1978). 119 alinoli. 

Prima e dopo l'incubo del Vietnam, Tre giovanotti tipica¬ 
mente americani, vitaminizzati e senza pensieri, vanne 
pazzi per il surf e aspettano la «grande onda». Ma la guer¬ 
ra è un’altra cosa, E niente sarà più come prima. 

RETEQUATTRO . .. 

0.50 L'INCHIESTA DELL'ISPETTORE MORGAN 

Regia di Joseph Losey, eoe Hardy Kruger. Stanley Baker. Mlchellee Fresie. 
' Gran Bretagne (1959). 95 minuti. 

Un giallo molto elegante, quasi d'atmosfera, ben diretto 
dal grande Losey. Antagonisti un pittore sospettato d'omi¬ 
cidio e un poliziotto troppo convinto di avere in pugno il 
colpevole. Tanto da trascurare certi indizi che potrebbero 
incastrare un diplomatico. 

RAIDUE 
























Sport In tv 

MOTONAUTICA: Gpdi Dubai 
MOTOCICLISMO: Trial indoor 
CALCIO: Mìlan-Ajax 
CALCIO: Speciale Coppe 


Raitre, ore 15.25 
Raitre. ore 15.45 
Italia 1, ore 20.25 
Raiuno, ore 23.30 


Domani tocca 
a Napoli 

e Juventus 

I rifattati delle altre 
partite relative 
all’andata degli ottavi 
di Coppa Uefa: 
Katowlce (Poi)-Bayer 
Levertunen (Qer) 1-4 
(perltedeechl -• 
doppiette di Klraten e 
Lehnolf, per I polacchi 
gol di Nlkodem). Dopo 
le partite disputate 
Ieri, domani ai wtk?» 
completerà, con altri 
tre Incontri, il -w.' 
tabellone. Vediamo II 
programma: 

Bntracht Francoforte 
(Oer)-Napotl, arbitro v 
Puhl(Ung); Nantes - 
(Fra)-Slon (Svizzera), "> 
arbitro Gallagher 
(big); Admlra Wacher 
(AutKJuventue(lta),. 
arbitro Mattram «■.»»■■ 
(Sco). Le partite di -té 
ritomo si giocheranno 

II 6 dicembre (Napoll- 
Bntracht II 7). Il v» 
sorteggio del quarti ci 
sarà II 34 dicembre, 
ma per il ritorno Ut 
campo bisognerà 
attendere II mese di £ 
marzo. Le gare di 
andatasi - 
giocheranno II giorno 
1,11 ritorno II 15. 


Negro (a destra) contrasta l’attaccante turco Soner durante l’Incontro Trabzonspor-Uzio terminato 2-1 


Parma, 

ATLCTICO BILBAO-PARMA 


1-0 


ATLETICO BILBAO: Valencia 6. Vales 6. Larrazabal 6. Karanka 6. 
Andrinua 6. Urrutia 6.5. Goikoetxea 7 (81 ’ Suances sv), Guerrero 6.5. 
Clganda 7, Garitano 6.5. Alkiza 6 (60’ Mendiguren 6). (12 Klke, 13 Ko- 
rlno, 14CarlosGarcia). • - ■■■'. 

PARMA: Bucci 6, Mussi 5.5 (62’ Castellici 6). DI Chiara 6. Minotti 6. 
Apollonl 6. Couto 5. Branca 5.5. Baggio 5.5 (46‘ Pin 6). Crippa 6.5. Zo¬ 
la 6. Senslni 6. (12 Galli, 14 Susic. 16 Caruso). 

ARBITRO: Bo Karlsson (Svezia) 6. - 

RETI: al 48* Ciganda. • -''T 

NOTE: angoli 7-4 per II Parma. Serata autunnale, terreno In buone 
condizioni, spettatori 45.000 circa: ammoniti: Minotti per gioco scor¬ 
retto. o,-.. .. i, • ... 


DAL NOSTRO INVIATO 


W AITISI QUAQUaU 


m BiLBAO. Compleanno amaro in 
terra basca per Nevio Scala. L’alle¬ 
natore del F^rma non festeggia col 
sorriso i suoi 47 anni. La sua squa¬ 
dra soffre perde e soffre a Bilbao 
contro un Atletico massiccio, grin¬ 
toso, ma anche ispirato dal punto 
di vista tattico e della manovra. Chi 
pensava che la formazione basca 
fosse solo dedita al gioco rude e al¬ 
le proviocazioni. soprattutto sul ter¬ 
reno amico, s'è dovuto ricredere. 
Goikoetxea e soci costituiscono un - 
complesso davvero affiatato con¬ 


tro il quale si sono sgretolate le tan¬ 
te ambizioni di Scala. L'Atletico fa . 
la partita. Nel senso che nel primo ? 
tempo attacca e osa con continui- - 
tà. Non passa, ma neppure s'awìli- 
sce. Tant’è veto che agguanta e ’. 
merita la vittoria Dall'alto di una 
supremazia fisica ma anche tatti¬ 
ca. 11 Parma non può far altro che 
incassare e portare a casa la scon-. 
fitta. Sperando di ribaltare il risulta¬ 
to risultato fra 15 giorni in casa. W 
Quello visto a Bilbao non è il mi¬ 
glior Parma. Ma sinceramente è 


■■ 4..SS jr. cu ■ • 

difficile dire dove finiscano i deme¬ 
riti degli uomini di Scala e dove co- 
mincini i meriti dei baschi. Il Parma 
sapeva di dover soffrire sul temibile 
terreno del San Momes. Infatti dal 
fischio d’inizio l'Atletico attacca a 
testa bassa sostenuto a gran voce 
dai 45 mila spettatori che sembra- 
' no soffiare sul collo dei giocatori 
tanto sono vicini al terreno di gio¬ 
co. 1 padroni di casa premono so- ■ 
prattutto per linee esterne cercan¬ 
do poi l'assist centrale per Cigan¬ 
da. Oppure manovrano a centro¬ 
campo sfruttando le buone doti di 1 
palleggio del playmaker Garitano. - 
La squadra di Scala si difende con 
grande impegno ma è costretta a 
• chiudersi e a soffrire. Anche se, a 
dire il vero, non corre seri pericoli. 
Al 9' una punizione dal lato sinistro 
dell'attacco spagnolo viene sfrutta- 
. ta bene da Ciganda che gira di te¬ 
sta il pallone, ma la mira è sbaglia- 
. ta. Al 14’ per fallo di Minotti, Goi- . 
koetxea batte una punizione ta¬ 
gliata, ancora per la testa di Cigan- : 
za e conclusione ancora a lato. Al - 
20’ ci prova Karanka dalla lunga 
distanza ma il suo tiro radente l'er¬ 
ba finisce ancora fuori dallo spec¬ 
chio della porta. Gli spagnoli attac¬ 
cano. ma non sono precisi. D’altra 


parte l'assetto difensivo di Scala è 
efficace. • ■■■ - : 

Al 24' punizione di Goikoetxea 
' dalla destra con pallone deviato in 
angolo da Crippa che fa tremare 
Bucci perchè sfiora l'autogoi. Al 25' 

; ancora un tiro dell'ala destra spa- 
, gnola trova pronto Bucci alla de¬ 
viazione. Sessanta secondi più tar¬ 
di è il Parma a rendersi pericoloso 
per !a prima volta: corner di Zola, 
colpo di testa di Sensini. parata di 
Valencia A questo punto l'Atletico 
ha un piccolo calo e la squadra di 
Scala osa qualcosa in più, tanto 
che allo scadere de! primo tempo 
in mischia Sensini e Cnppa cerca- 
’ no la conclusione, ma si fanno ri- 
; battere i tiri dal portiere e dalla di¬ 
fesa. La prima frazione di gioco si 
. chiude con un Parma appam- 
■ temnte rinfrancato. • >.••■.. 

* È solo una sensazione perchè 
dagli spogliatoi, ■ per il secondo 
tempo, rientra in campo un Atleti- 
’ co ancor più grintoso. Tanto che 
alla prima occasione va in gol. È il 
• 3’: Ciganda in area del Parma sfrut- 
ta al meglio un delizioso cross, an¬ 
ticipa Couto e batte Bucci. Il Parma 
tenta la reazione: al 6’ l’arbitro an¬ 
nulla un gol di Apolloni per fallo 
do Couto sul portiere. Si ha la sen¬ 


sazione che la squadra'di Scala 
non riesca a perforare il dispositivo 
di centrocampo dei baschi che 
ruota attorno al playmaker Garita¬ 
no. E quando anche ci riesce trova 
. una difesa molto attenta. Morale: 
la reazione si limita ad una girata 
di testa di Branca, parata con facili¬ 
tà da Valencia. Gli inserimenti di 
forze fresche • (Castellini e Pin) 

- danno un po’ più di brio alle inizia- 
. tive del Parma che però non si tra- 
V ducono in moneta sonante. Col 
5: passare dei minuti il Parma s'inner- 
v vosisce e perde lucidità. È infatti 
l’Atletico ad avvicinarsi al raddop- 
; pio con un assolo di Guerrero (fra i 
migliori assieme a Goikoebcea e Ci¬ 
ganda) che lavora un buon pallo- 
’ ne al limite d'area poi di sinistro 
prova la conclusione. Alta sopra la 
traversa, ma di poco. Il pubblico 

■ sente avvicinarsi il successo e mol- 

• tiplica l'incitamento ai propri be- 

■ niamini. Al 32' Sensini cerca la 

• conclusione dai 20 metri. Ma la mi- 
; ra è sbagliata. Al 35' ci prova Zola 
‘ con una girata dagli undici metri, 

su cross di Di Chiara, ma la conclu- 
' sionc è debole e Valencia blocca. 
Col passare dei minuti il Parma si 
demoralizza e sono i baschi a por¬ 
tarsi ancora in avanti, ma Bucci, al 
40'. salva l'ultimo pericolo. . 


Esonerato il Professore. Il presidente rossoblu Spinelli: «Non potevamo continuare a sopportarci» 

Genoa: via Scoglio, arriva Marchierò 


Il Genoa ha esonerato Franco Scoglio. Il nuovo 
tecnico, già presentato, è Pippo Marchioro, fi¬ 
no a tre settimane fa allenatore della Reggiana. 
«Decisione dolorosa, ma inevitabile», ha detto il 
presidente genoano Spinelli. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ GENOVA. Un divorzio annun¬ 
ciato: da ieri Franco Scoglio non è 
più l'allenatore del Genoa. Il Pro¬ 
fessore è stato esonerato. «Un atto 
doloroso, ma inevitabile», ha detto 
il presidente rossoblù. Aldo Spinel¬ 
li. Il sostituto è Pippo Marchioro. fi¬ 
no a tre settimane fa tecnico della 
Reggiana. Il nuovo allenatore è sta¬ 
to già presentato: un buongiorno 
imbarazzato, dopo un'operazione - 
chiusa in fretta e furia.- 
Si è chiusa cosi nel peggiore dei . 
modi la seconda avventura geno¬ 


vese di Franco Scoglio. Dopo la 
salvezza conquistata lo scorso an¬ 
no. quando il Professore subentrò 
a Claudio Maselli, sembrava che il 
tecnico di Lipari e il Genoa fossero 
destinati a una lunga vita in comu¬ 
ne. Ma già in estate affiorarono i 
primi cenni di insofferenza recipro¬ 
ca tra il patron Spinelli e Scoglio. 
Oggetto del contendere, il giappo¬ 
nese Kazu Miura, acquistato in no¬ 
me del business (leggi sponsor 
Kenwood). Scoglio, che fa il tecni¬ 
co e non il mercante, non ha mai 


voluto seniire ragioni: egli manda 
in campo! la miglior formazione 
possibile eiMiura, per lui, è al mas¬ 
simo una buona riserva. Da allora, 
alti e bassi, con tendenza al peg¬ 
gioramento. Alla vigilia della parti¬ 
ta con Timer l'esonero di Scoglio 
sembrava imminente. Furono presi 
contatti con Bagnoli, il tecnico che 
ha guidato.il miglior Genoa del do¬ 
poguerra: quarto posto in campio 
nato e semifinale di Coppa Uefa. ■ 
' La vittoria sull'lnter scongiurò il li¬ 
cenziamento, ma la sconfitta di 
Cagliari, domenica scorsa, ha fatto 
precipitare la situazione. Negli ulti¬ 
mi tempi, tra l'altro, Spinelli aveva 
accusato Scoglio di «eccessivo di¬ 
fensivismo»; inoltre, pare che II tec¬ 
nico siciliano non avesse buoni 
rapporti con i più stretti collabora¬ 
tori del presidente, su tutti il diretto¬ 
re sportivo Casasco. 

«Con Franco Scoglio il rapporto 
era di odio e amore • ha dichiarato 
ieri Spinelli - ogni momento c'era 
un problema e io non me la senti¬ 
vo di continuare cosi. Non posso 


fare il presidente a tempo pieno, 
ho importanti impegni di lavoro. 
Allora ho telefonato a Bagnoli e gli, 
ho chiesto un consiglio. Ho scelto 
Marchioro perché è un tecnico che 
assomiglia moltissimo proprio a 
lui. Bagnoli, che nei due anni di la¬ 
voro a Genova mi garanti sempre 
grande serenità», ' - .v- 

Spinelli, in questa improvvisata 
conferenza stampa organizzata 
per presentare Marchioro, è appar¬ 
so alquanto imbarazzato: «Mi di¬ 
spiace immensamente che sia fini¬ 
ta cosi - ha proseguito il presidente 
rossoblù - ma non potevo compor¬ 
tarmi in maniera diversa. Quando 
un rapporto non fa più bene ad 
una società è giusto interromperlo. 
Spero che la mia scelta sia quella 
giusta, sicuramente è stata ponde¬ 
rata. Se due persone hanno pro¬ 
fonde divergenze caratteriali, allo¬ 
ra è meglio separarsi. Marchioro? . 
Mi ha convinto la sua professiona¬ 
lità. Spero che i tifosi lo aiutino a la¬ 
vorare bene. Dai giocatori preten¬ 
do invece il massimo impegno». 


Lazio, cose turche 
Vince a Trebisonda 
e vola verso i quarti 


TRABZONSPOR-LAZIO 


1-2 


TRABZONSPOR: Grlshko4, Lemi 6, Hamdi 5, Kemal 6. Tolunay 5, Ab- 
dullah 6.5, Osman 6. Unal 7, Soner 5.5, Hami 6, Orhan K. 5 (83' Ender 
s.v.). l2Nlhat, 14Semavi, iSMehmet, 16Zafer. All.Serio). , 

LAZIO: Marcheglani 6, Negro 7. Chamot 6. Di Matteo 6 (85‘ Venturìn 
s.v.), Bergodl 6, Cravero 5.5, Rambaudi 6.5. Fuser 6 (89' Bacci s.v.). 
Casiraghi 6, Wlnter 7, Signori 6.5. 12 Orsi, 14 De Sio, 16 Di Vaio. All. 
Zeman. •• >■;’ 

ARBITRO: Lopez Nieto 7 (Spagna) ' : 

RETI: 60’Rambaudi, 62’Negro, 68'Unal. 

NOTE: ammoniti Chamot, Di Matteo, Bergodi e Osman. Calci d'ango¬ 
lo 6-5 per la Lazio. Spettatori 30.000 

NOSTRO SERVIZIO 


re TRABZON. La Lazio è riuscita a 
vincere sul campo dei turchi del j 
Trazbonspor nel primo confronto ‘ 
degli ottavi di finale di Coppa Uefa. ! 
Un'impresa finora riuscita in un f 
torneo europeo solo - all'Hajduk 
Spalato. all'Atletico Madrid e ai te- 
deschi del Kaiserslautern. Tra le il- ■ 
lustri vittime dei turchi, negli anni 
passati, ci sono nomi celebri. Tra ; 
questi Inter, Uverpool e Barcelio- ■/ 
na. E il motivo è semplice: il picco¬ 
lo stadio di Trebisonda è un catino . 
infuocato reso tale dal tifo panico- : 
lare dei sostenitori del Trabzon- 
spor, i quali non amano molto il 1 
confronto con le altre tifoserie. Nel 
campionato turco, infatti, l'acces- li¬ 
so all'Impianto è proibito ai sup- ! 
porter delie squadre avversarie. 
Una tradizione che la dice lunga ì 
sul carattere autarchico degli ap- ' 
passionati del Trebisonda. che for-, 
mano una sorta di «enclave» del ti- : 
fo. 

Lo stadio è pieno zeppò:' trenta- 1 
mila persone c un baccano assor¬ 
dante. In campo gli schieramenti 
sono noti: zona contro zona. Tra le 
fila della Lazio l'argentino Chamot 
gioca a sinistra (Favalli è infortu- 1 
nato), al centro, con Cravero nel S 
ruolo di libero, c'è Bergodi. Per il 
resto i romani non presentano no- 
vità: Casiraghi fa il centravanti, per 
via dell’assenza di un altro infortu- ; 
nato, il croato Boksic. E a centro-. 
campo la solita impalcatura: Di . 
Matteo centrale con VVintereFuser 
laterali. Signori e Rambaudi stanno <• 
a ridosso di Casiraghi, con l'ex at- « 
lamino pronto a tornare e coprire 
cosi il centrocampo. ^ ,• 

I turchi giocano con un solo ‘ 
straniero, il portiere ucraino Grish- , 
ko. In tribuna, i gemelli georgiani 
Arveladze. da poco acquistati dal- " 
la società, guardano: il regolamen¬ 
to Uefa gii vieta la partecipazione 
attiva all'incontro, hanno già gio- . 
cato in Coppa contro la Dinamo ,. 
Tblisi. Per il resto il Trabzonspor 
presenta due centrocampisti-regi¬ 
sti: Hami, in posizione più avanza- : 
ta e il capitano Ural. In attacco 
Orhan e Soner, due piccoleni agili ■ 
e rapidi, confondono le idee ai 
quattro difensori in iinea della La- \ 


E il Trabzonspor a prendere su¬ 
bito l'iniziativa. Del resto i turchi 
hanno costruito proprio sul loro 
campo le precedenti qualificazioni 
contro Dinamo Bucarest (2 a 1 in 
casa e 3 a 3 in Romania) e Aston 
Villa (I a 0 e 1 a 2). AII’8' il terzino 
Lemi tenta un colpo di testa parato 
da Marchegiani. Due minuti dopo : 
Hami offre una bella palla all’at¬ 
taccante Ohran che arriva in ritar¬ 
do. Dagli spalti giunge un fracasso ■ 
infernale. Al 14' la Lazio prova ad 
alleggerire la pressione dei turchi: 
Signori lancia Rambaudi in veloci¬ 
tà, ma il tornante si allarga troppo 
e spreca sull’esterno della rete. ... 

. Insistono i turchi in attacco e 
tentano la conclusione su punizio¬ 
ne (Hami al 26'), poi Soner (35') 
va giù in area laziale. Ma Chamot è 
innocente: il suo intervento è sul 
pallone. Sul fronte opposto anche 
Signori (44') tenta la turbata e ca¬ 
de nei pressi del portiere Grishko, ; 
ma anche in questo caso l'arbitro 
: spagnolo Lopez Nieto (quest'an¬ 
no ha diretto Ajax Milan in Coppa 
Campioni) considera incolpevole 
Tintervento del terzino turco Lemi. 

I gol arrivano tutti nel secondo 
tèmpo. 1 turchi si intestardiscono 
nel lavoro d'attacco a tal punto da 
scoprire progressivamente il fronte 
difensivo. Dopo un destro di Lemi 
; sballato (50') e una serie di infrut¬ 
tuosi tentativi, il Trabzonspor subi¬ 
sce il primo serio attacco romano.' 
Ma. à) 55' né Fuser (tiro parato) 

• né Casiraghi, che ruba la respinta 
di Grishko dai piedi di Signori rie- 
t scono a segnare. Ci riesce invece 
Rambaudi al 59', grazie a un pac- 
: chiano errore del n.l turco, che 
«passa» al laziale un facile rinvio. 

■ Un pallonetto firma l’I a 0. E due 
minuti dopo Winter mette sul de¬ 
stro di Negro la palla del 2 a 0. 

- Non si danno pace i turchi, sia in 
campo, sia sugli spalti. E la rete di 
Unal al 23' non cambia il volto del¬ 
la partita: il Trabzonspor accorcia 
solo le distanze. La Lazio conclude 
la partita in vantaggio. Diventa cosi 
più facile per la squadra di Zeman 
il passaggio eri quarti. L'appunta¬ 
mento è a Roma, il 6 dicembre. 


A Pegli, di fronte a un centinaio 
di spettatori, Marchioro ha diretto 
. ieri pomeriggio il primo allena¬ 
mento. L’accordo con Tex-tecnico 
della Reggiana è valido fino al 30 ,; : 

. giugno 1995, ma c’è un accordo 
verbale per continuare la collabo- ■ 
razione fino al 1997. Cifre ufficiali 
non ci sono, ma si parla di uno sti¬ 
pendio da mezzo miliardo. Mar- - 
chioro, anche lui piuttosto imba¬ 
razzato, si è presentato cosi: «Non 
mi aspettavo di tornare ad allenare 
in serie A cosi presto. Sono stato 1 
aiutato dalla nuova normativa. So- ; 
no contento, inutile negarlo. Nella 
decisione di (ornare nella mischia 
sono state determinanti l'ambizio¬ 
ne e il fascino del Genoa. Tutto ciò 
mi ha aiutato a superare il fatto 
sentimentale di aver lavorato per > 
sette anni nella stessa città». Sulle 
modalità . della . sua assunzione 
Marchioro ha speso poche parole: 
«Ho sentito il presidente Spinelli lu¬ 
nedi a : mezzogiorno e non mi 
aspettavo una conclusione cosi ra¬ 
pida». 


Franco Scoglio, esonerato dal Genoa 


coppa uefa. Gli emiliani perdono 1-0 a Bilbao. Impresa dei romani, che battono 2-1 il Trabzonspor 
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Si chiama Ajax 
l’ultima spiaggia 
delMilan 


Capello si accontenterebbe anche di un pari, 
stasera a Trieste, nella sfida contro i’Ajax, en¬ 
nesima «ultima spiaggia» di questa stagione in 
Champions League. All’andata fu sconfitta: 
«Ma quello non era il vero Milan». 


OALNOSTPO INVIATO 


FRANCISCO SUCCHIMI 


m TRIESTE. L'ultima spiaggia è 
ancora qui, ai confini dell'impero 
dopo l’Aek, l’Aiax 11 Milan ci opra¬ 
va ecco un'altra notte di brividi e 
suggestioni Contro i greci bastò 
Panucci. ma questi olandesi, al di 
là delle assonanze, sono decisa¬ 
mente un’altra cosa «Anche il pa¬ 
reggio potrebbe essere sufficiente», 
confessa Capello Nessuno meglio 
di lui, a prescindere dalle polemi¬ 
che innescate m questi giorni, co¬ 
nosce bene i limiti di una squadra 
in fase di miglioramento ma sem¬ 
pre lontana dagli standard di una 
volta. E poi brucia ancora il ncordo 
di Amsterdam, dove due mesi fa i 
«lancieri» di Van Gaal umiliarono i 
rossoneri con i gol di De Boer e Ut- 
manen. Era il 14 settembre, e pro- 
pno 11 iniziò la spirale negativa di 
un Milan che aveva cominciato la 
stagione apparentemente senza 
problemi, vittona in Supercoppa di 
Lega, poi un successo sul Genoa e 
un pareggio a Cagliari in campio¬ 
nato L'Ajax mise in evidenza per 
pnmo tutu t problemi che si na¬ 
scondevano dietro le controfigure 
di campioni stanchi e un po' invec¬ 
chiati «Ma quello non era il vero 
Milan, mancavano quattro giocato- 
n (Massaro, Albedini, Panucci, De- 
sailly). e Maldmi tornava in campo 
dopo due mesi di assenza. Stavolta 
faremo una grande partita, me lo 
sento» Capello vorrebbe chiudere 
quella spirale negativa, circoscn- 
vendola in due pessimi mesi Non 
sarà facile Poi. vada come vada 
tutto si deciderà il 7 novembre in 
Austria, contro il Salisburgo Da 
Trieste fino a Vienna aleggia un 
profumo mitteleuropeo sulla sorte 
di questo girone di Champions 
League 

Qui ai confini dell'impero è atti¬ 
vato versosela un Milan incomple¬ 
to (incerti Albedini e Simone, inu¬ 
tilizzabili per regolamento Di Ca¬ 
nio e Melli, fuon causa oltre a Era- 
mo e Van Basten anche Savicevic 
con il suo misterioso malanno «E' 
in cura», ha detto l'allenatore allar¬ 
gando le braccia di fronte a quello 
che sembra un altro caso-Gulht) 
mesto per il pareggio racimolato 
nel derby, rassegnato ad arbitraggi 
poco compiacenti, e soprattutto 
trasecolato alla notizia dell’avviso 
di garanzia ricevuto da Silvio Berlu¬ 


sconi «C'è solidanetà assoluta per 
il presidente, cercheremo di dargli 
almeno una soddisfazione sul 
campo», ha comunicato Fabio Ca¬ 
pello anche a nome della squadra 
L allenatore è ancora infunato 
per il ngore non concesso al Milan 
nel derby forse sogna anche di 
notte quel contrasto Paganin-Si- 
mone in area nerazzurra, I arbitro 
Stafoggia che fa proseguire il gio¬ 
co, i commenti dei «moviolisti» e di 
alcuni giornali sostemton della «in- 
volontanetà» dell'intervento Su < 
questo punto Capello si è scatena¬ 
to per il terzo giorno consecutivo 
«L'involontanetà 7 Se esiste, esiste 
solo per cede squadre, non per 
noi Ma ragioniamo o i difenson si 
vendono le partite e allora com- 
l mettono apposta i falli in area op¬ 
pure tutti gli interventi sono invo- 
lontan» Per poi aggiungere « lot¬ 
teremo ancora per lo scudetto» 
Capello ha anche ammesso che 
*i problemi sono in difesa, non al- 
I attacco vero che sette gol in dieci 
padite sono pochi ma le occasioni 
da rete sappiamo crearle piuttosto 
è dietro che commettiamo troppe 
leggerezze Contro di noi l'Aek ha 
. tirato tre volte laJuvcdue il Parma 
e l’Inter una volta sola ma pur 
avendo tirato cosi poco sono an- 
v date tutte a bersaglio A parte la re¬ 
te di Fontolan, le altre erano tutte 
- evitabilissime» 

È arrivato il Milan e Tneste ha ri¬ 
sposto alla grande anche stasera 
Io stadio dedicato al grande Rocco 
sarà pieno. 32 500 spettatori, di cui 
4mila olandesi 11 prefetto della cit¬ 
tà, Cannarozzo, per oggi ha vietato 
la vendita di alcolici in tutta la pro¬ 
vincia, e ha fatto raddoppiare il nu¬ 
mero delle forze dell’ordine attor¬ 
no all'evento La partita è delicata 
meglio andare sul sicuro , 
Queste le probabili formazioni 
" Milani Rossi, Panucci, Maldmi, Al- 
bertini, Costacurta. Baresi, Dona- 
dom Desailly, Simone, Boban, 
Massaro (12 Ielpo, 13Tassotti 14 
Sordo 15 Stroppa 16 Lentim) 

~ Ajax: Van der Sar. Reiziger. Blmd, 
Rijkaard, Frank de Boer, Seedorf, 
Fimdi, Davids Ronald de Boer Lit- 
manen, Van Vossen (12 Gnmm 
13 Kluivert, 14 Van den Brom, 15 
Overmars 16Kanu) » 

Arbitro: Mikkelsen (Danimarca) 

TV: diretta ore 20 30 Italia Uno 


Gli olandesi 
«Stavolta 
sarà difficile» 

«Sarà probabilmente 
la partita piu difficile 
della mia carriera di 
allenatore • ha detto 
Van Osai, et dell'Ajax 
-.Tutti In Olanda il 
aspettano da no) 
almeno un punto, 
quello che d darebbe 
la certezza 
matematica della 

S uallflcazlone, ma no) 
obblamo temere II 
Milan per una seria di 
motivi, sia perché ha 
un bisogno assoluto 
del due punti sla 
perché sarà animato 
dalla voglia di riscatto 
dopo la sconfitta 
rimediata all'andata 
ad Amsterdam. 

Gulllt? Il suo addto al 
Milan non modifica di 
molto II valore della 
squadra di Capei lo». 


Marcel Desailly, stasera In campo a Trieste 


Vision 


PALLAVOLO. World Super Four: battuti (3-1) gli Usa 

Un’altra finale per l’Italia 


Battendo gli Stati Uniti per 3-1, gli azzurri so¬ 
no approdati alla finalissima del «World Super- 
four». Questa mattina sarà l’Olanda (3-0 al 
Giappone) a contendere all’Italia il titolo. È la 
riedizione della finalissima mondiale.", 


NOSTRO SERVIZIO 


■ TOKYO L'Italia ha battuto gli 
Stati Uniti per 3-1 nella semifinale 
della «World Superfoun* Questa 
mattina gli azzurri giocheranno 
l'atto finale di questo prestigioso 
torneo contro l'Olanda La semifi¬ 
nale presentava diversi rischi fidar¬ 
si degli americani in campo sporti¬ 
vo non è mai consigliabile, propno 
quando sipensadiavereachefare 
con un'«armata Brancaleone», ec¬ 
coli risorgere sulle ali impenose 
della grande statura atletica e dello 
spinto nazionale che postula sem¬ 
pre il conseguimento del massimo 
risultato Per cui una semifinale 
che si sarebbe potuta interpretare 
come una passeggiata verso il mo¬ 
mento definitivo della World Super 
Four di pallavolo maschile si è alla 
fine tramutata nella solita partita 


da soffrire e da vivere sino in fon¬ 
do «È stata una partita speciale - 
ha spiegato Velasco a fine incontro 
- perché la squadra risentiva anco¬ 
ra per quanto ci hanno fatto spen¬ 
dere domenica i giapponesi All’i¬ 
nizio i nosfri ragazzi non erano 
concentrati ma durante 1 incontro 
hanno mano a mano ritrovato la 
necessana lucidità Inizialmente ci 
sono stati grandi problemi nel ser¬ 
vizio e nella ncezione, ho anche 
chiesto di ntardare i tempi del mu¬ 
ro Gli amencani attaccavano be¬ 
nissimo dal centro ed a un certo 
momento ho pensato di allenare 
Cantagalli con Bracci Sugli statuni¬ 
tensi posso dire che sono stati cosi 
bollanti come ad Atene ma sappia¬ 
mo già che ad Atlanta la musica 
sarà differente» 


Cost l'Italia ha raggiunto la fina¬ 
lissima che questa mattina la vedrà 
opposta all Olanda che nell altra 
semifinale ha battuto in poco piu 
di 90 minuti di gioco il Giappone 
(15-8 15-12. 15-10) Anche trop¬ 
po ovvio sottolineare che si tratta in 
definitiva della rivincita dei Cam¬ 
pionati Mondiali di Atene Sono 
trascorsi esattamente 44 giorni gli 
olandesi hanno ntrovato la forma 
di Pefer Blangè e hanno messo sul 
piatto di questo torneo una bella 
condizione e tanta volontà di rival¬ 
ga L'Italia è quindi proiettata alla 
conquista di uno dei pochi trofei 
che le mancano 
ITAUA-USA3-1 
(15-11,11-15,15-11,15-7) 

Italia: Gardim 7+ 14, Gravina n e, 
De Giorgi ne, Tofoli 0+ 1, Papi 
6+ 13 Bracci 8+ 5 Cantagalli 
2+ 10, Zorzi 6+ 24, Pippi 0 Giani 
10+ 15, Giretto ne Ali Velasco 
llaa: Ball 4+ 5 Greenbaum n e, 
Ctvrtlik7-+- 11 Ivie7+ 17 Sorensen 
1+17, Hilliard 5+ 14 Fortune 
7+ 14, Blackman n e, Bato 0, Ro- 
gers e Watts ne Landry 0 All 
Sturm 

Note: durata set 32 26', 23,28, 
durata incontro 1 ora 49 battute 
sbagliate Italia 18, Usa 15 

Spettatori: 7 300 


Crolla il Newcastle 
E il Paris S.G. 
insidia il Nantes 


LORENZO MI RACLE 


m Cambi al vertice nei campio¬ 
nati inglese e olandese in Francia 
il Nantes continua a perdere colpi 
mentre in Spagna cade il Deporti- 
vo La Corona Ma ecco il quadro 
completo nazione per nazione 
INGHILTERRA. Il Newcastle scon¬ 
fitto dal Wimbledon per 3-2 è stato 
superato in testa alla classifica del¬ 
la Premier League dal Manchester 
United, che si è imposto per 3-0 sul 
Ciystal Palace in un incontro nato 
sotto una cattiva stella per via del- 
I infortunio occorso al portiere 
Schmeiche! In grande evidenza 
nelle file dello United, il francese 
Cantona e l'ucraino Kanchelskis 11 
Newcastle non ha solo perso la pri¬ 
ma posizione ma è anche stato 
raggiunto in classifica dal Black- 
bum impostosi per 3-1 sul terreno 
delllpswich Infine il Uverpool, 
sconfitto per 2-0 nel derby-postici- 
po con 1 Everton Queste le pnme 
posizioni Manchester Utd 34 pun¬ 
ti, Bakkbum c Newcastle 33 r 
GERMANIA. Piccola battuta d ar¬ 
resto per il Borossia Dortmund, lea¬ 
der della classifica, che ha pareg¬ 
giato in casa per 1-1 con il Fnbur- 
go pnmo punto perso in casa, e 
pnmo gol incassato dal portiere 
Klos dopo 546 minuti di imbattibili¬ 
tà Risultato del quale ha approfit¬ 
tato il Werder Brema, vmonoso per 
3-1 sul campo del Bayer Uerdin- 
gen Tracollo per il Borossia Moen- 
chengladbach, battuto per 2-1 sul 
campo del prossimo avversano del 
Napoli l'Eintracht di Francoforte 
Prosegue la sene dei pareggi per il 
Bayem Monaco che ha pareggiato 
per 2-2 al termine di una caotica 
partita con il Karlsrohe in vanteg¬ 
gio sino all 88. la squadra di Tra- 
pattom ha subito prima il contesta¬ 
to pareggio di Cari, poi la. doppia 
espulsione di Kuffour e Schupp il 
Trap al termine, si è autoimposto 
la censura Queste dopo 14 gior¬ 
nate, le pnme posizioni in classifi¬ 
ca BorossiaD 23 punti Werder B 
21, Borossia M e Kaiserslautern 18 
Bayem M e Fnburgo 17 
SPAGNA. Grande ressa ai pnmi 
posti della Liga, con il sorprenden¬ 
te Saragozza un punto avanti a 
Barcellona. Rea) Madnd e Deporti¬ 
vi La Coruna Clamoroso il tonfo 
della squadra galiziana, che ha 
perso per 2-0 sul campo del mal- 
messoOviedo Ne ha approfittato il 
Saragozza, che ha sconfitto per 1-0 
l'altrettanto pencolante Albacete 
Barcellona e Reai Madnd, nel frat¬ 
tempo, macinano risultati e sem¬ 
brano attendere che da un mo¬ 
mento all'altro il Saragozza e il De¬ 
portivi compiano sen passi falsi 11 
Reai di Valdano è andato a vincere 
sul campo del Valencia guidato da 
Parrena Amavisca e Zamorano 
hanno siglato le reti dei «meren- 
gues», cui ha risposto solo il gol di 
Miiaitovic Successo in trasferta an¬ 
che per i «blaugrana» che sono an¬ 
dati a vincere per 3-1 sul campo 
del Valladolid le reti dei catalani 
sono state messe a segno da Koe- 
man Stoichkov e Bakero L Atleti¬ 
co Bilbao è invece andato a co¬ 


gliere un non facile successo sul 
Santiago di Compostela la rete 
della vittona è stata messa a segno 
da! Larrazabal Queste le pnme 
posizioni dopo 11 giornate Sara¬ 
gozza 17 punti, Deportivi Reai 
Madnd e Barcellona 16 Betis Sivi¬ 
glia e Atletico Bilbao 14 
FRANCIA. Ancora un pareggio per 
il Nantes e nuova vittona per il Pa- 
ns Saint-Germam che così avvici¬ 
na sempre di piu i cananni in vette 
alla classifica Per il Nantes è stato 
davvero un brutto fine settimana 
giacché non è nuscito ad andare 
oltre lo 0-0 casalingo con il Bastiti, 
mentre il PansS G andava a vince¬ 
re per 3-1 sul campo del StEtien- 
ne nonostante le assenze di Gino- 
la e dei brasiliani Ricardo e Valdo 
Dietro le due di testa pareggio a 
Monaco per il Cannes (0 0) e suc¬ 
cesso dello Strasburgo sul Lione 
(1-0) La classifica dopo 18 gior¬ 
nate. si presenta cosi Nantes 38 
punu PansSG 34 Cannes31 Lio¬ 
ne e Strasburgo 30 
OLANDA. Sorpasso in vette alla 
classifica ma del tutto virtuale In¬ 
fatti il Roda che ha vinto per 2-0 a 
Groningen ha superato ! Aiax che 
ha pareggiato 0-0 a Utrecht Ma i 
lancien di Rijkard hanno disputato 
due partite tn meno e hanno quin¬ 
di tutto il tempo per recuperare 
Dietro a loro il Twente ha travolto 
per 5-1 il Feyenoord mentre i) Psv 
Eindhoven ha pareggiato per 0-0 
sul campo del Volendam La clas¬ 
sifica è questa Roda 21 punti (13 
partite) Ajax 20 (11), Twente 18 
(12) Feyenoord 17 (12) 


SCTS. 

Germania: Matthaeus 

accusato 

di tocchi «proibiti» 

Lothar Matttiaus se la ricorderà per 
in pezzo la partita col Kartsruhe. 
Non tanto per II contestatisslmo 
risultato (2-2). che ha fatto 
perdere le staffe anche a Giovanni 
Trapattonl, quanto per gli 
strascichi polemici. Il capitano del 
Bayem, a carico del quale la 
federazione ha aperto un 
procedimento disciplinare perché 
avrebbe Insultato l'arbitro 
dell’Incontro, l’Intemazionale 
Helmut Knig, è stato chiamato In 
causa anche per un episodio 
boccaccesco. Mentre correva l'89' 
le Immagini televisive lo hanno 
Immortalato nell'atto di stringere I 
genitali di Manfred Render. SI è 
visto anche che questi si è piegato, 
apparentemente per II dolore. L'ex 
Interista ha smentito le riprese 
televisive e ha detto che non ha 
-toccato- Manfred Render. Questi, 
stando alla sua versione, si è 
piegato distinto, per parare II 
"colpo". Render, Invece, ha 
confermato il misfatto, ma ha 
sdrammatizzato l'accaduto con 
una battuta. -Lothar voleva 
accertarsi che ogni cosa fosse al 
posto giusto», ha Ironizzato II 
centrocampista del Kartsruhe. 



CHE TEMPO FA 







A 


VARIABILE 



PIOGGIA 



Il Centro nazionale di meteorologia « 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del 
settore orientale condizioni di variabili¬ 
tà con possibilità di deboli precipitazio¬ 
ni sul Trlveneto, su tutte le altre zone 
cielo sereno salvo temporanei adden¬ 
samenti sul Piemonte, Lombardia e Val¬ 
le D'Aosta Nebbie estese e persistenti 
nelle pianure settentrionali in parziale 
dissolvimento durante le ore centrali 
della giornata Al primo mattino e dopo 
il tramonto riduzione della visibilità an¬ 
che nelle valli e lungo i litorali del cen¬ 
tro-sud per foschie dense e locali ban¬ 
chi di nebbia 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri¬ 
lievo 

VENTI: deboli variabili con locali rinforzi 
da sud-est sulla Puglia 
MARI: localmente mosso II basso Adria¬ 
tico, calmi o al più poco mossi gli altri 
man 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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iti il caso. Vertice a Napoli con Matarrese e Nizzola. Nessuna sospensione per la serie A 

La cura di Maroni: 




piu severe» 


Vertice a Napoli: pene più severe per «quei cri¬ 
minali» che ogni domenica provocano incidenti. 
È la ricetta del ministro Maroni dopo i gravi epi¬ 
sodi di Brescia: «Stadi vietati agli ultra; chi non 
obbedisce sarà arrestato». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■ NAPOLI. Non ha dubbi, il mini¬ 
stro degli Interni Maroni: quei tep¬ 
pisti che quasi ogni domenica pro¬ 
vocano incidenti sugli stadi sono 
-dei veri e propri criminali e da cri¬ 
minali saranno trattati». E annuncia 
un'iniziativa di legge per rendere 
più efficaci le attuali norme che 
puniscono gli ultrà, protagonisti di 
; incidenti in occasione di manife¬ 
stazioni sportive. Insomma, tutte le 
persone che saranno identificate 
durante i tafferugli saranno costret¬ 
te per il prosiego del campionato a 
presentarsi alla stessa ora, e nella 
stessa giornata delle partite, al più 
vicino commissariato di pubblica 
sicurezza. «Proporrò al prossimo 
consiglio dei ministri di modificare 


stratura milanese nei confronti di 
Berlusconi? «Non credo che quel 
provvedimento l'abbia ricevuto in 
quanto presidente del Milan...» . 
Qualcuno ha ricordato al ministro 
che, l'altro ieri, nel corso della tra¬ 
smissione televisiva «Il processo 
del lunedi», è stato letto un comu¬ 
nicato di un sindacato di polizia, 
nel quale si affermava che molte 
delle società sportive sono conni¬ 
venti con i gruppi di tifosi violenti. 
«Se questi poliziotti possono prova¬ 
re le cose che hanno detto, venga¬ 
no da me, li riceverò immediata¬ 
mente...». La vicenda ha fatto un 
po' innervosire Nizzola: «Escludo 
nella maniera più assoluta che ci 
sia qualsiasi tipo di connivenza tra 


tenzione nella vendita dei biglietti, 
chiederà alla Lega di evitare, nella 
stesura del calendario calcistico, la 
possibilità di più incontri a rischio 
nella stessa giornata, Maroni ha 
quindi annunciato che verrà mi 
gliorato l'equipaggiamento per 
forze dell'ordine impegnate negli 
stadi, e nel trasferimento dei tifosi. 
Ha poi ricordato che da cinque an 
ni polizia e carabinieri svolgono al 
tività investigativa sui cosiddetti ul 
tra. «La discussione che abbiamo 
avuto - ha infine sottolineato Maro 
ni - é stata molto utile: abbiamo 
concordato nel ritenere che l'at 
tuale apparato di sicurezza negli 
stadi è il più avanzato in Europa e 
forse ne! mondo 








l'articolo 6 della legge 401 del le società di calcio e questi crimi- 
1989», ha affermato Roberto Maro- nali». • v; ««*.•' ■■■'• r. 


ni, durante il vertice sulla violenza 
svolto ieri a Napoli, al quale hanno 
parteapato 'anche ’ il presidente 
della Federcalcio, Antonio jMatar- ’ 
rese e il presidente della Lega'cal¬ 
cio, Luciano Nizzola. il capo della 
’rolizia, Masone. il comandante ge¬ 
nerale dei carabinieri Federici. ■ 
Secondo Maroni. «sospendere le 
partite di calcio o il campionato, 
penalizzerebbe i veri tifosi, che 
vanno alio stadio solo per divertir¬ 
si». Per il ministro, dunque, il tor¬ 
neo di serie A deve andare avanti. 
Ma cosa succederà ai teppisti che 
non ottempereranno alle nuove 
norme? «Semplice - ha risposto 
Maroni -. Questi teppisti rischiano 
l'arresto, da tre mesi ad un anno di 
reclusione. Insomma - ha aggiunto 


Soddisfatto della riunione, il pre¬ 
sidente della Federcalcio Antonio 
Matarrese: «Andiamo via da Napoli 
più deferti: Còti irminìstròMai'oiii. e 
con tutte le forze dell'ordine, ci sa¬ 
rà la massima collaborazione. Ieri 
temevamo di dover arrivare a deci¬ 
sioni impopolari, oggi siamo più 
tranquilli dopo questo incontro». 
Matarrese ha poi ribadito che con¬ 
tinuerà ad essere applicata la nor¬ 
ma sulla “responsabilità oggetti- 



Asta benefica 
dei campioni 
prò alluvionati 

La Galleria «Principe Eugenio» di 
Torino e l'associazione giornalisti 
Alessandria, metteranno all'asta il 
prossimo 5 dicembre oggetti ap¬ 
partenenti ad alcuni campioni del¬ 
io sport. Tra questi gli sci di Alberto 
Tomba, gli scarponi di Deborah 
Compagnoni, il pettorale olimpico 
di Pierino Gros, le maglie di Juven¬ 
tus eTorino, il casco del campione 
mondiale di motociclismo Biaggi e 
la tuta del rallysta Dario Cerreto. Il 
ricavato sarà destinato ai bambini 
del quartiere Orti di Alessandria 
devastato dall'alluvione. Battitore 
della serata sarà Alba Parietti, che 
interverrà a titolo gratuito. L'ingres¬ 
so all'asta costerà 30 mila lire. 


Sci nordico 
DI Conta operata 
ieri a Ferrara 

Manuela Di Centa, olimpionica in 
varie specialità dì sci nordico a Lil- 
lehammer, è stata sottoposta ieri 
ad intervento chirurgico all'intesti¬ 
no cieco. L'intervento è stato ese¬ 
guito dal prof. Doninì nella clinica 
universitaria S. Anna di Ferrara. 
L'azzurra era rientrata lunedi dalla 
Svezia dove dalla scorsa settimana 
era impegnata nelle ultime fasi di 
preparazione in vista dell'immi¬ 
nente inizio della stagione intema¬ 
zionale. 


Un momento degli Incidenti di domenica scorsa allo stadio di Brescia. A sinistra Maroni 

. >*', ' ■■ • .: . 


Maradona vuole 

tornare 

nel Boca 

Diego Maradona, attualmente alle¬ 
natore sfortunato del Mandiyù di 
Corrientes, non demorde e conti¬ 
nua a sognare di tornare a giocare, 
naturalmente nel Boca Juniors. 
«Sono disposto a pagare per poter 
ritornare in campo. E non è fuori 
luogo presumere che la possibilità 
possa realizzarsi», ha appunto pre¬ 
cisato Maradona. L’ex «pibe de 
oro» ha chiarito: «Comunque, pur 
se purtroppo non sono ancora riu¬ 
scito a vincere un partita, per or» 
penso a fare bene l'allenatore. Poi, 
quando finirà la squalifica, vedre¬ 
mo il datomi». ,:t , v .; ■ ".! otre 


Un anno (con interdizione dagli stadi) anche per «Cavallo pazzo» 

Condannati 3 tifosi bresciani 


si». Per il ministro, dunque, il tor- va": «Ci dispiace, ma quelle società . . ...... . . 

neo di sene A deve andare avanti, che incorrono in questi fatti gravi... haun diecimila?»Sfinita cosi l'udienza di Mario Appi- . Nei confronti del tifoso modenese delia Roma, Luigi 
Ma cosa succederà ai teppisti che , percolpa di questi teppisti, dovran- gnani, detto «Cavallo pazzo», condannato dal pretore Leto, 26 anni, la cui posizione è stata stralciata peres- : 
non ottempereranno alle nuove no pagare perché le nostre norme Silvia Milesi a un anno e all'interdizione dagli stadi sere giudicata presso il Tribunale, il Gip Giuseppe On- 
norme? «Semplice - ha risposto devono essere rispettate: in questo f (sempre per un anno). Domenica pomeriggio Appi- * dei ha convalidato l'arresto per resistenza aggravata. <V; 
Maroni -. Questi teppisti rischiano V modo - ha aggiunto - saranno i veri ; gnani, mentre gli ultrà romanisti aggredivano la poli- Lo stesso reato, per il momento è stato contestato dal y : 

reclusione. Insomma - ha aggiunto la società dai delinquenti». Infine, il ■■ t0 g | ìe | 0 dica aì g| uc jjc e c h e io non c'entro niente con *-" tre ultrà, Daniele Betti, Cristiano Conti e Roberto Ratto, ì 
il ministro - dovranno essere gli presidente della Figc ha affermato: : gii incidenti di domenica. Io sono qui perché la Roma sono stati interrogati a lungo in carcere dal Pm Paola" 
stessi ultrà, che le forze dell'ordine •' «Non è il casodi allarmare la gente. ; ; ha bisogno di me», re De Marti» che ieri ha cambiato il capo d'imputazione: £ 

identificheranno, ad avere l'onere del resto non è la prima volta che il - Come spesso capita, il dramma diventa farsa. Co- ; 

di dimostrare che non si saranno .calcio viene aggredito da questi :!: _ d j e^udlzto^dMn'uttm^ scentrato elementi tali da poter ritenere che siano stati 

recati allo stadio in concomitanza V mascalzoni. Quello degli incidenti r: f ’j® P “ P^nti .vKen de g iud m^ deffli ul^^ proprio loro a colpire il vicequestore. Del resto, io stes- 
deiiepartitedic^; negB stodi * un rischio che te no- T V ? 

Al termine del vertice sulla vio- : stra organizzazione vive ogni do- dòme un isnettore ferito e otto corsone in carcere le- 0 io ai non ricordarsi con esattezza cm io aDDia .. 
lenza negli stadi, Maroni. nel corso ' - menica». Secondo Matarrese oc- n°Xca StoS-rono ^prcScon- ^ P '^° c he ap^rifosf ' 

del breve incontro avutocon i glor- : corrono soluzioni per isolare i de- , dannati per resistenza a pubblico ufficiale, tre autobus hanno cominciato a colpire». Oggi è prevista 
nalisti non ha voluto rispondere al- linquenti: «Siamo convinti che la supporter del Brescia. Il primo è Vincenzo Ronca, 25 l'udienza di convalida degli arresti, li deputato della - 
le domande sull’avviso di garanzia proposta legislativa del ministro.. ànni, il secondo Samuele Scalvini, 27 anni, il terzo An- Lega Nord, Daniele Moigora, ha presentato un'inter- -, 

invilir, al nrpiirtpntp dpi mncioiio- Mimni nnrtprs «punirà npi pam drea Marchesi. 21 anni. Ronca è stato condannato a pellanza, sempre sugli incidenti di Brescia-Roma, nel- -' 

° sere un anno e all'interdizione dagli stadi per un analogo ■ ITquale si chiède se non sia necessario «indurre la Fe- . 

«Sono qui solo per parlare di cal- pionato di calcio». periodo. Scalvini a 10 mesi e a sei di interdizione dagli derazione calcio a far disputare alla Roma le prossime 

ciò». A proposito di calcio, lei ha •• Il ministro, che ha consigliato ai stadi. Marchesi 11 mesi e sei di interdizione. Tutti c tre gate esterne a porte chiuse in modo da precludere in 

saputo dell'iniziativa della magi- dirigenti delle società di fare più at- hanno ottenuto i benefici di legge e sono stati quindi ogni caso l'accesso del pubblico allo stadio. - 


non più concorso in tentato omicidio, ma resistenza y> 
aggravata a pubblico ufficiale, il Pm infatti non ha ri- v 
scontrato elementi tali da poler ritenere che siano stati 
, proprio loro a colpire il vicequestore. Del resto, lo stes¬ 
so Selmin, le cui condizioni rimangono stazionarie, ha '■ 

■ dichiarato di non ricordarsi con esattezza chi lo abbia . 

■ colpito. «Ricordo solo che è successo tutto all’improv- - 
: viso, e che appena i tifosi della Roma sono scesi dagli ( 

-, autobus hanno cominciato a colpire». Oggi è prevista • 

l'udienza di convalida degli arresti. Il deputato della ; 
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periodo. Scalvini a 10 mesi e a sei di interdizione dagli ■ derazionecalcioafardisputareallaRomaleprossime 
stadi. Marchesi 11 mesi e sci di interdizione. Tutti c tre gate esterne a porte chiuse in modo da precludere in ' 
hanno ottenuto i benefici di legge e sono stati quindi . ogni caso l'accesso del pubblico allo stadio. 


Parla un amico di Betti, l’ex «primavera» della Roma arrestato a Brescia: «Non siamo ultrà» 


io e 


scappavamo...» 


PAOLO FOSCHI 


■i ROMA. Per le strade di Torre 
Spaccata, quartiere popolare alla 
periferia di Roma, da lunedi matti¬ 
na non si parla d'altro. Nei bar, sui 
muretti accalcati di ragazzi in bom¬ 
ber e capelli alla skinhead, nei ca¬ 
pannelli di gente sui portoni che 
velocemente si chiudono non ap- : 
pena si affaccia un volto nuovo; un 
nome corre sulla bocca di tutti: Da¬ 
niele Betti. È lui il ragazzo non an¬ 
cora diciannovenne, ex giocatore 
delia Roma Primavera (con un'ap¬ 
parizione nella passata stagione 
sulla panchina della prima squa¬ 
dra in coppa Italia). arrestato do¬ 
menica scorsa nei pressi dello sta¬ 
dio «Rigamonti» di Brescia. In un 
primo momento - la notizia era 
trapelata lunedi - nei suoi confron¬ 
ti era stata mossa l'accusa di tenta¬ 
to omicìdio, in riferimento all'ac- 
coltellamento del • vicequestore 
Giovanni Selmin. Ieri, però, il giudi¬ 
ceche ha istruito il processo perdi- 
rottissima per gli ultrà ritenuti re¬ 


sponsabili dell'accaduto, ha deru¬ 
bricato il reato di tentato omicidio 
a carico di Betti. Per l'ex giallorosso 
, ora resta solo l'accusa di resistenza 
a pubblico ufficiale, ed oggi sarà 
ascoltato dai magistrati. 

Daniele Betti a Torre Spaccata è 
conosciuto un po' da tutti. È qui 
che vive con la madre e la sorella, 
in un palazzone a ridosso di Via 
dei Romanisti (magia dei nomi). 
Una zona popolare, bambini che 
giocano in cortili polverosi, gruppi 
di donne che parlano da una porta 
all'altra, ragazzi con atteggiamenti 
da «duri» che stazionano agli ango¬ 
li delle strade. Ed è da qui che nella 
notte tra sabato e domenica Betti 
■> ha smesso i panni del calciatore 
(gioca in Promozione nel Tor di 
Quinto), per seguire in trasferta la 
Roma. Insomma, da ex promessa 
del calcio a tifoso coinvolto in una 
domenica di violenza. Com'è suc- 
cesso? - - 

-Daniele non è un ultrà - rac¬ 


conta la madre Rossella -, ma è un 
ragazzo che vive per il calcio. Per 
sette anni ha giocato nelle giovanili 
della Roma, quest’anno è stato ce¬ 
duto al Tor di Quinto, ma solo per 
motivi tecnici, non disciplinari, co¬ 
me qualcuno male informato ha 
detto. Domenica scorsa è andato a 
Brescia poiché, essendo squalifica¬ 
to (per aver protestato due setti¬ 
mane fa con un arbitro), aveva un 
week-end libero. Non gli capita 
mai. perché devo sempre giocare. 
Il sabato, infatti, alle nove sta già a 
letto. Cosi, aveva deciso di andare 
con gli amici del quartiere a Bre¬ 
scia a vedere la Roma. Ma senza 
alcuna intenzione di fare a botte 
con nessuno, è un bravo ragazzo. 
Ha addirittura lasciato la cinta a 
casa, perché allo stadio non è per¬ 
messo portarle. Sono sicura non 
ha fatto nulla, me lo hanno confer¬ 
mato gli amici che erano con lui». 

Ed ecco la versione di Fabio !m- 
pellizzari, 19 anni, vicino di casa e 
compagno di trasferta di Betti, an¬ 
che lui capelli alla skinhead e aria 


da duro: «Siamo partiti alle tre e 
mezza di notte dalla Stazione Ti- 
burtina: per non andare con gli ul-, 
trà, infatti, avevamo deciso di non 
prendere i treni speciali, ma'non è ’ 
servito a nulla. Prima di salire, nes¬ 
suno ci ha controllati, c'erano solo 
cinque poliziotti. Comunque, fino 
a quando siamo arrivati a Brescia, 
non ci sono stati problemi. Ma ap¬ 
pena arrivati davanti allo stadio, la { 
polizia ci ha caricati ■ più volte, - 
mentre i bresciani ci tiravano di tut¬ 
to. Io. Daniele e altri tre amici nostri ' 
stavamo insieme, scappavamo da 
una parte all'altra, ma non abbia¬ 
mo fatto niente a nessuno. Poi. do¬ 
po un po' la situazione s'é calmata, 
abbiamo provato ad entrare, La 
polizia ci ha bloccati per perquisir- - 
ci e senza dare alcuna spiegazione 
ha portato via Daniele, dopo che 
era stato indicato da una poliziotta. 
Lo hanno portato via a forza, me- 
. nandolo. E a noi hanno detto di 
stare zitti, se non volevamo fare la 
stessa fine. Non siamo riusciti a sa¬ 
pere altro, fino a quando non sia¬ 


mo arrivati a Roma. Ma non aveva¬ 
mo fatto assolutamente nulla. Sa¬ 
pevamo che sarebbe potuta essere 
■ una partita “calda", ma pensava¬ 
mo che bastasse stare per i fatti no¬ 
stri, per non essere coinvolti. E non 
parlateci di aggressioni program¬ 
mate, perché sono tutte fesserie...». . 

-Daniele non c'entra nulla con 
questa storia - insiste la madre -. 
Ha i capelli corti, ma è una moda, 
non è vietato. Hanno scritto che ha 
precedenti penali, ma non è vero: 
una volta si è trovato in una bisca 
dove hanno arrestato uno che ave¬ 
va della “coca”, ma lui non aveva 
' nulla, lo hanno lasciato andare. 
Hanno descritto mio figlio come 
• un assassino, hanno tirato fuori la 
storia di mio marito che è in prigio¬ 
ne per droga, ma con Daniele non 
c'entra. Chiedetelo alla Roma, ad 
Agnolin. a Bruno Conti, a Totti: vi ' 
diranno tutti che Daniele non fa¬ 
rebbe del male a una mosca. È un 
bravo ragazzo, speriamo che que¬ 
sta storia non gli faccia passare la 
voglia di giocare a calcio», 


RISTORANTE 



locali di S. Martino (ex carceri) - Via A. Moro, 4 

- S. Miniato 

Menù 


Antipasti 


Tartine al tartufo . 

L. 4.000 

Bresaola tartufata 

L. 8.000 

Fantasia al tartufo 

L. 8.000 

Primi 


Tagllollnl In bianco al tartufo .. . 

L. 10.000 • 

• Gnocchi al tartufo . . 

L 10.000 : : 

Tortelli in bianco al tartufo . ' 

L 12.000 \ 

Pizzicati tartufati - 

L. 10.000 ■ 

Penne ai funghi porcini - • 

L. 8.000 ■•••' 

Penne al sugo di cinghiale ■ . 

L. 8.000 

Secondi 


Noce di vitello al tartufo s ‘ 

L. 12.000 

Prosciutto arrosto tartufato 

L. 12.000 

Piccione al tartufo ■ • 

L 12.000 

Pollo ripieno alla crema di funghi 

L. 10.000 ,, 

Contorni ' 


Patate e polenta fritte 

L 3.000 ' 

Insalata mista 

L. 3.000 V 

Insalata di funghi e tartufi • 

L. 6.000 '• 

Insalata alia tosolana 

L. 6.000 

Dessert : 


Macedonia profumo d'autunno 

L. 4.000 

Panna cotta al tartufo 

L. 5.000 

Torta dello nonna 

L. 4.000 : 

Mignon di pasticceria '. 

L. 4.000 

. Cantucclni e vinsanto .. 

Vini delle colline sanmlnlatesl 

L. 4.000 



tei. e fax 0571 - 42456 i 400995 - Ufficio Turismo • 42745 
Il ristorante i aperto: Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e 
cena). Nei giorni degli incontri (cena su prenotazione). 

Per raggiungere S. Miniato (PI) in auto: dall'autostrada del Sole uscita 
Firenze-Signa - superstrada Firenze-Pisa uscita S. Miniato. 

Dalla costa tirrenica: superstrada Livorno-Pisa- Firenze uscita S. 
Miniato.In treno: linea Firenze-Pisa stazione S. Miniato-Fucecchio. 















































• Per essere compiutamente informati sulle 

nuove leggi tributarie. 

Per evitare di incorrere in sanzioni civili e penali 
per errata interpretazione delle norme o per 
mancata conoscenza delle nuove. 

• Per meglio seguire e conoscere la nuova 

riforma tributaria... 


il fìsco 


è l’unica rivista tributaria settimanale da 18 anni 
in edicola o in abbonamento 
...nel 1994 ha fornito ai suoi lettori ben 14.550 
pagine di documentazione giuridico-tributaria e 
nel 1995 le pagine saranno 14.000 minimo con 
una quota di abbonamento di L. 420.000 

(L. 30 a pagina!) 

...pubblica centinaia di commenti esplicativi e di 
chiarimento, tutte le leggi tributarie emanate, 
giurisprudenza annotata e commentata, risposte 
. ai quesiti dei lettorii scadenziario, tributario, 



■ ■ 
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RIVISTA 

fisco 


Con la quota di L. 420.000 per il 1995 significa ricevere “il fisco” 1995, il mensile 
Rassegna Tributaria 1995 e il volume Indici annuali oltre a tante altre agevolazioni! 






RICHIESTA DI ABBONAMENTO. Abbonamento a “il fisco” 1995, più il 
mensile Rassegna Tributaria, £. 420.000 allegando assegno bancario non 
trasferibile o versando sui C/C postale n° 61844007 (attestazione valida 
come spesa fiscale) intestato a ETI S.p.A. Viale Mazzini, 25 00195 Roma 


Informazioni: 
tei. 06/ 32.17.538 
32.17.578 
Fax 06 / 32.17.808 


ì NUMEROVERDE 







































